
SETTIMANALE DI INFORMAZIONE - DOMENICA 23 NOVEMBRE 2003 - ANNO 100 - N. 43 - € 1,00 Spedizione in abbonamento postale - 45%
Art. 2 comma 20/b, legge 662/96 - Filiale di Alessandria

Nizza Monferrato. Tutta
Nizza si è stretta attorno al
sottotenente (promosso sul
campo) Giovanni Cavallaro, il
carabiniere originario della
Sicilia ma ormai nicese di
adozione caduto a Nassiriya,

in Iraq, nell’attentato kamika-
ze che ha devastato il co-
mando italiano della missio-
ne “Antica Babilonia”, nella
giornata di mercoledì 12 no-
vembre e che ha trascinato
via con lui altri 11 carabinie-

ri, 5 militari dell’esercito e 2
civili.

Dalla serata di martedì 18,
intorno alle 22,20, la salma
di Cavallaro, 47 anni, marito
di Sabrina Brancato (figlia di
Vincenzo, fondatore della “Vi-

gilanza Nicese”) e padre del-
la piccola Lucrezia, 4 anni
(oltre che di Diego, 19, nato
dal primo matrimonio) è giun-
ta in piazza del Municipio.

Acqui Terme. Il Consiglio co-
munale è convocato in seduta
straordinaria alle 21 di martedì 25
novembre. L’ordine del giorno
prevede la discussione dei se-
guenti punti: approvazione della
proposta di zonizzazione acusti-
ca; approvazione del progetto
definitivo di variante parziale al Prg
riguardante le aree di espansio-
ne di regione Mombarone-Fonta-
na d’Orto;adozione del progetto
preliminare di variante parziale al
Prg per le aree ferroviarie di via
Alessandria e via Marenco;appro-
vazione del regolamento delle
espressioni artistiche di strada
nel Comune; approvazione di
modifiche allo statuto del Consor-
zio turistico locale Alexala; auto-
rizzazione alla candidatura di Ac-
qui Terme al riconoscimento di
Comune turistico;modifica all’ar-
ticolo 7 dello statuto di «In Acqui».

Quindi una variazione al bilan-

Acqui Terme. La «Model-
la per l’Arte – Premio Andrè
Maurice» per il 2003 è Patri-
zia Manici di Parma, abbina-
ta al pittore Domenico Simo-
nini. Anni 25, alta 1,75, ca-
pelli castani, laureata in ar-
chitettura, naturalmente è
bellissima.

Indossatrice, ha sfilato per
Armani, Missoni e Blue Ma-
rine. La proclamazione della
reginetta è avvenuta nella
serata di domenica 16 no-
vembre nella bella cornice
della Sala delle colonne del
Grand Hotel Nuove Terme,
con l’intervento di personag-
gi del mondo del cinema,
della TV, della musica, della
moda e dell’arte. A conten-
dere il titolo a Patrizia Mani-
ci è stata Erica Fornarara di
Borgomanero, 20 anni, mo-
della protagonista lo scorso
anno a Miss Italia, quinta
classif icata e proclamata
Miss Deborah, di cui è sta-
ta testimonial per tutto l’an-
no.

Ha presentato la serata,
due ore circa di avvenimen-
ti, Maria Teresa Ruta con la
collaborazione di Nadia Ben-
gala, ambedue vincitrici di
passate edizioni del con-
corso, tra cui una svoltasi ad
Acqui Terme nel 1984. In ga-
ra per la serata di finalissi-
ma c’erano venti ragazze ab-
binate ad altrettanti pittori tra
i più noti a livello nazionale
ed internazionale.

Artisti che hanno realizza-
to quadri sul tema: «La don-

na del nostro tempo», ispira-
ti dalle modelle scelte du-
rante una quarantina di mani-
festazioni succedutesi, a par-
tire da aprile, in località tu-
ristiche di ogni parte d’Ita-
lia.

Patron e ar tefice della
manifestazione, svoltasi con
il patrocinio del Comune, del-
la Regione e della Provin-
cia, è Paolo Vassallo, che ha
sempre fatto le cose con
grande serietà e capacità or-
ganizzativa e la stampa a li-
vello nazionale è sempre sta-
ta unanime nel dire che «La
Modella per l’Arte» rientra
nelle grandi manifestazioni
nazionali di notevole r i-
chiamo.

Non per niente l’evento
continua con successo da
ventisette anni; tre edizioni
in passato si svolsero ad Ac-

Ha chiuso il sipario la Mostra mercato presso i locali della ex Kai-
mano.Lavori all’esterno affrettatissimi come prassi degli ultimi e non
ultimi tempi:gettata di cemento il giorno dei Santi, lavori sotto la piog-
gia, fontane sgorganti (quelle della mancanza di pudore in periodo
di crisi idrica) il giorno stesso dell’inaugurazione. Servizi all’interno.

Acqui Terme. Sta per ini-
ziare, al Teatro Ariston di
piazza Matteotti, la nuova
stagione 2003/2004 «Sipario
d’ inverno», organizzata
dall’Associazione culturale
Arte e Spettacolo in collabo-
razione con il Comune di Ac-
qui Terme. Otto gli appunta-
menti  che ci  accom-
pagneranno sino ad aprile
2004. L’apertura della stagio-
ne è stata affidata alla com-
media brillante «Sottobanco -
La scuola» di  Domenico
Starnone in programma alle
21,15 di mercoledì 26 no-
vembre, con interpreti Ivana
Monti e Pietro Longhi. Scor-
rendo l’elenco degli spettaco-
li, salta subito all’occhio che
anche quest’anno arriveran-
no all’Ariston alcune produ-
zioni fra le migliori di quante
portate in scena da prestigio-
se compagnie teatrali.

Nella commedia, «Sotto-
banco - La Scuola», in calen-
dario come è giusto ribadire
mercoledì 26 novembre, la
Compagnia Teatro artigiano
del Teatro Manzoni di Roma
affronta un testo scritto da
Starnone (vincitore del Pre-
mio Strega 2001), autore de-
licato e attento alle proble-
matiche sociali, forse nato
come «appunti di viaggio»
nell’universo della scuola.
Ivana Monti, nella commedia
la professoressa Baccalauro,
è la protagonista con Pietro
Longhi.

Varianti, 
varianti, varianti

Acqui Terme.Varianti, varianti,
varianti.Ancora varianti, come si de-
duce da alcuni punti contenuti nel
documento di convocazione del
consiglio comunale in calendario
nella serata di martedì 25 novem-
bre. Gli acquesi non dovrebbero
mancare alla riunione.L’ultima as-
semblea consiliare in cui erano
state poste in discussione, per
l’approvazione, cinque varianti di
«peso» risale al 1º agosto.Una da-
ta ritenuta inadatta per trattare ar-
gomenti che comportano un nuo-
vo assetto della città, oltre che una
movimentazione notevole di euro,
una convocazione predisposta in
pochi giorni dalla realizzazione,
come se si dovesse fare in fretta.

Per martedì 25 novembre

Convocato il
Consiglio comunale

Celebrati mercoledì 19 i funerali a Nizza Monferrato

Tutti stretti attorno alla salma
dell’eroe nicese Giovanni Cavallaro

Ha vinto Patrizia Manici di Parma

Concluso il concorso
Modella per l’Arte

Ha chiuso i battenti

La Mostra mercato

“Sottobanco - La scuola” mercoledì 26

Riapre il sipario
la rassegna teatrale

ALL’INTERNO

- Ponzone: premio “Alpini
sempre” ad Alfio Caruso.

Servizio a pag. 28

- Mombaldone: sulla Bormi-
da in bicicletta.

Servizio a pag. 28

- Terzo: laboratorio perma-
nente vino Albarossa.

Servizio a pag. 29

- Ovada: Oddone e Briata
sul bilancio comunale.

Servizio a pag. 37

- Ovada: i Comuni “tagliati”
dalla finanziaria.

Servizio a pag. 37

- Campo Ligure: premiati i
vincitori del design orafo.

Servizio a pag. 42

- Cairo: industrie nella pia-
na di Rocchetta?

Servizio a pag. 43

- Canell i : nell ’ inferno di
Nassiriya illesa la croceros-
sina canellese.

Servizio a pag. 47

- Canelli: in Roncaglia 33
nuovi alloggi.

Servizio a pag. 47

- Nizza si stringe attorno al
s.tenente Giovanni Cavallaro.

Servizi alle pagg. 51 e 52

S.I.
• continua alla pagina 2

red. acq.
• continua alla pagina 2

C.R.
• continua alla pagina 11

C.R.
• continua alla pagina 2

Nonostante la pioggia di domenica 16, l’affluenza di gente al-
la fiera di Santa Caterina è stata notevolissima, concludendosi
martedì 18 con il tutto esaurito.

È stato ancora una volta successo

Fiera di Santa Caterina

• continua alla pagina 2
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Proveniva da Roma, dove nei
giorni precedenti era stata alle-
stita la camera ardente al Vitto-
riano e dove, nella mattinata di
martedì, si erano tenuti i solen-
ni funerali di Stato celebrati dal
cardinal Ruini, alla presenza
delle massime autorità della Na-
zione e di una grande e com-
mossa folla di cittadini.

Accompagnato dalla moglie,
dal suocero e dai fratelli (en-
trambi carabinieri, di stanza a
Saluzzo e in Sicilia), erano pre-
senti ad attenderlo il sindaco
Pesce, il presidente della Pro-
vincia Marmo, il Prefetto Urba-
no, il Questore, il colonnello La
Vigna, comandante provinciale
di Asti, i comandanti locali del-
la Polizia Municipale, Guardia di
Finanza, Polizia Stradale, Ca-
rabinieri e Forestale, i rappre-
sentanti dell’associazione Ca-
rabinieri in congedo e delle as-
sociazioni di volontariato: Alpini,
Vigili del Fuoco, Protezione ci-
vile, Croce verde, SER.

Ha reso gli onori un picchet-
to di carabinieri agli ordini del
maresciallo Giovanni Dragone,
comandante la Stazione di Niz-
za. E poi tanti cittadini che han-
no atteso pazientemente e con
grande partecipazione emotiva
il suo arrivo.

Il feretro, una bara di ciliegio
avvolta nella bandiera tricolore,
è stato sistemato nella sala con-
siliare del Comune ed è subito
incominciato il lungo omaggio
dei cittadini che ordinatamente
hanno voluto portare l’estremo
saluto al loro coraggioso con-

cittadino. Il pellegrinaggio del-
l’intera città alla camera arden-
te è continuato per tutta la mat-
tinata di mercoledì 19, giorno
in cui in molti sono arrivati anche
da tutto il resto della provincia e
delle altre zone vicine e in cui
hanno reso onore a Cavallaro
innumerevoli scolaresche di ogni
grado. Presente anche il gene-
rale Desideri, comandante re-
gionale di Piemonte e Valle
d’Aosta.

Sotto l’androne del Comune
si sono accumulate tante coro-
ne a firma di autorità e tantissi-
mi mazzi di fiori di semplici cit-
tadini. Nel pomeriggio, in San
Giovanni, si sono svolti i funerali,
celebrati dal Vicario Generale
don Paolo Siri, alla presenza di
autorità civili e militari, e di un
mare di folla fuori e dentro la
chiesa e lungo il corteo funebre
proveniente dal Municipio. In te-
sta le corone di fiori delle varie
Armi, poi il feretro, i parenti, i sin-
daci giunti da tutta la provincia
e dalle zone vicine, quindi la
massa della gente. Il sottote-
nente Cavallaro è stato poi por-
tato al cimitero di Mombercelli e
tumulato nella tomba di fami-
glia.

Cavallaro, in servizio al nucleo
operativo di Asti, era entrato
nell’Arma nel ’77 e aveva pre-
stato servizio anche a Chivasso,
Avigliana e Torino. Aveva già
partecipato a missioni all’este-
ro, in Macedonia e Kosovo. Da
quattro anni era sposato con
Sabrina e viveva a Nizza Mon-
ferrato.

DALLA PRIMA

Tutti stretti attorno
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Quindi una variazione al bilan-
cio di previsione 2003 e l’ade-
sione del Comune al Consorzio
smaltimento rifiuti Ovadese Val-
le Scrivia e trasformazione del
medesimo in consorzio unico di
bacino.

DALLA PRIMA

Convocato il
Consiglio

DALLA PRIMA

Varianti, 
varianti, varianti

Una delle varianti che è stata
elemento di discussione a livel-
lo di opinione pubblica riguarda
quella inerente, come citato al
punto n.4 dell’ordine del giorno
del consiglio comunale, «le aree
di espansione di regione Mom-
barone - Fontana d’Orto», og-
getto di discussione che ad ago-
sto era stato trattato al n.5. Ini-
ziava enunciando che «con de-
libera della giunta comunale del
28/7/2003 è stato affidato alla
Società di ingegneria ERDE l’in-
carico per la predisposizione di
un progetto parziale di variante al
PRG riguardante le aree di
espansione di regione Momba-
rone-Fontana d’Orto». La deli-
bera del Consiglio comunale esti-
vo, affissa all’albo pretorio sino al
14 di agosto continuava con «la
premessa di accorpare i com-
parti assoggettati a SUE (Stru-
mento Urbanistico Esecutivo)
posti in regione Mombarone, a
monte di via Fontana d’Orto e ad
ovest di via Fasciana», ma so-
prattutto, fatto che ha suscitato
opinioni contrastanti, «di ridurre
la dimensione minima dei lotti
previsti dal Prg (dagli attuali 2.500
metri quadrati a 1.000 metri qua-
drati) esclusivamente per le aree
poste a quota inferiore rispetto a
quella di via Maestro Ferrari,
confermando invece la dimen-
sione minima di 2.500 metri qua-
drati per le aree poste ad una
quota superiore, apportando ta-
li variazioni ai soli posti a nord di
via Fontana d’Orto e ad ovest di
via Fasciana». Quindi se prima,
con previsione urbanista di 2.500
metri quadrati si potevano co-
struire una ventina di ville, con la
variante quante se ne possono
costruire? La zona è paesaggi-
sticamente pregevole, non vor-
remmo che una notevole quan-
tità di ville la trasformasse radi-
calmente. Le ville da costruire
sono di tanti o di un unico pro-
prietario? 

«Sottobanco» è la riscrittu-
ra per il teatro di uno straordi-
nario consiglio dei professori
di fine anno, il momento in cui
gli insegnanti sono costretti a
comprendere e giustificare
ogni lacuna e ogni anomalo
comportamento.

Rappresenta l’insieme di in-
segnanti, che si chiamano per
cognome, riuniti con il preside
per lo scrutinio finale, con il
battibecco continuo e scontro
fra di essi. Ed ecco allora il
professore di lettere, in-
carnato da Pietro Longhi, di-
fendere a spada tratta i suoi
alunni dai giudizi rigorosi dei
colleghi.

Al suo fianco la pro-
fessoressa di ragioneria
stressata dalla difficoltà di
conciliare lavoro e famiglia,
eppure pronta a riflettere con
coscienza sul suo compito
educativo. I due sono però
messi in crisi dai docenti più
demotivati. Su tutti domina il
preside.

Uno spettacolo ben riuscito,
tra la farsa e la satira, ricco di
umorismo, quindi divertente,
diventato un film di grande
successo con il t i tolo «La
scuola» interpretato da Silvio
Orlando e Anna Galiena. Utile
a questo punto ricordare che
il sostegno alle attività pro-
mosse dall’Associazione Arte
Spettacolo e dall’Amministra-
zione comunale sono state
fornite dal Consorzio del Bra-
chetto docg, dall’Enoteca re-
gionale, dalla Comunità Mon-
tana Alta valle Orba Erro e
Bormida di Spigno, dalla Cas-
sa di Risparmio di Alessan-
dria, Cantina sociale Bel Col-
le di Alice Bel Colle, dalla Tec-
nografica di Nizza Monferrato.
Tra le novità della stagione
teatrale acquese è da consi-
derare il contenimento dei
prezzi a fronte di una propo-
sta culturale di notevole livello
e con formule di abbonamen-
to molto convenienti. Tutti gli
spettacoli in cartellone avran-
no come seguito il dopotea-
tro.

DALLA PRIMA

Riapre
il sipario

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo: «Egregio Diretto-
re, spero voglia, come tanto gen-
tilmente mi ha già concesso in
passato, permettermi di ester-
nare quanto mi è venuto in men-
te dopo aver visto lo scorso nu-
mero del suo giornale.Letto l’ar-
ticolo in ottava pagina (“Rifiutato
aiuto competente per risollevare
l’economia?”) mi è venuto un
tuffo al cuore e mi sono chiesto
chi mai abbia potuto scrivere la
mia storia senza che io ne sapessi
nulla! Poi, attraverso la vostra re-
dazione, ho conosciuto l’autore
dell’articolo e mi sono reso con-
to che non potevano esserci si-
tuazioni più uguali delle nostre.

Sì, perché qualche anno fa mi
ero permesso anch’io di offrire,
senza scopo di lucro e senza fi-
nalità politiche, ma solamente
per “dare una mano” al rilancio
della città sfruttando la mia ul-
traventennale esperienza ma-
nageriale, ed anch’io ne ho ot-
tenuto non proprio un rifiuto ma
una glaciale indifferenza, quasi mi
fossi permesso di tentare di en-
trare in una Sancta Santorum ri-
servata a pochi eletti e non al
volgo.Ora, vedendo che un altro
collega (spero l’autore mi per-
metta di chiamarlo così) ha pro-
posto lo stesso tipo di colla-
borazione, con gli stessi fini ed
ugualmente avulso da pretese
ed interessi personali, mi fa sve-
gliare qualche tarlo in testa che
mi rode alquanto rumorosamente.
Non è che noi, ingenui manager
aziendali ossessionati dal rag-
giungimento di risultati positivi,
potremmo diventare troppo sco-
modi nelle cosiddette stanze dei
bottoni, perché offrendo collabo-
razioni gratuite saremmo troppo
liberi di dire ciò che vogliamo
senza paura di essere messi a ta-
cere in quanto non coinvolti in
operazioni compromettenti (leg-
gi business palazzinaro-alber-
ghieri o simili) o coperti da re-
munerazioni d’oro?

Non è che i posti che avrem-
mo occupato a mo’ di “volonta-
riato” sarebbero dovuti servire
ad essere occupati in modo “lau-
tamente remunerato”per fare fa-
vori politici, alla faccia dell’espe-
rienza, delle capacità e della ne-
cessità di sviluppo della città?
Non è che la professionalità qua-
lificata faccia paura alla fauna
politica locale, che preferisce evi-
tare confronti che risulterebbero
devastanti per loro? Leggo in
un’altra pagina del giornale un ar-
ticolo riguardante una contesta-

zione dell’elezione del nuovo ca-
po dei vigili urbani: se quanto
scritto è vero, è così che vengo-
no normalmente distribuite gli in-
carichi, anche di una certa im-
portanza come quello che do-
vrebbe gestire la sicurezza dei cit-
tadini? Intendiamoci, non ho nes-
suna prova che i miei dubbi ri-
specchino la realtà, ma certo la
situazione mi dà molto da pen-
sare.

Ma forse ha ragione il mio col-
lega:con tre fontane e quattro ra-
violate, si crede di aver risolto il
problema, a livello di “panem et
circences” dei nostri avi romani:
peccato che oggi il panem inco-
minci a scarseggiare.Evito anche
io di pubblicare la mia firma per
evitare esibizionismi, a riprova
del fatto che nemmeno io ho al-
cuna ambizione personale».

Lettera firmata

Riceviamo e pubblichiamo

Ancora su “aiuti rifiutati”

Sul tricolore
Acqui Terme. Riceviamo e

pubblichiamo :«Pensavo che
il miglior modo per onorare i
valorosi Carabinieri vigliacca-
mente trucidati in Iraq fosse il
silenzio: le parole a volte sono
limitate e vane. Ma questo
mio proposito è svanito quan-
do uscendo per la città e al-
zando gli occhi alle finestre
solo pochissimi Tricolori sven-
tolavano al vento e ho provato
pena e vergogna per la città.
Resisteva qualche patetica e
sbiadita bandiera arcobaleno
che quando è stata esposta a
suo tempo (insieme a mille al-
tre…) ha fornito ai terroristi
una sorte di consenso morale
per continuare i loro massa-
cri. Nella maggioranza dei ca-
si, chi l ’ha esposta, inge-
nuamente, non si è reso con-
to di essere stato
strumentalizzato dalla solita
sinistra “pacefondaia”. Onore
e riconoscenza comunque ai
nostri eroici Carabinieri, sbef-
feggiati e presi a sassate al
G8 dagli stessi che oggi, in la-
crime, ipocritamente, dopo
aver reso loro omaggio, sono
pronti a ripartire con i loro
cortei e le loro bandiere arco-
baleno. Ma i nostri Carabinieri
sono morti mentre sulla loro
Caserma sventolava la ban-
diera Tricolore. Stringiamoci
idealmente a loro che per un
ideale di Pace hanno sacrifi-
cato le loro giovani vite».

Adriana Binello

Offerte A.V.
Acqui Terme. Pubblichia-

mo le offer te pervenute
all’associazione A.V. Aiutia-
moci a vivere: euro 20 da An-
na Maria Lombardo; euro 20
da Giovanna Curci.
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Acqui Terme. Ancora buo-
ne notizie per la memoria.
Quella della Divisione Acqui,
da cui nasce anche il Premio
“Acqui Storia”, ormai proietta-
to verso la XXXVII edizione.

L’opera di Vanghèlis Sakkà-
tos La Divisione Acqui. Cefa-
lonia: l’eccidio degli italiani e
la Resistenza, inedita per il
nostro Paese, ma più volte ri-
cordata da “L’Ancora” (che ne
pubblicò già cinque anni fa
una pagina, quale anticipazio-
ne, sempre disponibile nella
sezione “Per Cefalonia” del
nostro sito lancora.com) e da
tutte le bibliografie utili per
qualsivoglia ricostruzione del
settembre 1943 nelle Isole
Jonie, sarà pubblicata in tra-
duzione italiana dalla casa
Edizioni Impressioni Grafiche
(EIG) di Acqui Terme.

Promossa dalla Provincia di
Alessandria, la lodevole im-
presa editoriale - cui si augu-
rano fortune analoghe a quel-
le maturate in Grecia; del re-
sto il libro, a conferma della

sua validità, è ormai disponi-
bile anche in tedesco - coin-
volge, nelle vesti di traduttore,
l’acquese prof. Massimo Ra-
petti, che ormai da anni si sta
applicando alla versione ita-
liana.

Già nella prossima prima-
vera il saggio/romanzo, arric-
chito da inediti apparati foto-
grafici, potrà essere disponibi-
le in libreria.
La struttura dell’opera

Il racconto - che ha molto in
comune con la tecnica della
sceneggiatura cinematografi-
ca - è giocato su di un lungo
flash back. Esso permette al
Narratore il recupero memo-
riale dei ricordi personali e dei
fatti storici che si intrecciano
con l’invenzione fantastica.

Quanto alla trama, eccone
alcuni accenni.

Nell’Atene degli anni ‘50
ancora profondamente se-
gnata dalle conseguenze del-
la guerra, Milio - il giovane
protagonista - ripensa agli an-
ni passati e alle drammatiche

vicende di cui è stato spetta-
tore e protagonista.

Quasi una pell icola, la
narrazione scorre dal periodo
prebellico ai tragici avveni-
menti del secondo conflitto
mondiale, per proseguire con
le vicende della Lotta di Resi-
stenza greca, come anticipa
l’Autore stesso nel Prologo:
«Anche se l’argomento fonda-
mentale dell’opera è la rivolta
antifascista degli italiani a Ce-
falonia nel settembre del
1943, la tragica e macabra
strage di massa attuata dai
carnefici di Hitler in seguito
alla repressione di quella ri-
volta, il mio racconto prose-
gue con l’epopea della Resi-
stenza Nazionale, come la
vissi allora, da ragazzo».

Certo la sezione sul dopo-
strage risulta - per il lettore
italiano - la più valida ed ine-
dita: qui si evidenziano gli ele-
menti di novità che affiorano
dalla fitta rete di ricordi perso-
nali dello Scrittore.

E il merito di testimonianza,

informazione e documenta-
zione costituisce la cifra più
pregevole dell’opera.
Le edizioni greche

a) La prima edizione de La
Divisione Acqui, pubblicata da
Hestìa nella Serie Testimo-
nianze, in occasione del cin-
quantenario dell’eccidio dei
soldati italiani a Cefalonia nel
settembre 1943, ha avuto
un’egregia accoglienza da
parte di pubblico e stampa. E
subito ha ricevuto il premio
Iniochos dell’Anfizionìa Delfi-
ca.

b) La seconda edizione, del
febbraio 2002, si presenta ac-
cresciuta di nuove parti, in
particolare da interviste a te-
stimoni oculari (di parte greca
e italiana: tra questi Amos
Pampaloni) e da un rapporto
militare proveniente dagli ar-
chivi tedeschi.

Rassegna critica
Conosciutissima il tutta la

Grecia, l’opera è stata accolta
positivamente dalla comunità
culturale ellenica.

Ecco alcuni giudizi. Comin-
ciamo da Dionìsis Kostìdis,
“Eolika Grammata”, fasc. 1 2,
(151 152), gennaio - febbraio
1996, pp. 3-4.

“…Con ammirevole sempli-
cità di esposizione Sakkàtos
descrive tutti gli avvenimenti,
offrendoci uno spaccato di vi-
ta. Lo stesso testo comprende
pure numerosi par ticolar i
autobiografici desunti dai tur-
bolenti anni della gioventù
dello scrittore da cui scaturi-
sce anche una rappresenta-
zione molto chiara e interes-
sante di quell’epoca storica”.

Iànnis Karavìdas, poeta e
critico, Presidente della So-
cietà degli Scrittori Greci scri-
ve: “Si scorge nel libro uno
stile degno di Ioannis Makri-
ghiànnis, ma anche il tono di
un ragazzo che racconta oggi
ciò che ha vissuto allora, con
le stesse sensazioni giovanili,

quasi che con il passare degli
anni non sia diventato adulto.
Siamo di fronte ad un quadro
di morte tracciato mediante la
descrizione della barbarie più
efferata. Il macabro vissuto da
Milio, paragonabile allo stile di
Edgar Allan Poe, si imprime
per sempre come un’immagi-
ne indelebile attraverso la raf-
figurazione dei corvi che, le-
vandosi in volo, alzano verso
il cielo per tutta la loro lun-
ghezza gli intestini dei soldati
trucidati. E certo il messaggio
è: «Mai più fascismo»”.

Fedra Zambathà Pagulà-
tu, poetessa, saggista e tra-
duttrice, segretaria generale
della Società degli Scrittori
Greci, infine, espr ime
l’impressione “che proprio su
questo fatto, la strage degli
italiani a Cefalonia e la Resi-
stenza, non esista un raccon-
to più documentato e minu-
zioso”.

Concludiamo tracciando
una sintetica biografia del
narratore e dell’artefice della
versione italiana.
L’autore

Vanghèlis Sakkàtos
(1930), è nato nel villaggio di
Niochòri, a Cefalonia. Dopo
l’eccidio degli italiani da parte
della Wehrmacht nel settem-
bre del 1943, partecipa alla
Resistenza nelle f i le del-
l’EAM. Tra il 1944 e la fine del
conflitto vive ad Itaca; dal
1945 al 1960, ad Atene dove
lavora come a meccanico.

Dal 1950 circa incomincia
ad occuparsi di giornalismo e,
più tardi, di editoria. Al termi-
ne del servizio militare (1954)
è incarcerato per motivi politi-
ci e nel gennaio del 1960 vie-
ne perseguito legalmente per
la pubblicazione dell’opera di
Anatolij Lunacarskij (1875-
1933, letterato di idee marxi-
ste, assai vicino alle avan-
guardie), ma il procedimento
a suo carico si conclude con

l’assoluzione.
Nel settembre del 1960 si

trasferisce in Germania Ovest
(RFT). Qui per 8 anni,
dall’ottobre del 1966 fino alla
caduta della giunta dei colon-
nelli, è rifugiato politico.

Esponente della comunità
greca antidittatoriale, ma an-
che dei sindacati tedeschi
(miniere, edilizia, stampa e
cartiere) ha vivacizzato l’am-
biente culturale e letterario te-
desco con innumerevoli inter-
venti.

Ha fatto ritorno in patria nel
1992.
Il traduttore

Il prof. Massimo Rapetti
(1968), già allievo della scuo-
la del prof. Agostino Sciutto
(Lingua greca antica e mo-
derna) presso il Liceo Classi-
co “Saracco” di Acqui, dopo
aver conseguito a Genova la
Laurea in Lettere, con una te-
si in Stor ia della Lingua
greca, ha continuato ad ap-
profondire i suoi interessi ver-
so la traduzione letteraria dal
neoellenico.

In questo ambito ha tradot-
to integralmente il Rapporto a
EL Greco, autobiografia di
Nikos Kazantzakis, uno dei
maggiori esponenti della let-
teratura del Novecento, auto-
re - tra l’altro - di Zorba il gre-
co, L’ultima tentazione di Cri-
sto, Il poverello di Dio.

Già membro della sezione
acquese della Ass. Italiana di
Cultura Classica, già docente
presso l’IPSIA “Fermi” della
nostra città, oggi è titolare
della cattedra di Lettere e
Storia presso l’ITIS “Barletti”.

Giulio Sardi

Acqui Terme. La scuola:
un romanzo, un teatro, un
film. Non solo una metafora.
Ogni docente, ogni maestro,
ogni professore sa che, ogni
giorno, gli tocca di salire su
un personale palcoscenico,
sul quale prestare voce ai
“classici” (della Filosofia, del-
l’Arte, della Fisica, della Geo-
metria, delle Lettere…), ricer-
cando le doti istrioniche - che
l’università rare volte inseri-
sce nel bagaglio dei futuri in-
segnanti - necessarie per far
dormire l’uditorio. Il che è diffi-
cile.

La risorsa - a scuola, da
tempo immemorabile - è l’Ac-
tio, branca della Retorica Ve-
tus (“porgere il discorso, muo-
verlo, interpretarlo”, diceva
Quintiliano). Ben poca cosa
se deve competere con MP3
e DVD che “fuor i scuola”
imperano. “Dentro” è già tanto
avere una fotocopiatrice che
funzioni (altro che un PC per
alunno!). E, poi, mica l’inse-
gnante è Gasmann o Beni-
gni?
Lavagne e invenzione

Ma anche, alla lettera, la
scuola è come un romanzo,
come una commedia, come
un film. Le avventure di India-
na Jones iniziano da un’aula.
E chi non ha amato Robin
Williams nei panni del geniale
Keating ne L’attimo fuggente
(1988) di Peter Weir, regista
che già con Picnic ad Han-
ging Rock, del 1975, aveva
trattato della vita di collegio?
Chi non ha sofferto con Je-
remy Irons, professore di Li-
ceo nel meno noto Waterland
(1992) di Stephen Gyl-
lenhaal?

Da noi possiamo ricordare,
tra i tanti titoli, la folle e effi-
mera e postmoderna scuola
“Marylin Monroe” di Bianca
(1984), e il professor Delle-
piane ne la delicatissima Una
gita scolastica (1983) di Pupi
Avati, ambientata nel 1914.

Ma “la scuola” per eccellen-
za è, forse, quella vista dal-
l’interno che Domenico Star-
none (classe 1943) ha de-
scr itto nei suoi testi; una
scuola superiore frenetica-
mente immobile e im-
permeabile a qualsiasi mini-
stro (Moratti inclusa).

Da Sottobanco a Fuori regi-

stro le pagine di questo inse-
gnante scrittore hanno preso
il largo come - per restare in
tema - la navicella che
Stephane Mallarmè descrive
prossima al naufragio nella li-
rica Brezza marina.

La differenza, rispetto al te-
sto sopra menzionato, si scor-
ge nella felicità degli approdi:
Silvio Orlando, memore
dell’interpretazione che diede
del prof. Luciano Scardulli (ne
il Portaborse, del 1991: c’era
anche Nanni Moretti nel ruolo
del Ministro Botero) in due
successivi film (La scuola e
Buongiorno, professore) diret-
ti da Daniele Luchetti (1995) e
Riccardo Milani (1997), ha ve-
stito nuovamente i panni
magistrali, trasponendo le si-
tuazioni care a Starnone.

La scuola, Buongiorno, pro-
fessore: sembran titoli eredi di
Cuore . Ma non quello
deamicisiano, ma di quell’o-
monimo settimanale satirico
che furoreggiò alla fine degli
anni Ottanta (e cui Starnone
non fece mancare il suo con-
tributo).

A metà strada tra racconto
e film, i teatro. Nel cui ”regi-
stro” sarà possibile trovare
tutti i tic e le nevrosi del pro-
fessore “moderno”, discen-
dente dei primi maestri otto-
centeschi - e compensati con
infimi stipendi - cui Stato e
Comuni affidarono dopo l’U-
nità, le sorti dell’alfabetismo.

Ma allora, le mancate
gratificazioni economiche po-
tevano essere pareggiate da
quelle sociali: nei paesi, dopo
curato, parroco e farmacista,
veniva il maestro.

Oggi per tanti insegnanti -
dice Starnone - tante crisi di
identità: professor i im-
bambolati, svampiti, monote-
matici, sempre impreparati a
far fronte allo studente-mosca
che ronza tutta la mattinata e
che si identifica “anima e cor-
po” nell’insetto (e le leggende
metropolitane raccontano di
un ricco bestiario scolastico,
con animali - veri o immagina-
ri - che vengono “portati” in
aula: topini, ragnetti, rospi…).

E le interrogazioni si
trasformano in un “guardia e
ladri” (con intere classi latitan-
ti), e le gite in quattro trauma-
tici giorni insonni, a provare la

“resistenza” dei malcapitati
accompagnatori.

Per non dire della burocra-
zia che impone parole, paro-
le, parole, giudizi motivati, re-
lazioni preventive e finali, pia-
ni di lavoro le cui strutture
mutano da scuola a scuola
(chi esige la griglia, chi una
forma discorsiva: chi vuole i
moduli, chi le unità didatti-
che…) 

Ironia e simpatia. Anche
quando Starnone narra delle
“incredibili avventure” (ma ve-
re!!!) del Collegio Docenti, o
dei “duelli al sole” che nei
corridoi hanno luogo (docenti/
bidelli; allievi indisciplinati/
preside; docenti/docenti; pre-
sidi/bidell i  e/o segreter ie;
genitori/ insegnanti…), o dello
scrutinio, delle dinamiche dei
falchi e delle colombe, quan-
do i casi sono davvero i più
buffi e la comicità si impadro-
nisce della pagina (e del pal-
coscenico: su quello dell’Ari-
ston ci saranno Pietro Longhi
e Ivana Monti), si comprende
bene da che parte sia l’auto-
re.

Che insegnante è e rimane.
Anzi. Le opere di Starnone

- lette o recitate, non importa,
alla scuola fanno bene. Per-
ché, con buona pace del mini-
stro di turno, dei suoi proble-
mi (della scuola, non di quelli
del ministro - avete visto certi
istituti della nostra città: come
stanno a sicurezza? possono
garantire quello “star bene a
scuola” che è diventato slo-
gan in tante circolari?) non
parlerebbe nessuno.

Giulio Sardi

Dopo il premio Acqui Storia

La Divisione Acqui di Vanghèlis Sakkàtos

Mercoledì 26 “Sottobanco (la scuola)”

Invito a teatro

I VIAGGI DI LAIOLO
AGENZIA VIAGGI E TURISMO

ACQUI TERME
Via Garibaldi, 76 (piazza Addolorata)

Tel. 0144356130 - 0144356456
e-mail: laioloviaggi@libero.it

CAPODANNO
Dal 27 dicembre al 2 gennaio
COSTA BRAVA e BARCELLONA
Dal 30 dicembre al 2 gennaio
PARIGI 4 stelle
Dal 29 dicembre al 2 gennaio
BUDAPEST e GRAZ

GENNAIO
Dal 4 al 6
Festa della befana a ROMA
Dal 3 al 6
Epifania in UMBRIA
e presepi artistici

FEBBRAIO
Dal 19 febbraio al 2 marzo
Tour in PERÙ AEREO
Guida in italiano - Voli di linea
Trasferimento in aeroporto con bus
privato dalla vostra località di partenza
In preparazione
EGITTO
Il Cairo e la crociera sul Nilo

DICEMBRE
Dal 6 all’8
COLMAR - STRASBURGO
ALSAZIA
mercatini di Natale

Partenze assicurate
da Acqui Terme - Alessandria

Nizza Monferrato - Ovada

Per una vacanza più spensierata
finanziamenti su misura.

Informati da noi.

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI DALLE ZONE

OVADA • Europeando Europa NIZZA MONFERRATO • La Via Maestra
Via San Paolo, 10 Via Pistone, 77 - Piazza del Comune
Tel. 0143 835089 Tel. 0141 727523

NovitàNovità

MERCATINI DI NATALE
Domenica 30 novembre
INNSBRUCK
Sabato 6 e domenica 14 dicembre
BOLZANO
Domenica 7 dicembre
BRUNICO e BRESSANONE
Lunedì 8 dicembre
BERNA
Domenica 14 dicembre
ANNECY
Domenica 21 dicembre
MONTREAUX

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 7 dicembre BUS
Motorshow di BOLOGNA
Domenica 11 gennaio
MILANO
Visita guidata alla mostra
GUERCINO Poesia e sentimento!
Domenica 18 gennaio
VENEZIA e la mostra
GIORGIONE, le meraviglie dell’arte
Giovedì 22 gennaio
TREVISO
L’oro e l’azzurro, i colori del sud
da CEZANNE a BONNARD

Esperti per le
porte tematiche

Acqui Terme. Per le porte
tematiche della città si va alla
ricerca del miglior bozzetto.
Quindi la giunta municipale
ha nominato una commissio-
ne di gara composta da
esperti del settore, cioè Ber-
nardino Bosio e Barbara Tra-
versa, Daniele Ristorto, Cutti-
ca di Revigliasco e Silvia
Trucco. La porta telematica
urbana è quella facente parte
del progetto del club house
commerciale.
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Maria ZANELLATO
ved. Pavanello

I familiari, commossi, nella
dolorosa circostanza, espri-
mono la più viva riconoscen-
za a quanti con fiori, scritti e
presenza hanno voluto dare
un segno tangibile della loro
partecipazione. Un ringrazia-
mento particolare alla signora
Mina Carta.

RINGRAZIAMENTO

Giacomo UGHETTI
“Ad un mese dalla scomparsa
vive nel cuore e nel ricordo di
quanti gli hanno voluto bene”.
La moglie, i figli, i fratelli, la
sorella, il genero ed i familiari
tutti, lo ricordano con affetto e
rimpianto nella s.messa che
verrà celebrata domenica 23
novembre alle ore 10 nella
chiesa parrocchiale di
Sant’Andrea a Grognardo.

TRIGESIMA

Domenico BRUNA
† 25/10/2003

Sabato 29 novembre, alle ore
18, presso la chiesa parroc-
chiale di Ricaldone si terrà la
santa messa di trigesima, in
ricordo del caro Felicino. Un
ringraziamento a quanti vor-
ranno unirsi ai familiari, nel ri-
cordo e nella preghiera.

TRIGESIMA

Francesco PESCE
I familiari lo ricordano, ad un
mese dalla scomparsa nella
santa messa che sarà cele-
brata sabato 29 novembre al-
le ore 16 nella chiesa parroc-
chiale di Terzo, ed esprimono
il loro sentito ringraziamento a
tutti coloro che si uniranno nel
ricordo e nella preghiera.

TRIGESIMA

Teresa MANZONE
(Palmina)
ved. Cirio

Ad un mese dalla scomparsa
i familiari la ricordano a tutti
coloro che la conobbero, nella
santa messa che sarà cele-
brata sabato 29 novembre al-
le ore 18 in cattedrale. Un
sentito r ingraziamento a
quanti si uniranno nel ricordo
e nella preghiera.

TRIGESIMA

Maria BOTTARO
ved.Tacchella

di anni 96
† 27 ottobre 2003

“Ad un mese dalla scomparsa
vive nel cuore e nel ricordo di
quanti gli hanno voluto bene”.La
figlia, i figli con le rispettive fa-
miglie, nipoti, pronipoti e familiari
tutti la ricordano nella s.messa
che verrà celebrata sabato 29
novembre alle ore 18 nella chie-
sa parrocchiale di Visone.

TRIGESIMA

Letizia CAVALLO
ved. Ravera

“Nel pensiero di ogni giorno, il do-
lore ed il vuoto che hai lasciato è
sempre più grande”. Nel 4º anni-
versario dalla scomparsa la ricor-
dano con affetto il figlio Gino, la fi-
glia Alma unitamente ai familiari
tutti nella s.messa che verrà cele-
brata domenica 23 novembre alle
ore 8,30 nella chiesa parrocchiale
di Cristo Redentore.Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Guido FARINETTI
“Più il tempo passa, più grande
è il vuoto da te lasciato, ma rimane
sempre vivo il tuo ricordo nel cuo-
re di chi ti ha amato”. Nel 7º an-
niversario dalla scomparsa lo ri-
cordano la moglie, i familiari, pa-
renti ed amici, nella s.messa che
verrà celebrata domenica 23 no-
vembre alle ore 11 nella parroc-
chiale di Orsara Bormida. Si rin-
graziano coloro che si uniranno
al ricordo ed alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Mario GHIONE
1992 - 2003

“Il tuo spirito positivo e sensi-
bile è più che mai presente
accanto a noi per guidarci se-
renamente sugli impegnativi
sentieri della vita”. Ti ricorde-
remo, con immutato amore,
domenica 23 novembre du-
rante la santa messa delle
ore 11 nella chiesa par-
rocchiale di San Francesco.

I tuoi cari

ANNIVERSARIO

Biagio Giovanni
MORETTI

Nell’ottavo anniversario della
scomparsa i familiari lo ricor-
dano in una santa messa che
sarà celebrata domenica 23
novembre alle ore 10 in catte-
drale. Un sentito ringrazia-
mento a quanti si uniranno
nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Bruna Giuseppina
CANELLA

“Coloro che le vollero bene
conservano la sua memoria
nel loro cuore”. Nel 3º anni-
versario dalla scomparsa la ri-
cordano con affetto e rimpian-
to le sorelle, i nipoti e familiari
tutti nella s.messa che verrà
celebrata sabato 29 novem-
bre alle ore 16 nel santuario
della Madonnina. Un sentito
ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Paolo OTTONELLO
Nel quinto anniversario della
sua scomparsa la moglie mol-
to addolorata e con tanto rim-
pianto lo ricorda unitamente
ai nipoti e parenti tutti in una
s.messa che sarà celebrata
sabato 29 novembre alle ore
16,30 nella parrocchia di Cri-
sto Redentore. Un grazie sin-
cero a quanti vorranno unirsi
alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Amedeo BELLATI
† 24 novembre 2000

“Sei rimasto con noi e con tut-
te le persone che ti furono ca-
re, nel ricordo di ogni giorno”.
Nel terzo anniversario della
scomparsa lo ricordano con
affetto la moglie, la figlia, il
genero, il nipote e familiari tut-
ti nella s.messa che verrà ce-
lebrata domenica 30 novem-
bre alle ore 10 in cattedrale.

ANNIVERSARIO

Stefanina BISTOLFI
in Guala

Nel 7º anniversario della sua
scomparsa, il marito Tomma-
so la ricorda con immutato af-
fetto e rimpianto nella s.mes-
sa di suffragio che sarà cele-
brata domenica 30 novembre
alle ore 16 nel santuario della
Madonnina e ringrazia di cuo-
re quanti vorranno regalarle
una mesta preghiera.

ANNIVERSARIO

DISTRIBUTORI dom. 23 novembre - ESSO: stradale Alessan-
dria; ESSO: corso Divisione; Centro Imp. Metano: via Circonval-
lazione (7.30-12.30).

EDICOLE dom. 23 novembre - Reg. Bagni; via Crenna; piazza
Italia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza (chiuse lunedì
pomeriggio).

FARMACIE da venerdì 21 a venerdì 28 - ven. 21 Centrale;
sab. 22 Caponnetto, Centrale e Vecchie Terme (Bagni); dom.
23 Caponnetto; lun. 24 Terme; mar. 25 Bollente; mer. 26 Ci-
gnoli; gio. 27 Centrale; ven. 28 Caponnetto.

Notizie utili

Onorina PANARO Giuseppe
ved. Mangiarotti MANGIAROTTI

† 20 novembre 2002 † 17 novembre 2000
“Il vostro dolce ed affettuoso ricordo unito alla memoria di una
vita dedicata alla famiglia ed al lavoro, allevia in parte il nostro
grande dolore e ci incoraggia ad affrontare le difficoltà della vi-
ta”. Nel 1º e 3º anniversario della vostra scomparsa vi ricor-
dano con immutato affetto le figlie, la sorella, i nipoti, i generi, i
parenti e gli amici tutti nella s.messa che verrà celebrata dome-
nica 23 novembre alle ore 11 nella parrocchiale di Bistagno. Un
sentito ringraziamento a quanti vorranno unirsi nel ricordo e
nella preghiera.

ANNIVERSARIO
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Edilio BAROSIO
La famiglia Barosio, ricorda
che domenica 30 novembre
alle ore 10 in cattedrale, sarà
celebrata la santa messa di
trigesima. Un sentito ringra-
ziamento a quanti, con fiori,
scritti e presenza hanno par-
tecipato al loro dolore. Si rin-
graziano anticipatamente
quanti si uniranno in questa
preghiera.

TRIGESIMA

Anna ZUNINO

in Assandri

Nel quarto anniversario della

sua scomparsa la ricordano

con affetto il figlio, i familiari e

tutti quelli che l’hanno cono-

sciuta e le hanno voluto bene.

ANNIVERSARIO

Michelino GARBARINO
“Il tempo che passa non can-
cella l’eterno amore per te, ri-
marrai vivo nei nostri cuori ed
il tuo ricordo sarà il nostro
sorriso di ogni giorno”. Nella
tristezza di un vuoto incolma-
bile, con infinito amore e rim-
pianto, ti ricordiamo nel 6º an-
no dalla scomparsa sabato 22
novembre alle ore 18 in catte-
drale.

Mamma e papà

ANNIVERSARIO

Carla RICCI
in Capra

Nel 5º anniversario della sua
scomparsa, il marito Lino, uni-
tamente ai familiari ed ai pa-
renti tutti, la ricordano con im-
mutato affetto e rimpianto nel-
la s.messa di suffragio che si
celebrerà giovedì 27 novem-
bre alle ore 18 in cattedrale.
Si ringraziano quanti vorranno
partecipare nel ricordo e nella
preghiera.

ANNIVERSARIO

Osvaldo BAZZANO
“Coloro che gli vollero bene
conservano la sua memoria
nel loro cuore”. Nel 5º anni-
versario dalla scomparsa la
famiglia unitamente ai parenti
tutti lo ricordano con affetto e
rimpianto nella s.messa che
verrà celebrata venerdì 28 no-
vembre alle ore 17,30 nella
chiesa parrocchiale di San
Francesco. Si r ingraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Margherita CAZZOLA
in Giuliano

Nel 4º anniversario della sua
scomparsa la ricordano con
affetto e rimpianto, il marito, i
figli e familiari tutti nella santa
messa che verrà celebrata
sabato 29 novembre alle ore
16 nella chiesa parrocchiale
di Terzo. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare al ricor-
do ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Nati: Chiara Curelli, Edoardo
Ghiglia, Rachid Bouchfar.
Morti: Isidoro Sperini, Caroli-
na Buschiazzo, Ferruccio Sar-
della, Domenico Briano, Aldo
Giuseppe Borreani, Bouzekri
Mouslih.
Pubblicazioni di matrimo-
nio: Danilo Giovanni Mario
Balocco con Olimpia Tofan;
Massimo Manconi con Angeli-
na Ferrante.

Stato civile

Salvatore COZZULA Giovanni COZZULA
“Caro figlio mio, sono passati 4 anni e il mio cuore è come fos-
se morto, ma hai lasciato la traccia della tua bontà, stavo per
riprendermi quando è sopraggiunto un’altro dolore, la morte del
caro papà, ora non c’è più pace, nel mio cuore c’è tristezza,
solitudine, malinconia, la casa è buia senza di voi, mi mancate
siete stati figlio e marito buoni, affettuosi, premurosi, sinceri,
onesti. Il mio dolore non si cancellerà avete lasciato me e Anto-
nello e familiari soli, tristi, disperati, un vuoto incolmabile”. La
s.messa sarà celebrata il 26 novembre alle ore 18 in cattedra-
le. Si ringrazia quanti parteciperanno.

RICORDO

Acqui Terme . Con una
messa officiata nella cripta
della Cattedrale, alle 18 di ve-
nerdì 21 novembre carabinieri
in servizio e in pensione della
Compagnia di Acqui Terme
festeggeranno la Virgo Fide-
l is, patrona dell ’Arma. La
cerimonia di quest’anno avrà
un significato particolare poi-
ché verranno commemorati i
diciannove caduti in Iraq per
la pace. Si tratta di un mo-
mento dedicato alla riflessio-
ne, al ricordo di quanti, nel
nome di un ideale e di una di-
visa, sono deceduti nel tenere
alto il nome dell’Italia.

Alla cerimonia religiosa, co-
me da tradizione, oltre a ca-
rabinieri di ogni ordine e gra-
do, ai comandanti delle sta-
zioni appartenenti alla Com-
pagnia di Acqui Terme, saran-
no presenti uomini dell’Arma,
con loro familiari, che smessa
la divisa per limiti di età, stan-
no godendo di un meritato ri-
poso. Coordinerà la celebra-
zione il comandante la Com-
pagnia carabinieri di Acqui
Terme, il tenente Francesco
Bianco e la stazione carabi-
nieri di Acqui Terme sarà rap-
presentata dal maresciallo ca-
po Giovanni Martinelli.

Il titolo di Virgo Fidelis rac-
chiude in sè tutto il significato
della vita di Maria e della sua
missione di madre. Questo ti-
tolo non ha mai avuto una
risonanza universale e un cul-
to particolare nella chiesa ed il
merito maggiore della diffu-
sione e dell’affermazione del
culto alla «Vergine fedele» è
della Benemerita e fedelissi-
ma arma dei carabinieri. Culto
che iniziò dopo la seconda
guerra mondiale, precisamen-
te dopo un evento eroico, la
battaglia di Culquaber. Una

delle strofe dell’Inno alla Virgo
Fidelis dice: «Tu sei Regina
dell’eterna corte / perché sali-
sti il monte del dolor; / il cuore
mio non fermerà la morte: per-
ché ha giurato fede al tr i-
color». Composizione solenne
ed anche patriottica che ben si
addice ai fatti accaduti a Nas-
siriya, una tragedia che ha
sconvolto l’opinione pubblica.

Per i carabinieri ricordare i
loro eroi è un valore, non
un’autocelebrazione. I loro
eroi sono tutti coloro che si
sono distinti nell’assolvimento
dei propri compiti, con atti di
quotidiano valore benefico a
favore della gente. La scelta
della Madonna «Virgo Fide-
lis» proclamata patrona del-
l’Arma l’8 dicembre 1949 da
Sua Santità Pio XII, si è in-
dubbiamente ispirata alla fe-
deltà che, propria di ogni sol-
dato, è caratteristica per l’Ar-
ma che ha per motto: «Nei
secoli fedele». C.R.

La Virgo Fidelis con i Carabinieri

Insieme per ricordare
i morti di Nassiriya

Mazzi di fiori davanti alla
caserma.

Alunni grandi e piccoli
ricordano gli eroi 

Acqui Terme. La classe 5ªA dell’ITC L. Da Vinci di Acqui Ter-
me, per tutta la gionata di martedì 18, giornata in cui veniva da-
to l’estremo saluto alle salme della strage di Nassiriya, ha
esposto, fuori dalle finestre della classe verso Corso Roma uno
striscione con su scritto: “Per i nostri valorosi soldati: siete nei
nostri cuori. 5ªA ITC”. Questa la motivazione che hanno scritto
a L’Ancora: «Anche noi, giovani studenti diciottenni, abbiamo
voluto rendere omaggio, a modo nostro, ai soldati caduti
nell’attentato dello scorso 12 novembre».

Anche i piccoli alunni della 2ª elementare S. Spirito hanno
voluto dimostrare la loro solidarietà ai soldati uccisi in Iraq. Ec-
co la loro preghiera: «Erano giovani e forti / e sono morti. / La
loro vita hanno dato / per migliorare e cambiare / la vita del
prossimo. / Sono rimasti uccisi lontano, / ma tutti noi li portiamo
/ nel nostro cuore / ora e sempre! / Ci sono persone che li pian-
gono / e l’Italia tutta, / è loro vicina. / Sono i nostri eroi, / lo so-
no stati in terra / ed ora lo sono in cielo. / L’eterno riposo… / do-
na loro Signore».

I necrologi si ricevono
entro il martedì

presso la sede de
L’ANCORA

in piazza Duomo 7
Acqui Terme.

€ 26 iva compresa
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Quando si parla di fecon-
dità si corre subito a restrin-
gere il significato di questa
parola alla sola dimensione
biologica, intendendo quindi
la possibilità di avere figli. In-
vece il termine fecondità è
stato illustrato dalla Dott.sa
Paola Boccardo, nel suo si-
gnificato più esteso di fe-
condità coniugale, fecondità
procreativa e sociale. La pri-
ma è data dalla coppia che si
ama e si rispetta e in tal modo
diventa apportatrice di vita al
proprio interno. L’amore di
coppia può essere paragona-
to ad una pianta: può essere
rigogliosa e bellissima, ma è
necessario provvedere ad
innaffiarla con costanza, altri-
menti appassirà. Come riusci-
re in questo? Coltivando la re-
lazione col coniuge. Ciò può
avvenire a diversi livelli: fisico,
affettivo, relazionale, spiritua-
le... la relazione fisica è quella
attraverso la quale avviene la
relazione sotto tutti gli altri
aspetti. È attraverso il corpo, i
gesti, i sensi (parlare, ascolta-
re, guardare...) che avviene la
comunicazione con l’altro af-
fettivamente e spiritualmente.
È quindi di grande importanza
curare la relazione fisica con
la persona amata. La relazio-
ne sessuale coniugale assu-
me grande rilievo, ma per es-
sere compresa rettamente è
stata necessaria l’opera di
sgombro che la relatrice ha
compiuto rispetto alle tante in-
crostazioni dovute alla cultura
attuale. Oggi è dato molto ri-
lievo, in base alla cultura del-
l’efficienza, ai risultati, al risul-
tato. Nel nostro caso al piace-
re raggiunto, alla soddisfazio-
ne personale e reciproca. Ac-
canto all’attenzione per i risul-
tati occorre anche recuperare
il senso delle cose: non basta
perciò sapere a cosa serve,
come si usa la sessualità, bi-
sogna chiedersi che cosa è la
sessualità umana, quale sia il
significato dell’agire sessuale,

cioè dei comportamenti umani
in campo sessuale. Il signifi-
cato, il senso di questo comu-
nicare amore non può che
consistere nell’incontro intimo
dell’io con un tu attraverso il
dono dell’altro nella relazione
sessuale. Per meglio com-
prendere la relazione sessua-
le coniugale, la relatrice, ha
analizzato gli elementi che
nell’essere umano compon-
gono il desiderio sessuale. Vi
è l’impulso biologico, che sor-
ge in modo spontaneo e sca-
tena il desiderio di un contatto
fisico: è un elemento impor-
tante, ma non è tutto ed è so-
lo una parte della corporeità.
Una sessualità di coppia ba-
sata solo sull’impulso biologi-
co è alquanto riduttiva. L’im-
pulso biologico è una realtà
che da sola non basta a spie-
gare la ricchezza di significati
della sessualità umana. È una
spinta vitale molto forte, ma
che deve essere dalla perso-
na libera guidata e orientata.
A dire queste cose, soggiun-
geva la Dott.ssa Boccardo, la
Chiesa si trova spesso sola,
mentre le altre “agenzie” edu-
cative frequentemente invita-
no a vivere sfrenatamente,
senza responsabilità.

Congiunti agli aspetti fisici
vi sono quelli psicologici e
sentimentali della relazione
amorosa: il fine non è solo il
piacere fisico, ma la felicità
globale della esperienza di
coppia, che è la piena soddi-
sfazione di un desiderio, di un
bisogno materiale e spirituale.
Si tratta già di non vivere la
sessualità come impulso, co-
me ricerca del piacere, ma
come tensione alla felicità a
cui si aggiunge un terzo tra-
guardo: l’aspirazione ses-
suale, che, comprendendo ed
armonizzando le prime due,
tende alla realizzazione della
intimità sessuale. L’aspirazio-
ne sessuale è l’elemento più
tipicamente caratter istico
dell’esser umano, perché fa

riferimento alla progettualità
dell’uomo, a ciò che la perso-
na vuole realizzare
indipendentemente dalle pul-
sioni f isiche. Esprime nel
campo della sessualità due
facoltà che sono esclusive
dell’uomo: la libertà e la vo-
lontà. Il desiderio del rapporto
sessuale nasce allora come
progetto d’incontro: dono di
sé al coniuge e accoglienza
dell’altro. In questa ottica il
desider io sessuale viene
orientato non solo verso il pia-
cere che il contatto fisico col
coniuge produce, ma viene
diretto verso un atto libero
della volontà che sceglie di
andare verso l’altro per in-
contrarlo ed accoglierlo.

Da queste premesse, la
Dott.ssa Boccardo, ha tratto
sapienti conclusioni operative,
in controtendenza al modo
comune di pensare e di agire.
Il modo di vivere la relazione
sessuale ha bisogno di esser
umanizzato: sempre meno ri-
piegato su se stesso e sem-
pre più rivolto all’altro. È ne-
cessario educare i giovani e i
fidanzati al matrimonio, anche
se a volte sembra difficile fare
questa proposta, proprio per-
ché spesso la mentalità cor-
rente è molto diversa. Si giun-
ge così ad intendere retta-
mente l’insegnamento della
Chiesa dedicato al campo
della sessualità; è infatti men-
talità comune anche tra i cat-
tolici pensare alle norme mo-
rali in campo sessuale come
arbitrarie imposizioni, mentre
la preoccupazione della Chie-
sa è comprendere il progetto
di Dio sulla sessualità umana
ed indicare le strade che ren-
dono questo più pienamente
possibile. L’incontro si conclu-
deva con la presentazione dei
metodi naturali come aiuto a
crescere nella capacità di
amare e di vivere la sessua-
lità con responsabilità.

Ufficio catechistico
diocesano

Sesto incontro del corso di teologia

La fecondità dell’amore

“Sì, io sono re. Per questo
sono venuto nel mondo: per
rendere testimonianza alla
verità”, questa risposta di Ge-
sù sconcerta e inquieta Pon-
zio Pilato. Dopo duemila anni
la risposta di questo Nazare-
no, condannato a morte dal
potere laico e religioso, in-
quieta ancora sia il mondo dei
laici che il mondo dei creden-
ti. Il mondo dei laici che si
riconosce nel potere: la stes-
sa suggestione che ha spinto
Pilato nella ricerca e nel rag-
giungimento del comando
della procura di Giudea in no-
me dell’Impero romano; ma
anche per lui giunge il rischio
della minaccia da parte dei
giudei: “Se liberi Gesù lo dire-
mo a Cesare”, il ricatto resta
sempre sotteso ad ogni pote-
re; per questo Pilato vuole li-
berarsi subito di quel perso-
naggio, che sta diventando
troppo scomodo; il rappresen-
tante del potere e della forza,
di fronte alla trasparenza del-
la verità, vacilla perché la ve-
rità è un’arma più pericolosa
della spada. Solo chi opera
alla luce della verità è libero e
salva la sua dignità di uomo,
come fece Gesù fino al sacri-

ficio della croce; chi opera
nella penombra dell’intrigo
pilatescamente se ne lava le
mani.

Ma la risposta di Gesù in-
quieta anche il mondo dei
credenti, che spesso camuffa
il potere con i l  servizio:
“Chiunque è dalla ver ità,
ascolta la mia voce” cioè lo
segue e si fa carico della ve-
rità. La verità è il segno fon-
dante del regno di Dio, fino a
diventare prerogativa fonda-
mentale dei suoi seguaci, a
qualunque grado e livello essi
collaborino alla costruzione
del regno. Solo la verità rende
liberi davanti ad ogni potere,
sia di fronte alle sue sugge-
stioni che alle sue minacce.
Dio è verità e testimoniare la
verità è stato per Cristo il sen-
so vero di tutta la sua vita ter-
rena, contro ogni errore e
menzogna. Per questo Gesù
è re, perché è l’unico vero te-
stimone della verità.

Il richiamo della messa di
domenica 23, festa liturgica di
Cristo re, è forte e chiaro: al
potere, a qualsiasi potere, an-
che al nostro piccolo potere
personale, fa paura la verità.
La tentazione per tutti (cre-
denti e non credenti) è la for-
za, l’astuzia, a volte l’inganno
e anche la violenza, pur di
continuare a dominare e pre-
valere, dimenticando che “so-
no venuto per servire, non per
essere servito”.

don Giacomo

Drittoalcuore

Per rendere
testimonianza

alla verità

- Venerdì 21 – Presentazio-
ne di Maria al tempio: festa
patronale del Seminario; alle
9,30 relazioni del Vescovo e
del Rettore; messa concele-
brata con tutti i sacerdoti pre-
senti; pranzo preparato se-
condo tradizione da Suor Ma-
ria che quest’anno celebra 60
anni di servizio religioso nella
congregazione diocesana del-
le Figlie di Maria Immacolata.

- Giornata mondiale delle
Claustrali.

- In Seminario alle 20 scuo-
la per aspiranti diaconi.

- Alla Addolorata, ore 21,
preghiera dei giovani sullo sti-
le di Taizè.

- Domenica 23 – Giornata
di sensibil izzazione per i l
sostentamento clero e il so-
stegno alla chiesa.

- Da lunedì 24 a venerdì 28
i vescovi del Piemonte sono
in esercizi spirituali.

- Martedì 25 – In Seminario
alle 15,30 e alle 20,30 corso
di teologia; relazioni di G.Mu-
raro su Famiglia progetto di
Dio.

Corso biblico
promosso
dalla Diocesi

La Diocesi organizza un
corso di aggiornamento sulla
Bibbia, soprattutto per preti e
diaconi. Il corso si terrà a Se-
stri Levante, presso il Centro
di spiritualità Madonnina del
Grappa, da lunedì 12 a gio-
vedì 15 gennaio. Tema la Dei
verbum e l’esegesi biblica in
ordine alla predicazione. Le
relazioni saranno dei biblisti
don Doglio di Savona, don
Priotto di Saluzzo, don Perini
di Biella e don Benzi di Rimi-
ni. La quota di partecipazione
è di 38 euro giornaliera. Per le
prenotazioni rivolgersi la Vica-
rio generale entro il 15 dicem-
bre.

“Poi Gesù salì su di un
monte, chiamò vicino a se al-
cuni che aveva scelto ed essi
andarono da Lui. Quindi ne
scelse dodici, che chiamò
apostoli perché stessero con
Lui e potesse inviarli a predi-
care col potere di scacciare i
demoni”. (Mc 3, 13-15).

Questi versetti
dell’evangelista Marco, chiari-
scono il compito e il progetto
educativo del seminario: aiu-
tare i giovani che hanno ri-
sposto alla chiamata di Gesù,
perché Lo possano co-
noscere, vivere in amicizia
con Lui e prepararsi, attraver-
so lo studio e la pratica delle
virtù umane e cristiane, alla
vita pastorale, all’annuncio
dell’Evangelo, alla Celebra-
zione dei Sacramenti, in mo-
do particolare all’Eucaristia e
alla guida del popolo di Dio.

Questo può avvenire in un
ambiente serio e sereno, con
l’aiuto e la guida di coloro che
il Vescovo sceglie come
responsabili della formazione
dei futuri sacerdoti. La vita del
Seminario comporta il vivere
insieme in amicizia, affidando
il proprio temperamento, me-
diante la correzione fraterna:
l’allenamento allo spirito di
sacrificio che la vita comune
esige, lo studio dei vari rami
della teologia e soprattutto la
preghiera sia comunitaria che
personale e i Sacramenti. Tut-
to questo contribuisce alla for-
mazione dei continuatori della
missione degli Apostoli: an-
nunciare il Vangelo, ammini-
strare i Sacramenti, aiutare la
gente a fare esperienza di
Gesù e a vivere secondo il
suo esempio e il suo insegna-
mento.

I seminaristi di Acqui que-
st’anno sono sei: Mirco Crivel-
lari, di Bistagno che frequenta
il sesto anno di teologia; Da-
niele Carenti di Cairo Monte-
notte e Pisano Domenico di
Campo Ligure, che frequen-
tano entrambi il terzo anno di
teologia; Claudio Montanaro,

di Nizza Monferrato che è en-
trato quest’anno in Seminario;
Flaviano Timperi, proveniente
dal Seminario di Chieti, che
ha già concluso gli studi teo-
logici, avendo conseguito il
Baccalaureato. Ora frequenta
la Facoltà Teologica dell’Italia
Settentrionale sezione di Tori-
no; inoltre Felice Sanguineti,
di Cairo Montenotte che ha
già ricevuto l’Ordine del Dia-
conato e ora fa esperienza di
vita pastorale presso la par-
rocchia di Rivalta Bormida.

La vita del seminar io si
svolge con questo orario di
massima, dal lunedì al sabato
a mezzogiorno: ore 6 levata;
6.50 celebrazione delle Lodi
mattutine; 7.15 prima colazio-
ne; 7.30 partenza per la scuo-
la al S.I.T. di Alessandria;
12.45 recita di Ora media; 13
pranzo - tempo libero; 15 stu-
dio; 18.30 celebrazione dei
Vespri - Eucaristia; 19.30 ce-
na; 20.30 recita del S. Rosa-
rio; 22.15 riposo.

Sabato mattina non c’è
scuola e i seminaristi restano
in Acqui Terme fino alle ore
12, in seguito partono per fa-
re esperienza e pratica pasto-
rale in parrocchie. Alla dome-
nica sera alle ore 21 i semina-
risti rientrano in Seminario.

Il progetto educativo del seminario

Sei giovani per la diocesi

C’è un importante collegamento tra le cele-
brazioni centenarie della basilica di Loreto e
della cappella del Seminario acquese: esso è
costituito dall’opera dell’importante pittore ro-
mano che, agli inizi del ‘900, ha dipinto la cap-
pella del coro di Loreto e la pala dell’altare del-
la cappella del Seminario acquese: sulla vetra-
ta della cappella si legge la data 1903 e negli
Annali della Santa Casa si legge “novembre
1903”.

Quando agli inizi del ‘900 fu chiamato ad
Acqui l’architetto bolognese Antonio Gualandi
per la costruzione di una nuova e più grande
cappella, lo stile scelto, tipico dell’epoca, fu il
neo romanico gotico, con rifiniture di arredo e
decorazione tipiche del liberty.

Mentre si ergeva al centro del grande plesso
del Seminario la nuova costruzione, che in
parte ha sacrificato l’armonia barocca dell’edi-
ficio progettato a metà ‘600 dal grande archi-
tetto sabaudo Bernardo Antonio Vittone, la pa-
la, decisamente barocco-napoletana, che da
due secoli caratterizzava l’altare della cappella
non corrispondeva più allo stile della nuova
costruzione: il dipinto voluto da Vittone, posto
nella sede della originale cappella, attuale sa-
lone della biblioteca (in cui si trova tutt’oggi),
raffigurante il mistero religioso della Presenta-
zione al tempio della Beata Vergine Maria, era
stato dipinto dal grande pittore romano Gio-
vanni Romanelli sul finire del ‘600; la stessa
pala d’altare in proporzioni gigantesche era
stata dipinta per la seconda cappella a sinistra
di S.Pietro a Roma; oggi nella basilica vatica-
na la stessa tela è stata sostituita da un mo-
saico che la riproduce tale e quale, l’originale
su tela si trova nel lato destro del presbitero
della chiesa romana di Santa Maria degli An-
geli.

Per la nuova cappella del Seminario acque-
se si imponeva una riproduzione dello stesso

mistero religioso ma in stile neogotico. Per l’ar-
chitetto Gualandi la scelta cadde su Ludovico
Seitz, già direttore dei Musei Vaticani e grande
pittore, che proprio in quegli anni stava deco-
rando la più splendida cappella del Santuario
della Santa Casa di Loreto su finanziamento
dei cattolici tedeschi: per questo ancora oggi
viene detta “cappella tedesca”.

Lo stesso cartone che servì per la realizza-
zione dell’affresco della sezione della parete
destra di Loreto venne riprodotto nel dipinto
della tela del Seminario: Maria Bambina è pre-
sentata al tempio, accompagnata dai genitori
Gioacchino ed Anna, accolta dal Sommo Sa-
cerdote, circondata da inservienti. Dello stesso
autore sono le vetrate della cappella, dipinte
dal Seitz e realizzate dal maestro vetraio Fran-
cesco Moretti.

Venerdì 21 festa patronale del Seminario

Una pala d’altare tra Loreto e Acqui

Rinnovato
sito internet
della Diocesi

Nell’anno in cui la Diocesi
di Acqui si appresta a cele-
brare il millenario della nasci-
ta di San Guido, Vescovo e
Patrono di Acqui, il sito Inter-
net diocesano www.dioce-
siacqui.piemonte.it, proprio
per sottolineare l’importanza
dell’evento, si è rinnovato nel-
la grafica della pagina prin-
cipale (quella del sommario)
proponendosi una maggiore
visibilità e un accesso più im-
mediato ai dati e alle informa-
zioni contenute. Ampio spazio
è dedicato all’evento del Mille-
nario di San Guido e alle mol-
teplici iniziative ad esso colle-
gate, con la possibilità per i
visitatori di leggere e “scarica-
re” tutti i documenti relativi.
L’Ufficio Comunicazioni della
Diocesi, ha sede a Canelli in
piazza Zoppa 6, tel.
0141.822575 info@diocesiac-
qui.piemonte.it

Altri
servizi

a pag. 21

Calendario
appuntamenti
diocesani
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Acqui Terme. Le porte del
nuovo salone parrocchiale, com-
pletamente rimodernato e ri-
strutturato, si sono aperte lu-
nedì 17 novembre per ospitare
l’inaugurazione dell’anno acca-
demico dell’Università della Ter-
za Età. Nonostante la giornata
di fiera, un folto gruppo di per-
sone ha partecipato a questo
avvenimento che si ripete or-
mai da 23 anni, tanti sono quel-
li che conta l’Unitre Acquese,
nata su iniziativa di mons. Gio-
vanni Galliano nel lontano 1981.

Ed è stato proprio mons. Gal-
liano ad illustrare le finalità e i
programmi di questo corso che
accoglie nel suo ambito “stu-
denti” non più giovanissimi, ma
ancora desiderosi d’imparare;
è l’Unitre una vera e propria
scuola per adulti, con intenti cul-
turali, formativi, che offre possi-
bilità di scambi di vita vissuta e
di esperienze, oltre alla possi-
bilità di passare in modo piace-
vole e utile il tempo libero e di
contrarre nuove amicizie.

Mons. Galliano ha avuto pa-
role di ringraziamento per tutti,
docenti, alunni e organizzatori,
e ha auspicato che al nuovo lo-
cale, così moderno e acco-
gliente, corrisponde un maggior
impegno, una partecipazione
più sentita e una collaborazione
aperta a tutti.

Dopo le parole di cordiale sa-
luto dell’assessore alla Cultu-
ra, dott. Vincenzo Roffredo, e
gli auguri calorosi e spontanei
dell’avv. Enrico Piola, cofonda-
tore dell’Unitre, il pomeriggio è
stato allietato dal Gruppo Tea-
trale dell’Unitre di Lucia Barico-
la, che ha proposto un gustoso
intrattenimento “Pensionati si
nasce”; i simpatici interpreti han-

no voluto soprattutto dimostra-
re di aver acquisito, con l’espe-
rienza del corso precedente, lo
spirito che li ha spinti a orga-
nizzarsi in questo gruppo: il de-
siderio di socializzare, di espri-
mersi, di divertirsi.

Martedì 18 novembre, davanti
ad una numerosa ed attenta
platea, il dott. Stefano Negrini,
gemmologo IGI (Istituto Gem-
mologico Italiano) collaboratore
dello stesso ente presso la se-
de principale di Milano e quella
distaccata di Valenza, ha inte-
ressato e coinvolto, in partico-
lare le signore presenti, con una
conferenza dal titolo: “Il fascino
del diamante”.

Dopo aver illustrato la rarità,
l’esclusività e quel certo alone di
mistero che ha sempre ac-
compagnato la storia del dia-
mante, il dott. Negrini ha de-
scritto, attraverso l’utilizzo di dia-
positive, le principali proprietà
chimiche, ottiche e fisiche.

Quindi si è parlato di come i
diamanti sono giunti a noi e dei
principali luoghi di estrazione,
con riferimento in particolare al-
la scoperta dei giacimenti su-
dafricani del 1866. Sono, poi,
stati descritti quattro criteri fon-
damentali per definirne il valore
(peso, colore, purezza e taglio),
per finire con l’illustrazione di
alcuni tra i più famosi diamanti,
a partire dal Koh - I - Noor, l’e-
norme diamante di oltre 100 ca-
rati che si trova incastonato al
centro della corona della regina
d’Inghilterra.

Il pomeriggio si è concluso
con le numerose domande dei
presenti a cui il gioielliere dott.
Negrini ha esaurientemente ri-
sposto.

Prossimi appuntamenti: lu-

nedì 24 novembre ore 15.30,
incontro con il rag. Claudio Ric-
ci della Banca Fideuram e visi-
ta ai nuovi locali. Martedì 25 no-

vembre ore 15.30, dott.ssa An-
tonietta Barisone; ore 16.30,
avv. Enrico Piola sul tema “L’a-
micizia”.

Acqui Terme. È in calendario
per le 21 di martedì 25 no-
vembre, a palazzo Robellini, la
serata di presentazione del ca-
lendario del 2004 pubblicato dal
Gruppo comunale «Sergio Pic-
cinin» in collaborazione con il
Rotaract Club Acqui Terme -
Ovada. «Anche quest’anno co-
me dal 1998 l’Aido ha voluto
comporre questo particolare ca-
lendario, un’opera con la quale
l’associazione intende eviden-
ziare la sua presenza nell’Ac-
quese e ringraziare tutti coloro
che, con un contributo, le per-
mettono di continuare la sua
importante opera sociale, meri-
tevole invero di particolare con-
siderazione qual’è quella di aiu-
tare le persone che soffrono,
ben consapevole che la vita può
rinascere con un semplice gesto
di bontà», è l’affermazione di
Anna Berta Scarsi, presidente
del Gruppo locale dell’Aido.

Nella scelta delle fotografie
che caratterizzano i mesi del
prossimo anno, immagini di En-
rico Minasso, si è voluto mette-
re in risalto gli sguardi dei bam-
bini del terzo mondo, esatta-
mente del Mali (Centro Africa) e
quindi la necessità di aiutarli.
Per Nicola De Angelis, presi-
dente del Rotaract, «i soci del
club, a prescindere dall’età o
dall’occupazione, sono in grado
di tendere la mano a chi ha bi-
sogno, chi deciderà di ac-
quistare un calendario conosce
l’importanza di collaborare con
istituzioni benefiche».

Il gruppo acquese dell’Aido

rappresenta una bella realtà non
solo locale in fatto di volon-
tariato.

È attivo dal 1982, sono per-
tanto ventidue anni che sul ter-
ritorio informa correttamente la
popolazione in materia di do-
nazione e trapianto di organi,
per aiutare le persone a com-
piere una scelta davvero con-
sapevole poiché ancor oggi gran
parte dei motivi che bloccano le
persone a diventare donatori
d’organo sono dovuti a cattiva
informazione.

Incontri sulla Lettera Pastorale del vescovo
Domenica 23 novembre, 7 e 14 dicembre, sempre alle ore 16,

nella sala parrocchiale di via Verdi 5, si tengono gli incontri di stu-
dio e di riflessione sulla Lettera Pastorale del vescovo per l’anno
2003-2004 dal titolo suggestivo: “Riempite d’acqua le anfore”. So-
no profonde lezioni di vita, tenute con profondità, chiarezza e
competenza dal prof. Francesco Sommovigo.
Incontri sui Vangeli dell’Infanzia

Il gruppo del Vangelo in preparazione del Natale promuove al-
cuni incontri di studio sui Vangeli dell’Infanzia. E precisamente: ve-
nerdì 28 novembre ore 20.45: l’annunciazione a Giuseppe (Mt. 1,
18-25). Venerdì 5 dicembre ore 20.45: l’annunciazione a Maria (Lc.
1, 26-38). Venerdì 12 dicembre ore 20.45: l’adorazione dei Magi
(Mt. 2, 1-12). La sede degli incontri sempre guidati dal prof. Fran-
cesco Sommovigo, è la sala parrocchiale di via Verdi 5.
Catechismo… catechismo… catechismo…

Il parroco non si stancherà mai di fare appello ai genitori di man-
dare i figli al catechismo e ai ragazzi di frequentare assiduamente
il catechismo e la messa festiva delle ore 10! Le brave catechiste
e gli educatori dell’A.C.R., dei ragazzi dell’oratorio parrocchiale e
del Gruppo dei Chierichetti hanno ricevuto il “mandato” e sono fe-
deli all’impegno preso, ma occorre la collaborazione delle famiglie
e della intera comunità parrocchiale.

L’incontro coi genitori si rendi quindi indispensabile ed il parroco
li aspetta: giovedì 27 novembre alle ore 20.30, genitori e ragazzi
delle classi della 2ª elementare; giovedì 4 dicembre ore 20.30, ge-
nitori e ragazzi delle classi della 3ª elementare; giovedì 11 dicembre
ore 20.30, genitori e ragazzi delle classi della 4ª e 5ª elementare.
Mensa della fraternità

Le difficoltà da superare per l’apertura ed il funzionamento del-
la mensa della fraternità furono e sono molteplici e di non facile so-
luzione. Ma la sua validità e necessità sono fuori discussione. Sen-
za dubbio una città come Acqui abbisogna di un centro di acco-
glienza e di poter aprire e gestire gratuitamente locali idonei per
ospitare chi è nel bisogno… anche la mensa gratuita dovrebbe es-
sere aperta tutto l’anno come refettorio (come abbiamo potuto fa-
re subito dopo la Liberazione) ma è un problema grave ed urgen-
za e non semplice: la Provvidenza e la generosità di buone per-
sone, col tempo, potranno risolverlo. Abbiamo per ora fiducia di po-
ter quanto prima aprire la mensa secondo le richieste di molti.

Duomo: appuntamenti parrocchiali

L’Aido presenta
il calendario 2004

Lunedì 17 nel nuovo salone del duomo

Inaugurato l’anno accademico
dell’Università per la terza età

Offerte ANFFAS
Acqui Terme. La sede lo-

cale dell’associazione Anffas
Onlus di Acqui Terme ringra-
zia per le generose offerte:
N.N. euro 50; la compagnia
teatrale di Cremolino “I Guitti”
euro 300; “I diavoletti di Cre-
molino” euro 200 realizzati in
seguito ad una rappresenta-
zione a favore della scuola
media “G.Bella”. Si r in-
graziano alunni, insegnanti e
preside per la numerosa
partecipazione. I signori della
Leva 1953, euro 150; secon-
da donazione delle signore
Carla e Serena di euro 600
provenienti dalle offerte per il
libro “In mumènt… e via” del
compianto maestro Guido
Cornaglia.

Le somme saranno impe-
gnate nella realizzazione di
un progetto a favore dei pic-
coli disabili.
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Acqui Terme. Chiusa, nella
serata di martedì 18 novem-
bre, per la Mostra mercato è
tempo di guardare avanti e
pensare alla veste da indos-
sare nel futuro.

Senza rinunciare a pensare
di poter organizzare una ras-
segna che, accanto al settore
trainante dell’artigianato di-
venti sempre più specializ-
zata, ricordando che siamo
nel terzo millennio e il settore
fieristico ha fatto passi da gi-
gante. Già alcuni anni fa era
stata intrapresa la strada del-
la specializzazione nel settore
agroalimentare con in testa i
vini, prodotti trainanti dell’eco-
nomia locale.

L’inaugurazione è avvenuta
verso le 18 di giovedì 13 no-
vembre. Tra le massime auto-
rità presenti, il comandante
della Compagnia carabinieri
di Acqui Terme, il tenente
Francesco Bianco; il coman-
dante la stazione carabinieri,
maresciallo Giovanni Marti-
nelli; Paola Cimmino, coman-
dante il Corpo vigili urbani.
Quindi l’assessore Riccardo
Alemanno, il vice sindaco Ele-
na Gotta, il consigliere comu-
nale Francesco Novello, già
presidente del consiglio co-
munale. Ha fatto da speaker e
da padrone di casa il presi-
dente del consiglio comunale
e vice presidente delle Terme
Bernardino Bosio, che presie-
de anche la Società consorti-
le Langhe Monferrato Roero,
associazione a cui è stata de-
mandata dall’amministrazione
comunale l’organizzazione
della mostra mercato. A bene-
dire la mostra è stato monsi-
gnor Giovanni Galliano.

Quindi Bosio, dopo avere
elencato le peculiarità dell’ini-
ziativa ha passato il microfono
al sindaco Danilo Rapetti, al-
l’assessore Daniele Ristorto e
a Barbara Traversa per mani-
festare, brevemente, i loro
pensieri sull’esposizione. An-
cora Bosio, in testa al corteo
degli invitati all’inaugurazione,
si è soffermato stand per
stand, seguito dal sindaco e
dagli assessori per presenta-
re ogni espositore ed elencar-
ne l’attività produttiva.

Dopo un’oretta di «viag-
gio», circa, il corteo ha varca-
to la soglia del PalaFeste do-
ve era situato lo stand dei tar-
tufi. Inutile ricordare che la
siccità dell’estate non ha per-

messo, o quasi, la nascita di
questi preziosi tuberi. La ma-
nifestazione fieristica ha avu-
to quale contorno varie inizia-
tive di svago. La pubblicizza-
zione della 6ª Fiera del tar-
tufo, attraverso solertissimi
addetti, era stata iniziata ver-
so maggio non senza per-
plessità provocate dal fatto
che si inseriva nella promo-
zione di iniziative pro-
grammate nei sei mesi a veni-
re rispetto alla fiera di novem-
bre.

Tornando alla Mostra mer-
cato del futuro, pensando
all’utente fieristico, è indi-
spensabile ribadirne l’esigen-
za della specializzazione, ma
è anche opportuno immagina-
re una organizzazione effet-
tuata da esperti se si vuole
che la mostra decolli e la sua
immagine superi le barriere
cittadine. Oggi le «specializ-
zate» sono all’ordine del gior-
no essendo superato da molti
decenni il tempo in cui il citta-
dino si muoveva da casa po-
che volte all’anno e rimaneva
estasiato di fronte al banco
con l’imbonitore che vendeva
l’unguento miracoloso, che
serviva per guarire indifferen-
temente il callo o l’artrite.

La Mostra mercato, se
realizzata da chi ha compe-
tenza nel settore, potrebbe di-
ventare uno dei tasselli da in-
serire in un piano di rafforza-
mento produttivo dell’acquese
e giocare ruoli vasti in relazio-
ne al recupero di una sua
area di attrazione. C.R.

Acqui Terme. Alla Mostra
mercato delle att ività
economiche, appena conclu-
sa, la laurea di idoneità è sen-
za alcun dubbio da attribuire
alla presenza di artigiani soci
della Confartigianato.

E, come ricordato dal presi-
dente della sede acquese del-
l’associazione, Angelo Tardito,
«la professionalità del com-
parto si distingue, così come
l’attività e la competenza dei
soci».

Uno degli stand della espo-
sizione è stata dedicata alla
«bellezza in pedana», con se-
rate dedicate all’acconciatura
e all’estetica, con possibilità
per il pubblico di valutare la
professionalità delle accon-
ciatrici impegnate nel valoriz-
zare ogni caratteristica fem-
minile. Interessante anche l’i-
niziativa dedicata alla sfilata
di moda, ad acconciature e
fiori con «Acconciatura Chic-
ca», «Avignolo», «Gazzola

Pellicceria», «Mamma Giò»,
«Ottica Solari», «Patrizia fio-
ri», «Rina pelletterie» e «Tra-
sparenze».

Nel visitare la mostra mer-
cato, ecco apparire gli stand
di «Instal» (Strevi), «Marinoz-
zi Oreste» (Bistagno), «Ama-
retti Musso» (Morbello), «L3»
(Bistagno), «Promo style»

(Acqui Terme), «Doglio Pier
Luigi» (Ponti), «Francone»
(Monastero Bormida) «Lino
Attanasio» (Acqui Terme),
«Eurogarden» (Visone),
«March» (Bistagno).

Poi ancora, «Pantografo
Morando» (Acqui Terme),
«Bormida colori» (Bistagno)
«Fratelli Larocca» (Acqui Ter-

me), «Le Bautier» (Acqui Ter-
me), «Cagnolo» (Bistagno),
Vetreria «Grillo Massimo»
(Acqui Terme), «Color line»
(Acqui Terme), »Hair Stylist
Pier» (Acqui Terme), «Serva-
to» (Acqui Terme), «Jo. Ma
Sport» (Acqui Terme), «Anna
Parrucchiera» (Ponti), «Mitù
Acconciature» Chicca (Acqui
Terme), «Cestar i racing»
(Strevi), «Beppe» (Acqui Ter-
me), «Rita & Cristian» (Acqui
Terme), «Tropic Center» (Ac-
qui Terme).

L’elenco degli ar t igiani
Confartigianato visti alla mo-
stra mercato continua con
«Benessere Acconciature»
(Acqui Terme), «Centro esteti-
co Solarium sauna» (Acqui
Terme), «Torrefazione Lepra-
to» (Acqui Terme) «Erika e
Mirella» (Acqui Terme),
«Estetica Monica» (Acqui Ter-
me), «Immaginequipe» (Acqui
Terme) e «Paola Frau, i mae-
stri dello stile» (Acqui Terme).

Il vero fulcro della manifestazione

Gli artigiani in mostra
Ci saranno novità per il futuro?

La Mostra mercato
ha chiuso i battenti

Pubblicità 
Mostra mercato

e spese postali
Acqui Terme. Con una de-

terminazione del 31 di ottobre,
il Settore economato e patri-
monio del Comune ha dato at-
to che per le spedizioni relative
a dare un’adeguata pubblicità al-
la Mostra mercato delle attività
economiche dell’Acquese «oc-
corre versare alle Poste italiane
la somma di 8.598,00 euro».
Sono poco più di sedici milioni
di vecchie lire. Nella «determi-
na» si dà atto «che alla spesa si
farà fronte mediante utilizzo del-
l’intervento di bilancio  di cui al-
la deliberazione della giunta co-

BISTAGNO REGIONE TORTA - TEL. 0144377157
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Bistagno (AL)

Tel. 0144 377157

• Vasto assortimento di:
Moto, Scooter, Quad nuovi e usati
(strada e fuoristrada)

• Abbigliamento
• Accessori
• Ricambi
• Officina specializzata
• Finanziamenti agevolati
• Assistenza agenzia pratiche

e notaio in sede
• Assistenza assicurativa in sede
• Giornate in pista
• Escursioni in fuoristrada
• Moto aperitivo
• Serate a tema per soci Move Club
• Aperti la domenica

Ora non ti resta che... scoprirci!

CONCESSIONARI un nuovo modo di vivere la passione 
delle due ruote

cross



10 ACQUI TERMEL’ANCORA
23 NOVEMBRE 2003

Acqui Terme. Il commercio
acquese finalmente s’è desto
ed ha chiesto, tramite le asso-
ciazioni di categoria Ascom e
Confesercenti, un incontro di-
battito, svoltosi nella serata di
lunedì 10 novembre, nel salo-
ne dell’Aula magna dell’Uni-
versità di piazza Duomo.

Il tema della r iunione,
«Quale futuro per il commer-
cio acquese», chiaro e preci-
so, non può essere messo in
dubbio visti i numerosi inter-
rogativi che si pongono le im-
prese commerciali della città
relativamente a progetti di
nuovi insediamenti commer-
ciali nella ex Borma, Cantina
sociale di piazza Maggiorino
Ferraris, scuole elementari
Saracco, ex Politeama Gari-
baldi.

Al tavolo dei relatori Ludovi-
co Alpa (Confesercenti), Luigi
Pesce (Ascom) con il sindaco
Danilo Rapetti e l’assessore
al Commercio Daniele Ristor-
to.

La domanda in senso ge-
nerale era questa: «Come
può un’amministrazione co-
munale promuovere questi
insediamenti per il futuro della
città? L’impatto con una gran-
de distribuzione che supera
dimensioni usuali creerebbe
difficoltà alla sopravvivenza
dei piccoli negozi, che rappre-
sentano, tra l’altro, il nerbo
non solo commerciale cittadi-
no, ma rivestono anche rilievo
socializzante».

Alpa e Poggio, nel presen-
tare l’incontro tra commer-
cianti e amministratori comu-
nali, hanno dato atto della di-
sponibilità e «di un altro stile»
di Rapetti e Ristorto nell’af-
frontare il problema, ma han-
no anche raccomandato ai
presenti di attenersi al tema
della riunione, senza perciò

fare della politica. Il sindaco
Rapetti, dopo un excursus su
Acqui Terme, unico centro zo-
na che non ha visto diminuire
la popolazione, è entrato nel
vivo del problema con il sotto-
lineare «che sarebbe molto
semplice dire che nella nostra
città non si farà nemmeno un
metro in più di insediamenti
commerciali, ma racconterei
una storia».

L’amministrazione comuna-
le si porrebbe quindi in un’otti-
ca di sviluppo con linee di
azioni che prevedono anche
la costruzione di grandi alber-
ghi.

Procedendo per ogni punto
in discussione, Rapetti, par-
lando della ex Borma, ha
spiegato che «per l ’area,
indipendentemente da chi ne
sarà proprietario, le condizioni
sono: non più produttiva, non
residenziale con mega palaz-
zi, invece accettata con inse-
diamenti commerciali, par-
cheggi, aree verdi, alberghi».
Nel concreto, 3.500 metr i
quadrati di strutture termali
per il fitness ed il benessere,
un albergo tre stelle, 11.000
metri quadrati ad uso com-
merciale, senza prevedere
grande distribuzione.

«L’amministrazione comu-
nale - ha affermato Rapetti -
si riserverà un’area da distri-
buire, in convenzione, a chi
già esercita commercio in
città».

Per l’area ex Garibaldi si
prevede di individuarne una
parte a servizi, una parte a
parcheggio e una parte al ter-
ziario. Grande attesa per gli
insediamenti previsti nella zo-
na di piazza Maggiorino Fer-
raris, soprattutto quelli che
potrebbero insediarsi nell’a-
rea che lascerà libera la Can-
tina Viticoltori dell’Acquese e

nel capannone che fiancheg-
gia questo edificio. Si parla di
un insediamento non superio-
re ai 2500 metri quadrati, ma
dalla lettura di un documento
relativo ai dati di uno «sche-
ma di convenzione di at-
tuazione del progetto di va-
riante al piano di recupero
“Area di via Maggiorino Ferra-
ris”» i dati sono tutti da verifi-
care attraverso un esame più
che accurato. Il discorso sul
problema di nuovi insedia-
menti commerciali, quali,
quanti, di chi e perché, è stato
aggiornato a gennaio del
prossimo anno. Se un com-
mento si può fare, Rapetti
non può esimersi dal fissare
la propria attenzione sul pro-
blema ed agire con prudenza
ed accortezza prima di una
decisione.

C.R.

Lunedì 10 novembre nell’aula magna dell’Università

Futuro del commercio acquese
dibattuto con gli amministratori

Acqui Terme. L’ICI (impo-
sta comunale sugli immobili)
potrà essere pagata già dal
versamento del saldo 2003,
relativamente agli immobili
ubicati nel territorio comunale
di Acqui Terme, (dal 1º al 20
dicembre) anche con il mo-
dello F24 (delega già utilizza-
ta per i versamenti di altre im-
poste e contributi quali Irpef ,
Irpeg, Irap, addizionali regio-
nale e comunale, contributi,
ecc.).

È quanto indicato nel tema
di una conferenza stampa in-
detta a Palazzo Robellini gio-
vedì 13 novembre dall’Asses-
sore alle Finanze, Riccardo
Alemanno, con il Sindaco di
Acqui, Danilo Rapetti, il Diret-
tore dell’Agenzia delle Entra-
te di Acqui e Ovada, Piero
Lamari, e il responsabile del-
l’Ufficio tributi del Comune di
Acqui Terme, Gianpiero Cal-
cagno, ma anche con l’invito
di rappresentanti delle cate-
gorie dei commercianti, degli
artigiani e dei professionisti.

Questa opportunità potrà
essere utilizzata dal contri-
buente (impresa o privato
che sia) grazie ad una Con-
venzione firmata proprio tra il
Comune di Acqui e l’Agenzia
delle Entrate, con l’utilizzo del
modello F24 anche l’ICI, oltre
ad essere versata presso la
propria banca oltre che pres-
so gli Uffici postali o il Con-
cessionario della riscossione
(ex esattoria), potrà utilizzare
la compensazione con altre
imposte o contr ibuti ,  ad
esempio se un contribuente
ha un credito Irpef potrà
util izzare tale impor to per
compensare quanto dovuto
per l’Imposta comunale sugli
immobili.

«Gli uffici del Comune e
dell’Agenzia delle Entrate -

come annunciato dall’asses-
sore Alemanno - sono a
disposizione per ogni spiega-
zione relativa alla compilazio-
ne e alle modalità di versa-
mento».

Resta peraltro invariato il
sistema di versamento
tradizionale tramite bollettino
di c/c postale, «Un’integrazio-
ne delle modalità di versa-
mento - ha sottolineato l’as-
sessore Alemanno - che offre
la possibilità di compensare
direttamente gli eventuali cre-
diti maturati senza dovere ini-
ziare l’iter di rimborso».

Alemanno ha inoltre ricor-
dato come, in un momento in
cui si parla molto della ne-
cessità, ovviamente condivi-
sa, di migliorare il rapporto
tra Ente locale e cittadini, for-
nendo nuovi strumenti ed op-
portunità anche attraverso i
sistemi telematici, sia oppor-
tuno da parte degli Ammini-
stratori locali utilizzare quan-
to già esistente come il paga-
mento ICI con tramite F24.

Acqui Terme è il primo Co-
mune della provincia ales-
sandrina a rendere disponibi-
le tale opportunità, in tutta
Italia sono poco più di 50 i
Comuni che hanno attivato la
procedura con l’Agenzia delle
Entrate, una opportunità an-
cora poco conosciuta ma che
offre evidenti vantaggi al con-
tribuente (oltre alla compen-
sazione, la possibilità di dare
mandato alla propria banca
di addebitare sul proprio con-
to corrente la somma dovuta
per l’ICI alla scadenza di Leg-
ge evitando code e l’utilizzo
di contante o addirittura per
gl i  ut i l izzator i  dei sistemi
informatici attraverso internet
con il modello F24 on line,
istruzioni per l’uso tramite il
sito internet www.agenziaen-

trate.it).
L’Ente locale che ha sotto-

scritto la convenzione vedrà
accreditate le somme di pro-
pria spettanza tramite la Te-
sorer ia incar icata entro 9
giorni dal versamento.

Ancora una iniziativa del
Comune di Acqui Terme in
collaborazione con l’ Agenzia
delle Entrate, dopo l’Assi-
stenza fiscale a domicilio e il
Fisco nelle scuole, uno stru-
mento che cerca di rendere
sempre meno «pesante»,
quantomeno dal punto di vi-
sta delle procedure, il versa-
mento delle imposte comuna-
li.

Le aliquote ICI per il 2003
(invariate rispetto al 2002)
sono: per la prima casa il 6,5
per mille e gli altri immobili e
aree fabbricabili il 6,7 per mil-
le.

Le detrazioni ordinarie per
la prima casa sono: per le
abitazioni di categoria A3 –
A4 – A5 – A6 – di 130,00 eu-
ro per le altre di 104,00 euro;
ulteriori detrazioni sono otte-
nibili in ragione del reddito e
dell’età, previa presentazione
di apposita domanda, a tal fi-
ne è opportuno contattare
l’Ufficio Tributi del Comune di
Acqui Terme.

red.acq.

Si può fare anche con il modello F24

Presentato il nuovo modo
per pagare l’imposta immobili

Unire
i socialisti

Acqui Terme. L’associazio-
ne Socialismo è Libertà pro-
muove per sabato 22 novem-
bre alle ore 17, presso la sala
di palazzo Robellini, il conve-
gno dibattito sul tema: “L’oc-
casione dei socialisti: unire i
socialisti”.

Interverranno: Rino Formi-
ca, presidente nazionale
dell’associazione; Felice Bor-
goglio, membro del direttivo
nazionale dell’SDI; Pier Do-
menico Taverna, segretario
della federazione provinciale
dell’SDI; Luigi Cornelio, coor-
dinatore provinciale dell’asso-
ciazione; moderatore sarà Mi-
chele Gallizzi, coordinatore di
zona per Acqui Terme e per
l’acquese. La cittadinanza è
invitata a partecipare.

Erano dipendenti
del reparto cure

Acqui Terme. Ci è stato se-
gnalato che la fotografia dei
dipendenti termali in sciopero,
pubblicata a pag. 12 del n.41,
ritraeva dipendenti del reparto
cure e non dell’albergo, come
si poteva invece dedurre
dall’articolo al quale la foto
stessa era stata collegata.
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qui Terme.
A consegnare la fascia al-

la vincitrice è stato il sinda-
co Danilo Rapetti il quale,
con l’assessore al Turismo
Alberto Garbarino, ha ripor-
tato nella città termale un
avvenimento che, da dati an-
cora non completi, può con-
tare su una rassegna stam-
pa composta da un centinaio
di articoli apparsi su riviste e
quotidiani pubblicati in mol-
tissime regioni d’Italia, dalla
Calabria al Veneto e Friuli.

Presenti alla serata di finalis-
sima il vice sindaco Elena
Gotta, l’assessore alle Finan-
ze e Bilancio Riccardo Ale-
manno, l’assessore alla Cul-
tura Vincenzo Roffredo. An-
che l’assessore provinciale
Adriano Icardi, l’assessore
regionale Ugo Cavallera e
l’onorevole Renzo Patria non
hanno mancato di assistere
ad un evento di prestigio ac-
canto a stilisti di moda, pit-
tori, critici d’arte tra cui Raf-
faele de Grada, attori. La se-

rata di domenica ha ottenu-
to la presenza eccezionalis-
sima di un etoile della dan-
za internazionale, Roberto
Bolle, il danseur noble, il bal-
lerino più conteso dai coreo-
grafi di tutti i più grandi tea-
tri del mondo.

Quando Maria Teresa Ru-
ta gli ha chiesto in quale mo-
mento della sua carriera ha
provato la maggiore emozio-
ne, Bolle ha risposto: «Cer-
tamente quando ho ballato
per la Regina d’Inghilterra in
occasione del cinquantesimo
anniversario della sua incoro-
nazione. Penso che capiti a
nessuno nella vita di ballare
nella sala del trono». Il Pre-
mio Acqui Terme a Bolle è
stato consegnato dal sinda-
co Rapetti. Bolle ha promes-
so a Rapetti e Garbarino di
tornare, anche se in forma
privata, ad Acqui Terme. Un
folto gruppo di fotografi di
varie testate giornalistiche,
ma anche operatori TV ha
completato l’immagine della
manifestazione.

Durante la serata le model-
le hanno sfilato con abiti da
gran sera della stilista Ca-
melia, maglieria cachemire
di Andrè Maurice, pellicce e
capi in pelle di Barni, costu-

mi da bagno di Penelope,
bijoux di Dueci, orologi Pier-
re Bonnet, borse da viaggio
Ghepard. Il make-up e le ac-
conciature delle modelle so-
no state effettuate dal salo-
ne di bellezza Giada di Mon-
za. Le modelle, tutte ragaz-
ze giovanissime, molte lau-
reate altre universitarie, so-
no state omaggiate di bellis-
simi regali. Uno degli ospiti
della manifestazione, Daia-
no, non ha potuto dire di no
alla Ruta che gli ha chiesto
di esibirsi in alcuni dei suoi
brani. Daiano, utile ricordar-
lo è l’autore di centinaia di
canzoni tra cui le più note
sono L’isola di Wight (ese-
guita dai Dik Dik), Sei bellis-
sima (Loredana Bertè), Quel-
li erano giorni (Cinquetti),
Ciao cara come stai (Zanic-
chi, 1º posto al Festival di
San Remo), I problemi del
cuore (Mina), Un pugno di
sabbia (Nomadi).

La scelta della vincitrice è
avvenuta dopo una severa
selezione, iniziata nella mat-
tinata. La fatica delle model-
le è proseguita nel pomerig-
gio e terminata nella serata.
La «due giorni» de «La Mo-
della per l’Arte» era iniziata
sabato 15 novembre.

DALLA PRIMA

Concluso il concorso Modella per l’Arte
Acqui Terme. L’accoglienza

acquese per tutti gli ospiti
(modelle, pittori, personalità
dello spettacolo inviati di vari
giornali) facenti parte della fi-
nalissima nazionale de «La
Modella per l’Arte» è iniziata
verso le 16 di sabato con una
visita all’Enoteca regionale, a
Palazzo Robellini dove Paolo
Vassallo, tra una degustazio-
ne e l’altra di Brachetto d’Ac-
qui e amaretti, ha illustrato le
peculiarità della città termale.
Alle 21,30, nella Sala Belle
Epoque del Grand Hotel Nuo-
ve Terme è iniziata la prima
delle due serate dedicate alla
manifestazione, quella r i-
servata alla inaugurazione
della mostra «La donna del
nostro tempo» con le opere
realizzate dai venti pittori pro-
tagonisti, ispirati dalle modelle
a loro abbinati.

La serata, condotta da
Francesco Gaiardelli (il me-
dioman del Grande Fratello) e
da Nadia Bengala, con inter-
mezzo del mago-illusionista
Raptus, ha collaborato con
Baudo e la Carrà, è stata tra
quelle a cui assegnare un
buon r icordo. Le ragazze
concorrenti, splendide, hanno
sfilato in costume da bagno,
moda 2004. Nadia Bengala,
all’inizio della manifestazione,
la ventisettesima della serie,
ricordando di essere stata
eletta ad Acqui Terme nel
1984 abbinata al grande arti-
sta Purificato, ha affermato:
«Acqui Terme mi ha portato
bene, in questa bella città ri-
torno sempre volentieri».

L’assessore al Turismo del-
la città termale, Alberto Gar-
barino, chiamato sul palco da
Vassallo, ha ricordato le «fasi
organizzative della mani-
festazione, certamente non
sempre facili, ma con un risul-
tato conclusivo di notevole
interesse a livello nazionale».
«Il livello nazionale è dato dal
fatto che oltre quaranta città

turistiche tra le più quotate in
Italia hanno ospitato le semifi-
nali della “Modella”, con l’af-
fissione di oltre diecimila ma-
nifesti oltre a «pezzi» pubbli-
cati in ogni città e regione
ospite delle medesime semifi-
nali». Garbarino ha quindi da-
to il via alla cerimonia di as-
segnazione dei premi, conse-
gnati tra gli altri, oltre che dal-
lo stesso Garbarino, dalla dot-
toressa Anna Maria Costa, di-
rettore del coordinamento
promozione turismo della Re-
gione Piemonte; dal presi-
dente del consiglio comunale
Bernardino Bosio; dall’asses-
sore provinciale Adriano Icar-
di, dal critico, scrittore e gior-
nalista Raffaele De Grada.
Durante la serata i l  mago
Raptus, conosciuto per esse-
re apparso in prima serata
sulle reti Mediaset e Rai, ha
impressionato i l  pubblico,
senza trascurarne la vicinan-
za, con uno spettacolo di ma-
gia e di illusionismo.

C.R.

Spettacolo di magia
arte e bellezza

I quadri della 
Modella per l’Arte

Acqui Terme. La Sala d’ar-
te di palazzo Chiabrera ospi-
ta, sino a domenica 23 no-
vembre, una esposizione dei
quadri realizzate dai pittori
ispirati dalle ragazze che han-
no fatto parte della manifesta-
zione «La Modella per l’Arte
2003». Sono Franco Anselmi,
Franco Azzinari, Guido Botta,
Nando Chiappa, Giovan Fran-
cesco Gonzaga, Luigi Del
Sal, Ibraim Kodra, Enrico Ma-
nera, Franco Murer, Aldo Par-
migiani, Roberto Poloni Lucia-
no Proverbio, Stefano Puleo,
Mimmo Rotella, Domenico Si-
monini, Maria Luisa Simone,
Giacomo Soffiantino, Giam-
paolo Talani, Antonio Tambur-
ro e Angelo Tassi.

Insegnante e compositore
Acqui Terme. Alessandro Bellati, insegnante di musica alla

quarta e quinta classe delle scuole elementari di Melazzo, oltre
ad essere un bravo esecutore è ormai conosciuto ed ap-
prezzato nell’ambito della Rai quale compositore. Attualmente,
per una trasmissione di Radio Rai, ha inciso una colonna sono-
ra per il progetto musicale “Settimo continente”, brani che
rappresentano i diversi ambienti del pianeta. Bellati, nel 2000
aveva inciso un cd di musiche per Rai Trade dal titolo «Tra ca-
po e coda» andato in onda sia sulle frequenze radiofoniche
nazionali, sia sulla frequenza di Rai International.

Alessandro Bellati collabora con alcuni importanti produttori,
arrangiatori e agenti teatrali in qualità di autore e compositore,
cantante ed ideatore di linee editoriali musicali. Tra i premi che
gli sono stati assegnati, ricordiamo quello della critica per il mi-
glior testo ottenuto nell’ambito del Festival per l’Unicef svoltosi
a giugno, a Pisa, una manifestazione nazionale destinata agli
alunni delle scuole.
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Acqui Terme. Un’acquese,
proseguendo nelle tradizioni
di grande imprenditorialità
della famiglia, sta facendosi
onore a livello internazionale.
È Linda Garbarino, 32 anni,
ingegnere con attività mana-
geriale divisa tra Acqui Terme
e Londra, che recentemente
ha ottenuto un incarico di no-
tevolissimo interesse. È stata
infatti designata a rappresen-
tare i fornitori navali nel pro-
getto Leader Ship 2015, un
documento che sta vagliando
la Commissione Ue da Fin-
cantieri e da altre realtà eu-
ropee del settore e mira al ri-
lancio, a livello europeo, di
questa strategica industria. A
Londra, Linda Garbarino rap-
presenta l’azienda di famiglia
costituita da oltre cento ad-
detti. Alla direzione il padre di
Linda, Mario, che è anche
presidente della sezione dei
fornitori di Assonave e dallo
zio Carlo. La ditta è stata fon-
data nel 1932 da Paolo Gar-
barino con la costruzione di
pompe a pistone e centrifu-
ghe, oggi è leader nel mondo
nella produzione di pompe
centrifughe e volumetriche di
cui si avvalgono piattaforme
petrolifere, navi militari e mer-
cantili, industrie dei più diversi
settori. Le Pompe Garbarino
contano di far parte di un im-
pegno militare, il Progetto
Orizzonte, delle Marine Milita-
ri di Italia e Francia che pre-
vede, entro il 2015, la costru-
zione di 27 «fregate» per 9
miliardi di euro circa.

Da Londra, oltre che dal
quartiere generale di Acqui
Terme di via Marenco, la sede
storica dello stabilimento e
degli uffici, la famiglia Garba-
rino tiene i contatti con la
clientela tra cui figurano nomi

prestigiosi come la U.S. Navy,
Fincantieri Costa Crociere,
Hyundai, Agip, Enel, Elf, Fiat
Avio, Ansaldo. Dalla capitale
inglese si diramano i contatti
ovunque nel mondo dell’a-
zienda acquese. Anche a
Miami la Garbarino Pompe ha
un ufficio insieme alla Nava-
limpianti. L’azienda, una so-
cietà per azioni oggi diretta da
Mario e Carlo Garbarino, pun-
ta sulla clientela internaziona-
le selezionata e non sulla
grande produzione di serie.
Ciò consente di effettuare un
servizio di qualità al cliente e
la capacità di soddisfarne le
esigenze, ma anche di porsi
come fattore competitivo nello
specifico settore. Le pompe
Garbarino vengono realizzate
in varie metallurgie a seconda

delle varie esigenze, ciò a ga-
ranzia della qualità produttiva.
Ogni singola unità prodotta
viene certificata secondo le
norme Asnt, l’azienda è inol-
tre certificata Iso 9001, Abs
Quality Evaluation e Nato
Aqap - 120. Sono prodotti che
offrono grande affidabilità, mi-
nima manutenzione, destinate
tra l’altro ad impianti antincen-
dio, depurazione delle acque,
condizionamento e impianti
per industrie alimentari. Utile
anche ricordare che è opera-
tiva, con sede a Singapore, la
Garbarino Pumps Asia Pte
Ltd, una realtà per la promo-
zione e la com-
mercializzazione in tutto il
territorio asiatico della produ-
zione dell’azienda acquese.

C.R.

Acqui Terme. È dedicata
alle opere dipinte di Fausto
Melotti l’interessante mostra
che si terrà, a partire dal 22
novembre, alla Galleria Botte-
ga d’Arte di Aurelio Repetto e
Fortunato Massucco.

È la quarta mostra che la
Galleria Bottega d’Arte dedica
al grande maestro, dopo quel-
le organizzate nel 1986, nel
1991 e nel 1997. Con orgoglio
e con piacere così si esprimo-
no i galleristi Repetto e Mas-
succo: «Il nostro incontro con
l’arte di questo straordinario
artefice di forme, di questo
magico compositore di musi-
che solidificate, non fu preco-
ce, ma da subito fel ice e
profondo. Nel 1985 andammo
per la prima volta nel suo stu-
dio in via Leopardi, a Milano,
con il desiderio di incontrarlo.
Ci accolse la sua segretaria;
Melotti era a Roma. Non molti
mesi più tardi anche il suo
corpo - come da anni la sua
opera - si disciolse in vapore,
trasformandosi in puro spirito,
in presenza sovrannaturale,
in quella entità invisibile che
ci trascende e ci fonda. Del
resto, poche persone, nel
mondo dell’arte, ebbero la for-
tuna di incontrare la sua figu-
ra fisica. Come un dio dell’an-

tichità, come un elfo, Melotti
ha attraversato questo nostro
povero mondo con una levità,
una leggerezza, una grazia,
le cui preziosissime testimo-
nianze si possono ammirare
attraverso le sue inconfondibi-
li opere. Senza dubbio, il suo
sentimento dell’essere, il suo
amore per l’invisibile, è sem-
pre stato troppo intenso per
essere capito da una civiltà
sempre più invischiata nel
magma del materialismo e
nella follia dell’idolatria antro-
pocentrica.

Oggi, grazie al crescente
interesse di molti suoi ammi-
ratori, della figlia Marta - at-
tento e cordiale araldo di tan-
ta eredità spirituale - e soprat-
tutto all’inestinguibile presen-
za della sua opera - mirabile
immagine dell’unione appa-
rentemente impossibile tra
spirito e materia, anima e cor-
po, musica e solidità - siamo
felici di poter testimoniare,
con la nostra piccola Galleria,
della grandezza di un uomo
che ha creduto, come pochi,
nei misteriosi volti di Dio»

La mostra resterà aperta fi-
no al 31 dicembre con il se-
guente orario: 9.30-12.30;
15.30-19.30 (a dicembre festi-
vi compresi).

Venerdì culturali
di EquAzione

Acqui Terme. Anche se a
fasi alterne, EquAzione Botte-
ga del Mondo di via Mazzini
12, Acqui Terme, prosegue
con gli appuntamenti culturali.
Venerdì 28 novembre alle ore
21 in bottega verrà presentato
il libro “La crisi ecologica. Ori-
gini, rimozioni, significati”,
edito da Jaca Book, del no-
stro concittadino Pier Paolo
Poggio.

Attualmente egli dirige il
Museo dell’Industria e del La-
voro “Eugenio Battisti” di Bre-
scia e lavora come respon-
sabile scientifico alle attività
della Fondazione Luigi Miche-
letti. Da anni scrive di storia
delle idee politiche, storia e
storiografia dell’età contem-
poranea, storia della tecnica
e archeologia industr iale,
ecologia.

Il libro, sicuramente inte-
ressante per l’analisi che fa
dell’attuale situazione di crisi
ecologica in cui versa il mon-
do, è una novità edita nel cor-
rente mese.

Auto Aiuto 
Idea

Acqui Terme. Si è costituito
ad Acqui Terme un gruppo di
Auto-Aiuto-Idea per coloro
che soffrono di disturbi dell’u-
more e di ansia.

I gruppi di Auto-Aiuto-Idea
permettono una migliore con-
sapevolezza della propria ma-
lattia e delle possibilità di
combatterla con successo.

Aiutano a superare l’isola-
mento, a recuperare la capa-
cità di comunicare, a ritrovare
le energie posit ive che si
ritenevano perse. Il prossimo
appuntamento si terrà presso
la Cassa di risparmio di Ales-
sandria in via Amendola, gio-
vedì 27 novembre alle ore 21.

Chiunque fosse interessato
a partecipare è pregato di
telefonare al numero 0144
57147 ore serali.

In mostra alla galleria Bottega d’Arte

Le opere dipinte
di Fausto Melotti

Rappresenterà i fornitori navali nel Leader Sheap 2015

Un prestigioso incarico
per l’ing. Linda Garbarino

Domenica 30 novembre

Porte aperte 
all’Istituto F. Torre

Domenica 30 novembre scuola aperta all’istituto “F. Torre” in
corso Divisione Acqui 88, dalle 14.30 alle 17.30. I genitori e gli
alunni delle scuole medie sono invitati a visitare l’istituto: saran-
no accolti da docenti e studenti che presenteranno le strutture,
le attività e le offerte formative della scuola. Fra le strutture del-
l’istituto, di rilievo le aule informatiche con collegamento ad in-
ternet; l’aula video con lettore dvd e collegamento satellitare
per poter seguire anche lezioni in lingua straniera; la palestra,
che ospita tornei di pallavolo e lezioni di badminton; la fornita
biblioteca a disposizione degli studenti. Fra le opportunità offer-
te, le più innovative sono l’Ecdl (patente europea dellíinformati-
ca), il Trinity college (preparazione esame in lingua inglese con
docenti madre-lingua), la terza lingua straniera (spagnolo o te-
desco); gli stages aziendali (tirocinio e primo approccio con il
mondo del lavoro); i corsi di alfabetizzazione italiana per alunni
stranieri; il laboratorio teatrale; inoltre, la possibilità di parteci-
pare a corsi di sci e di nuoto.
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Torniamo a Raffaele, consci
di aver adottato una tecnica
narrativa da feuilleton: si an-
nuncia un “accadimento” (nel
nostro caso il catalogo di Raf-
faele Ottolenghi) e questo
non “accade”, rimandato di
puntata in puntata.

Eccoci, dunque, ad un pri-
mo tema che - finalmente -
avrà svolgimento, dopo la
breve appendice su Isacco
Vitta.

Il secondo aspetto concer-
nerà la connotazione “rossa”
del Nostro. Macché filosofia:
inutile negarlo. La fama ac-
quese di Raffaele si lega alle
posizioni politiche da lui tenu-
te nel biennio 1899-1900, che
lo portarono a competere con
Maggiorino Ferraris e a fare
di un milionario … un “milio-
nario socialista”.

Oltretutto amico di Filippo
Turati e finanziatore più o me-
no occulto della pubblicistica
di partito.

Ma, prima, ancora due pa-
role sul personaggio che ha
contraddistinto la precedente
puntata.
Isacco Vitta appendix 
Una tradizione di penne?

L’aver abbandonato Acqui
non comportò l’oblio del no-
me Vitta-Zelman: la “Gazzetta
d’Acqui” (che abbreviamo in
GdA) tornò presto a parlare di
lui.

Se ne ricorda Peplos (Carlo
Alberto Cortina) nel già citato
Dalle rive del Tevere (GdA del
7-8 giugno 1890) ricorrendo
ad un gioco di parole. La me-
moria torna ai primi anni della
“Gazzetta”. “A darle Vita - se
fossi costì direi al proto di ag-
giungervi un t …”.

Nel “Numero Doppio Lette-
rario” del 9/10 luglio 1892 tro-
viamo, poi, il contributo Pleni-
lunio, un dittico di sonetti che
Isacco verga in omaggio ad
una vena tardoromantica.

Proponiamo - a titolo di
esempio - i due incipit, nei
quali non sarà difficile ricono-
scere il magistero leopardiano
degli Idilli: “Il mite raggio della
luna innonda[sic] / di sua pal-
lida luce la vallata”, comincia
il primo componimento; “Alta
è la quiete in questa plaga
amena /di fonti e boschi, e al-
la soave pace/ di questa notte
splendida e serena/ tutto d’in-
torno a me nel sonno giace”
continua il secondo.

È il mondo incantato comu-
ne ai versi di Peplos (Carlo
Alberto Cortina), che sembra
destinato a perpetuarsi nei fa-
sti e nelle luci della Belle Épo-
que italiana (e acquese).

Ma presto le cose cambie-
ranno: con i turbamenti della
situazione sociale (le repres-
sioni del governo Pelloux, il
regicidio) e poi con la guerra.

Tra 1915 e 1916 l’unico fi-
glio di Isacco, Emilio, cade
sul San Michele (GdA 31 di-
cembre 1915 e 8/9 gennaio
1916; ma anche “La Bollente”
30 dicembre 1915).

La “Gazzetta” acquese sa-
luta “il giovane giurista con
tempra di soldato”, fervente
nazionalista, che a dispetto
della sua giovane età (poco
più di venti anni), “era già ora-
tore e scrittore: apparteneva
alla famiglia della nostra reda-

zione”.
Dalle note si evincono noti-

zie anche di Isacco, cui si
riconosce chiarezza di mente
e integrità di carattere: vedo-
vo, è diventato un alto funzio-
nario delle Ferrovie dello Sta-
to.

Tutta da investigare, poi, la
strada che potrebbe farci risa-
l ire da Isacco a Samuele
Vit[t]a Zelman, cui la Biblio-
grafia Nazionale Italiana (mu-
ta riguardo al Nostro) attri-
buisce la traduzione de I primi
discorsi di Rab Melzan (Trie-
ste, Marenigh, 1854) e il sag-
gio Le parole d’un ignorante
ai dotti (Torino, Speirani e Tor-
tone, 1856).

Se così fosse ci troverem-
mo dinanzi ad una successio-
ne di tre generazioni di “pen-
ne” (Samuele, Isacco, Emilio).

Questi legami sembrereb-
bero valere anche per le “pen-
ne” Ottolenghi.

Così segnaleremo (ma nel-
la prossima puntata) le recen-
sioni che Raffaele proporrà
delle opere giovanili di San-
torre Debenedetti (Acqui,
1878-Giaveno, 1948) destina-
to a diventare uno dei massi-
mi filologi italiani, ma a fine
Ottocento precocissimo poe-
ta.
R.O. : il catalogo
(forse) è questo

Pur non esaustivi (e talora
incompleti di estremiin alcune
fonti), vediamo - era ora! - gli
scritti del nostro Autore.

Davvero inesauribile nei
suoi interessi. Anche se il let-
tore attento potrà avvedersi
personalmente delle predile-
zioni, segnaliamo l’attenzione
al periodo francese della Ri-
voluzione (che si accompa-
gna all’emancipazione, e poi
alle ire dei reazionari).

Può essere, inoltre, di gio-
vamento ricordare che Carlo
Chiaborelli attribuisce al No-
stro grandi meriti nel “salva-
taggio” della piscina romana
dei Bagni “dal piccone demo-
litore”, nonché l’iniziativa che
portò alla realizzazione dei
monumenti di Felice Cavallotti
e Giacomo Bove.
Studi generali

I figli di re Manfredi. Leg-
gendo il Gregorovius, pubbli-
cato su “Ateneo Veneto“, bi-
mestrale, nell’anno 1899 (ma
prima già pubblicato sul “La
Bollente”).

Influenze orientali sul Rina-
scimento: saggi di una nuova
critica storica; Influenze orien-
tali nel pensiero umano; Ve-
nezia, Visentini, 1902 e 1903
[entrambi estratti da “Ateneo
Veneto”];

Pomponia Grecina e le pri-
me albe cristiane [sic: non ci
sono riscontri ulteriori];

Il pensiero religioso d’Israe-
le nei suoi rappor ti con i l
cristianesimo; Da Aristotele
alla Scolastica; I Falasha; [tre
articoli pubblicati su “Nuova
Antologia”];

S. Paolo dinanzi all’Areopa-
go (Atti degli Apostoli, capo
XVII, 16-34)… Modena, Idea
sionista, 1904 [estratto da “L’i-
dea sionista”, 1904];

Voci d’Oriente: Studi di sto-
ria religiosa, Vol. I Firenze,
Bernardo Seeber, 1905 

Ancora dell’incendio di Ro-
ma nell ’anno 64, Genova,
Fratelli Carlini, 1907 [Estratto
dalla “Rivista Ligure”, sic].

Voci d’Oriente: Studi di sto-
ria religiosa, Vol. II, Genova,
Libreria Moderna, 1908;

Il cristianesimo è un buddi-
smo rinnovato? Lugano, Coe-
nobium, 1908;

Antichissime civiltà: studi
sul nesso linguistico semitico-

ariano, Firenze, Galletti &
Cassuto, 1908;

Un lontano precursore di
Dante, Lugano, Coenobium,
1910;

Il dogma cristiano in Eschi-
lo, Lugano, Coenobium, 1910
[Estratto da “Coenobium”].

Israele nella società moder-
na e il suo problema ango-
sciante, Roma, Riforma Lai-
ca, 1911;

Una città del passato: Che-
rasco, Alba, Sineo e Bo,
1912;

Voci d’Oriente, Lugano,
Coenobium, 1913 (tre tomi
numerati e titolati come se-
gue) 

1: Prime elaborazioni dell’i-
dea cr istiana nel mondo
ebreo;

2: Elaborazione travagliata
del dogma cristiano;

4[sic]: L’epoca del trionfo
cr istiano compromesso
coll’ellenismo della decaden-
za;

Prime albe cristiane, Men-
drisio, Cultura moderna, 1914
(Carlo Chiaborell i  ne an-
nuncia nel 1917 una edizione
in russo);

Il dogma nel cristianesimo
primitivo, Mendrisio, Ponte,
1914;

Cristianesimo ed ellenismo,
Mendrisio, Cultura Moderna,
1914;

I farisei antichi e moderni,
Firenze, Associazione italiana
dei liberi credenti (A. Meozzi),
1916;

Appel aux amis de la justi-
ce internationale, Lugano,
Coenobium, 1916, poi Losan-
na, Ruedi, [1918];
Collaborazioni 
giornalistiche

Raffaele Ottolenghi, oltre
che per “Cenobium”, Rivista
Internazionale di Liberi Studi
filosofici (fondata nel 1906 dal
fuoriuscito Enrico Bignami, un
volontario di Mentana, essa
poi accolse i contributi di Feli-
ce Momigliano, Dante Lattes
e Camillo Olivetti) e per “Nuo-
va Antologia” (proprietà di
Maggiorino Ferraris) scrisse
per “Critica Sociale” del Turati
e su “L’Avanti”. In ambito loca-
le collaborò con “La Gazzetta
d’Acqui” e “La Bollente, quindi
con il “Risveglio cittadino” e
con le “Cronache acquesi”.
Studi Locali

L’Indice centenario della
“Rivista di Storia Arte e Ar-
cheologia della Provincia di
Alessandria” (al cui dettaglio
si rimanda, per brevità) regi-
stra i seguenti contributi, nu-
merosi postumi.

1912 - Un curioso pregiudi-
zio dell’antichità intorno ai Li-
guri; Un documento della fa-
miglia Ottolenghi di Acqui; Un
altro documento della famiglia
Ottolenghi in Acqui;

1916 - Cinque documenti
storici della famiglia Ottolen-
ghi di Acqui seguiti da un
riassunto dei fatti che accom-
pagnarono l’invasione france-
se da Montenotte (13 aprile
1796) alla caduta della Mo-
narchia di Savoia (9 dicembre
1798); Sull’abate Guido Della
Porta discendente dalla fami-
glia ebrea Ottolenghi (con
brevi cenni sulla venuta degli
ebrei in Monferrato).

1917 - Alcune pagine inte-
ressanti di stor ia [ intorno
all’arresto e alla prigionia di
Carlo Botta nelle carceri di
Acqui; le agitazioni del 1797;
G. Antonio Ranza]; I fatti d’ar-
me di Raus e Milleforche in
cui si distinse il Reggimento
d’Acqui nella guerra delle alpi
marittime dell’anno 1793; An-
cora dello studio sul fatto d’ar-
mi di Raus. Diario del capita-

no Accusani Andrea Fabrizio;
1918 - Studi di storia topo-

grafica locale (riguarda l’inci-
sione dello Scapitta);

1919 - Sul passaggio in Ac-
qui del conte Santorre di San-
tarosa; Il passaggio in Acqui
dei profughi del ’21 nel rac-
conto di uno dei congiurati;
Notizie storiche intorno alla
famiglia Caranti che si ricolle-
gano con la storia del nostro
Risorgimento; Curiosità stori-
che: la leggenda dello stem-
ma di Acqui.

Altre opere (che Chiaborelli
classifica come letterarie,
senza però citare gli estremi
bibliografici) sono Fisiologia di
una elezione polit ica (a
proposito delle “politiche” del
1900) e Quando la fiamma è
spenta, “sepolcro” in onore
del fratello Cesare (spentosi a
Genova nel 1916).
Avventure “rosse”
di una penna

Ricordate (era la dodicesi-
ma puntata, quella del 27 lu-
glio) il Raffaele Ottolenghi
svuotato di energie che torna
dall’America tanto simile al
Karl dell’America di Kafka? 

Impensabile vederlo
trasformato in un cronista
d’assalto? Ed è invece quello
che capita a Raffaele nel
biennio 1899-1900.

Giornalisticamente il Nostro
si divide tra “Gazzetta” e “Bol-
lente”. E in effetti, all’epoca,
non è che tra i giornali ci sia
una gran differenza.

Il primo, di indole schietta-
mente liberale, professa sim-
patia per la classe lavoratrice
(cfr. programma del 1 gennaio
1893) e appoggia con fedeltà
assoluta l’on. Maggiorino Fer-
raris, che del giornale è nume
tutelare (nelle elezioni del
1900 non citerà neppure il no-
me dell’avversario: appunto

l’Ottolenghi).
La seconda testata vuole

cooperare al trionfo dell’ele-
mento liberale democratico
ed egualmente tifa Maggiori-
no (considerando con una
qualche dignità i suoi avver-
sari).

Sospette sono certe somi-
glianze nei pezzi: dunque non
solo l’Ottolenghi (ci sono an-
che Carlo Chiaborelli e altri)
si divide tra le due tipografie.

Alcuni contributi di R.O. so-
no neutri (Invito ai capitali
stranieri, “La Bollente” 31 giu-
gno/1 luglio e 7/8 luglio; Il pa-
vimento romano, “La Bollen-
te” 14/15 luglio 1898; Ai viti-
cultori, GdA 18/19 febbraio
1899; Il Congresso nazionale
per l ’Igiene, “La Bollente”
21/21 aprile 1899; Curiosità
storiche, GdA 24/25 giugno:
1899;) ma altri innescano non
poche polemiche. Che, piano
piano, conducono ad una frat-
tura sempre più larga tra i li-
berali e il Nostro Ottolenghi.

Che, sorprendendo molti
suoi contemporanei, parteci-
pa alle elezioni del 1900 “dal-
la parte sbagliata”. Ovvero da
quella repubblicano socialista.

Ma lasciamo questo tema
alle prossimo futuro.

Giulio Sardi
(fine della quattordicesima

puntata- continua)

Con la 14ª puntata si torna alla figura del “socialista miliardario”

Alle origini del giornalismo acquese
la produzione di Raffaele Ottolenghi

Offerte
per il salone
del duomo

Acqui Terme. Il parroco
mons. Giovanni Galliano rin-
grazia di cuore per le offerte
ricevute in questi ultimi giorni,
che servono per coprire le
gravose spese sostenute at-
torno al nuovo salone di piaz-
za Duomo.

Sacrifici si aggiungono a
sacrifici, ma anche quest’ope-
ra si imponeva.

La riuscita è superlativa e
l’uso del bel salone sarà pre-
zioso.

Signora Nerina Biorci, in
memoria del compianto
indimenticabile Giuseppe Pe-
sce, che tanto in vita prestò
la sua eccezionale capacità
ed opera al servizio gratuito
del duomo e per allestire il
presepio, i figli euro 150; fam.
Norese in memoria dei cari
genitori 500; fam. Sanquilico
(Righetti) 100; coniugi Cesare
Monti e Marisa 50; N.N. 50; in
memoria della indimenticabile
Anna Benzi in Olivieri, il mari-
to 100; in ricordo della cara e
indimenticabile Angela Mi-
gnano sinceramente com-
pianta e ricordata da tutti, la
famiglia 200; dalla vendita
dell’apprezzatissimo libro “In
mument... e via” del carissi-
mo nostro poeta ed amico
maestro Guido Cornaglia, la
moglie e la figlia (come 2ª of-
ferta) 600; la generosa e sim-
patica leva del 1953 nella bel-
la giornata di ricordi e di ami-
cizia 200.

A tutti ancora il grazie più
sincero.

Offerte O.A.M.I.
Pubblichiamo le offerte pervenute all’Oami in questi giorni: in

memoria di nonno Francesco Pesce la famiglia dona euro
200,00; le famiglie Barisone, Bogliolo, Ginetto e Giusio in ri-
cordo di Pesce Francesco: euro 200,00; Licia, Rosanna, Maria
Laura, Emilia, Bruna, Carla, Beppe, Marica e Laura, in ricordo
di Andrea Ligalupo: euro 100,00.

Le offerte saranno devolute al “Progetto Leonardo” che è na-
to per sviluppare conoscenze sulle tecnologie informatiche per
disabili avvalendosi anche della collaborazione di volontari. Per
eventuali informazioni telefonare al numero 0144 322067.
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Acqui Terme. Il
suo vero titolo do-
vrebbe essere “Il
re della pizza”, ma
in concreto gli è
stato attr ibuito
l ’ambìto r icono-
scimento di Cava-
liere della Repub-
blica italiana. Stia-
mo parlando di
Adolfo Civale, em-
blema della pizze-
ria Napoli di piaz-
za Addolorata ad
Acqui Terme.

L’onorificenza è
giunta a r i-
conoscimento di
tutta una vita dedi-
cata al forno, pri-
ma come panettie-
re (più di 15 anni)
poi come pizzaiolo
(oltre 40 anni).
“Sono 56 anni che
mi scaldo la schiena al fuoco del forno” è il suo commento di
persona di poche parole, che ripete gli stessi gesti da tempo
immemorabile: tira fuori la pagnotta di impastato, la appiattisce
allargandola nella tipica forma circolare, la ricopre di passata di
pomodori di quelli dei suoi posti, dove il sole rende i frutti della
terra più saporiti, poi aggiunge gli ingredienti su ordinazione,
dalla verace all’aglio fino alle più complicate elaborazioni. Una
dopo l’altra, a decine, a centinaia di migliaia le pizze sono state
infornate e sfornate da Adolfo, tutte insuperabilmente buone,
imbattibilmente appetitose, calde, croccanti, ben cotte. I segre-
ti? Tanti: l’impasto, prima di tutto, quindi gli ingredienti, non me-
no importanti “tutti di qualità altrimenti la pizza non può venire
buona”, poi l’esperienza, il saper dare del tu al forno che ti ha
tenuto compagnia per tanti e tanti anni, facendoti dimenticare
l’alternarsi delle stagioni, perché lì, vicino a quella bocca aper-
ta, fa sempre caldo. Ed allora una vita in canotta bianca, con
tanta serietà, tanta professionalità, pronto a scambiare una
battuta, ma anche a far trottare lo stuolo di addetti ai tavoli, con
poche secche parole nella sua saggia ed antica lingua, il napo-
letano verace come la pizza che ha saputo conquistare tutta
una città ed anche le zone limitrofe.

Adolfo è soddisfatto, sia per il riconoscimento ottenuto, sia
per l’affetto che la sua clientela da tanto tempo gli dimostra. Ma
non si monta la testa e continua ad infornare e sfornare pizze
su pizze: la migliore soddisfazione è vedere gente di tutta l’età
che assaggia, addenta, si delizia nel mangiare le sue pizze.
Complimenti cavaliere!

red.acq.

La chiesa, l’ospedale e la
biblioteca costituiscono senza
dubbio le coordinate
fondamentali di ogni comunità
civile. Non è certo il caso di
fantasticare sulla maggiore o
minore importanza dell’una ri-
spetto alle altre. Ma è indub-
bio che da una prospettiva di
carattere propriamente antro-
pologico la biblioteca merita
la massima considerazione
da parte di quanti sono sensi-
bili al richiamo del sapere,
della ricerca, della scienza.

Dopo il memorabile succes-
so del convegno sulla grande
figura di Platone (che permise
agli intervenuti di “vedere”
persino un cavallo iperurani-
co…) il circolo filosofico pro-
pone un nuovo interessante
appuntamento che ha per og-
getto l’antropologia culturale e
le caratteristiche funzionali di
una biblioteca. Anche per aiu-
tare l’utente a scegliere me-
glio ciò che può rispondere
alle specifiche esigenze di
informazione, do-
cumentazione, lettura,
fabbisogno culturale. Super-
fluo sottolineare quanto sia
importante un efficiente siste-
ma bibliotecario per la qualità
della vita di tutti i cittadini e
per la stessa democrazia.

I nuovi strumenti tecnologici
per la diffusione del sapere
(computer, audiovisivi, cd-
room, ecc…) incrementano
notevolmente le offer te
funzionali della biblioteca.

Tuttavia il libro, che per al-
tro proprio in questo periodo
sta registrando una inattesa
popolarità (vecchio pregiudi-
zio: gli italiani non leggono…),
costituisce ancora una magi-
ca fonte di conoscenza. Co-
minciando magari dalle opere
prodotte nel campo di una
delle discipline più affa-
scinanti, l’antropologia, che

viene inspiegabilmente
trascurata dalle nostre istitu-
zioni formative. Si determina
in effetti una contraddizione
davvero paradossale: perso-
ne che a diverso titolo si oc-
cupano di cultura ignorano
persino l’esistenza dell’antro-
pologia che è, appunto, la
scienza della cultura!

Come è fatta e come fun-
ziona una moderna bibliote-
ca? Quali sono i percorsi più
agevoli per orientarsi nello
sterminato continente della
cultura contemporanea?

Cercheranno di rispondere
a questi interrogativi il prof.
Aldo Coccimiglio e la dott.ssa
Antonella Ivaldi (esper ta
bibliotecaria) nel corso di un
incontro che avrà luogo ve-
nerdì 28 novembre alle ore 18
nella sala di palazzo Robelli-
ni.

Lettura di prose e poesie
col supporto di celebri brani
musicali e la proiezione di im-
magini molto suggestive. In-
gresso libero e gratuito.

Acqui Terme. Si conclude,
domenica 23 novembre, a
Palazzo Robellini, una tra le
più importanti rassegne ac-
quesi d’arte del 2003. Parlia-
mo della mostra delle opere
del pittore Franz Borghese
allestita da Beppe Lupo e
patrocinata dal  Comune.
Opere che vanno dall’olio di
grandi proporzioni, alle ope-
re più piccole realizzate con
tecniche miste, cioè di au-

tentici gioiellini da ammirare.
Franz Borghese nasce a

Roma nel 1941, si diploma al
Liceo artistico, fra i suoi inse-
gnanti ci sono Purificato, Ca-
pogrossi, Tureato. Presenta la
sua «personale» nel 1968, a
Roma, in via Margutta. Quindi
espone le sue opere in ogni
parte del mondo, da New York
a Londra, Madrid, Caracas,
Bruxelles, tanto per citarne al-
cune. La sua pittura rappre-
senta una maschera magica
del nostro tempo, i suoi per-
sonaggi sono il tessuto inin-
terrotto di una storia quotidia-
na, rivista attraverso un oc-
chio ludico ed ironico.

Borghese ama il mondo e
gli uomini fino al punto di po-
ter giocare con le loro storie,
utilizzando la libertà dell’ironia
e la provocazione di poterli
storpiare. Nell’usare le tecni-
che pittoriche è un vero arti-
sta, con il fare dell’artigiano
applica il colore acrilico con
sapienza e poi completa l’o-
pera aggiungendo acquerello,
tempera, carboncino, inchio-
stro. Tutto ciò è visibile a Pa-
lazzo Robellini. L’orario della
mostra è il seguente: da mar-
tedì a sabato 16,30/19; dome-
nica, dalle 11 alle 12,30 e dal-
le 16,30 alle 19.

Emblema della Pizzeria Napoli

Ad Adolfo Civale
il titolo di cavaliere

Venerdì 18 a palazzo Robellini

Il concetto di cultura
nell’antropologia 

Fino al 23 novembre

Prosegue la mostra
di Franz Borghese

Venerdì del mistero con Dracula
Acqui Terme. Venerdì 21 novembre, alle ore 21.30, a Palaz-

zo Robellini, è in programma il 69° ‘Venerdì del mistero’, incen-
trato su ‘Vlad Dracul Tepes, il Principe delle tenebre’, relatore
Paolo Guglielmi, noto studioso savonese.

Dracula, figura considerata dai contorni fantastici è esistito
veramente storicamente nella figura del principe Vlad Dracul
Tepes, detto sinistramente l’Impalatore.

Da dove nasce il suo nome? Probabilmente dal Padre, co-
nosciuto con il nome di Vlad Dracul (1390-1447) principe di Va-
lacchia dal 1436 al 1442 e poi fra il 1443 e d il 1447. L’appellati-
vo “Dracul” significa Dragone o Diavolo. Faceva infatti parte del-
l’ordine del Dragone, Ordine cavalleresco che si distingueva
per l’eroismo e la ferocia in battaglia dei suoi appartenenti. Di-
fatti quest’appellativo non è una prerogativa di Vlad, ma tra il
XIV ed il XIX sec. fu elargito ad altri cavalieri Rumeni. L’ordine
prendeva appunto questo nome dalla sua simbologia (il drago-
ne abbattuto da San Giorgio e perciò l’abbattimento dell’ere-
sia). Per il figlio, l’appellativo da Dracula è spiegato come forma
di genitivo Rumeno che sta a significare “il figlio di Dracul” Que-
sto epiteto si andò quindi a trasformare in cognome.
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In questi giorni si stanno
ultimando i lavori di rifacimen-
to del loggiato e della cuspide
del campanile della chiesa
Madonnalta, con la riposizio-
ne della vecchia croce in ferro
del maestro Ferrari. Si tratta
di un progetto che da diversi
anni era nel cassetto ed ora
finalmente realizzato, con un
notevole impegno finanziario
che sarà onorato con le gene-
rose offerte dei benefattori e
degli amici affezionati al san-
tuario. Tramite L’Ancora si rin-
graziano il progettista arch. F.
Naldini e l’impresa geometra
Giuseppe Tomasello e tutti i
benefattori.

Pubblichiamo le offerte per-
venute nel 2003.

In memoria e suffragio di:
Tilde Carozzo Euro 50; Pie-

tro Semprevivo 20; fam. Bar-
bero 10; fam. Milano 55; Nata-
lina Rizzo, Agostino, France-
sco Vacca e Felicita 20; fami-
glie Ravera, Abbate, Baldiz-
zone 20; Giovanni Zanaletti e
Leonilde Ratto 10; Ferdinan-
do Tappa e Dina Falcin 17;
Guido Abergo 15; fam. Be-
nazzo e Cavallero 20; Pietro
Vacca 20; Maggiorino Gallo
10; Paolo Calzato e Maria Pa-
naro 15; Alinda Carozzo 10;
Ferdinando Abergo e Maria
Agosta 20; fam. Savina - Alle-
manno 10; Claudio Angeleri
10; fam. Ricagno - Canavesio
15; Albino Abergo 10; Iolanda
Corale 10; fam. Barberis - Co-

rale 10; G. Battista Vacca e
Caterina Castagneto 10; Riz-
zo don Natalino - la fam. 100;
Alessandro Voglino e Nano
Maria Teresa 10; Antonio Pie-
tro Astengo 10; fam. Gre - Be-
cuti e Margherita Drago 10;
Rizzo don Natalino 40; fam.
Voglino A. Voglino P. e Gia-
cobbe F. 20; coniugi Germano
Bogliolo e Ferrero M. 15; Eu-
ropea Garbero 10; Agostino
Rizzo, Natalino, Carlo don
Natalino Rizzo e Francesco
Gatti 25; fam. Benazzo - Arata
20; coniugi Giuseppe Bobbio -
Giuseppina e coniugi Giaco-
mo Grillo e Emilia 30; geom.
Giovanni Vacca, le zie Clelia
e Francesca, i cugini Giusep-
pe Vacca, Maria, Vittorio, Ro-
berto, Giorgio e Carla Garro-
ne, Maria 225; a ricordo del
caro fratello Nani Vacca le so-
relle Maria, Flora, Luciana e
Gianna 200; Francesco Ago-

sta 10; don Giovanni Benzi
120; Clotilde Carozzo 40; Ba-
risone - Moccafiche Canobbio
10; Mario Valle 40; Don Carlo
Benzi 10; Rina, Giovanni e
Danilo Galliano 10; Giuseppe
Pesce: la fam. Pesce 100;
Gemma Ivaldi 50; i condomini
di piazza Orto S.Pietro 45;
fam. Ivaldi, Sina Guido e Ar-
mando 100; Edilio Barosio: i
cognati e le cognate 200; Giu-
seppe Pesce: Rita Caratti, Pi-
nuccia Zolfino e Fioretta 30.

Offerte calendari 2003: 330
euro, un gruppo di benefattori
557, in occasione del Prese-
pe 192, Riccardo Mangiarotti
15, N.N. 50, sig.ra Ravera 20;
persone devote per la Santa
Pasqua 749; Mara e Gianni
50, N.N. 15; Renato Ravera
25, nel matrimonio di Michela
Benazzo e Dario Sasso 50;
N.N. 10; Piero Perocco 100,
N.N. 20, Gemma Ivaldi 35.

Caro direttore, ci tenevo
particolarmente, visto il note-
vole interessamento suscitato
dal mio precedente articolo,
ad informare i suoi lettori che
per quest’anno i l  gruppo
scout di Acqui riuscirà a conti-
nuare l’attività: questo solo
grazie alla preghiera inces-
sante del Vescovo, che ci ha
accompagnati spiritualmente
nel nostro peregrinare fin dal
primo incontro avuto que-
st’anno con lui, ed a persone
di buona volontà che si sono
rese disponibili ad entrare in
comunità capi o a dare una
mano come coadiutori ester-
ni.

Come comunità capi siamo
felici di avere nuovi compagni
di viaggio, e soprattutto di po-
ter continuare ad offrire un
supporto ai ragazzi, alle fami-
glie, ed alla comunità. Davve-
ro le vie del Signore sono infi-
nite, e quando già credevamo
di dover cessare un servizio
umilmente utile alla comunità,
abbiamo potuto misurare con
mano la generosità del cuore
di tanti.

Rimane però un motivo di
incertezza, legato alla sede
delle attività, il vecchio ricrea-
torio, che potrà essere utiliz-
zato solo per brevissimo pe-
riodo, in quanto ne è ormai
certa la ristrutturazione.

I nostri lupetti (da 8 a 11
anni) sono per ora gentilmen-
te ospitati nei locali delle suo-

re Luigine a cui vanno tutti i
nostri ringraziamenti, e utiliz-
zeranno per i giochi il parco
del castello dei Paleologi che
è a breve distanza; il clan (da
16 a 20 anni) potrà essere
ospitato nei locali attigui alla
“tana”, non utilizzati dai lupet-
ti, ma il problema più grosso
rimane dove sistemare la se-
de ed il magazzino per il ma-
teriale del reparto (dai 12 ai
15 anni), che necessita di
spazi notevoli.

Ci siamo già attivati nella ri-
cerca, aiutati dal nostro assi-
stente don Mario Montanaro
per contattare comunità e
parrocchie che abbiano locali
da offrire, ma vorremmo lan-
ciare un appello anche dal
giornale diocesano affinché
chi ha spazi adatti da mettere
a disposizione si faccia avan-
ti. Potrebbe andare bene un
salone che possiamo suddivi-
dere tra le squadriglie ed in
cui sistemare il materiale me-
no ingombrante, ma anche
una stanza più piccola, con
uno scantinato per il materia-
le. Se poi questi locali potes-
sero ospitarci tutti insieme, lu-
petti, reparto e clan, la letizia
sarebbe perfetta.

Speriamo di avere buone
nuove il giorno dell’apertura,
che sarà il 30 novembre pres-
so la chiesa di S.Paolo in cor-
so Italia ad Ovada.

Il programma della giornata
prevede un breve incontro

con i genitori per aggiornarli
sulla situazione sede, il mo-
mento dei passaggi dei lupi al
reparto, e degli esploratori e
guide al noviziato: alle 11.00
avremo la Santa Messa con
la comunità ovadese che ci
ospita, quindi il pranzo che
sarà di condivisione, come da
tradizione, quindi ciascuno
porterà qualcosa da condivi-
dere.

Un breve momento di sie-
sta, di cui approfitteremo per
avere un incontro tra genitori
e capi, quindi ci saluteremo.

Le attività con i cuccioli (i
nuovi lupetti) inizieranno con
la prima riunione dopo l’aper-
tura, quindi vorrei tranquilliz-
zare i loro genitori ed assicu-
rarli che li contatteremo a bre-
ve telefonicamente.
Il capogruppo pro tempore,

Federico Barisione

Loggiato Madonnalta
si concludono i lavori

Gli scout aprono
ma in quale sede?

Offerta
dell’ASM

Acqui Terme. L’A.S.M. di
Acqui Terme, ringrazia per
l’offerta ricevuta in memoria
dei defunti Baretti Bartolomeo
e Antonia: la sorella e i figli
euro 80, i nipoti Iolanda, En-
za, Maria, Teresa, Rita e
Adriana euro 190, i condòmini
di via Fleming euro 115, fami-
glia Vercellino euro 30, i di-
pendenti A&B euro 95.
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Acqui Terme. Data impor-
tante quella di venerdì 14 no-
vembre, per l’Istituto Statale
d’Arte “Jona Ottolenghi” che,
in collaborazione con il Co-
mune di Acqui Terme, la Bi-
blioteca Civica, la Provincia di
Alessandria e con Italia No-
stra, ha organizzato, presso
la propria sede scolastica, la
conferenza dal titolo “Il patri-
monio: fattore identitario e
motore economico del territo-
rio”. Il convegno, realizzato
nell’ambito dei corsi IFTS
Conservazione e Restauro,
ha avuto come primo obietti-
vo, la presentazione di un’in-
dagine pionieristica per gli
studi nell’area della Valle Bor-
mida, condotta - proprio con il
coordinamento di Lucia Carle
- sulla piccola realtà di Pezzo-
lo e sulla Valle Uzzone.

Numeroso (nonostante la
concomitanza di altre iniziati-
ve di interesse pubblico) il
pubblico, tra cui - con gli ar-
chitetti Roatta e Belforte - era-
no gli assessori Roffredo (Co-
mune) e Icardi (Provincia), e i
sindaci Arata (Terzo), Icardi
(Ricaldone), Nani (Montechia-
ro, e Presidente della Comu-
nità Montana) e Biscia (Pez-
zolo). Folta la rappresentanza
scolastica, con docenti e stu-
denti.
Identità & autenticità:
un binomio vincente

I relatori Lucia Carle (antro-
pologa; docente Maison des
Sciences de l’Homme, Parigi,
e Università di Firenze) e Car-
lo Dottor (specialista marke-

ting terr itor iale e comuni-
cazione), presentati dal prof.
Giulio Sardi, hanno esposto
un percorso che, prese le
mosse dai dati di archivio, ha
sviluppato problematiche
antropologiche del tutto origi-
nali per l’ambito acquese.

Da un lato Lucia Carle offri-
va al pubblico l’esperienza di
un agire interdisciplinare nella
ricerca che ha finito per arric-
chire ogni singolo contenuto
di settore; dall’altro la relatrice
definiva il motivo centrale
dell’identità, e della sue prio-
rità (l’identità va alimentata
con opportune strategie: solo
così diventa valore, etico, cul-
turale ma anche economico).

Carlo Dottor spostava inve-
ce l’obiettivo dalla qualità
all’autenticità, ribadendo il
successo di alcune tattiche di
promozione applicate in To-
scana (lo studio di cui è titola-
re opera a Montalcino) e della
necessità di fare dei “caratteri
originari” la base di partenza
di un comparto turistico vin-
cente, nel quale “è l’offerta a
creare la domanda”.

Il che non significa “chiude-
re confini” in tempi di
globalizzazione (al 90% la vi-
ta di un parigino assomigli al-
la nostra, anche vivendo nel
più piccolo paese), ma rifiuta-
re facili contaminazioni, in
quanto natura, paesaggio am-
bientale e umano sono “patri-
monio” fondamentale.

Animato il dibattito, dal qua-
le si può trarre l’auspicio ad
“investire” in cultura. E questo

non in modo casuale ed
episodico, ma mirando dritti a
obiettivi prestabiliti: l’investi-
mento ( il riordino di un archi-
vio, la commissione di una ri-
cerca, l’allestimento di una
mostra…) non è a fondo per-
duto se è legato - illuministi-
camente - su un progetto di
cui l’identità e base e fonda-
mento. Quanto agli strumenti,
ecco l’invito al lavoro di rete
(tra specialisti di diverse disci-
pline, tra Amministrazioni, si-
no ai progetti integrati Comu-
ni/Provincia/Regione) che ga-
rantendo meno dispersioni,
abbatte i costi e assicura al-
tissima qualità.

Dal pubblico parole di rin-
graziamento, per l’aver fatto
scoprire ai presenti, un nuovo,
se pur centenario, modo di ri-

conoscersi con ciò che ci ap-
partiene, conservarlo, e ren-
derlo nuovamente vivo. Non
solo per noi, che siamo, ma
anche per le generazioni che
saranno.
Mattia Sartore, Classe V A
ISA”Ottolenghi”

***
Un ringraziamento, dall’ISA

“Ottolenghi”, per la collabora-
zione prestata da Pasticceria
Canobbio (Cortemilia), Con-
sorzio di Tutela del Brachetto
d’Acqui, DOCG, Presidio
Slow Food del Moscato Pas-
sito della Valle Bagnario di
Strevi, Cantina Sociale di Ri-
caldone, Ristorante “Parisio
1933” Istituto Professionale
Alberghiero di Acqui Terme,
Scuola di Musica della Corale
“Città di Acqui Terme”.

La conferenza su patrimonio - territorio all’I.S.A. Ottolenghi

Identità & autenticità
risorse della patria piccola

ELABORATI PER IL CONCORSO “AIUTIAMOCI A VIVERE”
Acqui Terme. L’Associazione Aiutiamoci a vivere Onlus infor-

ma che dal 24 al 30 novembre nei locali della ex Kaimano ver-
ranno esposti gli elaborati grafici realizzati dagli alunni delle
scuole acquesi e paesi limitrofi, nell’ambito del concorso “Aiu-
tiamoci a… proposte di solidarietà”.

Il progetto, ormai giunto alla sua terza edizione, patrocinato
dal Comune di Acqui Terme e dall’A.S.L. 22, ha per obiettivo la
realizzazione di iniziative di solidarietà e di volontariato da par-
te dei giovani con testimonianze di impegno per una pratica di
cittadinanza solidale: i premi di quest’ultima fase consisteranno
in n.20 macchine da cucire ad allestimento speciale adatte a
disabili.

La presentazione ai docenti sarà effettuata il 28 novembre
alle 17.30 presso la sala conferenze dei locali ex Kaimano me-
desimi.
FESTA DI LEVA DEL 1939

Acqui Terme. I coscritti del ’39 hanno pensato di trovarsi tutti
insieme per il consueto appuntamento annuale. Questo avverrà
domenica 30 novembre alle ore 11 con la s.messa nella chiesa
parrocchiale di San Francesco poi a pranzo presso il ristorante
“Gianduia” di Acqui Terme, per trascorrere una lieta giornata in
compagnia.

Per le prenotazioni telefonare a Pasticceria Porro, c.so Italia
tel. 0144 322690; o presso il ristorante Gianduia.
RIAPRE IL SERVIZIO DELL’ACI IN VIA MORIONDO

Acqui Terme. Una notizia di grande interesse per tutti gli au-
tomobilisti e non solo per loro: riapre da sabato 22, in via Mo-
riondo, il servizio dell’Aci, l’Automobile Club d’Italia.

La riapertura, che sarà sottolineata dalla benedizione dei lo-
cali, alle ore 10, riguarda la ripresa a pieno ritmo del servizio
soci Aci e del servizio pratiche automobilistiche.

Serata sull’Iraq
Acqui Terme. Il Movimento culturale dell’Azione cattolica

diocesana, le associazioni ecclesiali, l’Associazione per la pa-
ce e la non violenza della nostra città hanno organizzato, insie-
me alle Parrocchie cittadine un incontro dibattito che si terrà
nel salone del Liceo classico (corso Bagni, 1), dalle ore 20.30
di venerdì 21 novembre. Ad animare il dibattito è stata chiama-
ta la dottoressa Maria Grazia Turri (dell’Università di Torino)
che ha lavorato per anni a Bagdad, per conto di un’organizza-
zione umanitaria (“Un ponte per Bagdad”) di cui è, ancora oggi,
una dirigente di livello nazionale.

Durante la serata, a cui tutti sono invitati, si affronteranno i
seguenti argomenti: lineamenti essenziali della storia, della
geografia, dell’economia, della società e della religione dell’I-
raq; la politica internazionale di ieri e di oggi nei confronti dell’I-
raq; che cosa possiamo fare noi oggi, di fronte alla situazione
attuale.

Notizie in breve

Tel.0144.91421 - cell. 338.8880443 - è gradita la prenotazione

Ristorante - Griglieria

Mombaldone (AT) - Reg. Ovrano, 1 
Aperto tutti i giorni pranzo e cena  -  Chiuso il martedì

la nuova

La nuova
  gestione 

     è lieta di offrirvi
l’ aperitivo,               e il digestivo

    cucina mediterranea e del territorio,
 con pasta fresca di nostra produzione,

e dolci fatti in casa.

 Inaugurazione
Sabato 22 Novembre, dalle ore 16,00 
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Proseguiamo a proporre le
relazioni che sono state fatte,
giovedì 6 novembre a Melaz-
zo, in occasione della
presentazione del calendario
delle manifestazioni previste
per il millenario della nascita
di san Guido.

Riportiamo l’appronfondi-
mento storico del prof. Geo
Pistarino dal titolo “San Guido
vescovo e patrono d’Acqui”.

La vita di San Guido, ve-
scovo e patrono d’Acqui, si
svolge in un periodo centrale
della storia d’Italia e d’Euro-
pa, quando con l’anno mille si
è concluso l’alto medioevo,
che ha visto la fine dell’Impe-
ro Romano nel 476 con la de-
posizione di Romolo Augusto
Pio Felice, Augusto imperato-
re (detto poi “Romolo Augu-
stolo” sia per distinguerlo dal-
l’antico sia per la sua giovane
età di 16 anni), per opera di
Flavio Odovacar (Odoacre):
un germano, comandante del-
le truppe germaniche, che al-
lora costituivano quasi per in-
tero l’esercito romano in Italia.
Ed a Magonza nel novembre
dell’887 venne deposto Carlo
III il Grosso, ultimo sovrano
del Sacro Romano Impero,
costituito da Carlomagno nel
giorno di Natale dell’anno 800
con la conquista e l’annessio-
ne di tutta la Germania orien-
tale, rimasta fino ad allora
estranea al mondo romano-
cristiano.

L’incoronazione di Carloma-
gno per mano di papa Leone
III, nel Natale dell’800, signifi-
cava, per il pontefice, l’unifica-
zione dei due poteri, religioso
e politico, nella Chiesa fonda-
ta da Cristo, mentre per Carlo
era attivo il concetto che, fer-
mo restando il papa quale ca-
po spirituale della Chiesa, il
re doveva esserne, egli solo, il
difensore, con intervento an-
che nelle questioni ecclesia-
stiche.

Nella Dieta (assemblea
legislativa dei grandi dell’Im-
pero) di Magonza dell’887 la
deposizione di Carlo III i l
Grosso pose dunque fine al
Sacrum Imperium carolingio,
la cui corona, dapprima con-
tesa fra grandi feudatari tede-
schi ed italiani, passò infine,
dopo complesse vicende, ad
Ottone I di Sassonia, incoro-
nato in Roma imperatore dal
papa Giovanni XII il 2 febbraio
962. Alla casa di Sassonia su-

bentrò nel 1024 la casa di
Franconia. Ma l’Europa cen-
tro-occidentale restò divisa
nelle grandi aree geografiche
dei futuri Stati-nazione (Spa-
gna, Francia, Isole Britanni-
che, Germania), mentre la re-
stante Europa centro-orienta-
le rimaneva in potere dell’Im-
pero Romano d’Oriente (in-
sorto nel 286 per divisione
dell’Impero Romano fra due
governanti, a Roma ed a Co-
stantinopoli, per opera del-
l’imperatore Diocleziano).

L’Impero Romano d’Orien-
te, che sotto il nome di Impe-
ro Bizantino si venne gradual-
mente grecizzando e sepa-
rando da Roma, anche sul
piano religioso nello scisma
del 1054, donde ha tratto ori-
gine la Chiesa greco-ortodos-
sa, resse all’urto dei popoli
slavi, pagani, che passarono
al cristianesimo, poi degli Ara-
bi musulmani, infine dei Tur-
chi, neofiti islamici, che vi
hanno posto fine nel 1453
con la conquista di Costanti-
nopoli per opera del sultano
Maometto II.

A differenza delle altre
maggiori nazioni d’Europa, l’I-
talia non si organizzò in uno o
più Stati nazionali di una cer-
ta ampiezza. La conquista
longobarda del 568 pose fine
alla sua unità, che essa ha re-
cuperato soltanto il 17 marzo
1861 con la proclamazione
del regno sabaudo. Il Mezzo-
giorno, la Sicilia e la Sarde-
gna restarono a lungo sotto il
governo bizantino per lo più
nominale, mentre i Longobar-
di organizzarono in regno la
nostra area nord-occidentale
(l’area nord-orientale, rimasta
bizantina, diede luogo alla
Repubblica di Venezia) e par-
te del centro-sud con i ducati
di Spoleto e di Benevento, ri-
manendo a lungo il resto del
territorio meridionale sotto il
governo nominale bizantino
con i ducati di Napoli e di
Gaeta, con la Repubblica di
Amalfi, e con altre formazioni
politiche, anche musulmane
come a Bari ed altrove, fino al
sopraggiungere, unificatore,
dei conquistatori Normanni
nel corso del secolo XI.

La Sicilia bizantina nel se-
colo IX fu occupata dagli Ara-
bi che, passati all’islamismo
nel 622 con Maometto, nel
corso del secolo VII e del se-
colo VIII fecero del Mediterra-
neo un lago musulmano, con-
quistando tutta l’Africa setten-
trionale, la massima parte
della Spagna e parte della
Francia fino a Poitiers, dove
essi vennero sconfitti dal Prin-
cipe dei Franchi, Carlo Mar-
tello, nel 733, quando, come
dice un cronista, gli Europen-
ses riuscirono vincitori sull’I-
slam invasore, che cominciò
la sua ritirata dall’Europa oc-
cidentale, conclusasi total-
mente nel 1492 con la fine del
Regno moresco di Granata

per opera del Regno di Casti-
glia.

Nel ducato di Roma i pon-
tefici gradualmente sostituiro-
no al governo bizantino il loro
governo temporale nella Res
publica Sancti Petri (Stato
della Chiesa), che con il papa
Adriano II (867-872) cominciò
a battere propria moneta ed a
sostituire l’effige del pontefice
a quella dell’imperatore bizan-
tino.

In realtà l’unità nazional-
“culturale” della nascente na-
zione italiana venne mantenu-
ta e favorita dalla Chiesa di
Roma, che si sostituì total-
mente, nell’Italia del Sud, alla
Chiesa greca ed assicurò nel
centro-nord la convivenza tra
Romani e Longobardi, in
quanto la vittoria sui Longo-
bardi, con la conquista italia-
na di Carlomagno nel 774,
importò in Italia soltanto il suo
ceto di governo, restando
inalterata la configurazione
della popolazione preesisten-
te.

Fu questa la situazione nel-
la quale operò, tra vinti Liguri
romanizzati ed antichi coloni
romani ed i loro antichi vinci-
tori longobardi, i l vescovo
Guido nella sua diocesi d’Ac-
qui, nel corso di quasi due
terzi del secolo XI. È il secolo
che segna l’aprirsi del tardo
medioevo, in cui la Spagna
con la Reconquista si libera
dai musulmani, la Germania
assume la corona imperiale
con la casa di Franconia, poi
con quella di Svevia ed infine
con gli Asburgo, mentre Co-
stantinopoli tramonta di fronte
al Turco.

Nel Papato romano emerge
una doppia tendenza: da un
lato, con Gregorio V (996-
999), Silvestro II (999-1003),
Benedetto VIII (1012-1024),
Leone IX (1048-1054), Ales-
sandro II (1061-1073) e so-
prattutto con il grande Grego-
rio VII (1073-1085) sono colo-
ro che vogliono salvaguar-
dare la Chiesa di Roma nella
sua potestà universale;
dall’altra, stanno le potenti fa-
miglie romane, come quelle
dei Crescenzi e dei Conti di

Tuscolo, che intendono fare
del papato una propria garan-
zia di potere politico ed eco-
nomico: esempio insigne, pa-
pa Benedetto IX (1033-1044),
più propenso alla vita monda-
na che al rigore ecclesiastico.

Guido vescovo, discenden-
te di uno dei cavalieri, che nel
921 avevano seguito re Ro-
dolfo II di Borgogna nella spe-
dizione in Italia, appartenente
perciò a stirpe franco-burgun-
da, nato a Melazzo nel 1004
e rimasto orfano di entrambi i
genitori in giovane età (cono-
sciamo il nome della madre:
Lancea, non quello del pa-
dre), dopo un periodo di studi
a Bologna, intraprese ad Ac-
qui la vita ecclesiastica e, rag-
giunto il canonicato, venne
eletto dal corpo dei canonici,
all’unanimità, vescovo d’Acqui
nel 1034, dopo che, alla mor-
te del Vescovo Dudone, la se-
de era rimasta vacante per ol-
tre un anno.

Si trovò a capo di un
episcopato vasto, con la
popolazione ancora suddivisa
tra una maggioranza di Ro-
mani ed una minoranza di
Longobardi, i quali, però, anti-
chi vincitori, avevano assunto
e ancora mantenevano posi-
zioni di rilievo nell’ambito del-
la città come delle campagne
e nello stesso entourage del
vescovo. Il quale, non con-
dizionato dalle vicende uma-
ne (fu eletto mentre regnava
papa Benedetto IX), tenne
sempre condotta rettilinea,
seguendo attivamente la cor-
rente riformatrice della Chie-
sa, sostenuta dall’Impero.

Dotato di sentimenti delica-
tissimi, come risulta dai suoi
testi documentari, durante il

suo soggiorno a Bologna fu
quanto mai sensibile al risve-
glio culturale e religioso di
quella città: eletto vescovo,
progettò di attuarlo anche in
Acqui. Rigoroso sostenitore
della castità nel ceto ecclesia-
stico, vietò, prima ancora di
Gregorio VII, il concubinato
ed il matrimonio dei sacerdoti
(sul modello della Chiesa gre-
ca). Convinto dell’importanza
dell’opera del ceto monastico,
potenziò al massimo il mona-
stero di San Pietro nell’ambito
della città, anche con dona-
zione di suoi beni personali;
fondò il monastero di Santa
Maria dei Campi, per rispon-
dere alle vocazioni del mondo
femminile nella rivalutazione
della donna attraverso il culto
della Vergine, per meglio or-
ganizzare il servizio attivo nel-
la sua Chiesa, per proporre
alla città, già al di fuori del
sobborgo, una base d’appog-
gio sulla via per il mare, a fa-
vore dei viandanti, dei pelle-
grini, dei mercanti. Di fronte
all’ampiezza della sua diocesi
ed alle necessità di darle una
coerente struttura, tenne pre-
sente e rafforzò l’attività della
pieve, lasciandole però una
certa autonomia.

Nel governo della città,
r iconosciuto di per tinenza
dell’episcopato acquese dal
diploma imperiale di Ottone II
di Sassonia del 978, da quello
di Ottone III del 996, dal diplo-
ma di Enrico II del 1013 e da
quelli di Enrico III del 1039 e
1052, volle attuare il binomio,
attivo nel suo tempo, di re-
gnum et sacerdotium, propo-
nendosi il governo temporale
della città, sotto l’autorità del-
l’Impero, come una funzione
strettamente connessa con
l’attività e la disciplina sacer-
dotale.

La costruzione della catte-
drale, già intrapresa dal ve-
scovo Primo II (989-1018), da
Guido continuata con profon-
da modificazione in maggiore
maestà, segnò addirittura una
nuova, più r icca struttura
urbanistica della città episco-
pale con l’apertura di un nuo-
vo borgo.

Due elementi appaiono so-
prattutto rilevanti. Dando as-
sai più ampio respiro alla città
vescovile, già ristretta su un
solo lato del colle della Schia-
via, grazie ora all’incremento
del Borgo Nuovo, e riaprendo
lo spazio della città romana
sul fondo valle, oltre il perime-

tro, raggiunto di recente dallo
sviluppo del sobborgo di San
Pietro con la fondazione del
monastero di Santa Maria,
Guido vescovo volle assicura-
re alla sua città un ordinato vi-
vere sereno, al di sopra delle
difficoltà e delle strozzature
del sistema feudale, nono-
stante le avversioni che con-
tro di lui scatenarono i parte-
cipi di quel sistema stesso o
anche soltanto parte di mali
homines e di cattivi cristiani
che il suo operare teneva a
freno o metteva al bando. Era
per lui, più ancora che una
preghiera per il suo futuro ul-
traterreno, un desiderio di più
alta vita per la sua stessa
città, secondo il detto del sal-
mista: “Quanto sono amabili
le tue dimore, Signore degli
eserciti!”. E proprio per que-
sto amore alla sua città,
quando intorno al 1055 fu col-
pito da grave malattia, volle
che fosse suo fratello Opizzo,
vescovo di Lodi, a sostituirlo
con beneplacito imperiale; ma
appena possibile ritornò sul
solio.

Più ancora. Nel quadro
internazionale, italiano ed eu-
ropeo, Guido vescovo, che
nei suoi primi documenti si fir-
ma Wido, e nell’ultimo, a noi
pervenuto, Guido, dimostra
l’insorgere della coscienza
italiana nel più ampio quadro
della civiltà d’Europa.

“Completò i suoi giorni nel
bene, - dice la cronaca - e
nella gloria i suoi anni, nel-
l’anno del Signore 1070, il
giorno 2 di giugno”. “Il suo
Santissimo corpo fu posto in
un’arca di marmo e collocato
con venerazione nella chiesa
della beata e gloriosa sempre
Vergine Maria, in cui si vede
stabilita fino ai giorni nostri la
cattedra del vescovo di Ac-
qui”.

prof. Geo Pistarino

Millenario della nascita di San Guido
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Acqui Terme. Il comitato
per l’Erro risponde all’inter-
vento del sindaco pubblicato
sullo scorso numero del gior-
nale.

“Ill. mo Sig. Sindaco, leggia-
mo con vivo interesse la Sua
cor tese r isposta alla
comunicazione della costitu-
zione del Comitato per la sal-
vaguardia della valle dell’Erro.
Il Comitato persegue, forse in
maniera diversa, gli stessi
scopi da Lei evidenziati nella
Sua lettera e non chiedereb-
be di meglio di instaurare un
rapporto collaborativo prima
che conflittuale. La nascita del
Comitato però è avvenuta
propr io perché tra quello
pubblicamente dichiarato e
quello in pratica realizzato
esiste un profondo abisso.
Non sappiamo se Ella abbia
mai avuto modo, come noi
facciamo da settimane, di
percorrere a piedi le sponde
del torrente e di rendersi con-
to di persona della reale si-
tuazione di degrado ambien-
tale maturata in questi ultimi
anni e accentuatasi dramma-
ticamente nell’ultimo periodo
in conseguenza della cr isi
idrica. Lasciamo da parte, per
un momento, qualsiasi po-
lemica sulle scelte politico-
amministrative e guardiamo
l’Erro. Briglie inutili e costruite
in maniera anacronistica, ar-
gini mastodontici quanto non
necessari, sbarramenti che
hanno bloccato completa-
mente il flusso dell’acqua e
non hanno resistito (oserem-
mo dire “per fortuna”) alla pri-
ma piena. Questa estate ab-
biamo assistito all’ingresso
delle ruspe nell’alveo per ca-
nalizzare il torrente distrug-
gendo irrimediabilmente in
pochi minuti enormi lastroni di
tufo che da millenni costituiva-
no un habitat naturale indi-

spensabile alla vita del tor-
rente e alla depurazione natu-
rale delle acque stesse. Il ba-
cino della Cascata ha sì au-
mentato notevolmente la sua
capacità dopo i recenti lavori
di sbancamento ma non può
essere utilizzato che in mini-
ma parte. Le paratoie, più vol-
te nominate possono consen-
tire un prelievo molto mode-
sto. Inoltre, in periodo di sec-
ca, far defluire l’acqua nel let-
to del f iume, compor ta la
conseguenza che tra quella
assorbita dal terreno secco,
quella che, durante il cammi-
no, va a riempire centinaia di
laghetti e pozze asciutti e
quella evaporata, di acqua al-
l’acquedotto del Quartino ne
arriva una quantità infinitesi-
ma. Oggi si parla di progetti di
rinaturalizzazione del torren-
te. Speriamo siano reali e che
chi ha redatto tali progetti sia
veramente un esperto di inge-
gneria naturalistica. Ma il no-
stro obiettivo, come speriamo
il Suo e quello di tutta la Sua
amministrazione, è la salva-
guardia dell’Erro, al di là di
questioni politiche o, peggio,
par titiche. Per questo vor-
remmo rubarle qualche minu-
to del suo tempo invitandola
calorosamente a visitare
attentamente il nostro sito.
Sotto la voce “torrente” tro-
verà una documentazione fo-
tografica che la porterà, con
un viaggio a piedi virtuale, da
valle verso monte, a scoprire
la realtà di questa estate. Sot-
to la voce “ingegneria” e “tec-
nica” troverà molto materiale
sulla corretta progettazione
fluviale con esempi di come è
stata effettuata da altre ammi-
nistrazioni non lontane da noi.
Se dopo le sarà venuto alme-
no un piccolo dubbio saremo
lieti di accompagnarLa di per-
sona sul posto, magari insie-

me al Suo assessore ai
LL.PP, in una visita reale,
informale e, se vuole, in in-
cognito. Ecco, in questo mo-
mento Le chiediamo solo
questo: guardi, osservi, non si
fidi troppo di quello che le vie-
ne solo raccontato. Se farà
questo avrà sicuramente la
nostra collaborazione. Non
vogliamo fare il cane da guar-
dia dopo che le cose sono av-
venute ma, nell’interesse Suo,
nostro e, soprattutto, della
valle dell’Erro e dei suoi abi-

tanti, vorremmo collaborare
per risolvere le problematiche
a priori. Non siamo contrari
alle briglie, siamo contrari alle
briglie inutili, troppe, mal fatte,
anacronistiche e dannose per
l’ambiente e i suoi abitanti (in-
setti, pesci, animali, piante e
…. uomini). Il bacino dell’Erro,
per la sua portata d’acqua an-
che in condizioni non dram-
matiche, a detta di esperti,
non può sostenere più di due,
massimo tre invasi, non ravvi-
cinati e soprattutto costruiti

con criterio. Un numero mag-
giore è inutile. Abbiamo senti-
to parlare di “Piano per l’Erro”
senza averne ancora potuto
valutare i contenuti. Le sa-
remmo pertanto grati se ce
ne venisse fornita una copia
per poterne esaminare gli
aspetti di impatto ambientale.

Un altro aspetto che vorrem-
mo chiarire è come vengono
distribuite le risorse idriche dei
due acquedotti, ovvero quanta
acqua viene prelevata e a chi,
comuni, consorzi o privati, vie-

ne distribuita. Inoltre quali altre
concessioni sono realmente au-
torizzate? Resta inteso che, nel-
la raccolta dei dati, non ci fer-
meremo alla prima risposta ne-
gativa percorrendo tutte le stra-
de possibili. Siamo certi della
collaborazione della Sua
amministrazione così come di
quella di tutti i sindaci della val-
le e degli enti interessati (Re-
gione, Provincia, Arpa, Amag,
Aipo, ecc) a cui rivolgeremo, in
questi giorni, le stesse richie-
ste”.

Acqui Terme. In merito alla vicenda
del ponte della Colombara di Cartosio il
Comitato per l’Erro ha effettuato un altro
sopralluogo successivo alla normalizza-
zione delle acque del torrente. Queste le
risultanze: «La situazione presenta diver-
se incongruenze: il terrapieno innalzato
con il materiale asportato dal torrente è
troppo alto e ripido, tale da incanalare il
torrente in maniera anomala, se non pe-
ricolosa. A monte del ponte, inoltre, è ad-
dirittura più alto dei tubi di cemento dello
scarico delle acque piovane provenienti

dal fossato a lato della strada comunale,
ostruendone di fatto il percorso, con con-
seguente rischio di allagamento. Parte
dello stesso terrapieno, inoltre, è già sta-
to asportato dal torrente con la conse-
guenza, oltre a quella di avere spostato il
problema più a valle, di aver innescato
un notevole fenomeno abrasivo che ha
eroso il basamento di un pilone di soste-
gno del ponte. Dallo stesso basamento,
in conseguenza di ciò, si è staccato an-
che un grosso blocco di cemento che
rende inutile tale protezione. Abbiamo

immediatamente sentito il Sindaco di
Cartosio che ci ha assicurato di aver
informato le autorità competenti ai fini di
risolvere il problema. Speriamo che gli
interventi, al di là di pastoie burocratiche,
siano immediati, risolutivi e compatibili
con il torrente. Inutile dire che seguiremo
costantemente l’evolversi della situazio-
ne».

Nella prima foto il pilone del ponte eroso
e il terrapieno con evidenti i segni della pie-
na; nella seconda il blocco di cemento stac-
catosi dal basamento del pilone.

Il Comitato per l’Erro risponde al sindaco

Secondo il Comitato per l’Erro 

Situazione di pericolo al ponte di Cartosio
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La rete delle 26 mila
parrocchie che innerva anche
oggi il corpo sociale dell’Italia
costituisce una ricchezza da
non disperdere e proprio per
questo da rinnovare costante-
mente. Lo ha detto il card. Ca-
millo Ruini, all’assemblea del-
la Cei ad Assisi sul tema
“Chiesa che vive tra le case
degli uomini”, con la parteci-
pazione di 250 vescovi. Attra-
verso la rete delle parrocchie,
ha proseguito il cardinale,
“passano il legame capillare
degli italiani con la Chiesa
cattolica, il carattere popolare
e il radicamento territoriale
che essa ha in Italia. E’ que-
sta – insieme alla presenza
del Papa a Roma – la ragione
per la quale tante Chiese so-
relle guardano con speciale
attenzione all’Italia ed è que-
sto anche il motivo di una pe-
culiare responsabilità di cui
dobbiamo farci carico, con
umiltà e serenità”. Il presiden-
te della Cei ha dedicato alla
parrocchia due terzi della pro-
lusione, di cui diamo una sin-
tesi.
Parrocchia, mobilità e terri-
torio. Secondo i vescovi ita-
l iani, “ i l  signif icato della
parrocchia ruota intorno al
rapporto tra la vita cristiana e
il territorio”. Con “l’accentuarsi
della mobilità, dell’anonimato
e dei rapporti prevalentemen-
te funzionali”, oggi “sembra
diminuire l’importanza del ter-
ritorio per la vita reale della
gente, mentre crescono inve-
ce i modi di aggregarsi elettivi
ed elastici, anche tra persone
localmente distanti”. Nono-
stante ciò, “sarebbe profonda-
mente sbagliata una diagnosi
che ritenesse il territorio or-
mai poco rilevante rispetto al-
le esperienze, scelte, compor-
tamenti e ai rapporti sociali di
coloro che vi abitano”, perché
anche se non più “tota-
lizzante” il territorio “continua
ad essere assai importante e
rimane l’ambito di socializza-
zione meno selettivo e mag-
giormente aperto a persone
ed esperienze anche molto
diverse”.

Senza contare che, “alme-
no in Italia, una parte molto ri-
levante della popolazione, as-
sai più ampia dei praticanti re-
golari della domenica” trova
“anche oggi nella parrocchia
un riferimento naturale”, per
“momenti” come “i sacramenti
dei figli, a volte la scuola ma-
terna, o l’oratorio o il gruppo
giovanile, il matrimonio, pro-
blemi o difficoltà, la solitudine
di molti anziani, la malattia e
morte”. Con altri “aspetti della
vita quotidiana”, come “le
grandi esperienze umane” del

lavoro, dello studio e del tem-
po libero, la parrocchia intera-
gisce di meno: di qui l’esigen-
za di una “pastorale integrata”
che superi le “tentazioni di
autosufficienza” e si configuri
attraverso “la collaborazione e
l’integrazione con le parroc-
chie vicine” e con altre “realtà
ecclesiali presenti sul territo-
rio”, come comunità religiose,
associazioni e movimenti,
attraverso “spazi di creatività,
inventiva e flessibilità” nella
pastorale.
Il parroco per una pastorale
missionaria”.

“La figura chiave della par-
rocchia, anche in ordine al
suo indispensabile rinnova-
mento, r imane comunque
quella del sacerdote parroco”,
ribadiscono i vescovi, secon-
do cui “la via per promuovere
il rinnovamento delle nostre
parrocchie nella direzione di
una pastorale integrata e mis-
sionaria nella quale tutti pos-
sano essere attivi e corre-
sponsabili non è quella di
mettere in forse o sminuire” il
“ruolo di presidenza” proprio
dei parroci, e la “responsabi-
lità che gli è connessa”, ma
piuttosto di aiutare i parroci
stessi a “superare le tentazio-
ni di porsi come protagonisti
esclusivi della vita della pro-
pria parrocchia e di conside-
rarla come una realtà chiusa
in se stessa e autosuffi-
ciente”.

La “logica del servizio” con-
siste per il parroco nel “coin-
volgere e far crescere” gli altri
componenti della comunità
cristiana, e in primo luogo i
laici, dando loro “spa zi di
corresponsabilità” per “far ma-
turare la consapevolezza di
una responsabilità missiona-
ria che riguarda tutta la vita,
ben al di là dei confini della
propria parrocchia”.

“Formare i cristiani” prati-
canti (oltre che i preti e i semi-
naristi) ad “una fede consape-
volmente missionaria”, che si
traduca in “coerenza della vi-
ta”; “sviluppare le potenzialità
missionarie già presenti” nella
pastorale ordinaria, per avvi-
cinare anche i “non credenti”;
“dare uno spazio centrale alla
pastorale degli adulti”, cer-
cando di “rimodellare i ritmi di
vita delle parrocchie” su quelli
quotidiani della gente; poten-
ziare l’impegno per i giovani:
queste alcune “linee-guida”
individuate dai vescovi per la
parrocchia del futuro, impron-
tata ad uno “stile pastorale
caratter izzato da rappor ti
umani approfonditi e coltivati
senza quella concitazione che
deriva dalla scarsità del tem-
po disponibile”.

La durissima prova di
Nassiriya. L’attentato terrori-
stico di Nassiriya è stata una
“durissima prova” che chiede
all’Italia di far appello a “quel-
la forza interiore che proviene
dall’unità di un popolo”, fatta
non di una “impossibile e non
auspicatile uniformità delle
opinioni”, ma di “un sincero
sforzo comune per mettere al
primo posto il bene dell’Italia
e della stessa comunità
internazionale”. Dopo Nassi-
riya, per i vescovi, l’Italia non
può “rinunciare all’impegno
fermo e vigoroso nella lotta al
terrorismo, facendo fronte fino
in fondo agli obblighi che deri-
vano dalla solidarietà interna-
zionale e ancora prima dalla
nostra storia”. Nello stesso
tempo, “con non minore coe-
renza e determinazione”, oc-
corre “operare per costruire o
ristabilire nel mondo, e oggi in
particolare nei rapporti con i
popoli islamici, condizioni di
pace, di rispetto reciproco e
anche di sincera collaborazio-
ne”. Ruini ha condannato an-
che l’”abominevole strage” di
Istanbul: “Simili atti di odio e
di antisemitismo - ha detto
auspicando una “mobil i-
tazione concorde “ contro il
terrorismo - si condannano da
sole e sono una gravissima
profanazione del nome stesso
di Dio”.

Crocifisso e divorzio lam-
po. Ruini è partito dalla que-
stione del Crocifisso di Ofena
per sottolineare come “proprio
nella situazione di oggi, quan-
do occorre promuovere
l’integrazione di immigrati an-
che molto diversi da noi per
religione e per cultura, risulta
del tutto inadeguata una no-
zione angusta di laicità, che
vorrebbe artificiosamente se-
parare la nostra identità na-
zionale - e più ampiamente
quella europea - dalle sue
reali matrici spirituali e cultu-
rali”. Il presidente della Cei si
è pronunciato anche sul “no”
sancito dalla Camera all’ab-
breviazione dei tempi della
separazione (da tre ad un an-
no) per accedere al divorzio,
presentato da “gran parte de-
gli organi di stampa” come
una “rivincita cattolica”. “In
realtà - ha precisato il cardi-
nale - non si tratta di cercare
alcuna rivincita, ma di non in-
centivare l’ulteriore degrado
della stabilità familiare, ren-
dendosi conto che essa costi-
tuisce un bene primario per la
società e anzitutto per i figli,
oltre che per gli stessi coniu-
gi, al di là di apparenze che
vengono troppo facilmente
enfatizzate”.

M.N.

Acqui Terme. Erano tanti
domenica 16 in cattedrale per
un atto ufficiale, che mette in
luce che il “maestro nella fe-
de” di tutti i cristiani della Dio-
cesi è il Vescovo: è lui che af-
fida ai singoli catechisti i l
compito di educare nella fede
i fanciulli, i ragazzi, i giovani e
gli adulti.

Mons. Paolino Sir i ha
presentato, all ’ inizio della
celebrazione, il piano pastora-
le dell’anno sulla famiglia,
ripercorrendo, la Lettera Pa-
storale del Vescovo. Ecco
qualche sua espressione:

«Un anno per la famiglia e
poi basta? Si pensa alla fami-
glia sempre, non per un anno
solo e poi basta. Ben venga
un anno per la famiglia ad
hoc: avremo l’occasione di
mettere al centro dei nostri
pensieri, dei nostri progetti,
dei nostri impegni quello che
è il progetto di Dio da sempre
sull’umanità verso la famiglia.
Siamo invitati noi catechisti a
mettere la famiglia cristiana al
centro della nostra attenzio-
ne. Il matrimonio è grazia e
dono di Dio. I fidanzati pensa-
no di essere loro “i fabbricanti
dell’amore”: Nella visione cri-
stiana è l’opposto: la famiglia
cristiana è convinta che l’a-
more è Dio, e quindi l’amore
precede i fidanzati e gli sposi.
Il matrimonio grazia, dono,
vocazione mette Dio al centro
della propria vita... La famiglia
cristiana assomiglia a Dio,
perché Dio, Padre, Figlio e
Spirito Santo è “famiglia”».

Prima della lettura del Van-
gelo, due genitori di Ovada,
sono intervenuti per farsi por-
tavoce di tutti quei genitori
che cercano di confrontarsi
con i catechisti e chiedono di
collaborare con loro nell’edu-
cazione dei figli. Hanno fatto
emergere i connotati della so-
cietà in cui i nostri giovani vi-
vono e, spesso, anche le ca-
renze dell’ambiente familiare;
la scarsa progettualità nei ri-
guardi del futuro; la difficoltà a
puntare su valori alti. È stato
posto un interrogativo: «Per-
ché i nostri ragazzi fanno fati-
ca a partecipare al catechi-
smo? Perché il dopo-cresima
crea disagio e non partecipa-
zione?» Una possibile rispo-
sta è data dalla mancanza di
dialogo dei catechisti con la
famiglia che manda il ragazzo
al catechismo. Se il ragazzo
ha già una catechesi in fami-
glia, le cose procedono bene.
Quando i genitori considera-
no la catechesi alla stregua
dell’allenamento di calcio, pal-
lavolo, musica, danza, questa
viene messa sullo stesso pia-
no degli altri impegni.

Prendendo la parola, Mons.
Vescovo ha anzitutto ringra-
ziato i catechisti per il loro
servizio (“Coloro che istrui-
scono molti splenderanno co-
me le stelle nel firmamento”)
e ha preso lo spunto dal bra-
no di Vangelo delle nozze di
Cana: «I catechisti si possono
paragonare ai servi di Cana,
che ubbidendo a Gesù riem-
piono di acqua le anfore, an-
che se il comando era incom-
prensibile. Anche il catechista
si chiederà: “A che cosa ser-
ve il mio impegno?” Riempite
di acqua le anfore, - ci dice
Gesù - cioè fate tutto quello
che è umanamente possibile

per condurre a Gesù. Il Signo-
re farà poi la sua parte. Il ca-
techista è anzitutto un di-
scepolo, come Maria, come
gli Apostoli; un discepolo che
invita gli altri a seguire Gesù.
Il catechista ha un compito
impor tante, ma i l  ruolo
fondamentale ce l’ha la fami-
glia. La famiglia è “chiesa do-
mestica” ed è chiamata a co-
municare Cristo».

La consegna da parte del
Vescovo del “Mandato” ai rap-
presentati delle singole
parrocchie ha concluso la
celebrazione carica di signifi-
cato.

Una catechista

Si possono narrare storie d’a-
more, racconti familiari senza
ricalcare i facili esibizionismi?
Forse sì. Ed è quello che hanno
provato a fare oltre cinquanta
giovani e adulti, coppie di fi-
danzati e famiglie (con tanti
bambini) presenti al primo in-
contro organizzato dall’Azione
Cattolica diocesana sul tema
del dialogo in famiglia, nei locali
della Scuola materna di Carpe-
neto sabato 8 novembre.

Un appuntamento ormai con-
sueto, che quest’anno ha riu-
nito tutti all’insegna del tema
annuale voluto dal Vescovo: la
famiglia. Provando per una vol-
ta a bandire relatori esterni si è
tentato di vedere se dopo anni
di gruppi, corsi di formazione, in-
contri, dibattiti, c’era qualcuno
fra di noi che se la sentiva di
mettersi in gioco per riflettere
su come dialogare nella coppia
e in famiglia. Dopo la preghiera
guidata dal nuovo Parroco non-
ché responsabile diocesano del-
le famiglie, don Paolino Siri, ci
hanno provato Fabio e Raffael-
la Ferraro inventando un nuovo
modo di concepire il momento
formativo: al posto di una sem-
plice relazione hanno fatto la-
vorare i presenti a coppie, gui-
dandole con riflessioni a partire
dal tema biblico dell’amore tra
uomo e donna, come racconta-
to dal Cantico dei cantici.

Ne è venuta fuori una piace-
vole esperienza di dialogo tra le
coppie presenti che, alla fine,
hanno visibilmente apprezzato
l’idea e riconosciuto l’utilità oltre
alla bellezza dell’incontro, per-
ché li ha aiutati a dialogare dav-
vero e non solo ad “affrontare il
tema del dialogo”.

Coniugi, spesso abituati a
parlare più dei figli o dei bilanci
familiari, si sono ritrovati a par-
lare del loro amore con gioia,
con speranza e a ritrovare un

momento di condivisione con
altre persone che sono sulla
stessa barca (quella della nostra
Chiesa).

Nella cena di condivisione è
venuto fuori il senso di comunità
diocesana: tanta gente di varie
parti della diocesi, anche nuovi
del giro, che hanno trovato l’oc-
casione per conoscere nuove
persone o ritrovare vecchi ami-
ci. Nel dopo cena due coppie
hanno provato a raccontare le
proprie riflessioni sul dialogo
nella loro famiglia: senza troppi
pudori, ma evitando di scadere
nello psicologismo, si sono con-
divise esperienze di vita.Questo
ha coinvolto diversi dei presen-
ti che hanno contribuito ad ar-
ricchire il dibattito con le loro
storie. Non una ricerca del faci-
le sentimento o del raccontare
i particolari morbosi di una sto-
ria, ma un tentativo di riflettere
sulla propria vita, sulle sue luci
e le sue ombre.

Il cardinal Ruini nell’assemblea della CEI ad Assisi

26 mila parrocchie: 
ricchezza da non perdere

Domenica 16 in cattedrale

Consegna del mandato
ai catechisti della diocesi

Storie di amore e di AC

Festa della
medaglia
miracolosa
all’O.A.M.I.

Acqui Terme. Giovedì, 27
novembre, alle ore 16, nella
Cappella della Medaglia Mira-
colosa, presso i l  Centro
O.A.M.I. San Giuseppe, sarà
celebrata  la Santa Messa
presieduta da Mons. Paolino
Siri, Vicario generale, con
Mons. Giovanni Galliano e
Don Bartolomeo Pastorino,
Padre spirituale dell’Istituto, in
onore della Madonna
nell’anniversario della Sua
apparizione a Santa Caterina
Labouré, Figlia della Carità di
San Vincenzo de’ Paoli.
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TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 5+21/2000
R.G.E., G.E. On. Dott. G. Gabutto, promossa da Banca Medio-
credito S.p.A. contro Trimarco Gerardo e Mosca Angela
Nadia, è stato disposto per il 19 dicembre 2003, ore 9 e segg.
nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme
l’incanto dei seguenti beni pignorati, appartenenti ai debitori
esecutati:
Lotto unico composto da: “in Comune di Cartosio, loc. Pallare-
to, fabbricato di civile abitazione e relativa area pertinenziale
esterna, oltre a confinanti terreni agricoli, oggi incolti, costituenti
unico corpo della superficie totale complessiva pari a mq. 8.330,
così identificati: - al N.C.E.U. del Comune di Cartosio: foglio
13, num. 106, loc. Pallareto, cat. A/2, cl. 1, cons. vani 7, rendita
€ 415,75; - al N.C.T. del Comune di Cartosio: foglio 13, mapp.
101, ha 0.08.30, bosco ceduo, cl. 1, R.D. € 0,86, R.A. € 0,13;
foglio 13, mapp. 102, ha 0.39.40, vigneto, cl. 3, R.D. € 26,45,
R.A. 31,54; foglio 13, mapp. 246, ha 0.26.80, seminativo, cl. 4,
R.D. C 6,23, R.A. E 4,84; foglio 13, mapp. 324, ha 0.00.20,
pasc. cesp., cl. U, R.D. € 0,01, R.A. € 0,01”.
Prezzo base € 44.622,08; cauzione € 4.462,21; spese € 6.693,31;
offerte in aumento € 1.500,00.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12 del
secondo giorno non festivo precedente l’incanto con assegni
circolari trasferibili, intestati alla “Cancelleria del Tribunale di
Acqui Terme».
Sono a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle
formalità.
Versamento del prezzo entro 30 giorni dall’aggiudicazione. Atti
relativi alla vendita consultabili in Cancelleria
Acqui Terme, 2 ottobre 2003

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di immobili all’incanto

Nell’esecuzione immobiliare immobiliare n. 22/01 R.G.E.
promossa da MPS Bancaverde spa - già istituto Nazionale di
Credito Agrario contro Chiesa Laura Michelina - Marchelli
Sergio - Marchelli Ivan si rende noto che il giorno 19 dicembre
2003 alle ore 9 e segg., nella sala delle pubbliche udienze del
suintestato Tribunale, avanti il Giudice On. dell’esecuzione dott.
Gabutto, si procederà alla vendita con incanto, al prezzo base di
€ 47.520,00 per il lotto I ed al prezzo base di € 16.254,00 per
il lotto II, dei seguenti immobili:
Lotto I: in Comune di Strevi (AL), via Cuttica, fabbricato di
civile abitazione con sedime di pertinenza, composto da: cucina,
sottoscala/cucinino, locale di sgombero e cantina al piano terre-
no, tre camere, un locale bagno ed un corridoio disimpegno,
collegati al piano terreno da un vano scala interno, censito al
catasto fabbricati: foglio 9, mappale 543, sub. 3, Vicolo Cuttica
n. 3, p. T-1, cat. A/4, cl. 1º, vani 5,5, rendita cat. € 167,59.
Le offerte non potranno essere inferiori ad € 1.500,00 per volta.
Lotto II: di proprietà degli esecutati per la quota di 1/3 ciascuno:
in comune di Strevi, reg. Sciarello, appezzamento di terreno
coltivato a vigneto di nuovo impianto, catastalmente censito al
N.C.T. foglio 7, mappale 307, vigneto, 1ª classe, are 31,50,
rendita D. 50,43, Rendita A. 34,16, posto alle coerenze, proce-
dendo in senso orario, del mappale 308 a due lati, dei mappali
193, 185, 186, 187, 188 e 190.
Le offerte non potranno essere inferiori ad € 500,00 per volta.
Ogni concorrente dovrà depositare nella Cancelleria del Tribuna-
le entro le ore 12 del secondo giorno non festivo precedente a
quello di vendita, a mezzo di due distinti assegni circolari trasfe-
ribili intestati alla “Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme”, la
somma di € 4.752,00 quale cauzione relativa al lotto I e €
1.625,40 quale cauzione relativa al lotto II ed € 7.128,00 per
spese (in via approssimativa) relative al lotto I ed € 2.438,10 per
spese (in via approssimativa) relative al lotto II.
Gli offerenti dovranno dichiarare la propria residenza ed elegge-
re domicilio in Acqui Terme.
Entro 30 giorni dall’aggiudicazione dovrà essere versato il prez-
zo dedotta la cauzione già prestata, mediante assegno circolare
non trasferibile intestato a Poste Italiane spa, con avvertimento
che in caso di inadempienza saranno applicate le disposizioni di
cui all’art. 587 c.p.c..
La perizia può essere consultata in Cancelleria.
Acqui Terme, lì 14 novembre 2003

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Fallimento “Antica Cascina di Mombaruzzo srl” n. 358 r.f.
Si rende noto che nella procedura fallimentare n. 358 r.f. del Tribunale
di Acqui Terme, G.D. dott. Alessandro Girardi, curatore dott. Giuseppe
Bertero, è stato disposto per il giorno 12 dicembre 2003 ore 10,30,
l’incanto dei seguenti beni.
Lotto unico - Terreni a varia coltura, in un sol corpo, aventi superficie
complessiva di circa mq 138.240, oltre a fabbricato di civile abitazione
in comune di Mombaruzzo catastalmente così individuati.
- N.C.E.U. del comune di Mombaruzzo, partita n. 1000138

- N.C.T. del comune di Mombaruzzo, partita n. 5365

Prezzo base € 218.620,00, offerte minime in aumento € 3.000,00.
Ogni offerente dovrà depositare apposita istanza di partecipazione
all’incanto in bollo entro e non oltre le ore 13 del giorno 11 dicembre
2003. Unitamente alla domanda ogni offerente dovrà allegare assegno
circolare su piazza non trasferibile emesso da primario istituto banca-
rio ed intestato al “Curatore del Fallimento Antica Cascina di Momba-
ruzzo srl” di importo pari al 25% del prezzo base d’asta (10% a titolo
di cauzione e 15% a titolo di fondo spese di vendita).
Il versamento del prezzo dovrà essere effettuato entro 30 giorni
dall’aggiudicazione. I beni sopra indicati sono venduti nello stato di
fatto e di diritto in cui attualmente si trovano.
Atti e condizioni relative alla vendita consultabili presso la Cancelleria
del Tribunale di Acqui Terme.
Acqui Terme, lì 18 novembre 2003 IL CANCELLIERE

(Carlo Grillo) 

Fg. Num. Sub Ubicazione Cat. Cl. Con.
21 114 1 Str. Prov. 60 Val Cervino p.T-1-2 A/2 2 15,0
21 114 2 Str. Prov. 60 Val Cervino p.T-1 A/2 2 6,5

Fg. Num. Superf. Qualità Cl. R.D. R.A.
21 110 15.70 Seminativo 2 16.485 14.130
21 112 1.15.50 Seminativo 3 57.750 86.625
21 113 2.80 Seminativo 2 2.940 2.520
21 115 35.40 Prato 2 21.240 21.240
21 117 38.40 Seminativo 2 40.320 34.560
21 120 4.44.50 Seminativo 2 466.725 400.050
21 121 2.43.10 Seminativo 2 255.255 218.790
21 122 64.70 Seminativo 2 67.935 58.230
21 123 84.50 Bosco ceduo 1 21.125 11.830
21 125 4.20 Bosco ceduo 1 1.050 588
21 160 22.60 Seminativo 2 23.730 20.340
21 168 48.80 Seminativo 2 51.240 43.920
21 169 63.40 Seminativo 2 66.570 57.060
21 416 27.45 Bosco ceduo 1 6.862 3.843
21 417 1.71.35 Seminativo 2 179.917 154.215

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 29/96
R.G.E., G.E. On. Dott. Giovanni Gabutto contro Biglia
Guglielmo, via Vinchio, 9 - Cortiglione intervenuti Cassa di
Risparmio di Asti s.p.a. (Avv. G. Gallo) - Banca Nazionale del
Lavoro (Avv. E. Ferrari) - Banca di Sassari s.p.a. (Avv. P.
Pronzato) - Banca di Roma s.p.a. (Avv. M.V. Buffa).
È stato ordinato per il giorno 19 dicembre 2003 ore 9.00 e
segg.
Nella sala delle pubbliche udienze di questo Tribunale l’incan-
to del lotto II appartenente all’esecutato;
In Comune di Cortiglione
Lotto Secondo: appezzamento di terreno agricolo in un unico
corpo della superficie complessiva catastale di mq 9120 occu-
pato da piantagione di pioppi, censito al N.C.T. partita 1446,
foglio 6, mappali 576, 577, 578, 670, 671, 672.
Condizioni di vendita: prezzo base € 11.294,64, cauzione
€ 1.129,46, spese presuntive di vendita € 1.694,20, offerte
in aumento € 500,00.
Ogni offerente, (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge
non ammessi alla vendita) dovrà depositare unitamente all’i-
stanza di partecipazione all’incanto, mediante consegna presso
la Cancelleria del Tribunale, di assegno circolare trasferibile
intestato alla “Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme” entro
le ore 12 del giorno non festivo precedente quello di vendita,
le somme sopra - indicate relative alla cauzione e alle spese
presuntive di vendita.
L’aggiudicatario, nel termine di giorni trenta dall’aggiudica-
zione dovrà depositare il residuo prezzo, detratto l’importo per
cauzione già versato, sul libretto per depositi giudiziari.
Saranno a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione
delle iscrizioni e delle trascrizioni pregiudizievoli gravanti
sull’immobile.
Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecu-
zioni Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme.
Acqui Terme, lì 4 novembre 2003

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 45/99
R.G.E. G.E. On. Dott. Giovanni Gabutto, promossa da Cassa
di Risparmio di Parma e Piacenza S.p.a., cliente avv.ti
Giuseppe Gallo e Luisa Pesce contro Galileo S.r.l. - Via
Lodivecchio, 37 - Lodi.
È stato ordinato per il giorno 19 dicembre 2003 - ore 9 e
segg.
L’incanto in un unico lotto dei beni pignorati alla debitrice
esecutata Soc. Galileo S.r.l.
In Comune di Melazzo, località Molli a 3 km. dal concentri-
co del suddetto Comune, fabbricato di civile abitazione a tre
piani fuori terra in discreto stato di conservazione, con annes-
so altro piccolo immobile (staccato dal precedente) adibito a
locale cantina al piano terra e ripostiglio al primo piano in
precario stato di conservazione.
Il tutto così censito: al N.C.E.U. del Comune di Melazzo,
partita 604, foglio 15, mappale 116, piano T, 1 e 2, cat. A/4,
cl. 2, vani 11,5, RC. € 391,99. Quanto al locale accessorio
catastalmente risulta essere in regola. 
Condizioni di vendita: prezzo base € 58.432,59; cauzione
€ 5.843,26; spese pres. vendita € 8.764,89; offerte in
aumento € 2.500,00.
Ogni offerente, (tranne il debitore e gli altri soggetti per
legge non ammessi alla vendita) dovrà depositare unitamente
all’istanza di partecipazione all’incanto, mediante consegna
presso la Cancelleria del Tribunale di assegno circolare
trasferibile intestato alla “Cancelleria Tribunale di Acqui
Terme” entro le ore 12 del secondo giorno non festivo prece-
dente quello di vendita, le somme sopra-indicate relative alla
cauzione e alle spese presuntive di vendita.
L’aggiudicatario nel termine di giorni 30 dall’aggiudicazione,
dovrà depositare il residuo prezzo, detratto l’importo per
cauzione già versato, sul libretto per depositi giudiziari.
Saranno a carico dell’aggiudicatario, le spese di cancellazio-
ne delle iscrizioni e delle trascrizioni pregiudizievoli gravanti
sull’immobile, nonchè le spese di trascrizione del decreto di
trasferimento dell’immobile aggiudicato.
Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecu-
zioni Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme.
Acqui Terme, lì 4 novembre 2003

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 24/92 + 59/94 + 63/94 R.G.E. -
G.E.ON. Dott. Gabutto, promossa dalla Banca Cassa di Risparmio di Torino spa
(con l’Avv. Giovanni Brignano), Banca Popolare di Novara srl (con l’Avv. E.
Piola), FIN Immobil ora I.S.E. spa (con l’Avv. U. Sultana) contro Roggero Mario,
via Acqui n. 8 - Visone Roggero Adriana, via Acqui n. 121 - Visone è stato ordina-
to per il giorno 19 dicembre 2003, ore 9,00 e ss. l’incanto, in quattro distinti lotti,
individuati come lotti uno, due, tre e cinque appartenenti ai debitori esecutati.
Lotto uno (beni tutti di comproprietà indivisa di Roggero Mario e Roggero Adria-
na, descritti catastalmente nella CTU dep. 24.6.99 a pag. da 18 a 23 dell’elaborato
scritto): in Comune di Visone unico edificio da terra a cielo su tre piani in via
Acqui n. 115/a - 119 - 121, già via Acqui n. 51, composto da: A) al p.t. locale ad
uso macelleria con ingresso da via Acqui nn. 119-121; B) al p.t. due locali con
accesso dal cortile adibiti uno a cucina e l’altro a ripostiglio; C) ai p. 1º e 2º, un
alloggio articolato su due piani collegati fra loro da scala interna. Il tutto identifica-
bile catastalmente come segue: N.C.E.U., il locale di cui al punto A) che precede:
foglio 3, numero 95 subalterno 4, via Acqui n. 119 - 121, piano terreno, con consi-
stenza e classamento da effettuare, derivante da denuncia di variazione n. 68
presentata dall’U.T.E. di Alessandria il 8.10.87 riguardante le preesistenti unità
immobiliari foglio 3, numero 95 sub. 1, foglio 3, num. 95 sub. 2 e num. 420 graffa-
ti: gli enti imm.ri di cui ai punti B) e C) che precedono: foglio 3, numero 95, subal-
terno 3 e numero 420 sub. 5 graffati via Acqui n. 115/A, piani T-1º-2º, con consi-
stenza e classamento da effettuare derivante da denuncia di variazione n. 69 presen-
tata all’U.T.E. di Alessandria il 8.10.87 riguardante le preesistenti unità immobiliari
foglio n. 3, numero 95 sub. 1, foglio 3, num. 95, sub. 2 e num. 420 graffati. Beni
posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, tutti meglio descritti
nella relazione di consulenza tecnica di ufficio redatta dal Dott. G. Fugiglando,
depositata in data 24.6.99, il cui contenuto si richiama integralmente, segnalando le
incombenze a carico dell’aggiudicatario descritte, nonché le irregolarità edilizie
eventualmente riscontrate e descritte nella suddetta CTU.
Lotto due (beni di proprietà esclusiva di Roggero Mario tutti descritti catastalmen-
te nella CTU dep. 30.4.99 a pag. 5 dell’elaborato scritto): Comune di Visone tra
Strada S.S. 456 “del Turchino” e ferroviaria Acqui Terme-Genova con antistante
binario morto, terreno urbano occupato da fabbricati e tettoie adibiti a deposito di
materiali, attrezzature e carburanti - area edificabile. Il tutto identificabile catastal-
mente come segue: al N.C.T., al foglio n. 1, numero 543, ente urbano di are 24,80
senza redditi. Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano,
tutti meglio descritti nella relazione di consulenza tecnica di ufficio redatta dal
Dott. G. Fugiglando, depositata in data 30.4.98, il cui contenuto si richiama inte-
gralmente, segnalando le incombenze a carico dell’aggiudicatario descritte, nonché
le irregolarità edilizie eventualmente riscontrate e descritte nella suddetta CTU, con
gli avvertimenti di cui alla CTU medesima alle pagg. 6 e segg. in ordine alle
prescrizioni dello strumento urbanistico di Visone e con la segnalazione sulle diver-
se possibili soluzioni edificatorie di cui alle pagg. 14 e segg., tenuto conto dei costi
per la demolizione dei fabbricati esistenti forfettizzati in € 5.681,03.
Lotto tre (beni in comproprietà indivisa dei debitori esecutati Roggero Mario e
Roggero Adriana descritti catastalmente nella CTU alle pagg. da 32 a 35 dell’ela-
borato scritto): Comune di Visone strada per Scaragli, appezzamenti di terreni agri-
coli formanti un unico corpo coltivato a vigneto con superf. complessiva di mq.
4.980. Il tutto identificabile catastalmente come segue: N.C.T., partita 2458, foglio
n. 5, numero 102, vigneto, classe 1 di are 29.40, R.D. € 42,51, R.A. € 30,37; partita
2459, foglio n. 5, numero 98, seminativo, classe 3 di are 20.40, R.D. € 10,54, R.A.
€ 10,54. Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, tutti
meglio descritti nella relazione di consulenza tecnica di ufficio redatta dal Dott. G.
Fugiglando, depositata in data 24.6.99, il cui contenuto si richiama integralmente,
segnalando le incombenze a carico dell’aggiudicatario descritte, nonché le irregola-
rità edilizie eventualmente riscontrate e descritte nella suddetta CTU.
Lotto cinque (beni di proprietà esclusiva della debitrice esecutata Roggero Adria-
na, descritti catastalmente nella CTU 24.6.99 alle pagg. da 38 dell’elaborato scrit-
to): Comune di Visone via Acqui n. 111 (già via Acqui n. 45), alloggio con accesso
dal cortile composto da: al piano terreno (1º f.t.), una cantina ed un servizio igieni-
co (quest’ultimo usato dal locale macelleria di cui alla via Acqui n. 119 - 121); al
piano 1º (2º f.t.), una camera, cucina e scala di accesso al p. secondo; al piano
secondo (3º f.t.), due camere, bagno, e disimpegno. Il tutto identificabile catastal-
mente come segue: N.C.E.U., partita 286, foglio n. 3, numero 91, via Acqui n. 111,
piani T-1º-2º, categ. A/6, classe unica, vani 5.2 R.D. € 77,47, variata con den. n. 66
presentata dall’U.T.E. di Alessandria l’8.10.97. Beni posti in vendita nello stato di
fatto e di diritto in cui si trovano, tutti meglio descritti nella relazione di consulenza
tecnica di ufficio redatta dal Dott. G. Fugiglando, depositata in data 24.6.99, il cui
contenuto si richiama integralmente, segnalando le incombenze a carico dell’aggiu-
dicatario descritte, nonché le irregolarità edilizie eventualmente riscontrate e
descritte nella suddetta CTU.
Condizioni di vendita
Lotti prezzo base cauzione spese pres.vendita offerte in aumento
Lotto I 60.239,70 6.023,97 9.035,96 2.000,00
Lotto II 87.012,63 8.701,26 13.051,89 2.500,00
Lotto III 8.366,49 836,65 1.254,97 500,00
Lotto V 16.732,98 1.673,30 2.509,95 1.000,00
Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni Immobiliari del
Tribunale di Acqui Terme o allo studio dell’Avv. Giovanni Brignano, sito in Acqui
Terme, Via Jona Ottolenghi n. 14 (Tel. - Fax n.  0144/322119).
Acqui Terme, 1 ottobre 2003.

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 
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«Ricordi di viaggio». È que-
sto il titolo dato ad un diario in
cui Virgilio Martini, nato in To-
scana (Empoli), ma acquese
d’adozione, annotò quasi
giorno per giorno la sua vita
di prigioniero in Germania
dall’ottobre ’43 fino al maggio
’45.

Maresciallo d’artiglieria del
reggimento di Stanza in Acqui
(Il presidio resistette ed i te-
deschi abbatterono col can-
none in due punti le pareti
della caserma in c.so Roma.
Nello scontro morì il sergente
Alberto Bellini, medaglia d’oro
al valor militare, e ci furono al-
cuni feriti, tra i quali il preside
Mario Mariscotti, allora milita-
re di leva in caserma), il 9 set-
tembre 43 fu catturato dai te-
deschi e inviato, a 50 anni, in
un campo di concentramento
in Germania ovest (M-
Stammlager VII A).

Il figlio Giorgio, ritrovato il
manoscritto del papà (manca-
to nel 1964 in Acqui), ne pro-
pone qualche pagina ai letto-
ri, inserendolo nel filone do-
cumentario e rievocativo che
L’Ancora ha curato riguardo
all’ultima guerra. Le parti in
corsivo sono del figlio Giorgio.

Concludiamo la pubblica-
zione iniziata sul numero
scorso.

23 aprile 1944 «Stanotte…
sentivo muovere sotto la te-
sta. Stamani (è festa), fatta
pulizia, scuoto il pagliericcio e
vedo uscire un bellissimo to-
po che ho ammazzato con 2
colpi. Aveva fatto il nido nel
mio pagliericcio e lì stava
tranquillo».

26 aprile «Dicono che han-
no bombardato Monaco e fat-
to tanti danni… Noi aspettia-
mo che ci liberino».

30 aprile «Ogni volta che
mi scrivi, mi parli del rientro.
Sì, avrai ragione, ma come fa-
re? Siamo sorvegliati da una
guardia. È come un piccolo
sovrano. Ti basti questo: un
militare ha trovato un po’ di
erba e si è messo a cuocerla
in cucina. La guardia l’ha tro-
vato e gli ha tirato in faccia
acqua ed erba».

3 maggio «10 ore come
schiavi a tirare carretti per 50
metri di salita con una corda
sopra le spalle e a sollevare i
tronchi di 100 kg dalle caldaie
bollenti» (il 2 giugno gli cadde
il piede dentro una caldaia,
perché s’era rotta una tavola;
la pelle rimase attaccata al
calzino e soltanto il 30 giugno
gli tornarono carne e pelle
nuova).

8 giugno «…Le novità di
questi giorni mi danno tanto
coraggio (sono i giorni dello
sbarco in Normandia e della
liberazione di Roma)».

20 giugno «Quale lotta ho
dovuto sopportare, scrivendo-
vi delle lettere tutto al contra-

rio di come mi trovavo, per te-
nervi tranquilli (infatti diceva di
star bene)».

25 giugno «Avrei tanta vo-
glia di fumare, ma con un
pacchetto di tabacco mi dan-
no 10 Kg di patate: ecco per-
ché chiedo sempre da fumare
a casa».

27 giugno «Il sanitario mi
ha trovato il piede molto bene,
anche questa volta Dio mi ha
aiutato. Non appena rientro in
Italia farò una buona comu-
nione dai frati della Madonni-
na e farò dire una messa».

4 luglio «Il sanitario, veden-
do che tre ferite del piede non
volevano chiudersi, le ha bru-
ciate».

13 luglio «Il piede, dopo 10
ore con pesi addosso diventa
rosso e gonfio, ma bisogna
lavorare (s’era rimesso da
una malattia l’anziano di cui
aveva preso il posto alla mac-
china e Virgilio era tornato ad
un lavoro pesante)».

22 luglio «La baracca è di
metri 10x5. Il lavoro è duro,
durissimo con 9 caldaie che
bollono. Dobbiamo lavorare
con la luce elettrica. Quando
usciamo siamo ubriachi. Al-
meno fosse questione di po-
co!».

28 luglio «Da 20 giorni non
danno carta per scrivere a ca-
sa. Secondo radio Gavetta
sembra che tutto vada bene».

4-5-8-9 agosto «Alla mia età
devo mettercela tutta per non
soccombere… prima il lavoro
in ginocchio per alzare i tronchi
che bollono… cammino con la
faccia a terra. Come finirà? Non
so se potrò resistere».

11 agosto «Soffro tanto, co-
me non mai. È domenica.
Penso che allora si andava al-
la messa liberi e poi mangia-
vamo tanti gnocchi; e non
eravamo contenti!».

15 agosto «Malgrado tutti
gli avvenimenti che si sento-
no, sembra che non debba fi-
nire mai! Però le notizie ci
danno tanto coraggio».

17 agosto «Il bello è che
noi stiamo aspettando la li-
bertà per tornare a casa e lo-
ro fanno i passi per farci pas-
sare civili! Almeno da civili ci
dessero - come dicono - più
da mangiare, ma forse è tutta
propaganda».

27 agosto «Giorno di festa
e col caldo che fa ci hanno
portato a scaricare carbone.
Anche se civili, dopo 12 ore di
lavoro, chi avrà voglia di fare
passeggiate in un piccolo pa-
ese, che ricorda Lussito? So-
no arrivati altri italiani presi
ora a Milano e Bergamo e di-
cono che (i tedeschi) fanno
stragi di morte».

30 agosto «Ci hanno porta-
to in un paese distante 8 Km
e ci hanno messi tutti - circa
300 - in un prato. Lì ci hanno
tolto tutti i nostri distintivi mili-

tari, lasciandoci la sola divisa
e da quel momento siamo di-
ventati civili. Nessun “mea
culpa”, perché hanno fatto tut-
to come loro vogliono: se uno
non accettava subito, lo man-
davano sotto i bombardamen-
ti. Nessuno ha rifiutato. Poi ci
hanno portato al solito lavoro.
Dicono che ci daranno le tes-
sere alimentari come civili».

31 agosto «Dicono che ci
daranno più da mangiare, ma
il vitto è il solito. Ad ogni buon
conto ci hanno aumentato su-
bito i l lavoro: 30 minuti in
più».

2 settembre «Tutti dicono:
“tutto è terminato, ma intanto i
mesi passano e siamo qua”».

6 settembre «Non c’è più la
sentinella. Se non saremo co-
mandati, andremo alla s.
messa nella chiesetta di S.
Giorgio, distante 6 Km».

11 settembre «Mi sembra
di essere nato qui in fabbrica
e di non poter più lasciare
questa vita».

19 settembre «Si è comin-
ciato con la tessera, ma è
proprio misera… Io non avevo
mai chiesto il pane a nessu-
no, ma oggi ho dovuto chie-
derlo. Sempre poco da man-
giare. Alla mensa aziendale
un mestolo di acqua, un po’ di
purè, due foglie di insalata.
Stesso menu la sera: un piat-
to unico detto “stampo”, che
costa mezzo marco».

23 settembre «Col passag-
gio da prigionieri a civili c’è
poca differenza; è solo sparita
la sentinella; e gli ordini, anzi-
ché provenire dal comando
militare, arrivano dal coman-
do di polizia».

1 ottobre «Sono andato a
messa a S. Giorgio. Quale
soddisfazione assistere ad
una messa, dopo tanti mesi!».

21 ottobre «Hanno gettato
bombe vicino alla fabbrica,
mentre prima gli aerei erano
solo di passaggio».

5 novembre «Lavoro e cor-
se nel rifugio. Voi due avete i
mezzi per vivere? Siete con
gli inglesi o coi gemanici?».

6 novembre «Festa. Mi sono
gettato per la campagna ed ho
rimediato 25 Kg di patate».

8 novembre «…Devo strin-
gere i denti per fare ciò che
mi disse Giorgio: salvarmi, ma
non ricevo vostre lettere. Ne-
vica».

12 dicembre «Sono 15 me-
si che manco da voi. Ora che
ci hanno tolto da prigionieri si
sta un po’ meglio come mora-
le e come vitto, però ho tanta
fame lo stesso».

16 dicembre «Dopo il lavo-
ro siamo andati in un paese
vicino al nostro per sgombe-
rare case e morti del gran
bombardamento di ieri. Tutto
sopporto per cercare di ripor-
tare a casa il telaio».

20 dicembre «Oggi diluvio

universale. Noi in rifugio dalle
11.30 (poi dovevano recupe-
rare con lavoro extra il tempo
passato in rifugio). All’una
una squadra americana ha
spianato il paese. La nostra
baracca è tutta sventrata: se
possiamo raccontarlo è un
miracolo!».

25 dicembre «S. Natale.
Stavo preparando il mangiare,
quando è suonato l’allarme:
fino alle 16.40 nei boschi».

26 dicembre «Chissà se
potrò stringere ancora al cuo-
re il mio Giorgio. Nessuno al
mondo sa che cosa ho passa-
to! Speriamo che almeno sta-
notte ci lascino dormire!…
Eccoli!».

30 - 31 dicembre «Siamo a
coprire e ad aggiustare i disa-
stri degli aerei. Ho lavorato
sui tetti. Con 40 marchi - 500
lire - ho comprato 30 Kg di
patate».

7 gennaio 1945 «Ora spero
di resistere; quando pesavo
63 Kg mi chiamavano S. Giu-
seppe con la ciotola in ma-
no».

29 gennaio «Tutti dicono
che presto torneremo alle no-
stre famiglie».

30 gennaio «Tante cose so-
no in nostro favore».

4 febbraio «La speranza ci
fa credere che presto ci da-
ranno la libertà. La “mamma
di tutti gli italiani” mi ha rega-
lato le tessere del pane. È
una signora del Friuli che da
45 anni si trova col marito in
questo paese. Ha avuto 12 fi-
gli. In qualsiasi disgrazia è
sempre d’aiuto a tutti. Anche
quando mi bruciai, ogni gior-
no veniva ai reticolati con fet-
te di pane e burro per me. La
ricorderò sempre».

7 febbraio «Stanno restrin-
gendo la mensa. Anche il prez-
zo dei viveri aumenta: 1 Kg di
pane costa 15/20 marchi».

17 febbraio «Restr izioni
nelle tessere; la chiamano
“settimana del risparmio”. Bel-
la novità! La seconda novità è
che domattina, domenica, bi-
sogna andare in città a toglie-
re i morti dalle macerie».

5 marzo «Ogni giorno
restrizioni di viveri, ma mi fac-
cio coraggio».

7 marzo «I marchi non val-
gono più nulla».

25 marzo «Una tessera che
prima durava per 6 giorni ora
deve durare fino al 9 aprile».

31 marzo «Tutto procede
bene: le voci sono tutte in no-
stro favore; speriamo in Dio
che tutto presto finisca!».

2 e 4 aprile «Anche i civili
dicono che da lunedì ci danno
4 etti di pane per 8 giorni. Og-
gi allarmi e lotta continua per
mangiare un po’ di erba cotta
con patate».

7 aprile «Dai fatti che sen-
tiamo sembra che tutto proce-
da bene».

13 aprile «È morto il capo
dell’America (Roosevelt)».

16 aprile «Alle 12 brodo di
finocchi selvatici e un mestoli-
no di purè con 2 fettine di ca-
rote».

22 aprile «Di giorno e di
notte ci piombano addosso gli
aerei; non ce ne accorgiamo
e sono già sopra di noi. Il
fronte è un cerchio di 200 Km,
il centro è da noi».

23 aprile «Sempre il cer-
chio si stringe: la battaglia è a
60 Km da qui».

25 aprile «Le autorità ci
cacciano via; non si può più
resistere qui. In cinque con un
carretto par tiamo verso la
frontiera italiana, che dista
180 Km. Viva Romilda, viva
Giorgio».

28 aprile «Siamo in Italia!».
(A piedi tirano un carretto su
cui di volta in volta caricano
chi è più stanco. Talora la
marcia è rallentata da com-
battimenti ancora in corso.
Trovano la strada tappezzata
dalle cicche dei soldati in

marcia in direzione opposta
alla loro e… riprendono a fu-
mare! I presidi partigiani di
Edolo e di Ponte di legno for-
niscono loro dei lascia-
passare. Quando arrivano a
conventi femminili, le suore,
prima di rifocillarli, lavano loro
i piedi, dopo marce di decine
di Km. Mio padre lo ricorderà
sempre).

3 maggio ore 10 «Ogni tan-
to troviamo posti di ristoro con
minestra calda. Due miei
compagni, dopo la pr ima
mangiata, sono crollati per
terra».

Arrivano a Bergamo il 5
maggio, dopo esser passati
per il Tonale, Ponte di legno,
Edolo, Passo della Mendola,
Lago di Molveno, località Sar-
che, Riva, Brescia. Da Berga-
mo a Milano, finalmente in
treno. Poi Pavia, Voghera, Ge-
nova ed Acqui, dove arriva il
giorno prima dei suoi familiari,
sfollati in Liguria. Così finisce
la sua odissea.

Virgilio Martini

Nel diario di prigionia, raccolti e sintetizzati dal figlio Giorgio

“Ricordi di viaggio” di Virgilio Martini

Sopra: una pagina del diario di Virgilio Martini, sotto, il la-
sciapassare da Edolo ad Acqui.

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 57/02 R.G.E.,
G.E. On. Dott. G. Gabutto promossa da Condominio di via
Geirato n. 36/A, contro Ferri Emilio, è stato disposto per il 19
dicembre 2003, ore 9 e ss., l’incanto dei seguenti beni immobili.
Lotto unico. Proprietario per l’intero Ferri Emilio, composto da:
fabbricato uso civile abitazione, da terra a tetto, sito nel territorio
del comune di Spigno Monferrato, reg. Monterosso, composto, al
piano terra, da camera-tinello, cucinino e servizi igienici (superfi-
cie lorda convenzionale di circa mq 48,00) con annesso terreno
agricolo in corpo unico della superficie complessiva catastale di
mq 7.750. Il tutto identificabile catastalmente come segue:
N.C.E.U. del comune di Spigno Monferrato:
Foglio Mappale Cat. Cl. Vani Rendita cat.

19 95 A/4 3 2,5 € 91,67
N.C.E.U. del comune di Spigno Monferrato:
Foglio Mappale Qualità Cl. Sup. R.D. R.A.

19 94 Incolto prod. 2 06.80 € 0,04 € 0,04
19 93 Vigneto 3 23.80 € 14,14 € 17,82
19 92 Seminativo 5 46.90 € 8,48 € 7,27

Coerenze: i mappali n. 96, 77, 389 e 91 del fg. 19 e strada consor-
ziale Monterosso.
Prezzo base € 18.276,00, cauzione € 1.827,60, spese presuntive
€ 2.741,40, offerte in aumento € 500,00.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12 del
secondo giorno non festivo precedente quello di vendita con as-
segni circolari liberi, intestati “Cancelleria Tribunale Acqui
Terme”. Sono a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione
delle formalità. Versamento del prezzo entro 30 gg. dall’aggiudica-
zione. Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecu-
zioni Immobiliari del Tribunale

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 4/97 R.G.E., G.E.
On. Dott. G. Marchisone promossa da Ecosse Emilio e Bearzi
Massimina (Avv. Marino Macola) contro Rapetti Enrico Natale è
stato disposto per il 19/12/2003 ore 9 e segg., l’incanto dei seguenti
immobili.
Lotto 1º: in Maranzana, terreni (vigneto sem., prato), are 1.10.30.
Prezzo base € 4.365,36, cauzione € 436,54, spese € 654,80, offerte
in aumento € 200,00.
Lotto 4º: in Alice Bel Colle, bosco ceduo, are 34.70. Prezzo base
€ 743,04, cauzione € 74,30, spese € 111,46, offerte in aumento
€ 100,00.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12 del secondo
giorno non festivo precedente quello di vendita, con assegni circolari
liberi, intestati “Cancelleria Tribunale Acqui Terme”.
Versamento del prezzo entro 30 gg. dall’aggiudicazione.
Sono a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle
formalità.
Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale.

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 19/91 + 52/92 + 63/92 R.G.E. -
G.E. Dott. G.Gabutto, promossa dalla Cassa di Risparmio di Alessandria spa
(con l’avv. G.Brignano), IFIP Immobiliare spa (con l’avv. E.Piola), Istituto
Bancario San Paolo di Torino (avv. M.Macola) contro Cavalieri Vittorio e
Bruzzone Rosanna, Via Ariosto n. 2 - Acqui Terme è stato ordinato per il giorno
19 dicembre 2003 ore 9 e ss. l’incanto, in un unico lotto, dei seguenti beni immo-
bili pignorati ai debitori esecutati. In Comune di Ponzone, N.C.T. - Partita 3986
Foglio Mappale Superficie Qualità Classe

24 430 0.26 prato II
24 431 0.60 fabb.rurale –

trattasi di fabbricato a due piani fuori terra più piano sottotetto - solaio così
composti: piano terreno: tinello, cucinino, bagno, porticato e pensilina esterni;
piano primo: balcone, disimpegno - entrata, una camera da letto e salotto; piano
sottotetto: solaio e balcone. Condizioni di vendita: Prezzo base d’incanto
€. 30.119,85; offerte minime in aumento (compresa la prima) €. 1.500,00; cauzio-
ne €. 3.011,99; spese di vendita €. 4.517,98. Per maggiori informazioni rivolgersi
alla Cancelleria Esecuzioni Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme o allo
studio dell’avv. Giovanni Brignano, sito in Acqui Terme, Via Jona Ottolenghi n.
14 (Tel. - Fax n. 0144 322119). Acqui Terme, lì 18 settembre 2003

IL CANCELLIERE
(dott.ssa Alice P. Natale) 

ANC20031123023_ac23  19-11-2003  16:56  Pagina 23



24 ACQUI TERMEL’ANCORA
23 NOVEMBRE 2003

Acqui Terme. Il Trofeo “Mo-
bilificio Accusani”, una delle
gare classiche della bacheca
agonistica della società di via
Cassarogna, è a coppie, si
gioca il lunedì ed il venerdì
sera e vi partecipano, come di
consueto, giocatori provenien-
ti dall’astigiano, savonese e
alessandrino.

Due, sinora, le serate più
rappresentative che sono
quelle del secondo e terzo
turno: venerdì 14 novembre,
girone a 6 punti, Asinaro e
Marchelli prevalgono su Fer-
rando e Ottonello col pun-
teggio di 11 a 7; mentre nel
girone a 4 punti Lanza e Lam-
pedoso hanno la meglio, do-
po una poderosa rimonta, su
Schellino e Cavallero per 11 a
8.

Ma è nella serata di lunedì
17 che si nascondono le emo-
zioni più intense, quando nel
girone a 6 punti i fratelli Zac-
cone, Willi (Alberto) e Gianni,
figli d’arte e degni discendenti
dell’indimenticabile padre Pie-
ro, offrono gioco e spettacolo
per il pubblico e qualche di-
spiacere per gli avversari Gril-
lo e Caligaris che debbono la-
sciare al termine di un peren-
torio 11 a 3.

Nel girone a 4 punti, sem-
pre lunedì 17, la coppia Levo
e Giacobbe vince tra mille
emozioni, 11 a 10, su Abate e
Perrone.

Lunedì 24 novembre le
qualificazioni alle finali. Pub-
blico, gioco, tifo, interesse co-
me sempre assicurati.

Acqui Terme. Pubblichiamo
la terza parte delle novità libra-
rie del mese di novembre repe-
ribili, gratuitamente, in biblio-
teca civica di Acqui.
SAGGISTICA
Acciai inossidabili

Di Caprio G., Gli acciai inos-
sidabili: tipi, caratteristiche, la-
vorazioni, applicazioni, mercati,
Hoepli;
Antisemitismo - Russia - sec.
19.-20. - saggi

De Michelis, C.G., La giudeo-
fobia in Russia: dal libro del
“kahal” ai Protocolli dei savi di
Sion: con un’antologia di testi,
Bollati Boringhieri;
Arabia meridionale - de-
scrizione e viaggi - 1920-1940

Stark, F., Le porte dell’Ara-
bia, Ugo Guanda;
Architettura - movimenti d’a-
vanguardia - 1924-1925

Avanguardia e architettura ra-
dicale: ABC 1924-1928, a cura
di J. Gubler, Electa;
Bombe - storia

Lindqvist, S., Sei morto!Il se-
colo delle bombe, Ponte alle
Grazie;
De André, Fabrizio

Pivano, F., Romana, C. G.,
Serra, M., De André il corsaro,
Interlinea;
Energia - consumo

Sertorio, L., Storia dell’ab-
bondanza, Bollati Boringhieri;
Feng Shui

Wydra, N., Feng shui: lo zen e
l’arte di arredare la casa, Zelig;
Germania - 1889-1946 - bio-
grafie

Ottolenghi, G., Gli uomini del
Fuerhrer: 1889-1946: diziona-
rio, U. Boccassi;

Hitler, Adolf - morte
Fest, J., La disfatta: gli ultimi

giorni di Hitler e la fine del Ter-
zo Reich, Garzanti;
Itaca - storia -sec. 9.-8. A.C.

Cantarella, E., Itaca: eroi,
donne, potere tra vendetta e di-
ritto, Feltrinelli;
Jazz - musicisti

Dyer, G., Natura morta con
custodia di sax: storie di jazz, In-
star Libri;
Mitologia classica - icono-
grafia - enciclopedie e di-
zionari

Impelluso, L., Eroi e Dei del-
l’antichità, Electa.

(continua)

In arrivo nella città termale
con il patrocinio della città di
Acqui Terme, dopo una lunga
tournée italo-europea, il Circo
Ringland.

Da tempo ormai nella città
termale manca uno spettacolo
circense e quello del Circo Rin-
gland è l’occasione giusta per
rinnovare l’appuntamento con
la grande emozione quale è uno
spettacolo di circo.

Il Circo Ringland portato in
Italia dai fratelli Rossi originari
del Piemonte, noti clown’s mu-
sicali internazionali, presente-
ranno al pubblico di Acqui Ter-
me attrazioni provenienti da ogni
parte del mondo.

Nella pista del Ringland che
debutterà in città venerdì 21 no-
vembre alle ore 21.15, si po-
tranno ammirare infatti stupendi
esemplari di cavalli, un gruppo di
10 tigri siberiane che verranno
presentate da Stefano Rossi ul-
timogenito della nota famiglia
circense, e un vasto gruppo di
animali esotici come: lama, cam-
melli, dromedari, struzzi, ippo-
potami e un colossale esem-
plare di elefante indiano.

Tra le altre attrazioni presen-
ti all’interno dello spettacolo del-
la durata di circa 2 ore e mezza
si esibiranno: direttamente dal
festival del circo di Montecarlo
Great Rodriguez con un numero
di trapezio oscillante, al cavo
d’acciaio Miss Monica, al trian-
golo aereo Dana, le grandi illu-
sioni di Claudine, i famosissimi
clown’s musicali fratelli Rossi
dalla trasmissione televisiva “Sa-
bato al circo” e molte altre an-
cora, attrazioni provenienti da
ogni angolo d’Europa, il tutto
sotto una nuovissima e sfavil-
lante tenso struttura ac-
compagnata da luci e musiche
dolby stereo.

Il Circo Ringland si trattiene in
città sino a lunedì 24 presen-
tando tutti i giorni 2 spettacoli

quello pomeridiano alle ore 17
mentre quello serale alle ore
21.15, i giorni festivi alle ore
15.30 e alle 18.

Sarà possibile anche visitare
il vasto parco zoologico tutti i
giorni dalle 10 alle 15. Per infor-
mazioni telefonare allo 335
6668616.

Per chi non conosce il mondo
del circo, ecco alcune curiosità
sul Circo Ringland: il Circo Rin-
gland è una piccola città nella
città, al suo interno svolgono le
loro mansioni falegnami, salda-
tori, elettricisti, scudieri, il suo
gruppo elettrogeno consente
un’autonomia di energia elettri-
ca pari a 250 kw, i cavi che ali-
mentano la struttura se stesi
hanno una lunghezza pari a 7
Km, per rifornire il carburante
necessario agli spostamenti de-
gli automezzi sono necessari
4.000 litri di gasolio alla setti-
mana, tutta la struttura si sposa
su 40 automezzi e per approv-
vigionare il vasto parco zoo so-
no necessari 15 quintali di fieno
al giorno, 300 kg di carne fresca,
30 quintali di paglia e 5 quinta-
li tra frutta e verdura.

Trofeo di bocce

Il “Mobilificio Accusani”
al terzo turno

Dal 21 al 24 novembre 

Arriva il fantastico 
Circus Ringland

Alberto Zaccone

Novità librarie

Offerte
San Vincenzo

Acqui Terme. Alla San Vin-
cenzo della parrocchia di San
Francesco sono pervenute le
seguenti offerte: Anna A. euro
20, Nanda 150, G.G. 50,
S.M.E. 200. Grazie di cuore ai
generosi benefattori.

Biglietti vincenti
lotteria trifula

Acqui Terme. Pubblichia-
mo l’elenco dei biglietti vin-
centi della 4ª “Lotteria d’la Tri-
fula”:

1º tartufi bianchi o buono
acquisto valore Euro 1.500 al
n. 10573; 2º tartufi bianchi o
buono acquisto valore Euro
750 n. 01965; 3º tartufi bian-
chi o buono acquisto valore
Euro 400 n. 07450; 4º tartufi
bianchi o buono acquisto va-
lore Euro 250 n. 03001; 5º tar-
tufi bianchi o buono acquisto
valore Euro 100 n. 03987; dal
6º al 10º tartufi bianchi o buo-
no acquisto valore Euro 70 n.
00379, 00503, 01123, 01223,
12923; dall’11º al 20º cesto di
prodotti locali del valore di
Euro 50: n. 02062, 02536,
03906, 06303, 06966, 07091,
07863, 08427, 09486, 12250;
dal 21º al 30º cesto di prodotti
locali del valore di Euro 30 n.
00580, 02683, 02750, 04042,
04450, 06466, 07001, 08288,
09968, 12987; dal 31º al 50º
una confezione di vini Doc del
valore di Euro 20: n. 00190,
00433, 01082, 01540, 01653,
02095, 03880, 04060, 04599,
04707, 04862, 05503, 06081,
06571, 07514, 07649, 08735,
10475, 10965, 11091.
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Sabato 22 novembre a Monastero Bormida

Musical con la Band 328
“Riflessioni sulla nostalgia”

Ci permettiamo di consigliare vivamente la visione di questo spettacolo che sicura-
mente è adatto ad un pubblico di ogni età: sabato 22 novembre alle ore 21 presso il
teatro comunale di Monastero Bormida, ci saranno musiche, canzoni, balletti coreo-
grafici, proiezioni di diapositive e filmati. Questi non sono altro che gli ingredienti
di uno spumeggiante musical dal titolo “Riflessioni Sulla Nostalgia”: un divertente e
simpatico mix di trent’anni di storia e di vita quotidiana raccontati con musica e can-
zoni. In scena la “Band 328” che è composta da un gruppo di amici che in gioventù
hanno condiviso i banchi di scuola dalle elementari all’università, i campi di calcio, le
sale da ballo e probabilmente
anche qualche ragazza. Al gior-
no d’oggi, anche se sono affer-
mati professionisti nei più sva-
riati campi delle umane attività
lavorative, non hanno per nien-
te perso il gusto e la passione
per la musica e lo spettacolo.
Questi personaggi da poco
tempo hanno riesumato i loro
strumenti e hanno deciso di ri-
proporre il loro vecchio reper-
torio con una veste innovativa
e soprattutto molto diversa dai
soliti revival per i quarantenni
e cinquantenni che sono in vo-
ga attualmente. Infatti, con
una formula che alterna l’ese-
cuzione delle canzoni, con la
narrazione di avvenimenti sto-
rici e di particolari situazioni
che tante persone hanno vissu-
to, con la proiezione durante
tutto lo spettacolo di avveni-
menti belli o brutti, allegri o
tristi di un periodo lungo tren-
t’anni e con l’esibizione di due
coppie di bravissimi ballerini,
questi sei ex ragazzi sono riu-
sciti a confezionare e proporci
una serie di piacevoli momenti
che ci accompagnano in un in-
calzante e simpatico viaggio at-
traverso il tempo che va dalla
metà degli anni cinquanta, fino
alla fine degli anni settanta.
Molti si saranno chiesti che co-
sa significhi “Band 328”: sulla
“band” non ci sono dubbi, il
numero invece, che lascia per-
plessi, nasce dalla somma delle
età dei componenti. Gli "ex ra-
gazzi d’oro" sono: Roberto Gai
(agente pubblicitario), Ezio
Ivaldi (tecnico Rai), Roberto
Sosso (imprenditore), Ferruccio
Garbero (dirigente industriale),
Tonino Spinella (agente di com-
mercio), Dedo Roggero Fossati
(medico, scultore, ceramista ed
attore dialettale per passione).
Li unisce un’invidiabile voglia
di divertirsi e di far divertire chi
li ascolta sull’onda di una no-
stalgia condivisa anche dagli
appartenenti alle generazioni
precedenti e successive alla lo-
ro. Infatti, sia quelli che si di-
menavano con il rock and roll
di Elvis e cercavano di stringere la “ragazza” ascoltando le canzoni di Nat “King”Co-
le, sia quelli che tiravano tardi discutendo di sport e politica con il sottofondo di:
Guccini, De Gregori, De Andrè e Dalla, si ritrovano in queste atmosfere e piacevol-
mente sono sollecitati a far correre la mente per rispolverare quei ricordi che dor-
mono negli anfratti della memoria. Lo spettacolo infatti parte dagli Anni ’50, quan-
do Buscaglione e Carosone dettavano legge, ci fa poi intenerire con “Senza Luce” o
“Una rotonda sul mare” e ci fa ballare con “Che colpa abbiamo noi” o con “Un Ra-
gazzo di strada”. Qualche brivido sulla guerra del Vietnam con “C’era un ragazzo".
Poi gli Anni ’70 di Battisti e tutti a scatenarsi con "Un’avventura” e a sognare con
“Emozioni”, per finire poi con “Bella Senz’anima”, “Luci a San Siro” e “Io Vagabon-
do” che sono stati i più bei successi di: Cocciante, Vecchioni e dei Nomadi. Per la pri-
ma volta a Monastero, la “Band” con il suo Spettacolo è da non perdere.

A.D.R. s.p.a. - Aziende dolciarie riunite
Via G. Badano, 44 - 17046 Sassello (SV)

Tel. 019 724002 - Fax 019724665 - www.sassellese.it

Amaretti - Canestrelli - Pasticceria secca

La storia di un centro ‘com-
posito’ e dalla morfologia arti-
colata come Cairo (Cairo Mon-
tenotte, dopo la celebre batta-
glia napoleonica), si presenta
ricca di eventi e di tappe signi-
ficative che segnano, di volta in
volta, le diverse frazioni e lo-
calità del centro.

Cairo compare già, sotto la
forma toponimica «Cairo»
(«Carium»), per quanto ri-
guarda il X secolo, «Carius», in
seguito, di incerta etimologia),
nella “Charta di fondazione e
donazione dell’Abbazia di San
Quintino in Spigno Monferra-
to”, del 4 Maggio 991, docu-
mento attraverso il quale il Mar-
chese aleramico Anselmo, con
la consorte principessa longo-
barda Gisla ed i congiunti Gu-
glielmo e Riprando, dotava il
nascente monastero di cospi-
cue rendite. Nel luogo e fondo
di Cairo («Cario»), unito a Ga-
biasca, furono assegnati al ce-
nobio undici mansi di terra.

Sembra che «Cario», all’e-
poca della donazione (X se-
colo), facesse parte del ‘Comi-
tato d’Alba’. Scrive il Gabotto:
«[...] Era albese l’alta valle del-
la Bormida di Spigno fino a Cai-
ro compreso: quindi i due mu-
nicipi di “Aquae Statiellae”, Ac-
qui, e di “Alba Pompeia”, Alba,
erano separati dallo spartiac-
que fra l’Ussone e la Bòrmida
di Millesimo fino a Cortemiglia,
ancora albese, e, a nord della
Bòrmida, da una linea di colli da
questa al Belbo, inchiudendo
nel territorio di Acqui Vesme e
Cessole, ed in quello di Alba
Càstino, Cossano e Santo Ste-
fano [...].

Tutta l’alta valle del Tànaro
era nei secoli di mezzo vesco-
vato e comitato d’Alba, a cui
appartenevano fuor di dubbio
Garessio ed Ormea [...]». Il
Guasco (“Dizionario feudale”, I,
345) riferisce che Cairo era se-
de di Marchesato, composto
dallo stesso Cairo e da Monte-
notte, Rocchetta di Cairo e Vi-
gnarolo.

Cairo appartenne ai Mar-
chesi Del Carretto, signori di
Savona e consanguinei e di-
scendenti degli Alerami. Il 12
Ottobre 1322, Manfredo e Bo-
nifacio Del Carretto vendono il
centro, con Cortemilia, a Man-
fredo, Marchese di Saluzzo. Il 7
Febbraio 1337, il Marchese To-
maso di Saluzzo vende ed in-
feuda Cairo e Giacomo Sca-
rampi ed ai fratelli di costui, che
lo possiedono fino a quasi tut-
ta la prima metà del XVIII se-
colo. Morto, difatti, il Marchese
Anton Maria Scarampi-Crivelli
nell’anno 1747, sorse una lite
per la successione nell’antico
feudo; ma, il 17 Ottobre 1753,
ne è investito Giuseppe Ga-
leazzo Scarampi, per due terzi
e, l’11 Settembre 1793, ne è in-
feudato, per un terzo, Luigi In-
cisa di Camerana. Poi, Cairo
verrà ad appartenere anche ai
Savoia.

Le soldatesche di Facino Ca-
ne prima, poi le guerre del Du-
ca di Savoia, e, infine, negli an-
ni 1794-1798, l’arrivo dei Fran-
cesi, con l’immediata sop-
pressione delle Congregazioni
religiose, portarono distruzio-
ne e morte. Il diruto castello
feudale (del XII secolo), che
ricopriva, dalle origini, funzioni
di abitazione nobiliare e di for-
tezza militare, subì gravi danni.
Già il 2 Luglio 1625 il Duca
Amedeo di Savoia lo assaltò,
bersagliandolo con ben 144
colpi che lo devastarono quasi
completamente. Cairo, come
detto, subì il passaggio burra-
scoso e cruento del Bonaparte
e, il 29 Marzo 1814, accolse

Papa Pio VII, di ritorno a Roma
dalla prigionia napoleonica.

Tra il 1943 ed il 1945 la citta-
dina dovette subire diverse vio-
lenze, tra le quali ben 7 in-
cursioni aeree e vari mitraglia-
menti tra il Giugno 1944 ed il
Marzo 1945. Numerosi furono
gli episodi della crudeltà nazi-
sta: quattro partigiani catturati a
Savona vennero fucilati presso
la regione Baglio; quattro uffi-
ciali italiani, catturati e rinchiu-
si nelle celle del Riformatorio,
furono giustiziati il 16 Aprile
1944. Dopo la Liberazione
(quando il timore di vendette e
violenze era assai alto), i Cai-
resi si comportarono con gran-
de magnanimità ed autocon-
trollo, nonostante tutte le an-
gherie subite.

Cairo, centro che ha cono-
sciuto un intenso sviluppo in-
dustriale, sorge sulla sinistra
della Bòrmida (formata dalle
‘due Bòrmide’ di Màllare e di
Pàllare), sulla linea ferroviaria
Savona-Acqui Terme - Ales-
sandria e sull’analoga ex-stra-
da statale n. 30. Fa parte della
Provincia di Savona (a 24,5
km.) e, da secoli, della Diocesi
di Acqui.

Cairo offre al visitatore nume-
rosi monumenti religiosi, tra i
quali la chiesa parrocchiale di
San Lorenzo è esempio di edi-
ficio di culto che muta il pro-
prio aspetto nel corso del tem-
po. È ricordato, ad esempio,
nell’area del tempio, l’oratorio di
San Sebastiano, del XV seco-
lo. I documenti ci parlano, an-
che, nell’ambito del complesso,
della cappella della Santissi-
ma Annunziata, della cappella
del Rosario, nel cimitero, e del-
la cappella di Santa Elisabetta,
a fianco della chiesa.

Una relazione di una visita
pastorale del 1577, menziona la
cappella di San Donato, fuori le
mura, intimando che «[...] si
tenghi ben coperta e ben ser-
rata [...]». Si parla anche della
cappella di Santa Maria Mad-
dalena, «[...] che si deve tene-
re ben serrata, acciò non pos-
sino entrare li animali [...]». Re-
lazioni del 1644 e del 1745 ci-
tano la cappella della Nostra
Signora della Visitazione, in re-
gione Roccaro, quella di San
Rocco, in ‘Canovale’, quella di
Santa Margherita, in ‘Cosumi’ e
quella della Nostra Signora del
Bosco, insieme a diverse altre,
dislocate un po’ dovunque e
non più rintracciabili.

Si narra - ma la fantasia, qui,
sembra prevalere sulla realtà -
che, a Cairo, passò, un tempo,
San Francesco d’Assisi: «[...]
Correva l’anno 1213; San Fran-
cesco si dirigeva verso la Spa-
gna, nel desiderio apostolico
di portarsi agli infedeli del Ma-
rocco. Percorsa la strada li-
toranea, Pisa, Genova, Vado,
attraversando, l’Appennino pel
passo di Cadibona, discese in
Val Bormida, proseguendo ver-
so Cortemilia, Asti, Chieri, To-
rino e, per le Alpi, in Francia
[...]». Nella memoria di tale pas-
saggio, sorse la chiesa di San-
ta Maria degli Angeli, con an-
nesso Convento francescano,
che alcuni vogliono fondato dal
Santo stesso.

A Cairo si può ammirare an-
che l’imponente «Porta Sopra-
na».

La cittadina conta numero-
se ed importanti frazioni. Ec-
cole:

- San Giuseppe. Si dice pren-
da il nome (ma il processo po-
trebbe essere quello contrario)
dalla cappella eretta al Santo
nel 1690. A San Giuseppe ter-
mina la lunga funivia - teleferi-
ca - (in funzione dal 1912 e

raddoppiata nel 1936) che, va-
licando l’Appennino Ligure, ha
trasportato il carbone dalla sti-
va delle navi ancorate nel por-
to di Savona, smistandolo nei
carri ferroviari per la Valle Pa-
dana. San Giuseppe è un im-
portante nodo ferroviario con
le quattro linee Savona-Ceva-
Bra-Torino (inaugurata nel
1874), Savona-Ceva-Fossano-
Torino, Savona-Acqui Terme-
Alessandria, San Giuseppe-Al-
tare-Savona.

- Bragno. È un attivo centro
industriale, con San Giuseppe.

- Ferrania («Ferranica»). Im-
mersa nei boschi e nella na-
tura, è celebre per la produ-
zione di pellicole cinematogra-
fiche, per le distillerie e per l’at-
tività - di origini antichissime,
condivisa con Montenotte - di
estrazione e lavorazione del
ferro. Ferrania ospita l’antica
Abbazia benedettina, fondata
nel 1097 da Bonifacio del Vasto,
unitamente al nipote Enrico,
con canonica preesistente (di
antica regola agostiniana) e de-
dicata a San Pietro, San Nico-
lao, ed alla Madre di Dio.

- Rocchetta, («Ropecula Ca-
riensis»). Frazione con vasta
autonomia; offre le suggestive
rovine di un antico castello,
chiamato, dagli abitanti, «Ca-
stellazzo». Ai piedi dei ruderi, si
possono notare ancora tracce
di una via romana, che tutti ri-
conoscono nella via Emilia.
Rocchetta è circondata da una
rigogliosa natura. La chiesa
parrocchiale è dedicata a
Sant’Andrea. Il borgo è di ori-
gine romana. Forse svolgeva
la funzione di stazione di sosta
per truppe e commercianti sul-
la strada per Alba, tramite l’an-
tico ponte romano sito sulla
vecchia ‘via del sale’, sulla di-
rettrice per Acqui, passando da
Piana Crixia.

- Carretto, (a 7 km. da Cairo,
situato a 521 metri sul livello del
mare). Meraviglioso per gli scor-
ci ed il paesaggio, offre l’antica
torre ed i resti del castello / ‘re-
cetto’. Dal colle che dà la de-
nominazione alla frazione, pre-
sero il loro nome i Marchesi
Del Carretto, di stirpe alerami-
ca, signori di Savona.

- Montenotte. Diviso in Mon-
tenotte Inferiore e Montenotte
Superiore, borghi racchiusi tra
i boschi. Dista qualche chilo-
metro da Cairo. Qui, tra il 10 ed
il 12 di Aprile dell’anno 1796,
Napoleone vinse l’esercito ‘mi-
sto’ dei Piemontesi e degli Au-
striaci. Dopo questa battaglia,
ed in memoria di essa, Cairo
assunse il suo nome attuale,
Cairo Montenotte.

Originario di Cairo fu Giu-
seppe Cesare Abba, nato il 6
Ottobre 1838 e morto, a Bre-
scia, il 6 Novembre 1910. Fu
patriota e scrittore, e partecipò
alla Spedizione dei Mille di Giu-
seppe Garibaldi.

Queste righe sono dedicate
a Don Vincenzo Scaglione, ma-
estro nella paleografia, ed ine-
guagliabile ricercatore ed inter-
prete di documenti.

Francesco Perono 
Cacciafoco

***
Sullo scorso numero ne “La

breve storia di Masone” è stato
erroneamente riportato il topo-
nimo “Masionti” anzichè quello
corretto di “Maxonus”. Il disgui-
do è successo anche perchè
esiste un dubbio di attribuzione
di significato riguardo a “Ma-
sionti”: c’è chi ritiene che il ter-
mine sia corruzione di Maxo-
nus, quindi Masone, c’è chi in-
vece sostiene che Masionti sia
un luogo tra Olmo Gentile,
S.Giorgio Scarampi e Perletto.

Cenni storici su Cairo Montenotte e le sue frazioni

“Cario” tra i marchesi 
del Carretto e Napoleone
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I l sistema di remunerazione dei sacerdoti diocesani,
che è in vigore dal 1989, anno in cui diventano

possibili le cosiddette offerte deducibili, destinate
all’Istituto centrale sostentamento clero (Icsc), assegna
a tutti i 35.000 sacerdoti in servizio attivo nelle diocesi
e ai 3.000 anziani e ammalati, lo stesso tipo di
trattamento e (a parità di condizioni) le stesse risorse.
Esso poggia infatti su tre principi fondamentali:
� tutti i sacerdoti che si dedicano al servizio di Dio

hanno diritto a un dignitoso sostentamento
economico. 

� La remunerazione deve essere possibilmente
uguale per tutti i sacerdoti che si trovano nelle
stesse condizioni.

� Spetta ai fedeli assicurare la remunerazione ai
propri sacerdoti.

Il sistema può essere dunque definito di tipo
perequativo. E basato, inoltre, sulla solidarietà e lo
spirito di “mutuo soccorso” che deve animare ogni
comunità dei fedeli.

I punti convenzionali
La remunerazione dei sacerdoti diocesani è per
ciascuno determinata da una serie di punti
convenzionali, che vengono assegnati in ragione di
parametri come l’età,
la funzione svolta,
eccetera. Si parte da
una base uguale per
tutti, attualmente di 80
punti. Oltre a questa
base, si hanno punti
aggiuntivi per oneri di
ufficio supplementari,
o particolari servizi
ministeriali svolti. Ogni
sacerdote totalizza così

un certo numero di punti che non possono
comunque superare i 141. A ognuno di questi punti
corrisponde un valore monetario. Ogni anno il punto
subisce un adeguamento: quest’anno vale 10,70 euro
(equivalente a 20.718 delle vecchie lire). Nella tabella
in basso sono riportati i punteggi e le remunerazioni
spettanti a un sacerdote appena ordinato, e a un
vescovo ai limiti della pensione.

Da chi viene remunerato 
un sacerdote
Il sacerdote viene remunerato innanzitutto dall’ente
ecclesiastico presso cui esercita il proprio ministero:
per esempio la parrocchia. La somma che un parroco
o un vice parroco percepiscono è calcolata attraverso
la “quota capitaria”. A ogni abitante di una parrocchia
viene assegnato un valore (per il 2003 pari a 0,07230
euro, 140 delle vecchie lire). Tale quota viene
moltiplicata per il numero totale degli abitanti della
parrocchia. Questa somma viene prelevata
mensilmente dalla cassa parrocchiale. Quindi, una
parrocchia di 1.000 abitanti dovrà corrispondere al
proprio parroco 72,3 euro (140 mila lire) al mese; e
una con 10.000 abitanti, 723 euro al mese (1 milione e
400 mila lire). Sono evidenti a questo punto due cose:

che le
somme
percepite
possono essere
troppo basse e
(soprattutto)
non
corrispondenti alla
retribuzione
spettante a ciascun
sacerdote in base al
proprio punteggio.
A questo punto,
scattano quelle forme
di “sovvenire”
comunitario che
rendono il sistema
perequativo e, meglio ancora, solidale. 
Provvedono in prima battuta gli Istituti diocesani per
il sostentamento clero, che dispongono
principalmente di rendite patrimoniali “locali” (ex-
benefici), ma quasi sempre si rende necessario anche
l’intervento dell’Istituto centrale sostentamento
clero, unico in tutta Italia al quale sono destinate
esclusivamente le offerte deducibili per il
sostentamento dei sacerdoti diocesani.

Come funziona 
l’integrazione
Facciamo un esempio
pratico riprendendo in
considerazione il parroco
della parrocchia con 1000
anime e quello con 10.000,
dei quali parlavamo poche
righe fa. Se in base al loro
punteggio (100 punti, per

esempio, perché
hanno almeno 30
anni di servizio)
entrambi
possono
contare su
1.070 euro
lordi al mese,
al parroco
con la
comunità

meno
numerosa l’Istituto centrale

sostentamento clero verserà
un’integrazione di 997,70 euro al mese, all’altro di
347 euro al mese per 12 mensilità. Pagate le tasse
entrambi potranno percepire 932,96 euro 
(1 milione e 806 mila lire) al mese. 
Un’ultima osservazione: per un parroco possono
esserci redditi da lavoro, per esempio uno stipendio
per l’insegnamento della religione, o una pensione,
da aggiungere alla quota capitaria. Se la somma
raggiunta è inferiore anch’essa a quella determinata
dal punteggio, il sacerdote può percepire le
integrazioni sin qui descritte.
Il punto fondamentale è che l’Istituto centrale
sostentamento clero, per poter svolgere il proprio
ruolo, deve poter disporre delle risorse economiche
necessarie. Soprattutto quelle rappresentate dalle
cosiddette offerte deducibili, che sono interamente
ed esclusivamente finalizzate al sostentamento dei
sacerdoti. E’ per questo che nella vita della Chiesa-
casa comune il tema della corresponsabilità da parte
di ogni “inquilino” nei confronti del delicatissimo
problema del sostentamento del clero, deve essere
indirizzato verso quella che è la più diretta e concreta
forma di “sovvenire solidale”: le offerte deducibili.

(A cura di Maria Grazia Bambino)

L
a Chiesa descritta dal Concilio Vaticano II è la 
“Chiesa-comunione” nella quale i fedeli sono chiamati
responsabilmente a provvedere al necessario, 

anche economico, perché tutti i sacerdoti abbiano quanto
occorre per assolvere alla loro missione di annuncio 
del Vangelo e di assistenza pastorale e caritativa. Il sistema 
di sostegno economico alla Chiesa scaturito dalla revisione
concordataria del 1984 ha in grandissima misura favorito
proprio la realizzazione pratica di questo intento. 
La generosità dei cattolici italiani spesso però trascura 
di indirizzarsi verso lo specifico obiettivo del sostentamento 
al clero. Ciò soprattutto perché si tende a credere che le risorse
necessarie a questo compito siano un derivato “automatico”
del possesso materiale di beni da parte della Chiesa, 
o di non precisati meccanismi finanziari. 
Quanto invece siano importanti le specifiche e dirette
donazioni destinate al sostentamento del clero, lo si può
comprendere appieno solo se si conosce il meccanismo
attraverso cui si determina la remunerazione di un sacerdote
che svolge la sua missione in una diocesi. Recenti indagini
sociologiche, inoltre, hanno evidenziato come educando 
le comunità cristiane alle ragioni delle offerte, si contribuisce 
a far crescere anche la cultura della “Chiesa-comunione”
voluta dal Vaticano II.

Il vostro contributo per sostenere concretamente 
il continuo impegno dei sacerdoti nella vita delle comunità.
Un gesto tangibile e responsabile, una testimonianza 
attiva della propria esperienza di fede.

Offerte deducibili per i sacerdoti: 
il sostegno alla Chiesa parte anche da qui

Come funziona il sistema 

Remunerazioni dei sacerdoti - anno 2003 (Fonte: Icsc)
MENSILE MENSILE 

IN EURO PUNTO VALORE* LORDA** NETTA**
Sacerdote appena ordinato 80 10,70 856,00 784,87
Vescovo ai limiti della pensione 136 10,70 1.455,20 1.210,37
*  Valore punto 2003
** Calcolo effettuato sulla base delle aliquote definitive 2003

Come si può facilmente notare non esistono tra questi compensi grandi differenze.
E’ bene ricordare poi che il clero diocesano italiano ha solo 12 mensilità.

Le note che seguono hanno il compito di illustrare, 
per chi voglia essere più documentato, tale meccanismo.
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Nizza Monferrato. Que-
st’anno la tradizionale Festa
dei Carabinieri, con la com-
memorazione della “Virgo fi-
delis” si svolgerà in un clima
particolarmente commoven-
te e toccante, in seguito agli
ultimi avvenimenti interna-
zionali con l’attentato terro-
ristico in Iraq nel quale han-
no perso la vita 19 italiani
(tra carabinieri, esercito, ci-
vili), là presenti, a Nassiriya,
per  svolgere un servizio al-
tamente umanitario e di so-
lidarietà e ripristinare la nor-
male convivenza civile e so-
ciale, dopo la caduta del re-
gime di Saddam Hussein.

In particolare, ormai è noto,
fra le vittime c’era anche un
Carabiniere residente a Niz-
za, il maresciallo, ora sottote-
nente Giovanni Cavallaro.

L’Associazione Carabinieri
in congedo ha organizzato
per domenica 30 novembre
prossimo, presso l’oratorio
Don Bosco (che è sede del-
l’associazione presieduta da
Pesce) una santa messa
commemorativa celebrata dal
direttore dell’oratorio, don Et-
tore Spertino, durante la qual
celebrazione, verranno  ricor-

dati il socio Lorenzo Barberis
(deceduto il 25 maggio scor-
so) e proprio Giovanni Caval-
laro, l’ultima vittima caduta
“sul campo” nello svolgimento
del suo servizio.

Al termine della cerimonia
seguirà, nel salone teatro, un
momento di incontro con tutti
gli intervenuti alla cerimonia
di commemorazione.

A tutti coloro che vorranno
stringersi intorno all’Arma dei
Carabinieri con la loro pre-
senza,  in occasione della
“Virgo fidelis” va subito il rin-
graziamento in anticipo del
presidente dell’associazione
Carabinieri in congedo, il si-
gnor Giovanni Pesce e del
Consiglio tutto dell’associa-
zione stessa.

Strevi. Domenica 9 novem-
bre, alle ore 11, si è celebrata
nella parrocchiale di San Mi-
chele Arcangelo in Strevi la
tradizionale “Giornata del Rin-
graziamento”, abbinata alla
“Festa delle Famiglie”.

Le tante coppie di sposi
presenti alla festa hanno così
potuto cogliere l’occasione
della ricorrenza per festeggia-
re al meglio e insieme i vari
anniversari di matrimonio, dal

25° anno, al 40°, 45°, 50°, fi-
no al 55° anno di vita in co-
mune. Tutti traguardi molto
importanti e davvero degni di
essere celebrati nel migliore
dei modi. Nell’anno pastorale
dedicato specificamente alla
famiglia la celebrazione stre-
vese ha avuto un particolare
significato, nel richiamare so-
prattutto alla dignità, alla mis-
sione e alla testimonianza dei
suoi valori cristiani in una so-

cietà sempre più scristianiz-
zata e difficile.

A tutti gli sposi presenti la
parrocchia di San Michele Ar-
cangelo ha fatto dono di una
cornice d’argento con perga-
mena finemente decorata, a
ricordo della bella giornata. A
tutti loro vanno ancora dal
parroco gli auguri di un felice
proseguimento e di un gene-
roso impegno con la benedi-
zione del Signore.

Coi suoi 550 miliardi di do-
cumenti disponibili in rete, le
640 miliardi di e-mail spedite
lo scorso anno e i 940 milioni
di utenti stimati entro il 2005,
Internet sta affermandosi co-
me una struttura molto poten-
te di contatto umano a livello
globale: ciò prefigura forse
una società più aperta e dia-
logante, ma anche numerosi
rischi di ordine culturale e mo-
rale.

Se ne è parlato a Roma al
convegno su “Etica in Inter-
net”.

Cosa dice la Chiesa
su Internet

Nei due recenti documen-
ti “La Chiesa e Internet” ed
“Etica in Internet”, pubblica-
ti il 22 febbraio 2002 da par-
te del Pontificio Consiglio
delle Comunicazioni Sociali,
si sottolinea la visione fon-
damentalmente positiva del-
la Chiesa rispetto allo svi-
luppo del world wide web.
Internet – dice il primo dei
due testi – “contribuisce ad
apportare cambiamenti rivo-
luzionari nel commercio, nel-
l’educazione, nella politica,
nel giornalismo, nel rappor-
to fra nazione e nazione e
cultura e cultura”.

Di fronte al fenomeno della
“grande rete” di Internet, per
la Chiesa si apre quindi una
sfida particolare: quella di of-
fr ire “una comunicazione
esemplare, rispecchiando i
più alti modelli di veridicità, af-
fidabilità, sensibilità ai diritti

umani e altri principi e norme
rilevanti”.

Si spiega così il grande nu-
mero di siti cattolici promossi
dalla stessa Santa Sede, da
conferenze episcopali nazio-
nali, diocesi, parrocchie, as-
sociazioni, gruppi, movimenti.

Lo sviluppo impetuoso
di Internet

“Di fronte ad un fenomeno
di questa portata – ha detto al
convegno romano Enrico
Manca, presidente dell’Isimm
– le domanda di ordine etico
sono molteplici.

Su tutte, quelle riguardanti i
grandi valori che toccano l’uo-
mo e sui quali la Chiesa ha
detto recentemente parole im-
por tanti coi documenti ‘ la
Chiesa e Internet’ ed ‘Etica in
Internet’”. “Proprio la Chiesa –
ha sottolineato Emilio Rossi
dell’Ucsi – ci ha ricordato che
Internet è una cosa da pren-
dere molto sul serio.

Anche se i pericoli della re-
te sono molti e diffusi (porno-
grafia, pedofilia, terrorismo,
diffamazione, odio razziale,
furto di dati intellettuali ecc)
occorre riflettere – ha prose-
guito Rossi – sull’insegna-
mento di Giovanni Paolo II
che ha invitato ad ‘accostare
Internet con realismo e fidu-
cia’”.

Il Garante della pr ivacy,
Stefano Rodotà ha notato che
Internet sta producendo un
fenomeno problematico: “il
trasferimento del potere nor-
mativo dagli stati nazionali al-

le grandi compagnie interna-
zionali.

La questione a questo pun-
to è chi pone le regole, visto
che Internet sfugge al dibatti-
to democratico che precede
l’elaborazione di norme di
legge?”.

Rivalta Bormida. Nell’am-
bito delle manifestazioni in-
dette in occasione del 14° An-
niversario del Convegno Inter-
nazionale sui Diritti dell’Infan-
zia e dell’Adolescenza, è sta-
ta organizzata giovedì scorso
20 novembre (dalle ore 15 al-
le 17), presso la sala Conve-
gni della Provincia di Alessan-
dria in via Guasco, la confe-
renza dal titolo “La tutela dei
bambini e dei ragazzi in atti-
vità coordinate sul territorio
provinciale”.

Il programma del conve-
gno ha visto, alle ore 15, il
saluto del Presidente della
Provincia Fabrizio Palenzo-
na, alle ore 15.15, relazione
dell’Assessore provinciale al-
le Politiche Sociali, alle ore
15.30, “285: bilancio di una
legge”, intervento di un espo-
nente del Centro Nazionale
di Documentazione e Anali-
si dell’infanzia e adolescen-
za di Firenze, alle ore 16.15,
“L’esperienza locale: il Pro-
getto Tuttestorie”, con inter-
venti di Pastorini e Capra
(staff progetto Tuttestorie),
Buscaglia e Pietrasanta (del-
la scuola elementare di Ri-
valta Bormida) e Repetto (Bi-
blioteca civica di Acqui Ter-
me). Al progetto hanno par-
tecipato, per quel che ri-
guarda la nostra zona, i bam-
bini di Strevi, Rivalta e Bi-
stagno, Terzo, Melazzo, Cas-
sine e Acqui Terme), alle ore
16.45, dibattito coordinato da
G. Poggio (Provincia di Ales-
sandria).

Durante il convegno è stato
presentato lo spettacolo di

burattini allestito dalla classe
V° di Rivalta Bormida, nel-
l’ambito delle attività del pro-
getto Tuttestorie e basato su
un vecchio racconto popolare
rivaltese, dal titolo“La grisa”.

Alle ore 18.30, presso il
foyer del Teatro Comunale è
stata quindi inaugurata la mo-
stra dei teatr ini creati dai
bambini che hanno partecipa-
to al progetto come sfondi per
l’animazione delle storie.

Dal gennaio di quest’anno,
e per tutto il 2003, il progetto
Tuttestorie, ideato e gestito
dal personale dell’Assessora-
to Politiche Sociali della Pro-
vincia di Alessandria, è stato
attivo su tutto il territorio della
Provincia di Alessandria.

Il Progetto Tuttestorie è fi-
nanziato in base alla
L.285/97 e finalizzato al re-
cupero di vecchie storie lo-
cali da parte dei bambini del-
le scuole elementari. L’avvio
è avvenuto  con i comuni
dell’acquese (Acqui, Terzo,
Melazzo, Bistagno, Rivalta,

Strevi, Cassine, Borgoratto) e
proseguirà ora in autunno in
alcuni comuni del tortonese
(Viguzzolo, Garbagna, Vol-
pedo, San Sebastiano Curo-
ne). Il progetto si avvale del-
la collaborazione delle scuo-
le elementari della zona, che
hanno inserito questa attività
all ’ interno della loro pro-
grammazione annuale e del-
le biblioteche.

Numerosi sono stati gli ap-
puntamenti pubblici che han-
no visto protagonisti i bambini
partecipanti a Tuttestorie.

Durante questi eventi i
bambini hanno portato in sce-
na le storie e i burattini davan-
ti ai genitori e alla popolazio-
ne del paese, riuscendo a far
rivivere una vecchia storia o
leggenda. Ogni bambino par-
tecipante ha ricevuto un atte-
stato di partecipazione al pro-
getto che ne suggella l’impe-
gno e l’abilità a creare un bu-
rattino, farlo muovere e rac-
contarne la storia.

S.I.

Domenica 30 novembre, all’oratorio don Bosco

Ricordo di Cavallaro e Barberis
per la “Virgo Fidelis”

Convegno in provincia: si è parlato di “Tuttestorie”

I bambini di Rivalta Bormida
protagonisti con “La Grisa”

940 milioni di utenti stimati per il 2005

Il grande successo di internet
cosa dice la chiesa

Domenica 9 novembre, a Strevi

Festa delle famiglie
e giorno del Ringraziamento

Alessandria. La Prefettura di Alessandria
ha reso noto nei giorni scorsi l’adozione delle
misure decise dal Consiglio dei Ministri per
commemorare degnamente le vittime della
strage di Nassiryia in Iraq.

In segno di lutto nazionale tutte le bandiere
degli edifici pubblici sono rimaste a mezz’asta
fino ai funerali solenni di martedì 18 novem-
bre, in segno di lutto nazionale. In concomitan-
za con l’inizio della cerimonia funebre, le scuo-
le di ogni ordine e grado hanno osservato un
minuto di raccoglimento, mentre presso la se-

de della Prefettura a Palazzo Ghilini, è stato
aperto un libro di condoglianze su cui un gran-
dissimo numero di cittadini alessandrini ha
espresso il suo cordoglio per le vittime dell’at-
tentato in cui sono stati uccisi 12 Carabinieri, 5
militari dell’Esercito e 2 civili. Per un quarto
d’ora, martedì 18 novembre, sempre in con-
temporanea con i funerali solenni a Roma,
San Paolo fuori le mura, gli esercizi commer-
ciali della città e della provincia hanno abbas-
sato per un quarto d’ora le saracinesche in se-
gno di cordoglio.

Alessandra Matarrese
È trascorso un anno dalla tua
dipartita, immatura e sofferta,
ma il ricordo è sempre più vi-
vo in noi e in quanti ti hanno
voluto bene. Pensandoti nel
cuore di Dio, dove la tua gio-
vinezza è rifiorita per sempre,
ti ricorderemo al Signore, con
i parenti e gli amici, nella
Messa che verrà celebrata
domenica 23 novembre alle
ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di San Michele Arcan-
gelo, in Strevi. Ringraziamo
sentitamente quanti vorranno
unirsi a noi nella preghiera di
comunione e suffragio.
La tua famiglia.

ANNIVERSARIO

La “Virgo Fidelis” dei carabinieri 2002, con il vescovo.

Le coppie strevesi presenti alla Festa delle Famiglie. Foto Franco

Anche Alessandria e provincia in lutto per i caduti d’Iraq
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Ponzone. Si svolgerà do-
menica 7 dicembre, dalle ore
16, presso il Centro Cultu-
rale “La Società” la cerimo-
nia di consegna dei premi ai
vincitori del premio “Alpini
Sempre”.

Il giornalista scrittore Alfio
Caruso è il vincitore con “Tut-
ti i vivi all’assalto”, nella ca-
tegoria libro edito, della 1ª
edizione del premio nazio-
nale letterario “Alpini Sem-
pre”.

Gli altr i  vincitor i sono:
Gianluca Valle di Gorizia, con
“Preghiera della Sera”, nella
categoria poesia inedita; Raf-
faello Spagnoli di Bovezzo
(Brescia) con “Come si fa a
vivere”, nella categoria rac-
conto inedito. Sono andati,
inoltre riconoscimenti della
giuria, alla poesia inedita
“Merano” di Raffaello Spa-
gnoli e al racconto inedito
“Nonno Bortolo”.

A stilare la classifica dei
vincitori è stata la giuria, pre-
sieduta dal noto scrittore
Marcello Venturi e composta
da Luigi Gallareto (segreta-
rio), Sergio Arditi, Augusto
Pregliasco, Carlo Prosperi,
Gianlugi Rapetti Bovio Della
Torre, Giovanni Smorgon e
Sergio Zendale, riunitasi nel-
la seconda decade di otto-
bre.

“Tutti i vivi all’assalto”, edi-
to da Longanesi & C, di Al-
fio Caruso è il racconto del-
l’epopea degli alpini dal Don
a Nikolajevka, in Russia dal
settembre 1942 al marzo
1943.

È la semisconosciuta ana-
basi italiana, è la più straor-
dinaria avanzata all’indietro
della storia militare, è l’in-
domita resistenza del Corpo
alpino in Russia. Buttate nel-

la peggiore fornace della se-
conda guerra mondiale dal-
l’aberrante abbandono, le
penne nere scrivono una pa-
gina di epico e silenzioso va-
lore. ... Si cammina, si com-
batte e si muore a - 40°, a
- 45°, in certe notti a - 48°...

Caruso, nato a Catania, 53
anni, autore di numerosi ro-
manzi, divenuto celebre con
“Italiani dovete morire” (edi-
to nel 2000), appassionata
ricostruzione dell’eccidio di
Cefalonia, al quale nel 2001
sono stati attribuiti il premio
Hemingway e il premio Acqui
Storia, si è imposto a ro-
manzi come “Dalle Alpi al-
l’Afghanistan” di Giovanni
Morandi, a “La penna dell’a-
quila” di Filippo Pavan De-
bernardi, a “Operazione: Ero-
de” di Filippo Pavan Deber-
nardi e a “I l  merlo inna-
morato” di Bruno Gheza.

L’idea di bandire un pre-
mio letterario a livello nazio-
nale, che ha per argomento
la vita e la storia degli Alpi-
ni nei suoi vari aspetti dalle
origini ai giorni nostri, prese
corpo il giorno dell’inaugura-
zione del monumento agli Al-
pini (6-7 luglio 2002) in oc-
casione del raduno seziona-
le svoltosi per celebrare il
74º anno di attività del grup-
po Alpini di Ponzone (il più
antico della Provincia di Ales-
sandria), da una proposta
del presidente della Comu-
nità Montana “Alta Valle Or-
ba Erro Bormida di Spigno”,
Giampiero Nani. Sono tre gli
enti organizzatori del premio:
la Comunità Montana “Alta
Valle Orba Erro Bormida di
Spigno”, il Comune di Pon-
zone e il Gruppo Alpini - se-
zione ANA di Ponzone.

G.S.

Monastero Bormida. Sa-
ranno celebrate due sante
messe di trigesima in memo-
r ia di Lorena Bonifacino,
studentessa universitar ia,
prematuramente scomparsa,
all’età di 21 anni; entrambe
nella parrocchia di “S. Girola-
mo” nella frazione San Gero-
lamo di Roccaverano: la pri-
ma sabato 22 novembre, alle
ore 15 e la seconda domeni-
ca 23 novembre, alle ore 10,
dal parroco don Adriano Fer-
ro.

Le famiglie Bonifacino e
Cartosio, commosse per la
grande dimostrazione di affet-
to tributata alla loro cara Lore-
na, prematuramente scom-
parsa in un tragico incidente
d’auto, desiderano ringraziare
tutti coloro che con la loro
presenza e con fiori e offerte
hanno partecipato al loro im-
menso dolore. Ringraziano
quindi l’Amministrazione co-
munale e in particolare il Sin-
daco, i volontar i di Croce
Rossa e Protezione Civile e la
Pro Loco di Monastero, i tito-
lari e dipendenti della ditta
Nocciole Marchisio di Corte-
milia, professori e studenti
dell’ITIS “Barletti” di Acqui
Terme, gli studenti del Politec-
nico di Alessandria, parenti,
amici e tutti coloro che con
scritti, fiori ed opere di bene
hanno dimostrato vicinanza e
solidarietà.

Le offer te pervenute dai

colleghi di lavoro di Nevio, da-
gli amici di Lorena, da inse-
gnanti e collaboratori scolasti-
ci, amici, padrino, madrina,
nonni, zii e cugini sono state
devolute in beneficenza alla
Croce Rossa di Monastero
Bormida (300 euro); a Suor
Palma Porro (150 euro), mis-
sionaria in Africa; a mons.
Giuseppe Pellegrino (150 eu-
ro), missionario in Africa; al-
l’Unicef (300 euro). Le offerte
dei compagni di classe delle
Superiori con le rispettive fa-
miglie sono utilizzate per la
scritta del nome sulla lapide.

La famiglia ringrazia tutti gli
amici di Cortemilia e la Pro
Loco di San Gerolamo per le
offer te fatte pervenire alla
Croce Rossa.

Cessole. Domenica 23 no-
vembre, alle ore 15,30, pres-
so il salone parrocchiale di
San Pantaleo, in Lungo Bor-
mida a Cortemilia, organizza-
to dall’Associazione Amici
Aloe Cortemilia - Masio, verrà
presentato, il libro “L’Aloe dal-
l’Empir ismo alle conferme
scientifiche” dell’Associazione
Maremma Amici Aloe.
Durante l’incontro verranno
descritti brevemente i conte-
nuti del libro con ampio spa-
zio alla trattazione dell’uso to-
pico dell’Aloe, da parte della
dott.ssa Piera Matilde Negro
(figlia del compianto comm.
Teodoro Negro, il Settimino di
Cessole). Alla presentazione
possono partecipare tutte le
persone interessate.

Mombaldone. Interessante
appuntamento nel pomeriggio
di domenica 9 novembre, a
Mombaldone, nell’ambito del-
le iniziative organizzate dal
Comune e dal Centro Cultura-
le “Del Carretto” in adesione
al progetto internazionale del-
l’Onu e dell’Unesco che nel
dicembre 2002, proclamarono
il 2003 “Anno Internazionale
dell’Acqua Dolce”.

“La Bormida: un fiume ed il
suo territorio nella Storia”, è
stato il filo conduttore dell’ini-
ziativa che ha toccato temi di
storia, cultura e ambiente e
che ha avuto il fiume Bormida
quale filo conduttore.

Alle ore 15, reduci dalla tra-
versata da Vado Ligure alla
Corsica (effettuata in circa 50
ore, da dieci ciclisti, tra il 16 e
il 18 settembre), che ha avuto
risonanza nazionale ed è en-
trata nel guinness dei primati,
sono giunte a Mombaldone,
lungo il fiume Bormida, le
“bottilbic” ossia le “biciclette
del mare”: si tratta di tricicli
galleggianti costruiti con botti-
glie in plastica che li rendono
praticamente inaffondabili e,
soprattutto, ecologici.

Ideatore, di questa biciclet-
ta acquatica che galleggia e
viaggia sul mare, del peso di
kg. 70 ed ha 3 ruote, i cui
“raggi” sono comuni bottiglie
di plastica (senza tappo) ed

ogni ruota sono 126 bottiglie
(totale di 378 bottiglie), è quel
“genio artistico creativo” di
Vittorio Schincaglia (vedere la
sua casa a Vado Ligure che
ruota su una sfera, seguendo
così il sole, unica fonte di ca-
lore).

Schincaglia ne parla al fi-
glio Davide, e poi agli amici
Angelo Durante, Aldo Parodi,
Eugenio Carcerano, Arturo
Ferrara.

E così nata la bicicletta
acquatica, che ha destato pri-
ma l’interesse e poi la condi-
visione del Politecnico di Ge-
nova (due tesi sono già state
discusse in merito).

L’attraversata da Vado alla
Corsica si è resa possibile
grazie a sponsor quali la cor-
sica Freries, la Vetrotex Vi-
trum Glass della Saint Go-
bain, l’acqua francese Zilia, la
Telecom, l’Arpal di Genova, il
comune di Vado, la provincia
di Savona e l’ordine dei medi-
ci di Savona.

Visto anche la dimestichez-
za con cui pedalavano sulla
Bormida è facile pensare che
nelle prossime estati al mare,
oltre al tradizionale bagaglio,
ci si andrà, anche con la bici-
cletta d’acqua e al riguardo
c’è l’interesse, già, di una
azienda romagnola per una
produzione quantitativa.

G.S.

Montechiaro d’Acqui.
L’autunno è la stagione dei ri-
cordi, dei primi freddi e delle
serate passate accanto al
fuoco a r icordare il tempo
passato. Ritorna, nei paesi
dell’Alto Monferrato, l’antica
usanza della veglia, e ritorna-
no anche i piatti e i prodotti
più gustosi e tipici del nostro
territorio.

Sono quei piatti semplici e
grandi al tempo stesso che
hanno reso famoso il Piemon-
te in tutto i l  mondo e che
collegano immediatamente
l’immagine dell’Alto Monferra-
to e delle Langhe a quella di
tavole imbandite, canti da
osteria, buon vino e sana alle-
gria di campagna.

Due le specialità contadine
di questa stagione, piatti unici
e completi che per l’occasio-
ne radunavano intorno al ta-
volo delle cascine parenti,
amici e vicini: le raviole, da
gustare fumanti affogate nel
brodo, e il grande bollito misto
alla piemontese, sontuoso e
saporito con i sette pezzi di-
versi di carne bovina, suina e
di gallina accompagnati dal-
l’immancabile bagnet.

Tradizioni che per fortuna
non si perdono e che sono te-
nute vive da alcune osterie e
trattorie di antico e prestigio-
so nome, che in tempi di vac-
ca pazza e di cibi transgenici
sanno ancora riproporre que-
sti inimitabili piaceri della ta-
vola ai palati più attenti e ri-
cercati. Provare per credere.
E per provare nulla di meglio
che approfittare delle giornate
di promozione della gastrono-
mia contadina dell’autunno
inoltrato proposte dalla stori-
ca “Antica Osteria di Nonno
Carlo” di Montechiaro Alto,
che ricrea le suggestioni del
mangiare di una volta con
una serie di incontri gastrono-
mici dedicati a “raviole e buij”,
all’insegna della più schietta
tradizione piemontese nei
giorni di giovedì 27 novembre,
ore 21, venerdì 28, ore 21,
sabato 29, ore 13 e 21, do-
menica 30, ore 13, giovedì 4
dicembre, ore 21, venerdì 5,
ore 21, sabato 6, ore 13 e 21,
domenica 7, ore 13 e 21, lu-

nedì 8 (fiera del bue grasso)
ore 13 e 21, venerdì12, ore
21, sabato 13, ore 21, dome-
nica 14, ore 13.

Un trionfo per il bollito, che
si svolge in concomitanza, l’8
dicembre, con la ormai
tradizionale e importante fiera
del bue grasso di Montechia-
ro Piana, che quest’anno ve-
drà la partecipazione dei più
interessanti capi di razza pie-
montese provenienti dall’Ales-
sandrino, dall’Astigiano, dal
Cuneese e dal Savonese.

Se lasciate l’auto sulla piaz-
zetta del Comune, la passeg-
giata per raggiungere il risto-
rante sarà anche l’occasione
per stuzzicare l’appetito e per
osservare il bel centro storico
in pietra, recentemente
restaurato, che ha ospitato
nel 1999 le riprese del film “Il
partigiano Johnny” dall’omoni-
mo romanzo di Beppe Feno-
glio. Una volta arrivati nel rac-
colto, accogliente locale, sa-
rete conquistati dalla sapien-
za gastronomica di Bruno e
Teresa, che vi prepareranno
un assaggio delle “mitiche”
acciughe del Nonno Carlo!)
per poi passare a un sontuo-
so piatto di agnolotti dal plin
preparati secondo la tradi-
zione della Valle Bormida.
Quindi si apre il sipario sull’al-
tro grande piatto della serata,
il Bollito Misto, rigorosamente
di bue grasso del Monferrato,
una carne dalle grandi qualità
che Bruno ha selezionato con
cura tra i piccoli produttori
della zona. I sette pezzi della
tradizione piemontese ci sono
tutti: testina, lingua, muscolo,
punta di petto, coda, piano
doppio, bianco costato, più
gallina, cotechino, ovviamente
accompagnati dal bagnet e
da generose sorsate di Dol-
cetto d’Acqui il classico vino
della nostra zona che viene
proposto in abbinamento ai
cibi.

Per chiudere il dolce di Te-
resa, caffè e un prezzo pro-
mozionale di 25 euro. Un’oc-
casione da non perdere, per
un tuffo alle radici della nostra
cucina tradizionale. Prenotare
almeno 2 giorni prima (tel.
0144 92366).

Ricordo del dottor Mauro Dal Pozzo
Orsara Bormida. Ci scrive un gruppo di pazienti di Orsara

Bormida e Morsasco, del compianto dottor Mauro Dal Pozzo:
«Vogliamo ricordare il nostro caro dottor Mauro Dal Pozzo,

prematuramente scomparso, in soli quattro mesi. Ci ha lascia-
to, noi, suoi affezionati pazienti, vogliamo con queste poche ri-
ghe ricordarlo come medico. Valida la sua sentenza; purtroppo
non tornava mai indietro. La sua professionalità era indiscutibi-
le, diceva quello che pensava, era sincero.

Caro dottore la ricorderemo sempre, con affetto e rimpianto;
sarà sempre nel nostro cuore».

Con il romanzo “Tutti i vivi all’assalto”

Premio “Alpini Sempre”
ad Alfio Caruso

A Mombaldone organizzato dal Comune

Sul fiume Bormida
si va in bicicletta

Osteria di Nonno Carlo a Montechiaro Alto

“Raviole e buij”
tradizione piemontese

22, 23 novembre a S.Gerolamo di Roccaverano 

Messe di trigesima
per Lorena Bonifacino

“L’Aloe dall’empirismo alle conferme
scientifiche”, si presenta il libro

Cortemilia: martedì 25 tradizionale 
“Fiera di Santa Caterina”

Cortemilia. Martedì 25 novembre, tradizionale appuntamento
con la “Fiera di Santa Caterina”, per l’intera giornata, nel borgo San
Pantaleo, mercato di generi vari, esposizione di macchine agricole,
autovetture, giochi per bambini e nei locali di ristorazione del bor-
go verrà preparata la trippa.

E per l’occasione la Confraternita della Nocciola “Tonda e Gen-
tile di Langa”, organizza presso la propria sede, a Palazzo Rabi-
no, una serata enogastronomica, alle ore 20, riservata ai propri so-
ci e famigliari. Durante la serata degustazione di “Na squela’d tru-
pa”, salumi, formaggi e vini. Ottima occasione di ritrovo dei confra-
telli, dopo i numerosi impegni dell’anno che hanno visto la nocciola
“Tonda Gentile di Langa” promossa nelle maggiori manifestazio-
ni, locali, nazionali, trasmissioni radio televisive e sui giornali, lo-
cali e nazionali.Ambasciatore nel mondo della nocciola “Tonda Gen-
tile di Langa” per il 2003 è il giornalista televisivo Bruno Pizzul.

Palazzo Rabino, fu costruito intorno al 1750 da una nobile famiglia
originaria di cortemilia, i Muffone. Nel 1850 fu acquistato dalla fa-
miglia Rabino, dinastia di medici cortemiliesi. Recentemente è sta-
to acquistato e ristrutturato, con le tecniche del restauro conserva-
tivo, dalla famiglia cortemiliese Troja. Interessanti lo scalone, gli am-
pi saloni affrescati, la cantina, la stalla, il suggestivo giardino con
una giostra dell’800 perfettamente funzionante.
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Terzo. Se il buongiorno si
vede dal mattino, l’astro na-
scente del terzo millennio è
Albarossa. Martedì 11 novem-
bre il Piemonte del vino ha
celebrato il battesimo di Alba-
rossa nel primo Laboratorio
permanente, organizzato dal
Consorzio “Le Grange di San
Quintino” nella sala Benzi a
Terzo. Il presidente e anima
del Consorzio Arturo Voglino
di Bistagno ha aperto i lavori
del convegno intitolato “Quat-
tro anni di sperimentazione:
quanto sappiamo del vitigno
Albarossa e del suo vino?” al-
la presenza delle massime
autorità locali, degli esperti e
dei tecnici di settore, che con
la loro professionalità hanno
partecipato in maniera deter-
minante alla affermazione
della sperimentazione per la
prima volta sostenuta da un
comune, il comune di Terzo.
Ha fatto gli onori di casa il sin-
daco, prof. Angelo Arata, che
ha invitato ad intervenire il
Centro Sperimentale Vitivini-
colo della Regione Piemonte
Tenuta Cannona di Carpene-
to (tel. 0143 85121; fax 0143
85658) per l’importante con-
tributo apportato al progetto,
hanno relazionato l’enologo
Marco Rabino e il dott. Rug-
gero Tragni, insieme a Franco
Mannini responsabile del pro-
getto sperimentale e direttore
del centro di miglioramento
genetico della vite del CNR
Torino.

Ha concluso i lavori l’asses-
sore regionale all’Agricoltura
Ugo Cavallera.

L’esperienza di coltivazione
del vitigno Albarossa, deri-
vante dall’incrocio Dalmasso
Barbera per Nebbiolo è co-
minciata proprio al centro

sperimentale regionale nel
‘91, con la messa a dimora di
altri vitigni derivanti da incro-
cio, allo scopo di valutarne le
potenzialità agricole ed enolo-
giche e soprattutto per auto-
rizzare i più meritevoli alla
coltivazione.

Nel ’98 in piena crisi dei vi-
ni aromatici i produttori ac-
quesi pionieri del Consorzio,
ora esteso a tutto l’Acquese e
Ovadese, si rivolsero al CSV
Tenuta Cannona per recupe-
rare la capacità produttiva,
pronti a scommettere su un
nuovo vitigno autoctono in
grado di produrre un rosso,
tale da reggere il confronto
con i grandi vini piemontesi e
i tecnici proposero Albarossa.

Dal ’94 i tecnici del CSV Te-
nuta Cannona continuano ad
effettuare i rilievi viticoli ed
enologici con la super visione
del Consiglio nazionale delle
ricerche istituto di Virologia
Vegetale.

I r isultati emersi sono
soddisfacenti, ma resta anco-
ra molto da lavorare, non di
meno sulla sperimentazione
enologica, anche se la degu-
stazione delle prime 8 sele-
zioni tra cui “Albarossa 2002
Tenuta Cannona”, guidata dal
presidente nazionale Onav
Lorenzo Marinello, ha entu-
siasmato i palati più esperti.
Sono intervenuti il presidente
del Consorzio Barbera Luigi
Dezzani, i l prof. Ferruccio
Battaglia dell’istituto profes-
sionale Vincenzo Luparia di
San Martino di Rosignano,
l’agronomo Nicola Argaman-
te, commenti f inali a cura
dell’enologo e vice presidente
del Consorzio Albarossa Ma-
rio Berchio.

D.T.

San Giorgio Scarampi. L’8
novembre, presso l’oratorio
dell’Immacolata, terzo concer-
to d’autunno (dopo le Onde di
Ludovico Einaudi e la Korà di
Ballaché Sissoko) della Sca-
rampi Foundation, promotrice
di arte, cultura e musica in
terra di Langa, con Viviana
Gall i  che ha eseguito al
pianoforte le Metamorfosi di
Philip Glass, che è toccato il
compito di accompagnare l’al-
lestimento Semi di Seta, mo-
stra, che la stessa artista ha
proposto negli spazi espositivi
dell’antica chiesa, ora divenu-
ta punto d’incontro delle più
diverse tradizioni.

Di fronte al solito numeroso
pubblico, Viviana Galli, cele-
bre artista e musicista svizze-
ra di 49 anni, nativa di Locar-
no, che vive e lavora dividen-
dosi ormai fra Zurigo e Verdu-
no (Cuneo), alla sua seconda
volta in San Giorgio, ha ese-
guito, magistralmente le Me-
tamorfosi di Phil ip Glass,
compositore statunitense nato
nel 1937, è uno degli espo-
nenti principali nell’orizzonte
della musica ripetitiva e cono-
sciuto attraverso la sua musi-
ca per f i lm. (“The Truman
Show”, “The Hours”).

Nei suoi concerti, in giro
per il mondo, la Galli, include
di preferenza, brani di musica
contemporanea e poco cono-
sciuta. Negli ultimi anni le sue
ricerche l’hanno portata a de-
dicarsi a compositori che si
sono espressi in diverse cate-
gorie artistiche, come Schön-
berg, Feininger o Savinio (fra-
tello di De Chirico). Un pro-
gramma di musiche per pia-
noforte solo per canto e pia-
noforte è stato il risultato di
un’altra ricerca su compositori
classici moderni del Brasile e

dell’Argentina. L’ultima sua ri-
cerca Viviana Galli l’ha dedi-
cata al suo luogo di origine: il
Ticino, interpretando in parte
opere di compositori contem-
poranei e non, non mai state
eseguite.

Al termine dell’applaudito
concerto, l’inaugurazione del-
la mostra “Semi di Seta” (so-
no 9 le opere esposte),
presentata la scorsa estate
dalla Copyright Tutti Edition
presso il Circolo Vecchio di
Verduno: www.tuttiart.ch.

«Una vecchia fotografia -
racconta l’artista - vista pres-
so i vicini di casa a Verduno, è
stata l’inizio della mia passio-
ne per i bachi da seta e la lo-
ro storia. Sulla fotografia si
vedono dei sacchi enormi che
contengono dei bozzoli di ba-
co da seta e ciò che mi ha
colpito di questa foto è l’a-
spetto leggero di questi sac-
chi. Una anziana signora mi
raccontò come avveniva
l’allevamento di bachi da seta
qui nel Piemonte e come le
donne mettevano i semi di ba-
chi da seta in sacchettini sul
loro seno in modo che con il
calore si schiudessero. Così
si è formato il lavoro fotografi-
co mostrato nell’esposizione.

Le forme cristalline delle in-
stallazioni intitolate trame,
collegano alla forma geome-
trica che i bachi da seta crea-
no costruendo il bozzolo.

L’immaginazione di pitturare
con pennelli di seta o creare
dei tessuti di seta, mi ha por-
tato a dei quadri e disegni
che spero esprimano le dieci-
mila possibilità di creare una
immagine usando un filo di
seta infinito».

La mostra rimarrà allestita
sino a domenica 7 dicembre.

G.S.

Malvicino. Ci scrive il con-
sigliere comunale Marco Ma-
cola: «La sera di mercoledì 12
novembre si è tenuto il Consiglio
comunale a Malvicino. La tragi-
ca notizia dell’attentato della
mattina stessa in Iraq, che ha
causato la morte di 19 nostri
uomini (Carabinieri, soldati e ci-
vili) in missione di pace, ha de-
stato grande emozione. Anche
se il gesto di  partecipazione di
una  comunità così piccola e
lontana  dai grandi fatti puo ap-
parire poco significativa, si è
pensato, che proprio con la
partecipazione e l’impegno di
ciascuno si puo’ costruire qual-
cosa che superi difficoltà e di-
visioni. Il Consiglio comunale,
senza alcuna distinzione di
appartenenza, ha quindi deciso,
all’apertura dei lavori, dopo aver

osservato un minuto di silenzio
e prima di avviare la discus-
sione del nutrito Ordine del gior-
no, di votare una integrazione
dell’Odg, che recita:

«A nome di tutta la popola-
zione, esprime, solidarietà  e
sincero affetto alle famiglie dei
caduti e ringrazia sentitamente
gli uomini delle Forze Armate, di
cui i caduti facevano parte, per
l’impegno quotidianamente
espresso, anche a rischio della
propria vita nell’adempimento
della missione di pace a cui so-
no stati comandati in rappre-
sentanza del nostro Paese.

Delega, il Sindaco ad inviare
un telegramma al Ministro del-
la Difesa perché si faccia inter-
prete presso le Famiglie e pres-
so le Forze Armate dei senti-
menti  espressi  dal Consiglio».

Domande alla Provincia di Asti
per l’acquisto di ovini e caprini 

Roccaverano. La Provincia di Asti informa che, è stata pro-
rogata la scadenza per la presentazione delle domande relative
all’acquisto di giovane bestiame da riproduzione. Il termine ulti-
mo per presentare la richiesta di contributo in conto capitale per
l’acquisto di ovini e caprini è martedì 30 dicembre 2003. Gli alle-
vatori e i diretti interessati potranno richiedere maggiori informa-
zioni e la modulistica presso gli uffici dell’assessorato all’Agricol-
tura della Provincia, in piazza Astesano (tel. 0141 535010), le
Organizzazioni professionali Agricole, l’APA e la Comunità Mon-
tana “Langa Astigiana–Val Bormida” (tel. 0144 93244).

Cortemilia. Tradizionale appuntamento per la leva del 1945.
I baldi uomini e le belle signore, si sono ritrovati domenica 26
ottobre, presso l’albergo ristorante “Teatro” a Cortemilia, per il
consueto pranzo annuale e per festeggiare il loro 58º com-
pleanno. Gran pranzo culminato con la torta offerta, dal coscrit-
to Elio Cane (panetterie e celebre pasticcere di specialità alla
nocciola). Momenti indimenticabili trascorsi in serena amicizia
ricordando episodi e gesta, con tanta allegria e ancora tanta
voglia di ritrovarsi per altri importanti traguardi di vita.

Soms Bistagno: la bagna cauda
Bistagno. Venerdì 21 novembre ritorna la serata della “ba-

gna cauda”. Ormai questa serata è entrata nella tradizione del-
la Soms: bagna cauda e vino nuovo. Il piatto piemontese per
eccellenza verrà servito dalle famose cuoche in fornellini indi-
viduali, accompagnato da tegami di verdure sia crude che cot-
te: immancabili i cardi gobbi di Nizza Monferrato.

«La “bagna” si prepara - spiega il presidente della Soms Ar-
turo Voglino - durante la giornata in appositi tegami, con le mi-
gliori acciughe della tradizione ligure, col migliore olio extra ver-
gine di oliva e con tanta passione. Come è tradizione si prepa-
rano più “bagne caude”, in omaggio alla ricerca storica ed alle
tradizioni locali. Anche quest’anno non mancheranno ricerche
per preparare varianti al piatto base. Abbiamo detto della “ba-
gna cauda”, abbiamo detto delle verdure, diciamo del vino: si
assaggerà il nuovo vino dell’annata 2003 che si prevede sia
eccezionale. Accanto al vino nuovo di Bistagno ci sarà anche
una partita di vino novello che accontenterà quanti desiderano
un vino giovane, fruttato, morbido e armonioso».

I posti in sala sono limitati, si invita a prenotarsi presso il cir-
colo. Si paga dopo aver mangiato (speriamo bene) con la mo-
dica spesa di 15 euro.

Fiocco rosa a Monastero Bormida
Monastero Bormida. Fiocco rosa in comune a Monastero,

per il Sindaco. Sabato 8 novembre è nata, alle ore 6,30, presso
l’ospedale civile di Acqui Terme, Elena Gallareto, del peso di 4
chili e 80 grammi. Elena è la secondogenita di Silvana Cresta e
Luigi Gallareto, primo cittadino di Monastero. Elena e mamma
godono di buona salute, per la gioia e la felicità del fratellino Si-
mone (2 anni, nato nel settembre 2001) e di papà Gigi.

Terzo. Il paese ospiterà la
3ª edizione del Mercato
dell’Avvento, regali di Natale
fatti a mano, lunedì 8 dicem-
bre, dalle ore 10 alle 12 e dal-
le 14.30 alle 18.

Come per le precedenti edi-
zioni, parteciperanno: i ragaz-
zi della scuola media statale
“G. Bella” di Acqui Terme, gli
ospiti della Comunità “La
Braia” di Terzo e la Pro Loco
di Terzo. I lavori presentati so-
no stati confezionati manual-
mente dai partecipanti, ognu-
no potrà trovare gradevoli og-
getti da regalare a Natale. I
proventi della bancarella alle-
stita dalla Pro Loco di Terzo
contribuiranno all’acquisto di
attrezzatura medica per il Day
Hospital Oncologico di Acqui
Terme, (un elettrocardiografo
portatile). I volontari e volonta-
rie della Pro Loco che lavora-
no sin dall’estate per prepara-
re oggetti unici usando le più
svariate tecniche saranno feli-
ci di veder apprezzate le loro
creazioni, chi acquisterà i re-
gali sarà felice di compiere
un’opera buona. Da non di-
menticare alle ore 12.30 il tra-
dizionale pranzo d’Avvento: le
provette cuoche della Pro Lo-

co proporranno: agliata mon-
ferrina, peperoni in bagna-
cauda, vitello tonnato alla mo-
da antica, caramelle di pasta
in vellutata di carciofi, stinco
al forno con cipolline all’aceto
balsamico e patate dorate,
crostata di noci, caffè e liquo-
rini. La quota di partecipa-
zione è prevista in 18 euro, la
prenotazione va effettuata en-
tro venerdì 5 dicembre, telefo-
nando ai numeri: 0144
394977, 534275, 594151. Alle
ore 16 la Pro Loco inizierà la
distr ibuzione delle cal-
darroste, che saranno accom-
pagnate dal fumante vin brulè
curato dal Gruppo Alpini di
Terzo. Quest’anno, grazie alla
collaborazione dei bravissimi
coristi svizzeri, alle 17, nella
chiesa parrocchiale si potrà
assistere al concerto di Natale
dei Bormida Singers. Le mani-
festazioni dicembrine si con-
cluderanno alla vigilia di Nata-
le con la fiaccolata per la Pa-
ce e il concerto del Coro Voci
Bianche della Corale Città di
Acqui Terme. Al termine della
messa di mezzanotte, la Pro
Loco offrirà il classico brindisi
e panettone e il Gruppo Alpini
il tradizionale vin brulè.

Cortemilia in festa per la leva del 1945

Cinquantottenni
più in gamba che mai

A Terzo lunedì 8 dicembre

Mercatino dell’Avvento
appuntamenti natalizi

Tenuta Cannona ospite e protagonista a Terzo

Laboratorio permanente
vino Albarossa

Fino al 7 dicembre a S. Giorgio Scarampi

“Semi di seta”
di Viviana Galli

Ordine del giorno del Consiglio comunale

L’affetto di Malvicino
per i morti in Iraq
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Cortemilia. Sabato 22 no-
vembre, alle ore 16,30, pres-
so il salone di San Pantaleo,
in via Bonafous, si svolgerà
la cerimonia di consegna del
premio “Case di  Pietra”,
giunto alla 15ª edizione, or-
ganizzato da “Arvangia”, as-
sociazione culturale di “Lan-
ghe Monferrato Roero”, pre-
sieduta dal prof. Donato Bo-
sca, dirigente scolastico. È
un riconoscimento che viene
assegnato, da apposita e
qualificata commissione, a
quanti si sono impegnati e si
impegnano nella tutela del
patrimonio architettonico del-
le nostre colline.

La manifestazione ritorna,
per la 2ª volta, in valle Bor-
mida a distanza di 3 anni, in-
fatti nel novembre 2000, si
svolse nel salone parrocchia-
le di Vesime, in omaggio alla
figura del dr. prof. Giuseppe
Bertonasco.

Nel 1999 il premio Arvan-
gia “Case di Pietra” venne
consegnato (a San Benedet-
to Belbo nel novembre) al
Comune di Vesime, per il re-
cupero e restauro con-
servativo dell’area del Ca-
stello, voluto dall’Amministra-
zione Bertonasco.

Cinque le sezioni del pre-
mio: le 4 consuete, che ri-
guardano edifici privati, agri-
turismi, interventi pubblici e
beni architettonici del territo-
rio, con l’aggiunta di una se-
zione per interventi di nuova
edificazione in grado di valo-
rizzare i materiali poveri del
territorio piemontese.

La premiazione consisterà,
in proiezione di diapositive,
momenti di intrattenimento a
cura del gruppo folcloristico
“Peite varda”, interventi di
docenti universitari, intervi-
ste ai premiati, buffet finale

servito nel palazzo municipa-
le. Un momento di cultura ar-
vangia, che servirà come oc-
casione per dire grazie a de-
cine di persone che ogni an-
no dedicano tempo, compe-
tenza, passione a divulgare il
territorio di Langa, Monferra-
to e Roero attraverso un’ini-
ziativa costruita con fatica e
coerenza in un arco tempo-
rale certamente significativo.

La scel ta dei  premiat i ,
effettuato dalla giuria (riuni-
tasi l’8 novembre), analiz-
zando materiale fotografico e
schede tecniche compilate, è
frutto dei rilevamenti eseguiti
dal gruppo di lavoro del pre-
mio.

Sono giovani diplomati e
laureati (Nicola Dardo, Mar-
cello Conte, Antonello Moli-
no, Alessandro Veglio, Vale-
rio Tibaldi) che sotto la guida
dell’arch. Silvio Veglio di Al-
ba, svolgono gratuitamente
ogni anno per selezionare
restaur i  conservat iv i ,  r i -
strutturazioni e nuove costru-
zioni  in armonia con i l
paesaggio, meritevoli di es-
sere sottoposti alla valutazio-
ne della giuria, presieduta
dall’arch. Lorenzo Mamino
(facoltà di Architettura, sede
di Mondovì) e composta dal-
l’architetto della facoltà di Ar-
chitettura di Torino dr.ssa Sil-
via Belforte, dagli ingegneri
del Politecnico torinese Ar-
mando Monte e Giuseppe
Varaldo, dal  presidente
dell’Associazione “Immagine
per il Piemonte” il giornalista
Vittorio Cardinali, dal vice
presidente dell’ente morale
“Famija Albeisa” Antonio
Buccolo, dal dr. Enrico Rivel-
la, funzionario Arpa della Re-
gione e dal giornalista asti-
giano Sergio Miravalle.

G.S.
Bubbio. La Giunta della

Provincia di Asti, nella seduta
del 13 novembre, ha approva-
to il progetto definitivo relativo
ad alcuni interventi di
adeguamento delle geometrie
di strettoie e curve sulla SP
(strada provinciale) 6 “Monte-
grosso-Bubbio” e sulla SP 25
“della Valle Bormida”.

«L’impegno della Provincia
per rendere la viabilità nel sud
astigiano, in par ticolare in
quella zona tra Monferrato e
Langa prosegue a ritmo ser-
rato – commenta il presidente
della Provincia Roberto Mar-
mo - dall’agosto 1999 aveva-
mo programmato gli interventi
siamo riusciti nel nostro inten-
to: realizzando la maggior
parte delle opere e a conte-
nere al massimo i disagi. Si è
trattato di un lavoro enorme
che ha svolto il personale del
nostro Ufficio Tecnico con le
imprese anche attraverso
strumenti di “ingegneria finan-
ziaria”, un nuovo modus ope-
randi per superare le ristret-
tezze economiche come ho
avuto modo di spiegare in più
occasioni. Ne è esempio il
nuovo ponte (della Rovere) in
costruzione sul fiume tra Mo-
nastero Bormida e Ponti quin-
di a cavallo tra la Provincia di
Asti e quella di Alessandria».

Si tratta, per quanto riguar-
da l ’ intervento della SP 6
dell’introduzione sulla chilo-
metrica 36+400 di una curva
del raggio di mt. 50 e di svi-
luppo pari a mt. 63 circa con
l’occupazione dei terreni a
monte, e la prosecuzione con
un tratto in rettifilo con asse
coincidente all’attuale che ter-
mina con una curva di raggio
di mt. 90 e uno sviluppo di mt.
55 circa. Inoltre l’intervento si
conclude con la correzione
della curva alla chilometrica

36+800 dove viene introdotta
una nuova curva con raggio di
mt. 75 e sviluppo di mt. 76 cir-
ca e tutte le opere necessarie
per la corretta regimazione
delle acque (fossi, at-
traversamenti, tombini, cunet-
te, ecc…).

I lavori interessanti la SP
25 “ di Valle Bormida” tra le
chilometr iche 15+200 e
15+300 in comune di Mona-
stero Bormida e migliore-
ranno il raggio di curvatura
della curva al km 15+ 250 con
l’introduzione di un raggio pa-
ri a mt. 150. Sarà quindi rea-
lizzata un’opera di sostegno
della scarpata a monte che
potrà essere costituito da un
muro in cemento armato ordi-
nario rivestito in pietra, per un
migliore inserimento ambien-
tale. Il muro verrà completato
con l’inserimento di una cu-
netta alla francese lungo tutto
il fronte di intervento per una
corretta regimazione delle ac-
que meteoriche. L’impor to
complessivo degli interventi è
di 500.000 euro.

Spiega l’assessore provin-
ciale Giacomo Sizia «Voglio
rassicurare i residenti della
zona che la curva “del Rou-
lon” sulla SP 6 in direzione
da Bubbio verso Cassinasco
e la curva di ingresso al co-
mune di Monastero sulla SP
25 saranno presto sistemate
e quindi tra pochi mesi sa-
ranno solo un brutto ricor-
do».

Le foto ritraggono il sopral-
luogo al ponte della Rovere in
costruzione sul fiume Bormi-
da, tra Monastero e Ponti, de-
gli assessori provinciali Gia-
como Sizia, Claudio Musso
(lavori pubblici), con il presi-
dente Roberto Marmo e il diri-
gente del settore tecnico, ing.
Paolo Biletta.

Cessole. Ogni anno, in
prossimità della festa di Santa
Barbara, gli operatori stradali
provinciali si incontrano in-
sieme ai dirigenti e ai funzio-
nari per un momento di festa
in occasione della ricorrenza
della santa, patrona tradizio-
nale dei Vigili del Fuoco, ma
eletta protettrice anche degli
operatori stradali. Quest’anno
l’incontro si è tenuto a Cesso-
le, presso il noto ristorante
“Santamonica”, sabato 8 no-
vembre, alla presenza del
presidente Roberto Marmo,
dell’assessore Claudio Mus-
so, della presidente della
Commissione Lavori Pubblici
Palmina Penna e dei lavorato-
ri pensionati. L’occasione è
importante anche per propor-
re, fuori dalle ufficialità dei
consuntivi di bilancio, un re-
soconto delle attività sulle
strade provinciali, 1200 chilo-
metri di arterie da gestire in
condizioni non sempre agevo-
li.

Questi i dati di riferimento:
per provvedere alla manuten-
zione ordinaria e straordinaria
di tali strade, lavorano cinque
geometri, ognuno a capo di
un reparto, suddiviso a sua
volta in tre cantoni. Per ogni
cantone il geometra ha a di-
sposizione un capocantoniere
e alcuni cantonieri, in numero
variabile da tre a sei. L’attività
di questi uomini è fondamen-
tale per la sicurezza stradale.
La manutenzione ordinaria
comprende: il taglio dell’erba,
il rifacimento del manto bitu-
minoso (anche solo alcune
parti), l’organizzazione della
segnaletica orizzontale e ver-
ticale, la regimentazione delle
acque meteoriche, lo spurgo
dei fossi, l’insabbiatura e la
spalatura della neve nei pe-
riodi invernali. In ambito di
manutenzione straordinaria,
invece, rientrano il rifacimento
delle infrastrutture e alcuni
grossi interventi realizzati con
la collaborazione di ditte
esterne.

Ogni cantone ha a di-
sposizione trattori, escavatori,
autocarri pesanti, camion leg-
geri e pale meccaniche, che
contribuiscono a risolvere i
vari problemi legati alla viabi-
lità. Tutto il personale, grazie
al lavoro di continua sorve-
glianza e manutenzione, ga-
rantisce la sicurezza sulle
strade della Provincia di Asti.

Nell’incontro di Cessole i 5
capi reparto hanno avuto mo-
do di esprimere alcune valu-
tazioni, che sono state ascol-
tate con particolare interesse
e recepite da Marmo, Musso
e Penna. Eccone una sintesi.
Il 5º reparto, collocato territo-
rialmente nella Langa astigia-
na, è affidato al geom. Mario
Cerrato, che guida tre capi-
cantonieri e un totale di 17
cantonieri. Il geometra spiega
che l’orario settimanale dei
tecnici è di 36 ore; inoltre il
servizio reperibilità è pronto a
intervenire 24 ore su 24, e
non conosce orari né giorni
festivi.

Gli uomini hanno
specializzazioni diverse, co-
me conferma il geom. Luigi
Briola, capo del 4º reparto,
quello che si estende da Ca-
nelli, ad Asti, a Villanova. Il
personale è in numero ridotto
in rapporto alla necessità di
interventi da eseguire; per
questo i geometri devono sa-
per gestire i tecnici a disposi-
zione. Incombenza non facile,
c’è autonomia di gestione ma
i vincoli vanno dai problemi
economici (i fondi disponibili
sono limitati), alle priorità dei
lavori da svolgere. Il geom.
Mauro Basso, che guida il 2º
reparto, confinante con le pro-
vince di Alessandria e Torino,
affronta la questione della bu-
rocrazia, fattore ineliminabile,
ma che non compromette la
buona riuscita delle attività.
Ciò che è necessario, secon-
do lui, è che “Ognuno si pren-
da le proprie responsabilità.

Il contatto con la gente non
è difficile, se questa si sforza
di capire le problematiche dei
dipendenti dell’ente pubblico,
e naturalmente i dipendenti
pubblici sono pronti a venire
incontro alle esigenze dei cit-
tadini”. Il geom. Aldo Ome-
gna, a capo del 1º reparto, sa
che spesso le attività svolte
dalle squadre dei vari cantoni
non sono sufficientemente ri-
conosciute. I motivi sono di-
versi; tra questi c’è anche il
luogo comune, assolutamente
da sfatare, secondo il quale
l’ente pubblico lavora poco e
male, mentre non è affatto co-
sì. Tra il personale mancano i
giovani, fa notare infine il
geometra capo del 3º reparto,
Gianpiero Ugaglia, ma il gra-
do di produttività è soddisfa-
cente.

Rifacimento ponte sul Rio Cervino 

Fontanile. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Asti, in seguito
agli eventi alluvionali che si sono susseguiti durante questi ulti-
mi anni, ha redatto un censimento dei ponti che si trovano lun-
go le strade provinciali per verificarne le condizioni statiche e la
loro rispondenza alle ultime indicazioni in materia di progetta-
zione idraulica.

I lavori di rifacimento del ponte idraulicamente inadeguato
sulla SP 107 “Fontanile – Casalotto” al km 0+875 in comune di
Fontanile sul Rio Cervino rientrano in questa programmazione,
pertanto nella Giunta provinciale del 5 novembre è stato appro-
vato il progetto preliminare.

La Giunta aveva nel mese di giugno approvato la convenzio-
ne con il Comune di Fontanile per la progettazione e realizza-
zione del ponte. L’importo complessivo è di 200.000 euro.

Regala la vita... dona il tuo sangue
Cassine. “Regala la vita... dona il tuo sangue” è la campa-

gna di adesione al Gruppo dei Donatori di Sangue della Croce
Rossa di Cassine (comprende i comuni di Cassine, Castelnuo-
vo Bormida, Sezzadio, Gamalero) del sottocomitato di Acqui
Terme. Per informazioni e adesioni al Gruppo potete venire tutti
i sabato pomeriggio dalle ore 17 alle ore 19 presso la nostra
sede di via Alessandria, 59 a Cassine.

La campagna promossa dalla CRI Cassine vuole sensibi-
lizzare la popolazione sulla grave questione della donazione di
sangue.

La richiesta di sangue è sempre maggiore, e sovente i centri
trasfusionali non riescono a far fronte alle necessità di chi, per
vivere, deve ricevere una trasfusione.

Cassinasco. Un solo ap-
puntamento, ripetuto in due
giorni, per questo fine setti-
mana, con la 20ª edizione
della rassegna eno - gastro-
nomica “Pranzo in Langa”,
edizione 2003: sabato 22
novembre, ore 20,30 e do-
menica 23, alle ore 12,30, al
ristorante “La casa nel bosco”
in regione Galvagno 23 a
Cassinasco.

La rassegna è l’occasione
migliore per conoscere i piatti
e i vini della Langa Astigiana.
La manifestazione è organiz-
zata dalla Comunità Montana
“Langa Astigiana-Val Bormi-
da” (tel. 0144 93244, fax 0144
93350; www.langa-
astigiana.it; e-mail: info@lan-
ga-astigiana.it) assessorato al
Turismo (assessore Giuseppe
Lanero), con il patrocinio di
Provincia e Regione, in colla-
borazione con San Paolo IMI,
filiale di Bubbio e con gli ope-
ratori turistici locali (dei 16
paesi della comunità), e con-
sente di conoscere e scoprire
le Langhe attraverso i l  r i-
chiamo della cucina, nella
stagione che più valorizza le
attrattive naturali di questa
terra. Per i pranzi è gradita la
prenotazione, che deve per-
venire al ristorante almeno 3
giorni prima della data fissata.

L’edizione 2003 aveva pre-
so il via dal ristorante “Aurora”
di Roccaverano, continua

con: Ristorante “La casa nel
bosco”, regione Galvagno 23,
Cassinasco (0141 851305);
sabato 22 novembre, ore
20.30, domenica 23, ore
12.30; prezzo: 30 euro, vini
compresi. Trattoria “Il Giogo”,
piazza Fontana 2, Sessame
(0144 392006); domenica 30
novembre, ore 13; prezzo: 26
euro, vini compresi. Ristoran-
te “Santamonica”, via Roma,
Cessole (0144 80292); dome-
nica 7 dicembre, ore 13 e do-
menica 14, ore 13; prezzo: 25
euro, vini compresi.

Questo il menù di Cassina-
sco: La casa nel bosco: aperi-
tivo con stuzzichini tipici e
Loazzolo passito, lardo di Mo-
nastero con pan di spezie, vi-
tello tonnato, “Tartrà” con su-
go di funghi; gnocchi di ro-
biola di Roccaverano Dop con
burro fuso e menta; brasato al
barbera con polenta di mais
“8 file”; semifreddo al torrone
di Cassinasco con cioccolato
caldo; caffè; Toccasana Ne-
gro. Vini: Loazzolo vendem-
mia tardiva Doc Borgo Sam-
bui, cortese alto Monferrato
Doc cascina Galvagno di
Cassinasco, dolcetto d’Asti
Doc Cerutti di Cassinasco,
moscato d’Asti Docg Pianbel-
lo di Loazzolo. Prezzo: 30 eu-
ro (vini compresi).

La Langa Astigiana vi at-
tende. ...E buon appetito.

G.S.

20ª rassegna il 22 e 23 novembre a Cassinasco

Pranzo in Langa
a “La Casa nel bosco”

A Cortemilia sabato 22 novembre, Arvangia

Consegna del premio
“Case di pietra”

Marmo, Musso, Sizia, Biletta a Bubbio e Monastero

Ponte della Rovere
strada Valle Bormida

A Cessole gli operatori stradali provinciali

Festa di S. Barbara
al “Santamonica”
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Terzo. Domenica 9 novem-
bre …“ ore 8 segnalata una
frana che ostruisce il regolare
deflusso del rio Bogliona con
conseguente esondazione
dello stesso e necessità di
evacuare alcune abitazioni si-
tuate lungo la strada provin-
ciale per Castel Boglione”.

Tutto questo, per fortuna è
stato oggetto di esercitazione,
coordinato dal Centro Opera-
tivo Comunale di Terzo, da
parte del Gruppo di Protezio-
ne Civile. Ventiquattro volon-
tari terzesi insieme a cinque
volontari del Centro Operativo
Intercomunale di Bistagno,
dotati di automezzi e attrezza-
ture, per tutta la mattina di do-
menica sono stati impegnati
in interventi sul terr itor io
attraversato dal rio Bogliona
controllando, inoltre, sia i pon-
ti sia la viabilità.

I volontari di Bistagno han-
no dato dimostrazione di uti-
lizzo di una potente pompa

idrovora indispensabile per
svuotare locali allagati.

Tra gli automezzi usati mol-
ta curiosità ha destato un
camper utilizzabile sia da un
nucleo familiare evacuato in
caso di calamità, sia per ogni
evenienza, in completa auto-
nomia, in quanto dotato di
moderne apparecchiature (ra-
dio, generatore di corrente
ecc...).

L’esercitazione è terminata
con l’evacuazione simulata di
una casa minacciata dalle ac-
que del rio Bogliona impe-
gnando alcune squadre di vo-
lontari coordinate dal Centro
Operativo e dal campo base
istituito nei pressi degli im-
pianti sportivi di Terzo.

Alle ore 13 tutti a pranzo,
stanchi ma soddisfatti, dando-
ci appuntamento alla prossi-
ma prova, con l’augurio che
tutto questo possa essere
sempre e soltanto “esercita-
zione”.

Cartosio. Non sempre sono i cani di grande razza a dare le
maggiori soddisfazioni, anche un trovatello, o come tutti dicono
un piccolo bastardino, sa affezionarsi e donare momenti di in-
credibile tenerezza e fedeltà ai propri padroni. Per Ghibli, me-
ticcio, giunto all’invidiabile traguardo di età di 25 anni, la pro-
prietaria, la signora Rina Saraceno di località Vigne di Cartosio,
ha un vero debito di riconoscenza e lo vuol far sapere a tutti.
Auguri Ghibli fedele amico.

Morsasco. Domenica 16
novembre si è chiusa la mo-
stra pittorico - fotografica.

All’ingresso della Bibliote-
ca Comunale ti accoglie,
inconfondibile, la voce di Lu-
cio Battisti, che giunge a mo’
di preludio, come una sorta
di ouverture. Le note allusive
di Emozioni si perdono per le
antiche scale del vetusto tor-
rione adattato a sala di lettu-
ra e di esposizioni. Ed Emo-
zioni - Stati emozionali è,
non a caso, il titolo della mo-
stra che ti accingi a vedere.
Entri subito nell’atmosfera,
ghermito dal fascino della
musica, ed è come se var-
cassi la soglia di un “altro”
mondo. Qui si apre l’hortus
conclusus di due anime che,
per liberarsi del tedio della
banalità quotidiana, inseguo-
no spiragli di autenticità at-
traverso l’arte della pittura e
della fotografia. Sono giovani
ambedue, ambedue assetate
di emozioni, decise a scro-
stare l’intonaco dell’indiffe-
renza che ci separa dal cuo-
re delle cose. Catturare e
trasmettere emozioni è il loro
hobby: Elisa Marchelli con
pennello e colori, Debora
Delorenzi con la macchina
fotografica.

Tutto lascia pensare che
all’origine delle opere qui
esposte vi sia un giovanile
afflato di romanticismo, che
mira appunto a disvelare un
recondito mondo di senti-
menti, sottraendoli al-
l’inflazione dell’ar tefatto e
dello stereotipato. Mon coeur
mis à nu, avrebbe detto Bau-
delaire. In molti casi si tratta
in effetti di materia sentimen-
tale allo stato puro, sorgivo,
come suggeriscono del resto
alcuni titoli: Spensieratezza,
Estasi musicale, Sguardi in-
terni, Vorrei avere le ali, etc.
E bisogna dire che in genere
non si esce dall’equivoco di
base del romanticismo, che,
dando sfogo all’empito lirico,
privilegia naturalezza e spon-
taneità, a scapito dell’elabo-
razione formale. Perché qui -
e stiamo parlando della pittu-
ra - si nota, sì, l’urgenza dei
sentimenti, ma si ha quasi
l’impressione che linee, for-
me e colori siano semplice-
mente delle sovrastrutture o,
tutt’al più, dei pretesti, quan-
do invece dovrebbe essere il
contrario.

Ci spieghiamo con un
esempio. Degas un giorno
incontrò Mallarmé, di cui era
un grande ammiratore. Oltre
a dipingere, egli si dilettava
pure di quando in quando a
comporre dei versi. Ma non
ne era soddisfatto: tanto gre-
vi e rozzi erano i suoi quanto
aerei e preziosi gl i sem-
bravano quelli dell ’amico.
“Spiegami - gli domandò -
come fai a scrivere dei versi
così limpidi e tersi. Io ho la
testa piena di idee ed il cuo-
re affollato di sentimenti, ma
come provo ad esprimerli,
più che aborti non produco”.
E Mallarmé, di rimando: “Per
forza: il tuo procedimento è
del tutto sbagliato. Non è con
le idee e con i sentimenti
che si fa la poesia, bensì
con le parole”. Un pittore
avrebbe detto: con i colori.
Perché un vero pittore deve
partire dal colore, per arri-
vare (e portare gli altri) all’e-
mozione. Non viceversa. Qui,
in questi profili, in questi vol-
ti, in queste figure, si sente
lo scarto fra l’esito e le inten-
zioni. E non è tanto questio-
ne di bellezza, quanto di
un’incoerenza di fondo: come
se tra la leggiadria dei sog-

getti e le indicazioni dei titoli
non vi fosse una perfetta cor-
rispondenza. Non basta pos-
sedere i rudimenti e le tec-
niche di base per diventare
pittori: occorre anche piegarli
all’intenzion dell’arte, come
direbbe Dante. Altrimenti si
resta sul piano dell’esercizio
fine a se stesso. Ecco, per
essere sinceri, i quadri e i di-
segni qui esposti - a parte
forse quelli dedicati al posto
magico, all’ “isola” che la pit-
trice si è ritagliata e prescel-
ta come suo buen retiro o
come luogo epifanico per ec-
cellenza - ci sembrano so-
stanzialmente degli esercizi,
anche quando sui volti e ne-
gli sguardi delle persone raf-
figurate si legge un’intensità
di sentimento che senza
l’ausilio dei titoli si stentereb-
be a mettere a fuoco, a co-
gliere con precisione.

Se la giovanissima pittrice
è ancora in erba, la più at-
tempata (si fa per dire) foto-
grafa ha invece della stoffa.
Delle capacità. La sensibilità
in questo caso riesce spesso
a coniugarsi con la resa
espressiva, a trasmettere
messaggi, a contagiare lo
spettatore. Ma non è solo
questione di emozioni: tant’è
vero che la stratificazione del
reale è data per scontata, e
quello che conta è la dialetti-
ca tra superficie e profondità,
tra visibile e invisibile, tra
detto (o raffigurato) e non
detto (o evocato, sotteso,
sottinteso). Anche tra le emo-
zioni sussistono delle diffe-
renze: di intensità, di livello,
di gradevolezza. Ebbene, qui,
se non altro, emergono i temi
della maschera, degli spec-
chi, dell’istante assoluto, e ci
si interroga amleticamente su
essere e non essere, su ve-
rità ed apparenza, e non di
rado si incontra il sacro, il
numinoso, cioè quell ’ i-
stantaneo, miracoloso con-
vergere di eterno e di tran-
seunte che la fotografia ha il
pregio e il privilegio di fissa-
re. Una volta per tutte. E poi
la dimensione temporale che
viene colta nel confronto del-
le generazioni, nella serialità
di talune immagini. I senti-
menti che si fanno cose, le
idee che si traducono in im-
magini: una grata come me-
tafora di chiusura e di soli-
tudine, un viale come simbo-
lo di oltranza, di infinito, una
scalinata che immette nel-
l’ombra di una porta, una fi-
nestra a dividere il noto dall’i-
gnoto, il chiuso dall’aperto,
un ruscello che balugina al
sole, lo scheletro di un ca-
stello turrito, l’indice levato al
cielo di un campanile… E si
potrebbe continuare con altri
esempi persuasivi. Ma, per fi-
nire, ricorderemo soltanto il
motivo del particolare ritaglia-
to dal contesto, isolato, rile-
vato - dei fiori, un ramo, le
pietre di un muro -, al punto
da tramutarsi in simbolo o in
emblema di qualche misterio-
sa alterità. Magari, appunto,
di un’emozione. Forse più va-
ga e peregrina del solito:
un’emozione che non trova
un puntuale corrispettivo nel-
le parole del vocabolario.
Farfalla aerea e imprendibile,
restìa a lasciarsi trafiggere
dallo spillone del collezioni-
sta. Come le note di Battisti
che continuano a volteggiare
nelle stanze dell’antico torrio-
ne, promettendo rosari di
emozioni: un peculio che, al-
l’uscita dalla biblioteca, non
si dissolve nell’aria incerta
della sera incombente.

Carlo Prosperi

Bistagno. Numerosi bista-
gnesi e non, hanno partecipa-
to venerdì 7 novembre alla
“Cena della Pallapugno”, ral-
legrata dalla musica dell’or-
chestra Prandj, a conclusione
della stagione agonistica. Alla
cena, organizzata dalla
Soms, nel grande salone del-
la società, che da anni con il
nome “Soms Bistagno” allesti-
sce squadre che partecipano
ai campionati nazionali di Pal-
lapugno, ben figurando, han-
no presenziato i consiglieri fe-
derali Piero Carena e Adriano
Icardi nonché assessore pro-
vinciale alla Cultura, il sin-
daco Bruno Barosio, il presi-
dente della Comunità Monta-
na “Alta Valle Orba Erro Bor-
mida di Spigno” Gianpiero
Nani, soci, appassionati ed ex
campioni di questo sport. A
dar loro il benvenuto il presi-
dente della Soms, Arturo Vo-
glino, ed altri componenti il
consiglio d’amministrazione.

Commenta il presidente Vo-
glino: «La stagione appena
conclusa è stata per certi ver-
si importante, anche se forte-
mente deludente. La Soms si
è presentata al via con due
squadre: in ser ie C2 e la
cosiddetta “prima squadra”
iscritta, per la prima volta, al
campionato di serie C1. Si è
dimostrata da subito una se-
rie impegnativa, più di quanto
ci si aspettasse. Abbiamo
sbagliato le squadre, infortuni
e squalifiche hanno pregiudi-
cato qualche risultato, ma la
sostanza è quella: in C1 la
Soms si è piazzata penultima
e quindi fuori dai play - off e in
C2 si è piazzata terz’ultima ed
eliminata al primo scontro nei
play - off. L’anno di sofferen-

za, però, ha permesso di fare
esperienza e certi errori non
dovrebbero più succedere.

Stagione comunque impor-
tante: il pubblico è cresciuto
notevolmente e ciò dimostra
che lo sferisterio di Bistagno è
punto di riferimento per tanti
appassionati. Per il prossimo
anno occorre costruire nuove
tribune, in quanto le attuali
risultano in certe occasioni
insufficienti.

Altro motivo di positivo lo
troviamo nel rapporto con gli
sponsor che aumentano in
numero e in importanza, fa-
cendo sentire a tutto l’am-
biente il loro calore di grandi
appassionati. Con loro c’è per
davvero la possibilità di fare
nel futuro, anche breve, gran-
di cose. Per adesso, comun-
que, vada un ringraziamento
di cuore a Giuseppe Cazzola,
a Gianni Monti, a Sergio Bari-
sone, a Emiliano Nervi, a Sil-
vio Barberis, a Benvenuto
Baldovino, a Piera e Maurizio
della ditta BB, alla ditta Bu-
tangas, alla Ekom, alla Cassa
di Risparmio di Asti e a tanti
altri che in modi diversi hanno
sostenuto i l  meraviglioso
sport della pallapugno e che,
ne siamo convinti, continue-
ranno a seguire e a sostene-
re. Grazie al pubblico, grazie
agli sponsor e al direttore tec-
nico Franco Bottero, ai ragaz-
zi della C1 e della C2 che
hanno fatto tutto quanto loro
possibile e all’indomabile vo-
lontà di Gianfranco Trinchero
che sta già allestendo la nuo-
va squadra per il prossimo
anno. E per la squadra di C1,
sarà Davide Ghione il battito-
re».

G.S.

Fontanino: serate gastronomiche
Grognardo. La Pro Loco ricorda che continuano le serate

gastronomiche “Tuttomare” al Fontanino di Grognardo. Sabato
22 novembre, alle ore 20, la famosa “Paella”: dall’antipasto al
dolce, vino incluso, 13 euro.

La Pro Loco approfitta di queste serate per incontrare soci
ed amici in modo da poter organizzare i festeggiamenti natalizi
che inizieranno domenica 7 dicembre, alle ore 12, con una
“Gran Raviolata”, proseguendo alle ore 16 con il “Chor Claudio
Monteverde” di Genova diretto dal maestro Silvano Santagata
che presenterà il suo favoloso repertorio nella chiesa parroc-
chiale di Sant’Andrea.

Al termine di questa esibizione, il gruppo Alpini di Grognardo
offrirà ai presenti un brindisi nella propria sede.

Le festività natalizie non si limitano al solo giorno di Natale,
ma sono tanti giorni di preparazione al grande evento e mai co-
me in questi momenti abbiamo bisogno di stare uniti nel nostro
credo. I canti che ci accompagneranno per tutte le festività sa-
ranno un segno tangibile di unità e gioia.

Domenica 7 dicembre, con i nostri amici auguriamoci un
buon inizio di festività. Grognardo è pronta ad accogliervi.

A Villa Tassara incontri di preghiera
Montaldo di Spigno. Ritiri spirituali, alla Casa di preghiera

“Villa Tassara”, di padre Piero Opreni, a Montaldo di Spigno
(tel. 0144 91153). Gli incontri si svolgono ogni domenica po-
meriggio, alle ore 15,30, con la recita del santo rosario, la pre-
ghiera di lode e l’insegnamento religioso.

Domenica 23 novembre, inoltre vi sarà, la celebrazione della
santa messa alle ore 17.

«Sia Cristo il nostro cibo, sia Cristo l’acqua viva, in lui gu-
stiamo sobrii, l’ebbrezza dello spirito» (dalla Liturgia).

Domenica 9 novembre nella Bogliona

Terzo: esercitazione
di protezione civile

Morsasco: alla Biblioteca conclusa la mostra

Elisa Marchelli colori
Debora Delorenzi foto

A conclusione di una stagione poco esaltante

Alla Soms di Bistagno
cena della pallapugno

Un trovatello compie 25 anni

Grazie Ghibli
per la tua presenza
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Acqui Terme. Servivano i
tre punti per risollevare l’am-
biente, per dare ancora un
piccolo respiro alle ambizio-
ni della società e i tre punti
l’Acqui li ha messi in sac-
coccia, non senza faticare,
ma alla fine l’impresa è riu-
scita.

Se limitiamo il rapporto
con la partita a questi valo-
ri, la domenica dei bianchi
può essere considerata po-
sitiva, ma se analizziamo l’al-
tro aspetto, quello che ri-
guarda gioco e qualità dello
stesso, allora quella con i
granata di Crescentino è ga-
ra assimilabile a molte altre
di questa stagione: a tratti
incolore, per un tempo addi-
rittura brutta, con una, anzi
due squadre, perché la Cre-
scentinese ha fatto ancor
meno dei bianchi, che non
hanno mai dato l’impressio-
ne di sviluppare qualcosa
che sia andato oltre la me-
diocrità.

Alberto Merlo ha qualche
attenuante da mettere in bi-
lancio: le assenze di Mara-
fioti, di Ognjanovic e di Bi-
nello oltre a quella di Corti
sono un peso per qualunque
allenatore, anche se la rosa
di quest’anno dovrebbe ben
essere in grado di arginare il
problema. Tutto questo non
giustifica il primo tempo gio-
cato dall ’Acqui; un primo
tempo più grigio di una gior-
nata piovigginosa e buia che
per essere illuminata ha avu-
to bisogno della semplicità
di un ragazzo di venti anni,
tal Gilardi, arrivato dal Genoa
via Vado, che ha messo nel-
la partita due cose essen-
ziali: ha giocato sulla fascia
e dalla fascia ha effettuato
con eleganza e sicurezza
quei cross che per un inte-
ro tempo erano rimasti in-
chiodati nei lombi appesan-
titi di Escobar traslocato da
destra a sinistra e di Mon-
tobbio che ha dovuto faticare
a contenere il più tosto dei
granata, quel Praticò che ha
corso come un matto per
quasi tutta la partita.

Prima di Gilardi, l’Acqui
non aveva combinato molto,
anzi qualcosa in più aveva
fatto l’undici vercellese, an-
dando al tiro con tal Montal-
to che non per caso è il ca-
pocannoniere del girone. Sul
taccuino, a favore dei ter-
mali, abbiamo scritto di una
bella triangolazione tra Na-
stasi e Montobbio, conclusa
alta, un prolungato fraseggio
con colpo di tacco smarcan-
te di Nastasi per Chiarlone
pescato in fuorigioco ad un
passo dalla porta. Troppo po-
co per concedere la suffi-
cienza ai bianchi che aveva-
no rischiato su una botta di
Montalto e su una conclu-
sione di Saia parata a terra
da Farris.

Nella ripresa la partita ha
cambiato profi lo quando
all’Acqui è stata data la pos-
sibilità di giocare con un di-
verso respiro. Gilardi ha al-
largato la squadra, ha per-
messo a Nastasi, cresciuto
appena oltre la mediocrità,
di non ingolfare il trafficato
centrocampo e concesso me-
no ripartente alla Crescenti-
nese che aveva cercato di
razzolare palloni sulle fasce
con l’instancabile Praticò e
con il bravo Montalto.

L’Acqui, per vincere, ha
però avuto bisogno dell’aiu-
to della Crescentinese ed ab-
biamo capito perché, quella
granata, è la difesa più bal-

lerina del campionato. Il van-
taggio dei bianchi, al 5º, è
arrivato sui riflessi di una pu-
nizione battuta da Gilardi, re-
spinta dalla traversa, con Pic-
colo a caccia di farfalle, ri-
presa da Nastasi a pochi
metri dalla linea di porta. In
vantaggio l’Acqui ha avuto
paura di vincere ed ha subi-
to il pari degli ospiti siglato
da Montalto sulla ribattuta di
Farris.

Il merito dei bianchi è sta-
to quello d’aver quasi subito
replicato e “trovato” il gol del
nuovo vantaggio. Al 21º Gi-
lardi batte un angolo a rien-
trare ed alla respinta a ma-
ni aperte ci va tal Della Chiu-
sa che sulla maglia porta il
tredici e di professione fa il
terzino. Rigore da enciclo-
pedia che Baldi trasforma
senza paure.

Poi Merlo manda in panca
Chiarlone, in debito d’ossi-
geno, e spolvera Rubino che
si fa notare per quei valori
che lo avevano portato in te-
sta alla classifica dei can-
nonieri nei passati campio-
nati. Al 40º, Piccolo si ad-
dormenta e Rubino lo fulmi-
na rubandogli il pallone che
il campo viscido aveva reso
difficile da governare.

Non è l’ultima emozione di

una ripresa piena di lampi
perché se all’Acqui i regali li
hanno fatt i  i  difensori
crescentinesi, al Crescenti-
no lo fa l’arbitro Cologno di
Verbania omaggiando una
punizione dal limite per un
inesistente fallo di Baldi. Bat-
te il giovane ed interessan-
te Conte nell’angolo basso
dove Farris non può arriva-
re. È il 49º e non c’è nem-
meno il tempo di riportare la
palla a centrocampo.
HANNO DETTO

È un dopo partita grigio

quello che si vive nella zona
riservata alle interviste. Al-
berto Merlo scappa subito
via senza dialogare con la
stampa (non ci perde nes-
suno), restano a “ciattare” i
dirigenti e il primo che dia-
loga è il d.g. Alessandro Tor-
tarolo: “Non capisco - sotto-
linea Tortarolo - perché una
squadra che, rispetto alla
passata stagione, ha cam-
biato poco ed ha cercato di
rinforzarsi dove ritenevamo
avesse delle mancanze, non
riesca a decollare. Oggi ab-
biamo vinto, e credo con me-
rito, ma per lunghi tratti ho vi-
sto un Acqui brutto ed
inconcludente, lontano pa-
rente da quello che con gio-
catori come Manno, Mon-
tobbio, Escobar, De Paola,
Bobbio, Baldi, gli stessi che
erano in campo oggi, faceva
vedere ben altro calcio. In
più - conclude Tortarolo - mi
sembra che l’Acqui abbia
una difesa ancora più forte
eppure prende molti più gol
che nello scorso campiona-
to”. I l presidente Antonio
Maiello si “accontenta” dei
tre punti: “Vittoria importante
per la classifica e per il mo-
rale della squadra, oggi con-
ta solo quello”.

w.g.

FARRIS. Non ha grandi re-
sponsabilità sui due gol incas-
sati. Sono in pratica gli unici
due tiri in porta dei granata, il
resto è normale amministra-
zione che sbroglia senza pro-
blemi. Sufficiente.

CARBONE. Sontuoso in-
superabile sullo stacco, atten-
to quando c’è da sbrogliare le
situazioni più difficili. Mette lo
zampino nell’ultimo gol con
un lungo lancio che attraversa
il campo. Buono.

BOBBIO. Spesso e volen-
tieri alle costole di Montalto,
che è tra i più carognosi at-
taccanti della categoria, con-
cede poco ed anche in occa-
sione del primo gol che l’Ac-
qui subisce è solo perché ta-
gliato fuori dal rimbalzo del
cuoio. Più che sufficiente.

BALDI. Il gol su rigore poi
quel ruolo da centrale che gli
calza ancora a pennello. Po-
che indecisioni, qualche ten-
tativo di mettere ordine in
mezzo al campo insomma
una partita da Baldi. Più che
sufficiente.

ICARDI. Meno brillante del
solito, anzi spesso appassito
e confuso. Gioca a sprazzi e
senza lucidità anche quando
va alla conclusione. Si salva
perché corre e lotta. Appena
sufficiente.

MANNO. Una partita batta-
gliata contro avversari che
hanno le stesse caratteristi-
che. Recupera tanti palloni ed
altrettanti ne sparpaglia per il
campo con poca lucidità e

senza mai indovinare un pas-
saggio che possa essere ri-
cordato. Appena sufficiente.

ESCOBAR. Sembra subito
in sofferenza contro un Pra-
ticò che viaggia a velocità
doppia. Cambia di fascia, mi-
gliora leggermente i l  suo
standard che comunque rima-
ne ad anni luce da quella
qualità che consegnava al
match nel passato. Insuffi-
ciente.

NASTASI. Primo tempo in-
felice con qualche giocata fi-
ne a se stessa giusto per far
capire che qualcosa c’è. Poi
con la squadra che respira
sulle fasce, gli spazi crescono
e con essi il rendimento. Ap-
pena sufficiente.

DE PAOLA. Non è giornata
per il “Depa” e lo si vede non
per come “non” gioca, ma per
come bisticcia con l’arbitro e
gli avversari. Qualche colpo di
classe fa parte del DNA, ma
la continuità pare essersi
sciolta. Appena sufficiente.
GIRAUD (s.t. 33º) Spiccioli di
partita.

CHIARLONE. Nel primo
tempo imprime interessanti
accelerazioni che rimangono
fini a se stesse perché il resto
della squadra non c’è. È co-
munque il solo a dar fastidio
alla difesa granata. Sufficien-
te. RUBINO (s.t. 30º). In quin-
dici minuti fa esattamente
quello per il quale è stato
chiamato. Il gol di rapina.

MONTOBBIO. Esce pro-
babilmente per acciacchi
muscolari, perché la sua par-
tita, sino a quel momento, la
stava giocando senza infamia
e senza lode anche se pesa
l’unica occasione costruita e
fallita nel primo tempo. Suffi-
ciente. GILARDI (s.t. 1º). Fa le
cose più semplici con la mas-
sima tranquillità. Si allarga
sulla fascia e va al cross con
un destro che da una sontuo-
sa traiettoria al pallone. Calcia
con una facilità che sorpren-
de. Buono.

Alberto MERLO. Nel primo
tempo è subito costretto a tra-
slocare Escobar a sinistra,
ma non trova mai la quadra
per far giocare la squadra.
Nella ripresa pesca Gilardi e
trasforma la partita da brutta
ed incolore in accettabile e
per lo meno vincente. Merito
anche della Crescentinese
che decide per il “karakiri”.

CRESCENTINESE: Picollo
4, Nisticò 6 (40º Della Chiusa
4), Plutino 6, Maglione M. 6,
Pison 5 (Maglione Z. sv),
Conte 6, Praticò 7, Arlone
5.5, Pronestì 5.5, Saia 6.5,
Montalto 7.

Ci risiamo con Novese -
Acqui il derby più atteso che
ha, in qualsiasi situazione si
giochi, un profilo diverso da
tutte le altre partite. Domenica
sarà una sfida ancora diversa
da tutte le altre che poi, in
fondo, sono tutte uguali, indi-
pendentemente da chi vince.
C’è sempre uno spiazzo per
la polemica, per le recrimina-
zioni e gli episodi che spesso
lasciano l’amaro in bocca. È
successo lo scorso anno ai
biancocelesti, sconfitti merita-
tamente e sonoramente al-
l’andata ed immeritatamente
al ritorno.

Nello torneo 2002 - 03, nel-
la prima sfida, era l’Acqui ad
avere il profilo migliore, ma la
Novese era sulla scia. La
vittoria dei bianchi diede una
svolta al campionato che poi
proseguì su quella strada. Nel
derby di domenica le parti si
sono invertite ed è solo l’Ac-
qui a rischiare perché, se per-
de, vede spegnersi ogni am-
bizione di primato o di play off
e siamo solo a metà novem-
bre con tre quarti di campio-
nato da giocare. La Novese
può invece accontentarsi, ma
non lo farà considerati i valori
tecnici che possiede, ed addi-
rittura perdere senza per que-
sto dover rinunciare a sogni di
gloria. Lo dice una classifica
che vede divisi biancocelesti
e bianchi da dieci punti con
numeri totalmente diversi: di-
fesa meno battuta per la No-
vese, due gol contro i dieci
dell’Acqui; da una parte è in-
tonso il tabellino delle sconfit-
te mentre sull’altro fronte so-
no già tre; quindici i gol fatti
contro dieci per non parlare
delle sette vittorie contro tre.
A favore, si fa per dire, dei
bianchi il fatto d’avere già ef-

fettuato il recupero.
Cosa ci si aspetta dall’Ac-

qui è una grande partita, una
prova di generosità e corag-
gio. Gli ultimi test, contro il
Bra e la Crescentinese non
sono incoraggianti anche se
domenica è arrivata una vitto-
ria. È un Acqui che non ha
ancora messo insieme, fatta
eccezione per il match con il
Derthona, che spiccioli di gio-
co. Per Valter Camparo, diri-
gente della “vecchia” guardia
la partita di domenica avrà ri-
svolti importanti: “Per noi è
l’ultima spiaggia: se perdiamo
possiamo dire addio alle am-
bizioni della vigilia e a questo
punto la società prenderà del-
le decisioni. Io mi auguro che
domenica si giochi con la
grinta, la voglia ed il coraggio
che ha dimostrato Gilardi con-
tro la Crescentinese. Il ragaz-
zino è entrato ed ha cambiato
il volto alla partita”. Teo Bistol-
fi, uno dei dirigenti più appas-
sionati ha un sogno: “Ho sem-
pre visto l’Acqui giocare gran-
di partite con la Novese e mi

auguro che questo si ripeta
domenica. Per noi, è una gara
decisiva anche perché una
eventuale sconfitta togliereb-
be ogni illusione ed il nostro
campionato finirebbe già a
novembre, ed anche male. Le
nostre speranze - ribadisce
Bistolfi - sono quelle di gioca-
re una gara con il cuore, con-
tro una squadra che ha un ot-
timo ruolino di marcia ed è in
un ottimo momento. Mi augu-
ro di vedere un Acqui deciso
e determinato, senza paure e
pieno d’orgoglio”.

Novese che sarà ancora or-
fana di Michele Deiana, un
ex, ma per i l  resto mister
Viassi potrà contare sulla ro-
sa al gran completo. In questo
mercato novembrino, i bian-
cocelesti hanno mollato i l
“vecchio” Cavaliere, alter ego
di Visca, ed hanno pizzicato
Cardinali dal Chiari. Per il re-
sto la solita formazione con
Chiellini punta centrale, Ma-
gno esterno e Visca in cabina
di regia. La forza dei novesi è
però una difesa dove a sini-

stra muove Llombart, argenti-
no di vent’anni, a destra Tan-
gredi con Salacone e Di Leo
centrali.

Per l’Acqui molti più proble-
mi e non solo di classifica.
Merlo dovrà fare a meno di
Ognjanovic che sarà in panca
per onor di firma mentre Bi-
nello è ancora indisponibile.
In forte dubbio anche De Pao-
la, alle prese con un proble-
ma muscolare, mentre recu-
perati sono Corti, che sarà si-
curamente in campo, e Mara-
fioti che probabilmente partirà
dalla panchina.

Al “Girardengo” in campo
potremmo vedere questi due
undici.

NOVESE: Teti - Tangredi,
Salacolone, Di Leo, Llombart
- Merlano, Boella, Lasalandra
(Cardinali), - Visca - Magno,
Chiellini.

ACQUI: Farris - Carbone,
Bobbio, Corti - Gilardi (Esco-
bar), Manno, Nastasi, Icardi,
Montobbio (Marafioti) - Chiar-
lone, Rubino (De Paola).

w.g.

ECCELLENZA gir. B
Risultati: Acqui - Crescenti-
nese 3-2; Asti - Canelli 1-1;
Castellazzo - Nova Colligiana
3-2; Centallo Paven - Pinerolo
1-1; Cheraschese - Novese 1-
2; Libarna - Bra 2-2; Saluzzo -
Sommariva P. 1-2; Savigliane-
se - Nuova Alessandria 0-1;
Derthona riposa.
Classifica: Novese 24; Sa-
luzzo 23; Castellazzo B. 17;
Derthona 16; Nuova Alessan-
dria 15; Acqui 14; Sommariva
Perno 13; Bra, Libarna, Cen-
tallo Paven, Asti 12; Nova
Colligiana, Canelli 11; Pine-
rolo 8; Crescentinese 7; Che-
raschese 6; Saviglianese 3.
Prossimo turno (domenica
23 novembre): Bra - Dertho-
na; Canelli - Castellazzo B.;
Crescentinese - Libarna; No-
va Colligiana - Centallo Pa-
ven; Novese - Acqui; Nuova
Alessandria - Cheraschese;
Pinerolo - Saviglianese; Som-
mariva Perno - Asti; Saluzzo
riposa.

CALCIO

Acqui “Brachetto d’Acqui docg” - Crescentinese 3-2

Con una ripresa giocata a buoni livelli
l’Acqui porta a casa tre punti preziosi

Domenica 23 novembre a Novi Ligure

Il derby con la Novese
per l’Acqui vale la stagione

Davide Vettor, allenatore in
seconda.

Il dirigente Valter Camparo. Acqui - Novese dello scorso campionato.

Le nostre pagelle
a cura di W. Guala
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Strevi 3
Rocchetta T. 2

Strevi. “ I l  tempo è una
ruota che gira..” dice una po-
polare canzone folk, beh,
questa volta si può dire che
finalmente qualcosa abbia
girato dalla parte dello Stre-
vi: infatti, l’undici gialloblù
(condizionato sicuramente
dal campo fradicio d’acqua e
al limite della praticabilità) ha
fornito una prestazione note-
volmente sottotono, diame-
tralmente al l ’opposto di
quanto fatto vedere sette
giorni prima sul proibitivo ter-
reno del Roero, riuscendo, in
ogni modo, a fare bottino pie-
no.

Non vanno dimenticate le
pesanti assenze, cui il mister
Renato Biasi ha dovuto far
fronte: mancavano all’appello
gl i  squal i f icat i  Dragone e
Ber tonasco e l’infor tunato
Baucia, mentre Gagliardone
e Marengo erano in panchi-
na, ma solo per far numero.
A tutto questo si deve ag-
giungere, inoltre, un Roc-
chetta in grande spolvero,
grintoso e combattivo come
mai lo si era visto in questa
stagione; se la squadra di
mister Venanzio ha sempre
giocato con questa verve e
questa voglia di vincere, ri-
mane un mistero la posizio-
ne occupata al momento in
graduatoria.

Dal canto suo, lo Strevi ha
avuto comunque il merito e
di andare in vantaggio dopo
pochissimi minuti, e (soprat-
tutto) di non lasciarsi andare
dopo che gli ospiti erano riu-
sciti a ribaltare risultato e…
pronostico.

Le certezze dell’undici di
mister Biasi, in quest’esal-
tante scorcio di campionato,
sono almeno due, peraltro in
due ruoli fondamentali: la
prolificità di Calderisi, giunto,
con il sigillo di domenica, al
nono centro stagionale, e la
sicurezza di un reparto arre-
trato che trova in “Saracine-
sca” Biasi (incolpevole sui
due gol) un perfetto interpre-
te dell’arte dell’estremo di-
fensore.

La cronaca. Partono forte i
padroni di  casa, già in
vantaggio dopo soli 120 se-
condi: punizione decretata
dalla signorina Moncalvo di
Alessandria e realizzazione
magistrale di Marchelli che
imparabilmente centra raso-
terra l’angolino basso alla si-
nistra di Pisicchio.

Nella successiva mezz’ora
succede poco o nulla, è il
Rocchetta che ha il predomi-
nio territoriale sul campo di
gioco, ma il suo si rivela es-
sere un possesso di palla
pressoché sterile e improdut-
tivo. Gli ospiti riescono final-
mente a farsi vivi dalle parti
di Biasi al 31º, ma il numero
uno gialloblù pare senza pro-
blemi una conclusione po-
tente ma centrale di Zuin.

I l  par i  del  Rocchetta si
concretizza appena quattro
minuti più tardi: Decai svetta
imperiosamente su di un cor-
ner battuto da Sorrentino e
supera Biasi. Si va al riposo
sul punteggio di parità, ma
sono gli ospiti ad aver mag-
giormente impressionato (in
bene) nella prima frazione.
Le due squadre rientrano in
campo e subito ci si rende
conto che il canovaccio dei
precedenti 45 minuti non è
cambiato: il Rocchetta fa la
partita mentre lo Strevi si af-
fida prevalentemente a lanci
lunghi, facile preda per i di-

fensori avversari.
Dopo un quarto d’ora, la

sorpresa: i rossoblù passano
in vantaggio grazie a Bonfan-
ti, che sfrutta al meglio una
mischia creatasi nell ’area
strevese, sugli sviluppi di un
calcio di punizione battuto da
Rossi.

A questo punto lo Strevi ha
una reazione d’orgoglio, si
getta all’attacco e riesce a
trovare il pari, grazie ad un’a-
zione personale del solito,
immancabile (ed immarcabi-
le) Calderisi: riceve palla nel
cerchi di centrocampo, si tra-
scina sulle spalle due difen-
sori avversari fino all’area di
r igore, dove batte ma-
gistralmente Pisicchio con un
diagonale basso incrociato
(20º).

L’“x” sembra il risultato più
equo, ma tutti hanno fatto i
conti senza Pisicchio, che,
su un’ innocua punizione-
cross del neoentrato Borgati,
esce clamorosamente a vuo-
to mancando il pallone, che
beffardamente supera lem-
me lemme la linea di porta; è

questo il “gol” che decide un
incontro che lo Strevi non
meritava di vincere, che il
Rocchetta non meritava di
perdere, ma che è stato de-
ciso da una scelta della ruo-
ta… (vedi inizio di questo ar-
ticolo).

Il presidente strevese Pie-
ro Montorro ha, in ogni mo-
do, parole d’elogio per i l
gruppo: “Come se fosse ne-
cessario, abbiamo dimostra-
to una volta in più che abbia-
mo diciotto titolari, pronti a ri-
spondere “presente” sempre
e comunque, sia che partano
solitamente dall’inizio, sia
che vengano poi inseriti a
partita iniziata. Questo non
può fare che piacere”.

Formazione e pagelle
Strevi calcio: Biasi 6.5; Mar-
ciano 6.5; Marchelli 7; Faraci
7; Conta 5.5; Zunino 7; Mon-
torro 5.5 (dal 1º s.t. Mazzei
5.5); Trimboli 7; Pelizzari 5.5
(dal 24º s.t. Borgati 6.5); Ca-
vanna 5.5; Calderisi 6.5. Al-
lenatore Renato Biasi A di-
sposizione Nori; Gagliardo-
ne; Marengo; Ranaldo.

Mombercelli 2
La Sorgente 5

Mombercelli. Non poteva
certo essere questo Mom-
bercelli a fermare la Sor-
gente; semmai la preoccu-
pazione più grande per gli
uomini di Tanganelli poteva
arrivare dalle condizioni del
terreno di gioco, fangoso e
stretto, che mal si adatta-
va alla qualità dei giallo-
blù.

Preoccupazioni che però
svanivano dopo appena
cinque minuti quando da
una conclusione di Alberto
Zunino nasceva l’assist che
permetteva a Luogo di bat-
tere Musso.

Aperte le danze, La Sor-
gente, ha continuato a suo-
nar la musica e ad occu-
pare stabilmente la metà
campo dei rossi astigiani.
De Paoli ha preso in mano
la regia del centrocampo e
seppur con un Riky Bruno
meno devastante del solito
su l la  cors ia  d i  s in is t ra ,
Musso, estremo astigiano,
ha corso pericoli in serie. Al
15º la  combinazione t ra
Riky Bruno e Facelli; poi al
25º quando è ancora Fa-
celli, servito da Alberto Zu-
nino, a costringere la dife-
sa a salvarsi in angolo. Al-
la mezz’ora con De Paoli
sul quale è bravo Musso a
salvarsi.

Ci voleva un eurogol per
suggellare tanta superiorità
ed il pubblico, non più di
trenta tifosi, si è goduto la
strepitosa rovesciata vo-
lante d i  Ol iva che,  su l -
l’angolo di Riky Bruno ha
mandato la palla all’incrocio
dei pali. Per vedere il pri-
mo tiro in porta dei padro-
ni di casa bisogna traslo-
care al 10º della r ipresa
con Garello che impegna
Cornelli. Poi La Sorgente
decide di chiudere il match
con una azione personale
di Longo, al 15º, che batte
Musso. Sul 3 a 0 reagisco-
no i rossi astigiani, in gol al
64º, con Ventrone. Il tempo
di rimettere in gioco la pal-
la e Facelli, al 65º, ristabili-
sce le distanze. È una ri-
presa p i ro tecnica con i l
punto dell ’altro Musso in
maglia rossa, e poi con il
gran gol di Teti, a tempo
scaduto, realizzato con un
delizioso pallonetto.

Alla fine è una Sorgente
che si lecca i baffi quella
che lascia il disastrato “co-
munale” d i  Mombercel l i ;
Tanganelli ha costruito una
squadra solida, compatta
con giocator i di spiccata
personalità come De Paoli
e Facelli, di classe come
Luongo e Teti che non fan-
no rimpiangere la mancan-
za di quel Guarrera che
macina gol negli Stati Uni-
ti d’America. Una squadra
che in categoria ha poche
rivali e non per caso è in
testa a l la  c lass i f ica,  in
compagnia del  Predosa.
Con la  Calamandranese
terza ad un soffio, fa par-
te di quel terzetto destina-
to a dominare il campionato
e giocarsi la promozione in
prima categoria.

Per Tanganell i  va tutto
bene, o quasi: “Contento
dei cinque gol che abbiamo
realizzato su di un campo
di f f ic i le  come quel lo  d i
Mombercelli, non lo sono
per quei due subiti. Sono
troppi”.

Formazione e pagelle
La Sorgente: Cornelli 5.5;

G. Bruno 6, Ferrando 7.5;
L.Zunino 7.5 (87º Riillo sv),
Cor tesogno 7.5,  Ol iva 7
(60º Ferraro 5.5); Facelli 7,
Luongo 7 (70º Teti 6.5), De

Paol i  7 .5 ,  A.Zunino 7,
R.Bruno 6.5. A Disp. Man-
ca e Pirrone. Allenatore:
E.Tanganelli.

w.g.

Aurora T. 0
Bistagno 1

Tassarolo. È un Bistagno
cinico e organizzato quello
che espugna il comunale di
Tassarolo, incamera la se-
conda vittoria consecutiva ed
alza la guardia puntando al-
la parte nobile della classifi-
ca.

I granata, che ormai gio-
cano con il blu scaramantico,
hanno vinto una battaglia più
che una partita; si è giocato
su di un campo ridotto ad
un pantano che è diventato
sempre meno praticabile con
il passare dei minuti. Acqua
dal cielo e fango su di un
terreno dalle dimensioni
amatoriali; cuoio che doveva
essere trascinato ed in al-
cune zone spariva nelle poz-
zanghere.

Una vittoria che esalta tut-
to il clan bistagnese e testi-
monia la qualità di una squa-
dra che cresce e può diven-
tare avversario temibile. A
Tassarolo, l’undici di Gonel-
la ha preso le misure ai bian-
coneri nel primo tempo, ha
legittimato la superiorità al-
l’inizio della ripresa e poi di-
feso il vantaggio senza cor-
rere grossi pericoli. È Ger-
vasoni il portiere più impe-
gnato nella prima frazione di
gioco; è anche for tunato
quando, al 20º, la botta di

Ponti s’infrange sul palo. Nel-
la ripresa, al 15º, è De Ma-
si che sfrutta l’attimo buono
e infila la palla dove Gerva-
soni non può arrivare. L’1 a
0 scuote i bianconeri novesi
che si riversano nella metà
campo bistagnese. La difesa
bistagnese però fa buona
guardia e quando serve c’è
un Cipolla tranquillo e se-
reno che sbroglia ogni situa-
zione.

Il triplice fischio arriva che
è quasi buio, per il Bistagno
è festa e non solo per i tre
punti, in campo si è vista
una grande squadra. Lo sot-
tolinea anche Laura Capello,
che con papà Amerigo, gran-
de “stopper” dell’Acqui negli
anni sessanta e settanta, se-
gue la squadra da dirigente:
“Non ricordo una partita gio-
cata in queste condizioni e
su di un campo di queste di-
mensioni. È stata una batta-
glia che abbiamo meritato di
vincere. Una squadra orga-
nizzata ed una difesa erme-
tica sono stati la nostra for-
za”.

Formazione e pagelle Bi-
stagno: Cipolla 7; Fossa 7.5,
Levo 7; Jadhari 7, Pegorin
7, Tripiedi 7; Picari 7, Rai-
mondo 6.5, Ponti 7, Aman-
dola 6, DE Masi 7 (78º Srai-
di sv). Allenatore: Gonella.

Red. Sp.

Cortemilia 3
Frugarolese 2 

Cortemilia. Ci ha preso gu-
sto l’undici di Del Piano e do-
po i tre gol rifilati alla Santo-
stefanese replica con la Fru-
garolese. 3 a 2 al termine di
una gara giocata a buoni ritmi
e con continui capovolgimenti
di fronte. Una vittoria che por-
ta i gialloverdi in zone più
tranquille della classifica e
conferma il buon momento
che la squadra sta attraver-
sando.

Gli innesti di Rapalino e Ti-
baldi hanno dato sostanza e
quando la palla finisce sui
piedi del talentuso Kelephov,
bulgaro classe ’66, con un
passato nella serie A del suo
paese, si vede un undici in
grado di mettere in difficoltà
qualsiasi avversario. Nella pri-
ma mezz’ora del match si è
visto il miglior Cortemilia, ca-
pace di andare in gol, al 20º
grazie ad un rigore concesso
per l’atterramento di Rapalino
e trasformato da Kelephov.
Frugarolese frastornata e
Cortemilia che raddoppia, al
28º, con una azione da ma-
nuale finalizzata da Tibaldi
sull’assist di Ferrino.

Al 47º, Colombo accorcia le
distanze sorprendendo la di-
fesa cortemiliese, immobile,
che aveva giudicato la palla
oltre la linea bianca di fondo
campo.

Sfida riaperta che Kelephov

prova a chiudere al 5º della ri-
presa riprendendo un rinvio
del portiere. Due passi e la
palla è nell’angolino basso,
imprendibile per Pretato. Cor-
temiliese che si complica la
vita al 18º con l’atterramento
di Guazzotti in area di rigore;
atterramento che vale il rigore
poi trasformato da Recancati.

Nel finale i mandrogni cer-
cano il pari avanzando il bari-
centro del gioco, mentre il
Cortemilia arrocca e difende
senza troppi patemi. Maren-
co, che sostituiva l’indisposto
Roveta, non correva grossi
pericoli e dopo tante emozioni
la gara sfumava a favore dei
padroni di casa.

Un “Corte” che risale la chi-
na e fa sorridere mister Del
Piano: “È un momento favore-
vole, ma è anche un Cortemi-
lia molto più tranquillo e sicu-
ro di quello che aveva iniziato
il campionato. Questa è una
squadra più matura e lo ha di-
mostrato oggi giocando la
palla e creando diverse situa-
zioni favorevoli”.

Formazione e pagelle
Cortemilia: Marenco A. 6.5;
Abbate 6.5, Bogliolo 6.5; Fer-
rino 7, Del Piano S. 6.5, Mei-
stro 6.5; Rapalino 7 (85º Ma-
renco O. sv), Bogliaccino 7
(70º Giacosa 6.5), Giordano
7, Kelephov 7.5 (65º Savi
6.5), Tibaldi 7. Allenatore: M.
Del Piano.

Red. Sp.

Corso per arbitri di calcio
e calcio a cinque

Il Centro Sportivo Italiano organizza per giovani dai 16 ai 35
anni di età che aspirino a diventare arbitri ufficiali del CSI di
calcio, un corso per arbitri di calcio e di calcio a 5.

L’articolazione del corso comprende le sezioni dedicate ai re-
golamenti degli sport, alla casistica, alla conoscenza as-
sociativa e psicopedagogica.

Al termine dei corsi gli aspiranti arbitri sosterranno un esame
ufficiale di abilitazione, consistente in una prova scritta ed un
colloquio orale.

L’inizio del corso è previsto per il mese di dicembre. Alla fine
dei corsi si otterrà l’abilitazione provinciale a svolgere la funzio-
ne di arbitro C.S.I.

Per informazioni è possibile contattare il CSI all’indirizzo di
posta elettronica csi-acquiterme@libero.it.

C.S.I.: campionato di calcio
a sette giocatori

Acqui Terme. Risultati 6ª giornata: Tecnobyke Incisa - Val-
ronchia 2 - 0; Ponti - RossobluGenoa Incisa 8 - 0. Risultati 7ª
giornata: Valronchia - Ponti 1 - 3; Tecnobyke Incisa - Trisobbio
FC 5 - 2.
Classifica squadre

Ponti 18, Tecnobyke Incisa 15, RossobluGenoa Incisa 3, Tri-
sobbio FC 3, Valronchia 0.
Classifica marcatori

12 reti: Biglia Gianluca (Tecnobyke). 6 reti: Simonelli Michele
(Tecnobyke) Nicoli Federico (RossobluGenoa). 5 reti: Ferrando
Fabio (Trisobbio FC). 4 reti: Adorno Andrea - Adorno Davide
(Ponti), Grasso Gianni (Tecnobyke). 3 reti: Raspino S. (Rosso-
bluGenoa), Scala Andrea - Nani Angelo (Ponti). 2 reti: Berretta
A.-Curto A. (RossobluGenoa), Cabula A. (Valronchia), Dotto M.
(Trisobbio Fc), Vola F. - Martelli L. (Ponti), Croce S. (Tec-
nobyke). 1 rete: Marini B. (Valronchia), Bisio A. (Trisobbio), Bor-
reani L. - Adorno Daniele - Rospicio M.- (Ponti), Mirigliani M.
(RossobluGenoa), Fasciano D. (Tecnobyke).

Calcio 1ª categoria

Una battaglia nel fango
lo Strevi batte il Rocchetta

Calcio 2ª categoria

È una Sorgente da sogno
cinque gol al Mombercelli

Calcio 2ª categoria

Sul campo di Tassarolo
il Bistagno gioca e vince

Calcio 2ª categoria

Tre gol del Cortemilia
e la Frugarolese va ko

Un’azione di gioco dei sorgentini.
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Tagliolo 2
Cassine 1

Tagliolo. Nella sfida da al-
ta classifica tra il Tagliolo ed
il Cassine, le emozioni si
consumano negli ultimi mi-
nuti dopo che le due squadre
si erano date battaglia su di
un campo al limite della pra-
ticabilità. È stata una partita
avvincente, giocata con gran-
de agonismo e tutto som-
mato corretta nonostante al-
la fine si siano visti tre cartel-
lini rossi ed una lunga sfilza
di gialli. Il Cassine ha paga-
to due distrazioni difensive
mentre il Tagliolo ha dimo-
strato d’essere squadra mol-
to cinica. I “grigioblù” fanno la
partita, tenendo più il pos-
sesso di palla, il Tagliolo la
partita la vince con due tiri in
porta, entrambi su palla inat-
tiva. Questo il succo di un
match che si apre alla mez-
z’ora della ripresa quando
Grosso inzucca in rete sulla
battuta d’angolo. Protesta il
Cassine per un presunto fal-
lo dello stesso Grosso e Ca-
stellan viene espulso. Nono-
stante l’inferiorità numerica
il Cassine reagisce e dopo
cinque minuti pareggia con
Boccarelli che trasforma un
calcio di rigore concesso per
fallo su Macario. In que-
st’occasione è l’ovadese Ma-
laspina a vedere il “rosso”
per proteste. Poco dopo un
altro cartellino rosso per i
rossi del Tagliolo che, in no-
ve, vanno in gol all’ultimo mi-
nuto. Punizione che centra
la traversa e ribattuta Rave-
ra va in gol con un ta-pin da
tre metri.

Nessun dramma in casa
grigioblù come sottolinea La-
guzzi: “Ho visto un buon
Cassine e questo è suffi-
ciente”.

Formazione e pagelle
Cassine: Bettinelli 6; Pa-
schetta 6.5 (85º Tognetti sv),
Pansecchi 7; Garavatti 6.5,
Orlando 6, Flore 6 (55º Ur-
raci 6.5); Boccarelli 7, Ca-
stellan 6, Merlo 6, Petrera 5
(60º Rapetti 6), Macario 6.5.

Allenatore: Alessandro Scian-
ca.

***
Castellazzo G. 1
Rivalta 1

Bosco Marengo. Bella
partita quella giocata al co-
munale di Bosco, seguita in
tribuna dal presidente del co-
mitato provinciale Governa,
tra due squadre che in que-
sto momento offrono un cal-
cio tra i migliori della cate-
goria.

La partita ha visto un Ri-
valta molto più dinamico nel
primo tempo ed il Garibaldi
reattivo nella ripresa. L’undi-
ci di Lavinia prende subito
in mano il match ed al 12º è
già in vantaggio con Guc-
cione autore di una splen-
dida girata di testa.

All’inizio della ripresa è an-
cora Guccione a fallire una
ghiotta occasione mentre, al
21º, Salfa commette fallo in
area per un rigore che Gia-
calone non sbaglia.

Sull’1 a 1 il Rivalta recri-
mina per un fallo, commesso
da un difensore del Garibal-
di che con le mani blocca la
palla calciata da Vilardo nel
cuore dell’area di rigore ca-
stellazzese.

Ancora un dubbio per un
fuorigioco fischiato a Libriz-
zi mentre nel finali brividi per

i gialloverdi quando Ricagni
colpisce la traversa.

“Con un pizzico di fortuna
in più, un po’ più di atten-
zione in fase conclusiva e
con decisioni arbitrali meno
penalizzanti avremmo tre
punti in tasca”, questo il com-
mento del presidente rivalte-
se Patrizia Garbarino a fine
match.

Formazione e pagelle Ri-
valta: Ortu 6.5; Ferraris 8,
Potito 6.5; Mastropietro 8,
Moretti 7, Circosta 7; Grillo 6
(45º Salfa 6), Fucile 6.5,
Guccione 7 (69º Vilardo sv),
Librizzi 6, S.Zanatta 6.5 (79º
Posca sv). Allenatore: Pino
Lavinia.

***
Bubbio 8
Vinchio 0

Bubbio. E sette!! Il record
di vittorie consecutive si è
incrementato. E questa volta
il G.S. Bubbio ha anche fat-
to valanga di gol sconfig-
gendo all’“Arturo Santi” il Vin-
chio con un sonante 8-0.

A dire il vero questo faci-
le successo era pronostica-
bile, visto che gli avversari
avevano solo 2 punti in clas-
sifica; tuttavia gli uomini di
Bodrito hanno fatto il loro do-
vere divertendo i propri tifo-
si e soprattutto, confermando
il loro primato in classifica in
attesa delle prossime partite
più impegnative. Tornando al-
la gara (cominciata con un
minuto di silenzio in onore
dei caduti italiani in Iraq) c’è
da dire che il Bubbio, dopo
7 minuti di studio, ha sbloc-
cato il risultato con Argiolas
e ha raddoppiato al 12º con
Andrea Scavino su assist di
Luigi Cirio.

Al 21º Argiolas ha siglato
il 3-0 e ha sfiorato la quarta
rete al 37º mentre al 42º si
faceva vivo il Vinchio che
sciupava un calcio di puni-
zione.

Al 52º Andrea Scavino
mandava di poco fuori una
punizione mentre al 57º era-
no gli ospiti che sprecavano
sempre una punizione, ma
due minuti dopo arrivava il
4-0 da Argiolas che si con-
fermava campo cannoniere.

Al 65º toccava al leader
Pesce siglare il quinto gol
mentre sei minuti dopo era
Penengo a “gonfiare” la rete
avversaria per la sesta volta.

Mister Bodrito poteva quin-
di permettersi il lusso di fa-
re alcune sostituzioni facen-
do, tra l’altro, esordire il por-
tiere Nicodemo e l’attaccan-
te Baratta, ma lo spettacolo
continuava e da una puni-
zione di Mario Cirio nasceva
il 7-0 “insaccato” da Foglia-
ti.

Infine al 91º un tiro di Ba-
ratta terminava fuori e al 93º
Garbero realizzava l’ottava
rete.

Archiviata questa agevole
vittoria i kaimani possono ora
concentrarsi sulla difficile tra-
sferta di domenica prossima,
come afferma il dir igente
Massimiliano peola. “Oggi è
stato tutto facile e ci siamo
divertiti, ma domenica pros-
sima sarà la nostra prova del
nove”.

Formazione e pagelle
Bubbio: Bubbi 6 (72º Nico-
demo 6), Mondo 6.5, Paga-
ni 6.5, Morielli 7, Pesce 7.5
(66º Passalacqua 6), Bron-
dolo 6.5, Penengo 7.5, Cirio
Mario 7, Argiolas 8 (69º Fo-
gliati 6.5), Scavino Andrea
6.5 (78º Baratta 6), Cirio Lui-
gi 6.5 (75º Garbero 6.5). Al-
lenatore: Roberto Bodrito.

SECONDA CATEGORIA
La Sorgente - Aurora T. Im-

pegno sulla carta facile per i
sorgentini che tra le mura ami-
che affrontano i bianconeri del
Tassarolo. La squadra novese,
reduce dalla sconfitta casalinga
con il Bistagno che ne ha ridi-
mensionato le ambizioni, si pre-
senterà sulla pelouse del-
l’Ottolenghi con l’intenzione di
rendere difficile la vita ai gial-
loblù che, proprio in casa, sof-
frono si chiudono in difesa e
praticano un catenaccio old sty-
le. Tanganelli avrà però a di-
sposizione l’intera rosa, con di-
verse soluzioni.

Potrebbe schierare le due
punte, con Teti e Luongo sup-
portati dall’estro di De Paoli e Al-
berto Zunino.Probabile assenza
per capitan Gianluca Oliva usci-
to malconcio dalla trasferta di
Mombercelli.

La Sorgente: Cornelli (Man-
ca); G.Bruno, Ferrando; L.Zuni-
no, Cortesogno, Riilo; Facelli,
Luongo, De Paoli, A.Zunino,
R.Bruno (Teti).

***
Cortemilia - Comollo Novi.

Gialloverdi a caccia dell’ag-
gancio nel match casalingo con
i novesi del Comollo.Tre punti di-
vidono le due squadre ed en-
trambe sono reduci da risultati
positivi. La serie cortemiliese
dura da due turni, con la bel-
lezza di sei gol realizzati in due
partite. Nel Comollo da tenere
d’occhio il bomber Geretto, au-
tore di gran parte delle nove re-
ti realizzate dalla squadra. Del
Piano potrebbe confermare la
stessa formazione che ha bat-

tuto la Frugarolese con Ke-
lephov alle spalle delle punte.

Cortemilia: Roveta; Abbate,
Meistro;Del Piano, Bogliolo, Fer-
rino;Rapalino, Bogliaccino, Gior-
dano, Kelephov, Tibaldi.

***
Bistagno - Oltregiogo. Oc-

casione d’oro per allungare il
passo per il Bistagno che, al
“comunale” affronta l’Oltregiogo,
squadra nata dalla fusione di
più società della val Lemme, ma
che viaggia nei bassifondi della
classifica.Tra gli ospiti da tene-
re in considerazione l’esterno
Mazza, mentre davanti a Mo-
nese gioca una difesa balleri-
na, tra le più battute del girone.
Un Bistagno che mister Gonel-
la potrebbe mandare in campo
nella stessa formazione che ha
espugnato il campo di Tassaro-
lo.

Bistagno: Cipolla; Fossa, Le-
vo; Jadhari, Pegorin, Tripiedi; Pi-
cari, Raimondo, Ponti, Aman-
dola, De Masi.

TERZA CATEGORIA
Girone Asti

Portacomaro - Bubbio. È
una sfida che può valere un
campionato. Il Bubbio capolista
del girone va a far visita al Por-
tacomaro, unica formazione che
riesce in qualche modo a man-
tenere il passo dei biancoaz-
zurri. Una vittoria dell’undici di
Bodrito toglierebbe ogni respiro
al team portacomarese. A favo-
re del Bubbio, oltre alla classifi-
ca il miglior attacco e la difesa
più solida del girone.

Bubbio: Bussi, Mondo, Pa-
gani; Morielli, Pesce, Brondolo;
Penengo, Cirio Mario, Argiolas,

Scavino Andrea, Cirio Luigi.
***

Girone Alessandria
Cassine - Cerrettese. Big

match la “Peverati” di Cassine
dove a trovare i grigioblù arriverà
la capolista Cerrettese. Quattro
punti dividono i tortonesi della
val Grue dal Cassine, ma ai cas-
sinesi è già stato concesso il
turno di riposo. Una partita che
diventa fondamentale per l’undici
di Scianca e può già essere in-
dicativa per un torneo quanto
mai equilibrato con otto squadre,
sulle tredici iscritte, raccolte tra
i sedici punti della Cerrettese e
gli undici del Rivalta.

In casa il Cassine non si è
ancora concesso grosse di-
strazioni e sarà seguito dal pub-
blico delle grandi occasioni.

Cassine: Bettinelli; Bistolfi,
Pansecchi; Garavatti, Orlando,
Flore (Paschetta); Boccarelli,
Barotta, Merlo, Petrera, Macario.

***
Rivalta - Ccrt Tagliolo. Al

“comunale” di Rivalta va in cam-
po l’altra grande sfida di que-
sta avvincente nona giornata. I
gialloverdi ospitano l’altra capo-
lista, il Tagliolo, recente vincito-
re del big match con il Cassine.
Per i rivaltesi, la sfida assume un
valore particolare poiché può
aprire, in caso di vittoria, nuovi
orizzonti. Per la squadra di Pino
Lavinia, reduce dal bel pari con-
tro il Garibaldi, importante sarà
concretizzare il gran volume di
gioco che la squadra esprile.

Rivalta: Ortu; Ferraris, Potito;
Mastropietro, Moretti, Circosta;
Grillo, Fucile, Guccione, Libriz-
zi, Zanatta (Vilardo).

PULCINI ’94
La Sorgente 2
Valmadonna 2

Partita ben giocata da en-
trambe le squadre, ma mentre i
sorgentini non riescono a con-
cludere sono gli ospiti che si por-
tano in vantaggio per 2-0. I gial-
loblù non ci stanno e nel terzo
tempo continuano a macinare
gioco dove finalmente si porta-
no sul 2-2 con due splendide
reti di Facchino e Caselli.

Formazione: Romani, Be-
nazzo, Gaglione, Facchino,
Astengo, Fiore, Laborai, Reg-
gio, Silanos, Caselli, Consonni,
Ambrostolo, Comucci, Rinaldi,
Gallareto.

PULCINI ’95: turno di riposo.
PULCINI ’93
Novese 3
La Sorgente 3

Bellissima partita quella di-
sputata sul comunale di Novi Li-
gure. Partenza sprint dei giallo-
blù che dopo appena 3 minuti
erano in vantaggio grazie alla
rete di Nanfara; i biancoazzurri
su contropiede si portavano sul
1-1. I sorgentini sciupavano al-
meno due palla gol per il van-
taggio. Nel secondo tempo i lo-
cali, grazie all’arbitro che con-
cedeva un rigore inesistente, si
portavano sul 3-1.Nel terzo tem-
po i ragazzi di mister Oliva non
lasciavano passare la metà cam-
po agli avversari e agguan-
tavano il giusto pareggio con le
reti di Nanfara e Barbasso.

Formazione: Gallo, Moretti,
Nanfara, Gallizzi, Gatto, Gotta,
Gamalero, Marenco, Ghiazza,
Liguori, Fittabile, Pari, Ghio, Bar-
basso, Deluigi, Parodi, Barisone.
ESORDIENTI
Aquanera 0
“Osteria da Bigat” 6

È stato più che altro un ottimo
test per provare chi fino ad ora
ha avuto meno possibilità di gio-
care. Ed infatti mister Allievi è
rimasto molto soddisfatto di tut-
ti in quanto hanno dimostrato di
seguire attentamente le sue in-
dicazioni. Le reti sorgentine por-
tano la firma di: Collino, Ambro-
stolo, Lipay, Pastorino e dop-

pietta di Cornwall.
Formazione: Roci, Lanza-

vecchia, Gregucci, Cazzuli, Ci-
polla, Zunino Luca, Rocchi, Zu-
nino Alessio, Ambrostolo, Erba,
Cornwall, Lipay, D’Andria, Maio,
Collino, Pastorino, Ugo.
GIOVANISSIMI regionali
“Jonathan sport” 0
Bra 2

Con una rete per tempo gli
ospiti portavano a casa i tre pun-
ti. Dopo un avvio equilibrato i
giallorossi iniziavano a prendere
campo con lanci lunghi per le
due punte veloci che spesso
mettevano in difficoltà la retro-
guardia sorgentina trovando
però sempre pronto l’ottimo Gal-
lisai che nulla poteva sulla con-
clusione ravvicinata del n. 11.
Nella ripresa nel tentativo di pa-
reggiare su azione di contropie-
de, gli ospiti raddoppiavano.

Formazione: Gallisai, Griffo,
Trevisiol, Allkanyari, Goglione,
Cazzola, Barbasso, Colelli, Giu-
sio, Marcantonio, Zanardi, Fo-
glino, Ricci, Zunino, Filippo, Roc-
chi.
GIOVANISSIMI provinciali
La Sorgente 0
Pozzolese 1

Sarebbe stato più giusto il pa-
reggio tra due squadre che in
campo hanno giocato alla pari,
ma mentre la Sorgente non
sfruttava le numerose occasioni
da rete, la Pozzolese si porta in
vantaggio con gol su punizione.

Formazione: Bodrito, Alle-
manno, Ricci, Serio, Bilello, Ro-
so, Piovano, De Bernardi, Roc-
chi, Zunino, Filippo, Comune,
Levo, Ghione, La Rocca, Al-
lkanyari E., Raineri.
ALLIEVI
Ovada 1
La Sorgente 1

Partita disputata su di un cam-
po al limite della praticabilità; 1º
tempo con una supremazia ter-
ritoriale de la Sorgente con nu-
merose occasioni da rete non fi-
nalizzate e due belle parate del
portiere locale;così l’Ovada pas-
sa in vantaggio con gol su puni-
zione deviato dalla barriera. Nel
2º tempo è sempre la Sorgente

che macina gioco sfiorando più
volta il gol arrivato finalmente al
20º con Puppo. Da segnalare
un bel intervento di Baretto sul-
l’attaccante ovadase in un’a-
zione di contropiede.

Formazione: Baretto, Gotta,
Valentini, Vaiano, Corbellino, Fer-
raris, Zaccone, Maggio, Mollero,
Gallizzi, Puppo, Faraci, Ricci,
Poggio, Drago, Di Leo, Concilio.
JUNIORES
La Sorgente 3
San Giuliano V. 4

Partita da dimenticare quella
disputata sabato 15 dai ragazzi
di mister Pagliano.Forse scesi in
campo con la convinzione di fa-
re una “passeggiata”, i gialloblù
hanno incontrato non poche dif-
ficoltà ad imporre il proprio gio-
co. Seppur passati in vantaggio
con Torchietto, i termali subìva-
no nel 1º tempo ben 3 reti per-
fettamente identiche tra loro. Il 2º
tempo iniziava con la quarta
marcatura avversaria e a metà ri-
presa rimasti in 10 per l’espul-
sione di Cavanna accorciavano
con Gozzi e Montrucchio e pro-
prio quest’ultimo allo scadere
falliva di un soffio la rete del pa-
reggio.

Formazione: Adorno, Gozzi,
Botto, Cipolla, Torchietto, Vaiano,
Corbellino, Seminara, Cavanna,
Gallareto, Pirrone. A disposizio-
ne: Salice, Rapetti S., Rapetti
A., Montrucchio, Puppo.
Prossimi incontri

Juniores: turno di riposo. Al-
lievi: La Sorgente - Pro Molare,
domenica 23 novembre ore
10.30, campo Sorgente. Giova-
nissimi regionali: Saviglianese -
La Sorgente, domenica 23 ore
10.30, campo Savigliano. Gio-
vanissimi provinciali: Asca - La
Sorgente, domenica 23 ore
10.30, campo Alessandria.Esor-
dienti: La Sorgente - Acqui, sa-
bato 22 ore 14.30, campo Sor-
gente.Pulcini ’93: La Sorgente -
Acqui, sabato 22 ore 16, campo
Sorgente.Pulcini ’94: Acqui - La
Sorgente, sabato 22 ore 15.30,
campo Acqui. Pulcini ’95: La
Sorgente - Monferrato, sabato 22
ore 15.30, campo Sorgente.

Fabbrica C. - Strevi
Trasferta sulla carta agevo-

le per uno Strevi che “traslo-
ca” in Val Curone per far visita
al Fabbrica. I gialloazzurri so-
no reduci dalla sofferta vitto-
ria sul Rocchetta, mentre il
Fabbrica è reduce dalla secca
sconfitta sul campo della
Montatese. Nell’undici di mi-
ster Delaude, penultimo in
classifica con nove punti, il
peggior attacco del girone,
cinque gol in dieci partite, la
sfida con la capolista è pro-
babilmente vista come l’occa-
sione giusta per risalire la
classifica considerato che le
ambizioni della squadra di pa-
tron Buscaglia erano per un
campionato di tutt’altro spes-
sore.

Reduce da una vittoria sof-
ferta contro il modesto Roc-
chetta, ma a mister Renato
Biasi mancavano cinque tito-
lari, a Fabbrica Curone ci po-
trebbe essere un undici un
po’ più sostanzioso grazie al
rientro di Bertonasco e proba-
bilmente anche a quello di

Gagliardone. Ancora squalifi-
cato Dragone, infortunati Ma-
rengo e Baucia.

Strevi: Biasi A.; Marciano,
Marchelli; Conta, Zunino, Ber-
tonasco; Faraci (Montorro),
Trimboli, Pelizzari (Cavanna),
Borgatti, Calderisi. Allenatore:
R.Biasi.

Calcio 3ª categoria

Il Bubbio batte il record
rifilati otto gol al Vinchio

Alessandro Scianca, trainer
del Cassine.

Giuseppe Pesce, dirigente
del settore giovanile.

Domenica 23 novembre

Lo Strevi a caccia
di punti a Fabbrica

Domenica si gioca a...

Calcio giovanile La Sorgente
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JUNIORES regionale
PGS Masio Don Bosco 1
Acqui 0

Ennesima sconfitta stagio-
nale per la Juniores regionale
che a Masio ha subìto ancora
una volta una battuta d’arresto.
Anche in questa circostanza,
come in altre occasioni, ci sono
da segnalare nelle fila dei bian-
chi due espulsioni a carico di
Poggio e Guerci (oltre all’infor-
tunio dello stesso Poggio). Con
una rosa ridotta all’osso si pro-
spettano tempo duri per la squa-
dra di Robiglio relegata all’ultimo
posto.

Formazione: Manfron, Scor-
rano, Zaccone (Paroldo), Goz-
zi, Manfron (Annecchino), Pog-
gio, Scontrino, Vuillermoz, Bel-
trame (Pasin), Guerci, Priaro-
ne. A disposizione: Rizzo, Man-
noni.
ALLIEVI provinciali
Cristo Alessandria 0
Acqui 8

Vittoria senza alcun problema
per gli Allievi provinciali di Etto-
re Denicolai che hanno distrutto
il Cristo sommergendolo di reti.
Tre gol di Barone, due di Brico-
la, uno di Channouf, Simeone e
Albertelli: una partita che non è
mai stata in discussione.

Formazione: Ameglio, Cos-
su (Levo), Bottero (Giacobbe),
Ivaldi, Channouf, Fundoni, Pa-
sin, Albertelli (Ladislao), Barone,
Dagosto (Simeone), Bricola
(Scorrano).
GIOVANISSIMI regionali
Rivoli 7
Acqui 0

Pessima prestazione dei ra-
gazzi di Valerio Cirelli che, sce-
si in campo senza idee, senza
mordente e con poca voglia di
giocare, sono andati incontro
ad un rovescio senza giustifi-
cazioni. Di fronte c’era il Rivoli,
buona squadra ma asso-

lutamente non trascendentale
che nelle prime otto giornate
del torneo aveva realizzato so-
lo sette reti. L’Acqui, in una par-
tita, gli ha consentito di rad-
doppiare il bottino.

Formazione: Riccardi (De
Rosa), Ghione (Giribaldi), Sar-
tore (Bottero), Pietrosanti, Del-
la Volpe, Mazzarello, Facchino,
Freda, Gallese, Cornwall, Got-
tardo. A disposizione Cossa.
GIOVANISSIMI provinciali
Cassine 0
Acqui 5

Brillante vittoria per i ragazzi
di Alberto Merlo che contro il
non trascendentale Cassine
hanno giocato in maniera più
che positiva dominando gli av-
versari. Il punteggio finale porta
la firma di Scanu (tripletta) e
Cossa (doppietta), ma in gene-
rale è stato l’intero collettivo ad
esprimersi in modo piacevole.

Convocati: De Rosa (Sec-
chi), Carbone, Ravera, Moretti,
Longo, Satragno, Cossa, Bon-
giorni, Scanu, Varano, D’Asso-
ro. A disposizione: Scrivano, Bo,
Camattini, Foi.
ESORDIENTI ’91
Acqui 0
Castellazzo 2

Bravi gli ospiti, ma altrettanto
bravi, anche se imprecisi sotto
porta, i ragazzi di Strato Landolfi
che di fronte ad una delle gran-
de del campionato hanno di-
sputato la loro onesta partita. La
pesante assenza di Matteo
Guazzo nel reparto avanzato si
è fatta sentire anche se il col-
lettivo acquese è stato positivo
sotto molti aspetti.

Convocati: Giacobbe, Batti-
loro, De Rosa, Viotti, Garbarino,
Muschiato, Cresta, Piana S.,
Borello, Dogliero, Viazzo, Dotta,
Corolla, Pastorino, Cirio, Tap-
pa.
ESORDIENTI ’92

Acqui 4
Castellazzo 0

Ancora una volta calcio spet-
tacolo con relativa facile vittoria
per i ragazzi di Valerio Cirelli
che contro il Castellazzo hanno
vinto in maniera netta per 4-0.
Doppietta di Ivaldi, reti di D’A-
gostino e Alberto con uno sco-
re che poteva essere sicu-
ramente più ampio. In questo
torneo si sta delineando una
lotta a due tra i bianchi e il PGS
Masio Don Bosco per la vittoria
finale.

Convocati: Ranucci, Merlo,
Perelli, Anania, Palazzi, Sca-
glione, Molan, Roveta, Ivaldi,
D’Agostino, Alberti, Panaro, Da-
niele, Lo Cascio, Bistolfi, Rave-
ra, Baldizzone.
PULCINI ’93
Aurora Alessandria 0
Acqui 0

Una battaglia sotto la piog-
gia. Brave le due squadre su
un campo che andava via via
deteriorandosi per le condizioni
del tempo. La partita è stata
equilibrata anche se la grossa
occasione è capitata ai padroni
di casa grazie ad un rigore fal-
lito per l’ottimo intervento del
portiere acquese Pronzato.

Convocati: Trinchero, Rob-
biano, Scrivano, Giaretti, D’A-
gostino, Pesce, Fabbri, Conte,
Borello, Innocenti, Moretti, Pron-
zato, Tudisco, Guglieri.

PULCINI ’94: turno di riposo.
PULCINI ’95
Acqui 4
PGS Masio Don Bosco 3

Vittoria per l’Acqui di Paolo
Robotti che battendo nello scon-
tro diretto gli alessandrini li han-
no agganciati in vetta alla gra-
duatoria. Mattatore della gior-
nata Fabrizio Parodi autore di
una tripletta mentre la quarta
marcatura è stata messa a se-
gno da Dabormida. I giovani
bianchi hanno giocato la miglior
partita dall’inizio del campio-
nato.

Convocati: Rovera, Battiloro,
Pronzato, Ivaldi, Frulio, Dabor-
mida, Parodi, Romano, Boschi-
ni.
PICCOLI AMICI
Acqui 1
PGS Masio Don Bosco 3

Seconda sconfitta consecu-
tiva al Trofeo “Geo Int”, che si sta
disputando presso la palestra
della Don Bosco di Alessandria,
per i bambini classe ’96 del-
l’Acqui guidati nell’occasione da
Gianluca Rapetti. La rete per i
bianchi è stata realizzata da Ra-
bagliati, alla terza marcatura in
tre incontri. Da segnalare l’otti-
ma prova del portiere Dappino.

Convocati: Dappino, Turco,
Rabagliati, Saracco, Chiarlo,
Nobile, Baldizzone, Tobia, Cam-
paro, Foglino, Bosetti.
Prossimi incontri

Juniores regionale: Acqui -
Sale Piovera, sabato 22 no-
vembre ore 15, campo stadio
Ottolenghi. Allievi provinciali:
Acqui - Galimberti AL, dome-
nica 23 ore 10, campo sporti-
vo comunale via Tagliata, Ca-
salbagliano. Giovanissimi re-
gionali: Acqui - Libertas Rapid
Novara, domenica 23 ore
10.30, campo stadio Ottolen-
ghi. Giovanissimi provinciali:
Acqui - Castellazzo, sabato 22
ore 15, campo comunale Ri-
valta B.da. Esordienti ’91: Cas-
sine - Acqui, già disputata gio-
vedì 20; La Sorgente - Acqui,
sabato 22 ore 14.30, campo
via Po. Esordienti ’92: Ales-
sandria calcio femminile - Ac-
qui, sabato 22 ore 15, campo
sportivo comunale via Torre,
Spinetta M.go. Pulcini ’93: La
Sorgente - Acqui, sabato 22
ore 15.45, campo via Po. Pul-
cini ’94: Acqui - La Sorgente,
sabato 22 ore 15, campo sta-
dio Ottolenghi. Pulcini ’95: ri-
poso. Piccoli amici: Acqui - Eu-
ropa - PGS Masio Don Bosco,
sabato 22 ore 15.15, palestra
centro sportivo Don Bosco,
Alessandria.

Acqui Terme. Agli ottavi
di finale dei campionati ita-
liani dilettanti di pugilato, in
programma in questo fine
settimana ad Abano Terme,
la “Camparo Boxe” sarà
rappresentata dal suo atleta
di punta, quel Daniele De
Sarno, che è attualmente al
quinto posto nelle graduato-
rie nazionali nella categoria
dei “super massimi” dilettan-
ti 1ª serie. I primi quattro
classificati di Abano, dispu-
teranno semifinali e finali a
dicembre al palasport di Ve-
nezia. Impresa tutt’altro che
facile per il “colosso” ac-
quese che dovrà incontrare
atleti che hanno grande
preparazione ed alle spalle
incontri sui ring di tutta Eu-
ropa. Tra gli avversari di De
Sarno quel Cammarelle, già
ammirato ad Acqui con la
rappresentativa nazionale
che ha incontrato quella cu-
bana, candidato a far parte
della formazione azzurra al-
le Olimpiadi di Atene.

Se De Sarno è considera-
to un atleta di assoluto valore
nel panorama dilettantistico
nazionale, altri pugili della
accademia acquese si stan-
no mettendo in luce. Per il
maestro Franco Musso, le
soddisfazioni arrivano dal
giovane Jeton Jovanni, pe-
so “mosca” nella categoria
“novizi” e dal “medio” Mauro
Panebianco dilettante di 2ª
serie.

Nello scorso week end, i
due atleti della “Camparo”
sono stati tra i protagonisti
della riunione organizzata ad
Orbassano dalla locale scuo-
la pugilistica, una delle più
quotate del Piemonte. Al Pa-
lasport orbassanese, davan-
ti ad un folto pubblico, Jeton
e Panebianco hanno affron-
tato due pugili di casa in una
rivincita degli incontri dispu-
tati durante l’estate.

Per Jovanni Jeton, ragaz-
zo sul quale punta Franco
Musso - “Un atleta che ha
tutte le qualità per diventare
un vero campione. Sono da
cinquanta anni nel pugilato e
raramente mi è capitato di
vedere un pugile con queste
qualità tecniche ed agonisti-
che” - si è trattato di un mat-
ch ad alto livello contro quel
Raspugli, molto più esperto,
che aveva già dato un dispia-
cere a Jeton battendolo
immeritatamente nel mese di
giugno in una riunione orga-
nizzata sempre ad Orbassa-
no. Jeton non ha vinto, il
match è stato giudicato pa-
ri, ma la rivincita se l’è pre-
sa egualmente disputando
un bellissimo incontro e so-
lo un vergognoso e casalin-
go verdetto di parità gli ha
tolto la vittoria.

Vittoria che è andata a
Mauro Panebianco, peso
“medio”, atleta in costante
crescita che ha surclassato
Papa, costringendolo due
volte al tappeto. Verdetti una-
nimi e tutte e quattro le ri-
prese, di due minuti ca-
dauna, assegnate a Pane-
bianco, ragazzo serio, cor-
retto che alterna la palestra
agli studi, quar to anno
d’informatica all ’“Amedeo
Avogadro” di Alessandria,
cercando di non dare troppi
dispiaceri alla famiglia che
non lo vorrebbe vedere sul
ring.

w.g.

1ª categoria - girone H
Risultati: Arquatese - Masio D.Bosco 1-1; Cabella A.V.B. - Nice-
se 3-2; Castagnole - Villaromagnano 2-2; Pol. Montatese - Fabbri-
ca 3-0; Pro Valfenera - Ovada Calcio 1-0; Strevi - Rocchetta T. 3-
2; Vignolese - Castelnovese 3-1; Villalvernia - Roero Castell. rin-
viata. Classifica: Strevi, Masio D.Bosco 23; Roero Castell.* 21;
Villaromagnano 14; Vignolese, Arquatese, Cabella A.V.B. 13; Ca-
stelnovese, Pol. Montatese, Ovada Calcio, Villalvernia* 12; Ca-
stagnole L. 10; Nicese, Pro Valfenera, Fabbrica 9; Rocchetta T. 7.
Prossimo turno (domenica 23 novembre): Castelnovese - Pro
Valfenera; Fabbrica - Strevi; Masio D.Bosco - Pol. Montatese; Ni-
cese - Castagnole L.; Ovada Calcio - Cabella A.V.B.; Rocchetta
T. - Villalvernia; Roero Castell. - Vignolese; Villaromagnano - Ar-
quatese.

2ª categoria - girone O
Risultati: Aurora Tassar. - Bistagno 0-1; Comollo Novi - Audace
C.Bosch. 2-0; Cortemilia - Frugarolese 3-2; Mombercelli - La
Sorgente 2-5; Oltregiogo - Calamandranese rinviata; Predosa -
Neive 4-0; Silvanese - Santostefanese 1-0. Classifica: Predosa,
La Sorgente 23; Calamandranese* 19; Aurora Tassar, Neive 14;
Frugarolese 13; Bistagno, Comollo Novi 12; Mombercelli, Silva-
nese 11; Cortemilia 9; Oltregiogo* 4; Audace C.Bosch., Sansto-
stefanese 3.
Prossimo turno (domenica 23 novembre): Bistagno - Oltregio-
go; Calamandranese - Audace C.Bosch.; Cortemilia - Comollo
Novi; Frugarolese - Silvanese; La Sorgente - Aurora Tassar.; Nei-
ve - Mombercelli; Santostefanese - Predosa.

3ª categoria - girone A
Risultati: Capriatese - Rossiglione 1-6; Castellazzo G. - Rivalta
1-1; Ccrt Tagliolo - Cassine 2-1; Cerretese - Audax Orione 0-0;
Pro Molare - Stazzano 2-1; Savoia Fbc - Volpedo 2-0; Paderna ri-
posa. Classifica: Cerretese, Ccrt Tagliolo 16; Pro Molare, Volpe-
do 13; Cassine 12; Savoia Fbc 1920, Castellazzo G., Rivalta 11;
Audax Orione 10; Stazzano 6; Rossiglione 4; Paderna 3; Capria-
tese 1.
Prossimo turno (domenica 23 novembre): Audax Orione - Ca-
priatese; Cassine - Cerretese; Rivalta - Ccrt Tagliolo; Rossiglio-
ne - Pro Molare; Stazzano - Savoia Fbc 1920; Volpedo - Pader-
na; Castellazzo G. riposa.

3ª categoria - girone A (campionato astigiano)
Risultati: Bubbio - Vinchio 8-0; Calliano - San Marzano 5-2; Ca-
stell’Alfero - Incisa Scapaccino 3-4; Cerro Tanaro - Castagnole
M.to 1-1; Over Rocchetta - Portacomaro 3-2; Refrancorese - Pro
Isola 2-1. Classifica: Bubbio 22; Over Rocchetta 17; Portacoma-
ro, San Marzano 16; Cerro Tanaro, Calliano 14; Castagnole 12;
Castell’Alfero 9; Incisa Scapaccino 7; Refrancorese 6; Vinchio 2;
Pro Isola 1.
Prossimo turno (domenica 23 novembre): Castagnole Monfer-
rato - Over Rocchetta; Incisa Scapaccino - Refrancorese; Porta-
comaro - Bubbio; Pro Isola d’Asti - Calliano; San Marzano - Cer-
ro Tanaro; Vinchio - Castell’Alfero.
*una partita in meno.

CALCIO

Calcio giovanile Acqui
Boxe

Per De Sarno le finali?
bene Jeton e Panebianco

Il maestro Franco Musso con il giovane Jovanni Jeton.

Dogliani. Classifiche “libe-
re”, questo il risultato della
riunione del Consiglio Federa-
le della Palla a Pugno che si
è tenuto martedì 11 novem-
bre nella sala “Einaudi” a Do-
gliani. Consiglio al gran com-
pleto ed anche molte delle so-
cietà erano rappresentate.
Non c’era Spigno che ha defi-
nitivamente rinunciato alla se-
rie A e potrebbe essere in liz-
za in un campionato di B.
Questa è l’ipotesi più accredi-
tata, anche se alla società
gialloverde è concesso il dirit-
to di iscriversi alla massima
divisione

Netta la divisione tra picco-
le e “grandi” squadre, sulla
necessità di creare delle cate-
gorie di giocatori per dare la
possibilità alle quadrette più
deboli di rinforzarsi. A giochi
praticamente fatti, con le for-
mazioni più importanti già da
tempo “costruite”, la Federa-
zione ha deciso di limitare i
danni, proponendo una gra-
duatoria che di fatto non mo-
difica lo status attuale.

In pratica si è formata una
“gabbia” composta da sette
giocatori - Roberto Corino,
Giuliano Bellanti, Alber to
Sciorella, Flavio Dotta, Ric-
cardo Molinari, Paolo Danna,
Mariano Papone - che non
potranno giocare nella stessa
squadra e nemmeno in squa-
dre di serie B. Il resto è la-
sciato alla libera iniziativa dei
dirigenti delle diverse società
che potranno scegliere nella
categoria dei “centrali” e tra i
terzini i pezzi migliori ed inse-
rirli nella stessa squadra. Per
quanto riguarda la composi-
zione dei quartetti, si parte
dallo scambio tra Ricca e
Santo Stefano Belbo a livello
di “centrali” per arrivare all’i-
potesi di una fusione tra Ceva
e San Rocco di Bernezzo
mentre il “centrale” più cerca-
to è l’esperto Giorgio Vac-
chetto, lasciato libero dalla
Subalcuneo. Definitiva la scel-
ta dell’Augusta Benese di Be-
ne Vagienna di rinunciare alla
serie A, dopo la vittoria nel
campionato cadetto, per l’ina-
deguatezza dell’impianto. Po-
trebbe, invece, ritornare d’at-
tualità il “Giovanni Ascheri” di
Cengio, uno degli sferisteri
più funzionali, dove potrebbe
trovar casa il Ceva che si ve-
drà privato, per tutta la stagio-
ne, dell’impianto.
Queste le dodici squadre
del prossimo campionato si
serie A

Santostefanese di Santo
Stefano Belbo: (Corino, Bu-
sca, Alossa, Nimot).

Albese: (G.Bellanti, A. Bel-
lanti, Massucco De Giacomi).

Monticellese: (Sciorella,
Lanza, Rigo, Tamagno).

Ricca d’Alba: (Molinari, Vo-
glino, Pellegrini, Rolfo).

Imperiese di Dolcedo: (Dot-
ta, A.Rosso, Ghigliazza, Da-
nio).

Pro Pieve di Pieve di Teco:
(M.Papone, Aicardi, Anfosso,
Patrone).

Subalcuneo di Cuneo:
(Danna, Gianpaolo, Boetti,
Unnia)

San Leonardo d’Imperia:
(Trinchieri, X, Massone, Ma-
glio)

San Rocco di Bernezzo:
(Simondi, X, Mellino, Brugno-
ne).

Ceva (Isoardi, X, Vero,
Bracco).

Pianfei di Mondovì: (Besso-
ne, S.Dogliotti, Scavino, Bon-
gioanni).

Canalese: (O.Giribaldi, Lu-
ca Dogliotti, Adriano, Nada).

Tennis:
cerimonia
di premiazione

Acqui Terme. Domenica 23
novembre alle 9.30 presso la
sala convegni della Circoscri-
zione “Europista” (ex Tagliera
del Pelo), in Alessandria, cor-
so XX Settembre angolo via
Wagner; avrà luogo la cerimo-
nia di premiazione di tutta l’at-
tività svolta nel 2003 - Festa
provinciale del tennis.

Pallapugno

Niente serie A a Spigno
forse si gioca a Cengio

Il presidente della Federazio-
ne, dott. Franco Piccinelli.
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Acqui Terme. Acqui Terme.
Ci sono sconfitte e sconfitte.
Sabato 15 a Mombarone il
G.S. Sporting Valnegri Valbor-
mida ha subìto contro il forte
Vesta Virtus Chiavazza una
debacle come poche altre vol-
te. Più che il punteggio, di per
sé pesante - 0/3 con parziali
di 15, 20, 15 - è stato il gioco
a latitare in casa acquese. As-
sente Laura Cazzola in lenta
ripresa dopo l’infortunio patito
contro il Lingotto, Gollo ha re-
cuperato dall’inizio Valentina
Guidobono nel ruolo di oppo-
sto che ha permesso al tecni-
co acquese di spostare Valan-
zano in zona quattro, a com-
pletare il sestetto Linda Caz-
zola e Rossi al centro, Gollo
in regia e Bonetti secondo
martello.

Di fronte una formazione
molto quadrata con una orga-
nizzazione di gioco molto ri-
gorosa e semplice che ha su-
bito messo in difficoltà la rice-
zione acquese troppo im-
precisa per permettere di svi-
luppare gioco ad una Gollo
acciaccata. Il risultato sono
stati schemi troppo prevedibili
e una convinzione che è an-
data mano a mano sceman-
do. l’unico sobbalzo nel se-
condo set ma è stato solo un
fuoco di paglia prima di la-
sciare spazio e proscenio al
Chiavazza nel corso del terzo
set. La classifica non è anco-
ra pericolosa ma è indubbio
che è necessaria una svolta;
si apre un ventaglio di incontri
in cui è indispensabile fare
punti e non sarà per nulla fa-
cile.

Sabato 22 novembre tra-
sferta durissima a Montalto
Dora nei pressi di Ivrea, la
formazione eporediese pur
con soli quattro punti in clas-
sifica è osso duro, su sei in-
contri disputati è arrivato per
tre volte al tie break con un
bilancio di una vittoria e due
sconfitte.

Valnegri Valbormida Ac-
ciai: Gollo, Rossi, Valanzano,
Guidobono, Cazzola Linda,
Bonetti, Oddone, Guazzo, Ba-
rosio, Verzellino, Paletta.

Risultati 6ª giornata: Lo-
gos Novi - Conad Pont St.
Martin 3-0, Estyl Gmm Punto-
nolo - Santi 4 Rose
3-0, Pgs Vela - Cms Sirecom
Lingotto 3-1, Volley Bellinza-
go - Junior Spendibene Mix 3
- 2, Barbero Carol’s Volley -
Agil Volley Trecate 2-3, Valne-
gri Valbormida Acciai - Vesta
Virtus Chiavazza 0-3, Car-
refour Tour Ronde - Pgs Mon-
taltese 2-3.

Classifica: Carol’s, Chia-
vazza, Oleggio 15, Ornavas-
so 13, Trecate 12, Pgs Vela
10, Lingotto 9, Bellinzago 8,
Valnegri Valbormida 7, Junior
Casale 6, Novi 6, Montaltese,
Pont Saint Martin 4, Aosta 2.
SETTORE GIOVANILE

Un motivo di sorriso per il
presidente Valnegri il settore
giovanile che nel fine settima-
na ha ottenuto due vittorie in-
terne. L’under 15 Chicca Ac-
conciature è riuscita nell’im-
presa di sconfiggere il Casale
che ad inizio partita non sem-
brava possibile ed invece, al
termine di un incontro equili-
brato, a gioire è stato il se-
stetto acquese che con il pun-
teggio di 3-0 ha domato le av-
versarie. Buone le prove di
Abbate e Mazzardis le più
esperte del gruppo ma Fede-
rica Rapetti ha potuto impie-
gare tutte le ragazze a sua di-
sposizione facendo esordire
Camera, Visconti e Reggio.

Prossimo appuntamento

domenica 23 in trasferta a
Molare.

G.S. Sporting Chicca Ac-
conciature: Abbate, Antori,
Dabormida, Marone, Mazzar-
dis, Menotti, Pesce, Priarone,
Scaglione, Camera, Visconti,
Reggio.

L’under 17, archiviato il sof-
ferto derby, era chiamata a
confermare il risultato nell’in-
contro casalingo con il Mola-
re. Guazzo e soci pur non
disputando ancora una partita
ottimale hanno avuto la me-
glio su un Molare dimesso ed
inferiore alle termali che han-
no avuto buon gioco impo-
nendosi con il netto punteggio
di 3-0 in un incontro mai in di-
scussione. La panchina ha
potuto così dare ampio spazio
a tutte le nove atlete a referto.

Dopo cinque incontri con tre
vittorie e due sconfitte l’under
17 si posizione a metà classi-
fica ma in ripresa e speranzo-
sa di rientrare in lotta per uno
dei due posti utili per l’acces-
so alla final-four. Un po’ di ri-
poso per il torneo under 17
mentre prenderanno il via nel
fine settimana l’under 19 re-
gionale - ed il primo impegno
è di lusso contro l’Asystel Tre-
cate domenica 23 alle ore
17.30 a Mombarone - e la Pri-
ma divisione femminile che si
cimenterà venerdì 21 alle ore
21 a Molare contro la forma-
zione locale.

G.S. Sporting S.L. Impian-
ti Elettrici: Guazzo, Monelli,
Panaro, Cristina, Ristagno,
Rizzola, D’Andria, Poggio, Va-
lentini.

Acqui Terme. Come da pro-
nostici la gara contro il Canelli di
sabato 15 sera alla Battisti si è
rivelata proibitiva per le ragazze
di Marenco che solo nei primi
due set hanno saputo resistere
alle avversarie per poi cedere
però per tre a zero. Forti di una
Michela Bianco (stagione scor-
sa in B2) mai fermata in attac-
co le Canellesi hanno sempre
dettato le regole del gioco la-
sciando a Zaccone & c. solo
una reazione al secondo set
che le ha portate fino al 24-26 fi-
nale. A nulla è servita l’ottima
prova di Armiento che ha nuo-
vamente fatto i miracoli in dife-
sa e ricezione. Non hanno co-
munque giocato male le ragaz-
ze di Ratto, almeno a detta del
mister che questa volta non si
lamenta della prova del suo
team. Il Canelli era più forte e lo
ha dimostrato. Il problema è che
due gare difficili di seguito (la
scorsa con il Valsusa era stata
della stessa portata) pesano sul
nervosismo del gruppo soprat-
tutto in vista della prossima ga-
ra contro il Valenza, gara che
questa volta è sicuramente alla
portata delle termali. Unica in-
cognita l’orario; infatti si gio-
cherà di domenica 23 mattina in
trasferta, orario decisamente
più adatto per i bioritmi di una
giovanile… portare a casa pun-
ti sarà per le bianco blu estre-
mamente importante.

Formazione: Marenco (P),
Zaccone (O), Deluigi (S), Trom-
belli (S), Montani (S), Visconti
(C), Riposio (C), Armiento (L),
Gotta, Poggio, Pintore, Baradel.
Junior Casale, troppo per Jo-
nathan Sport 

Esito pressoché scontato per
le ragazze di Varano nella gara
casalinga di domenica scorsa
contro le Casalesi della Junior
nel campionato under17.

In campo con la squadra del-
la serie C al completo le ragaz-
ze monferrine hanno faticato
poco a vincere la resistenza di
Lovisi & C e nonostante la buo-
na prova in difesa del libero An-
tonella Armiento le termali han-
no solo potuto contrastare per
qualche sprazzo nel terzo set la
potenza casalese.

Nessun problema per il team
che ora si prepara al via del
campionato di 1ª divisione che
partirà mercoledì prossimo alla
Battisti contro il Valenza.
Le Under 15 Poggio La Pasta
vincono e convincono 

A consolare mister Marenco
e sorella della sconfitta con la
prima squadra è stato il bis di vit-
torie delle due formazioni un-
der 15 nelle gare di sabato 15
pomeriggio, vittorie che hanno
confermato il netto e vistoso mi-
glioramento che la squadre han-
no raggiunto in questi primi due
mesi e mezzo di attività.

Soprattutto il gruppo dell’un-
der 15 B, che contro una pur
modesta Alessandria ha gio-
cato davvero bene, con un gio-
co ordinato e preciso, muo-
vendosi bene in campo deno-
tando anche una certa sicu-
rezza. Risultato netto in una ga-
ra tutt’altro che facile da pro-
nostico invece per la squadra A
che ha dominato contro una
Pozzolese che in altre occasioni
ha già mostrato di poter essere
competitiva. Forti di un servizio
da categoria superiore e preci-
se e attente in ricezione, le ter-
mali hanno sbagliato po-
chissimo conducendo sempre la
gara in tutti i tre e set fino al tre
a zero finale.

Non traspaiono però ancora
velleità legate al campionato
nelle parole del mister che per
ora ha come obiettivo quello di
formare un gruppo con buone

caratteristiche tecniche e con
una buona mentalità. Sicura-
mente però chi pensa di gio-
carsi le finali non può non te-

nere conto del team acquese
che se continua così potrebbe
diventare la prima squadra da
battere.

Quando i nostr i ragazzi
hanno messo piede nel palaz-
zetto di Nizza si sono resi
conto che non avrebbero in-
contrato la squadra che cre-
devano. Il Nizza mostrava nel-
le proprie file come neoacqui-
sti il pivot Amerio ed un’ala di
spessore, mostrandosi così
squadra più competitiva di
quella che aveva perduto le
prime due partite di campio-
nato.

L’inizio della contesa pare-
va confermare i timori non
espressi del coach, infatti
l’Acqui Basket incominciava
timida e contratta specie in at-
tacco. La circolazione di palla
era lenta ed impacciata, ren-
dendo difficile ed avventurosa
ogni conclusione contro una
squadra come il Nizza, più
lenta dei nostri, ma dotata di
notevole prestanza fisica.

Dopo pochi minuti infatti il
punteggio vedeva il Nizza
condurre per 8 a 2. Gradata-
mente però i ragazzi comin-
ciavano ad entrare nel match,
diventando aggressivi e de-
terminati in difesa, senza pau-
se e senza paura del contatto
fisico malgrado la minor staz-
za atletica.

Anche in attacco finalmente
si faceva girare la palla più
velocemente e con ficcanti
penetrazioni si raggiungeva e
poi si sorpassava il Nizza. A
metà gara però il vantaggio
raggiunto non era tale da
mettersi al riparo da eventuali
rimonte.

Il trend della partita però

non vedeva alcun cedimento
né fisico né psicologico da
parte dell’Acqui.

Ad un certo punto il coach
del Nizza mandava in campo
una formazione con tre “2
metri”, con l’intento di rendere
proibitiva l’avventura in area
da parte dei nostri. Forse per i
nicesi è stato proprio quello il
momento più critico del mat-
ch, perché il nostro quintetto,
in quel momento più leggero
di quanto non sia già normal-
mente, reggeva bene in dife-
sa e con azioni rapide e fic-
canti dilatava il solco fra le
due formazioni.

Il finale di gara vedeva il
Nizza andare alla deriva e
l’Acqui Basket chiudere il con-
to con autorità e sicurezza.

Da elogiare tutta la squadra
per la compattezza, la
determinazione e la vis agoni-
stica. Il prossimo impegno ve-
drà l’Acqui Basket confrontar-
si con il Frogs Vercelli nella
palestra di Bistagno domeni-
ca 23 novembre alle ore 21.

Basket Nizza - Acqui Ba-
sket ’98: 56 - 74. Parziali: 17-
13; 31-36; 46-52; 56-74. Arbi-
tro: Pilati di Torino.

Tabellino Acqui Basket
’98: De Alessandri 11, Accu-
sani 14, Tartaglia A., Pronzati
2, Izzo 6, Spotti 13, Costa 9,
Corbellino 4, Coppola 4, Tar-
taglia C. 11. Allenatore: Izzo.

Tabellino Basket Nizza:
Curletti 22, Morino 6, Garrone
9, Ceretti 4, Amerio 6, Quas-
solo 9, Rogero, De Martino,
Bellati.

Acqui Terme. Esordio della
squadra di Eccellenza maschi-
le nella Coppa Wingfield: la
squadra, capitanata da Gian-
Carlo Iglina, doveva arrendersi
per 4/2 alla forte formazione del
Ceriale che sfruttava anche il
fattore campo; infatti i campi in
terra al coperto provocavano
non pochi problemi agli ospiti.

Il singolo veniva vinto dal no-
stro “Jony” Krstov Goce in mo-
do agevole.

Il primo doppio, invece, for-
mato da “Josh” Woitech Kier-
nikievicz e GiamPaolo Cane-
stri, doveva arrendersi alla cop-
pia di casa.

Nel doppio decisivo scende-
vano in campo Jony e il capitano
GianCarlo Iglina, ma il doppio
del Ceriale prevaleva per 6/3,
6/3.

Comunque una buona pre-
stazione della formazione del
Mombarone Tennis neopro-
mossa in Eccellenza.Domenica
la squadra osserverà un turno di
riposo, poi esordirà in casa il
30 novembre.

Nell’Eccellenza femminile la
squadra composta da Alessia
Cavana, Francesca Carlon e
Jessica Ponticelli, capitanata da
Daniele Bianchi, vinceva a ta-
volino l’incontro con l’Ambro-
siano di Genova. Domenica 23
novembre le ragazze affronte-
ranno in casa la squadra del
T.C. Vado alle 15,30. Sempre
domenica 23 esordiranno nella
2ª Divisione i ragazzi under 12
e 14, capitanati da Andrea Giu-
dice, contro il T.C.Vado alle ore
10.

Nella Coppa Italia provincia-
le la squadra “A” ha osservato il
turno di riposo, mantenendo la
prima posizione del girone; sa-
bato pomeriggio, 22 novembre,
incontrerà in casa la squadra
del T.C.Vado “B”, schierando in
formazione Marco Bruzzone,
Daniele Bianchi, GianCarlo Gio-
vani, Andrea Giudice e Jessica
Ponticelli.

La squadra “B”, capitanata
da Angelo Priarone, perdeva
per 2/1 a Tortona contro il
Derthona Tennis, che schierava
una formazione esperta. Molto
buona la prova della formazio-
ne acquese. Nel singolo fem-
minile Francesca Carlon (’89)
disputava un bel match contro la
quotatissima Moccagatta, do-
vendo arrendersi per 6/4 7/5.

Nel singolo maschile Davide
Cavanna (’88), perdeva col 4-3
Costantinis. Il punto della ban-
diera acquese veniva conqui-
stato dal doppio Priarone-Pe-
relli. Ottima la prova del giovane
“Tomo”, che dimostra una gran-
de predisposizione alle partite.
Nonostante i molti impegni ago-
nistici, questi ragazzi si im-
pegnano moltissimo anche in
allenamento, con grande sod-
disfazione dello staff tecnico. A
questo proposito una rappre-
sentanza del Mombarone Ten-
nis ha partecipato a Milano, sa-
bato 15 novembre, ad un sim-
posio internazionale che vede-
va la presenza, come relatori,
del famosissimo Nick Bollettie-
ri e di Alberto Castellani, proprio
sul tema: “Da allievi a giocatori
internazionali”.

Sabato 22 novembre comin-
cerà a Novi Ligure il Torneo di
Capodanno: saranno molti i ra-
gazzi di Mombarone impegna-
ti in questa prova, dalla quale i
tecnici dedurranno informazioni
interessanti per la programma-
zione futura.

Per quanto riguarda l’attività
sociale, proseguono i corsi per
adulti e, per tutti coloro che de-
siderano provare l’emozione di
un torneo, lo staff tecnico or-
ganizza, per sabato 13 dicem-
bre, un torneo, aperto a tutti, di
shot out.

Questo tipo di manifesta-
zione, usata in esibizioni di alto
livello, si basa sulla disputa di un
tie-break, un “game speciale”
giocato sulla distanza di 7 pun-
ti. Chi fosse interessato può ri-
volgersi alla segreteria di Mom-
barone, oppure ai maestri Giu-
dice, Bianchi e Priarone.

L’Acqui Badminton batte il Rovereto
Acqui Terme. Mette ancora fieno in cascina e punti in classi-

fica l’Acqui Badminton grazie alla netta vittoria casalinga, per
6-1, contro il 2001 Bad Team di Rovereto.

Sul velluto perché gli acquesi si sono portati subito sul 4-0
grazie alla vittoria nei due singolari femminili con l’olandese
Xandra Stelling sulla Manfrini per 11-8, 11-2 (solo qualche in-
certezza iniziale per l’atleta della Garbarino Pompe - Automati-
ca Brus), e con l’esordiente Cristina Brusco su Maddalena
Calzà (11-1, 11-1); facili anche le vittorie del “vecio” Enzo Ro-
mano su Emilio Manfrini (15-4, 15-1) e del doppio femminile
con Elena Balbo - Sara Foglino su Calzà-Agostino (15-0, 15-1).

Un sussulto da parte del 2001 Bad Team con la vittoria, in
una entusiasmante e combattutissima gara, da parte di Calzà-
Procaccini su Mondavio-Tomasello, ottimo esordiente anche
quest’ultimo in A. La gara si è conclusa al terzo set per 15-17,
15-12, 4-15 a favore dei trentini.

Sono ritornati subito alla vittoria gli acquesi, nelle ultime due
gare vinte nel misto da Morino-Stelling su Galvagni-Manfrini
(15-2, 15-3) e da Alessio Di Lenardo contro un coriaceo Calzà
per 15-12, 15-2.

Basket

L’Acqui Basket vince
il derby a Nizza

Mombarone Tennis

Eccellenza maschile
buona prestazione

G.S. Sporting Volley

Valnegri Valbormida ko in casa
contro il forte Chiavazza

G.S. Acqui Volley

En plein dell’under 15
Ratto Antifurti cede al Canelli

Federico Bertonasco.

L’under 15 femminile.
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Ovada. “L’argomento princi-
pale del Consiglio Comunale
che si è tenuto la scorsa setti-
mana ha riguardato l’utilizzo
dell’avanzo di amministrazio-
ne. La cifra, non ancora impe-
gnata, risulta davvero consi-
stente, ammontando a
286.000 euro, ben oltre i l
mezzo miliardo delle vecchie
lire.

Il fatto ha dato spunto per
tante riflessioni, cui aggiungo
alcune mie annotazioni. Le mi-
noranze consiliari hanno insi-
stito molto su questo grande
avanzo di soldi non spesi ed
in larga misura usciti dalle ta-
sche dei cittadini, ai quali si
chiedono sacrifici sempre più
pesanti, evidenziando la man-
canza di una programmazione
in grado di definire precisi in-
terventi, in relazione alle risor-
se disponibili. Ma entriamo nel
merito delle attuali scelte e ve-
diamo come questa “monta-
gna” di soldi verrà utilizzata.
La tabella presentata dall’as-
sessore al Bilancio, integrata
dall’assessore ai Lavori Pub-
blici e poi approvata dalla
maggioranza, con il voto con-
trario di “Ovada Aperta” e del-
la Lega Nord, porta a questa
situazione: 46.000 euro an-
dranno alla Saamo, l’azienda
impegnata nel servizio di tra-
sporti pubblici, raccolta rifiuti e
pulizia strade; 50.000 euro per
il trasferimento degli uffici del
Lercaro da corso Saracco alla
sede di Strada Lercaro;
40.000 euro serviranno per il
viale del Cimitero; 10.000 eu-
ro per i servizi igienici della
Scuola di Musica ed altrettanti
per quelli del Circolo Ri-
creativo Ovadese (ex Enal).
Quindi contributi come quelli
per il “Centro di prima acco-
glienza”.

La discussione si è però in-
centrata soprattutto sulla par-

te più consistente della quota
che ancora r imane, di cui
113.000 euro indirizzati per
una poco specificata riqualifi-
cazione urbana, per la quale
occorrerebbero davvero scelte
più precise e definite. Visto
l’ulter iore avanzo di oltre
14.000 euro, la minoranza ha
chiesto un parziale utilizzo per
la riqualificazione del parco
pubblico di Villa Gabrieli, sen-
za ottenere da parte della
maggioranza risposte affer-
mative, nonostante che il 14
settembre scorso il Sindaco,
davanti a migliaia di persone,
abbia affermato che il Comu-
ne è disponibile a fare la sua
parte.

Come cittadino, per il futuro
auspico che vi sia da parte
dell’Amministrazione Comu-
nale più rispetto per i contri-
buenti, attraverso una riduzio-
ne delle imposte, che sino ad
oggi sono aumentate con il
pretesto delle difficoltà di Bi-
lancio, chiuso invece da diver-
si anni con avanzi di centinaia
di migliaia di euro, che i citta-
dini preferirebbero tenere nel-
le loro tasche”. Fulvio Briata

Ovada. In merito all’avanzo
comunale di amministrazione,
di cui si parla in altra parte del
giornale, ed ai possibili lega-
mi tra l’aumento delle tasse
per i cittadini ed appunto ciò
che il Comune può avanzare
sul piano finanziario, abbiamo
sentito appunto l’assessore
comunale al Bilancio Andrea
Oddone.

L’assessore intanto precisa
che la tassa comunale
aumentata lo scorso anno è
stata quella relativa ai rifiuti,
peraltro in linea normativa
con il suo passaggio ad tassa
a tariffa vera e propria. Dice
Oddone: “In ogni caso l’avan-
zo di amministrazione è pari e
non superiore al cinque per
cento del Bilancio”, nel senso
che l’avanzo, se rapportato al
“volume d’affari” del Comune,
non ha sforato il parametro
consentito. “E comunque -
prosegue Oddone - “i revisori
dei conti si sono dimostrati
soddisfatti di come vadano le
cose comunali in senso finan-
ziario ed hanno espresso giu-
dizio positivo in materia di Bi-
lancio”.

Oddone ribadisce quindi
quanto già detto nell’ultimo
Consiglio Comunale e lo raf-
forza. “È chiaro che il capitale
avanzato viene reinvestito in
modi diversi e che la sua rica-
duta sui cittadini e sulla popo-
lazione non può che avere ef-
fetti positivi”. E qui l’assessore
cita per esempio il reinvesti-
mento dell’avanzo di ammini-
strazione (complessivamente
per un ammontare di 286.000
euro) nella ricapitalizzazione
della Saamo, “che è una So-
cietà di trasporti che opera
per il cittadino”, e poi la parte
investita per il trasferimento
degli uffici del Lercaro appun-
to in Strada Lercaro, ed anco-
ra gli euro spesi per la “riqua-

lificazione urbana” (come i
punti luce) oppure il contribu-
to dato alla Scuola di Musica
o al C.R.O. per i servizi igieni-
ci o ancora al Centro di Prima
Accoglienza di via Buffa, sen-
za dimenticare la sistemazio-
ne del viale del Cimitero urba-
no. E tutti questi interventi co-
munali per un totale comples-
sivo di 272.000 euro. “Ne ri-
mangono ancora 14.000, che
saranno reinvestiti anche que-
sti, tenendo presente la rica-
duta positiva sui cittadini”.

“Non vi possono essere le-
gami tra l’aumento delle tasse
e l’avanzo di amministrazio-
ne” - spiega Oddone - in
quanto quest’ultimo è un fatto
puramente contabile. Natural-
mente si fanno delle previsio-
ni di spesa e poi può succe-
dere che, nei vari capitoli si
spesa, si avanzino dei soldi.
L’importante però è rimanere
nell’ambito di quel cinque per
cento, che fissa il parametro
entro cui sussiste la normalità
del Bilancio comunale, che
quindi non sfora oltre il con-
sentito”.

E. S.

Ovada. È iniziato ormai il
conto alla rovescia per l”An-
cora d’Argento e l’Ovadese
dell’Anno” 2003.

Infatti la Giuria che presie-
de al prestigioso Premio, nato
da un’idea di Renzo Bottero e
Beppe Brunetto e che que-
st’anno è giunto alla sua tren-
tunesima edizione, si è
nuovamente riunita, venerdì
14 novembre presso la reda-
zione ovadese de “L’Ancora”,
ed ha proceduto ad una pri-
ma selezione delle numerose
candidature pervenute dai let-
tori e dai cittadini.

Intanto le “nominations”
giunte in Redazione entro il
tempo stabilito, otto in tutto,
sono state giudicate tutte mol-
to for t i  e meritevoli
dell’ambitissimo titolo. Doven-
do però procedere necessa-
riamente ad una scrematura,
la Giuria ha ampiamente di-
scusso e confrontato le diver-
se segnalazioni pervenute e
poi è giunta ad una ristretta
“rosa” di concorrenti che si di-
sputeranno l”Ancora d’Argen-
to 2003 ed il titolo di “Ovade-
se dell’Anno”.

Della ristretta “rosa” fanno
parte un noto personaggio del
mondo del lavoro, un gruppo
che opera nel settore dello
spettacolo ed un altro della
cultura. Da queste ultime tre
candidature uscirà prossima-
mente fuori il vincitore del-
l’Ancora d’Argento, che sarà
premiato in una grande serata
di musica e di spettacolo nel

periodo delle festività natali-
zie.

Ricordiamo che l’Ancora
d’Argento viene assegnata
per statuto “ad un personag-
gio o un gruppo di Ovada o
della zona che, nel corso del-
l’anno, si sia particolarmente
distinto nel campo del lavoro,
della cultura, della solidarietà
sociale e del civismo, del vo-
lontariato, in modo da contri-
buire a portare il nome della
sua città al di fuori dei ristretti
confini zonali, oppure che si
sia reso protagonista di un’a-
zione esemplare e meritevole,
ancorché sconosciuta”.

L’anno scorso il Premio fu
assegnato al gruppo dell’Os-
servatorio Attivo per i suoi
meriti nei confronti dell’Ospe-
dale Civile, due anni fa “Ova-
dese dell’Anno” fu il giovane
regista ed attore teatrale Jurij
Ferrini mentre nel 2000 ad
essere premiati con l’Ancora
d’Argento furono i volontari
della Protezione Civile, prota-
gonisti di tante azioni di aiuto
e di soccorso in varie regioni
italiane.

Ora non resta che attende-
re l’ultima imminente riunione,
quella decisiva, della Giuria,
per conoscere definitivamente
chi sarà “L’Ovadese dell’An-
no” per il 2003. E si pensa
che già nel prossimo numero
de “L’Ancora” i lettori potranno
sapere a chi è stata assegna-
ta l’artistica e pregevole An-
cora d’Argento, opera di un
artigiano locale.

Ovada . L’aper tura della
Bennet di Belforte ha provo-
cato sin dall’inizio disagi e co-
de nella circolazione
automobilistica cittadina, spe-
cie verso il casello autostra-
dale.

E che cosa ci si aspettava?
Che tutto filasse liscio e flui-
do, magari grazie alla rotato-
ria davanti all’ipermercato
belfortese? E poi manca an-
cora e comunque l’altra di ro-
tonda, quella lungo l’ex stata-
le all’incrocio col ponte sullo
Stura... quando si farà e man-
ca soprattutto ancora l’allar-
gamento di via Voltri, troppo
stretta per poter sopportare
sia il flusso delle auto verso il
casello autostradale che quel-
lo verso l’ipermercato... quan-
do si farà.

Quindi nessuno si stupisca
degli inconvenienti che si suc-
cedono, neanche l Sindaco
Robbiano che si lamenta per-
ché nessuno ha pensato alla
viabilità per l’iper. Ma qualcu-
no ha pensato invece di collo-
care una mega struttura
commerciale, forse sin troppo
grossa rispetto alle modeste
proporzioni (e risorse anche
viarie) della nostra cittadina,
anche perché struttura così
imponenti si trovano normal-
mente alla per ifer ia delle
grandi città, dotate di un di-
verso snodo stradale, non la

nostra. Ma prepariamoci al
peggio perché questo è quasi
niente ed il bello deve ancora
venire... prepariamoci appun-
to alla prossima apertura di
un altro iper, stavolta piazzato
proprio nel centro della città,
la Nuova Coop di via Gram-
sci. Allora sì che ci sarà da ri-
dere... o da piangere quando
le due code automobilistiche
si uniranno, paralizzando pro-
babilmente il traffico cittadino
per lo meno di una certa zo-
na.

E soprattutto quando il col-
po della Nuova Bennet prima
e della Nuova Coop dopo
indurranno purtroppo non po-
chi commercianti cittadini a
consegnare in Comune le
chiavi del loro esercizio. Spe-
riamo naturalmente che non
avvenga proprio così ma in-
tanto i tempi da vivere e su
cui riflettere sono proprio que-
sti, con le code au-
tomobilistiche da “effetto iper”
e probabilmente con diversi
negozi della città alle prese
con guadagni, si dice, sempre
più magri. E.S.

Ovada. L’ANCI, l’Associa-
zione Nazionale Comuni Ita-
l iani, ha stabil i to una
graduatoria dei “minori trasfe-
rimenti” dallo Stato ai Comu-
ni, inseriti nella prossima Leg-
ge Finanziaria.

I più salassati sono i Comu-
ni con meno di 5000 abitanti,
con un ribasso che varia dal
16% al 23%.

Per Ovada, città con 11677
abitanti, l ’ introito sarà di

–86.001,32, pari al 4,52%.
Gli altri paesi della zona

interessati sono: Belforte con
448 abitanti, –31.758 pari al
22,03%; Carpeneto, 913,
–51.224 (–22,13%); Cassinel-
le, 864, –59.368 (–23,77%);
Casaleggio, 377, –45.342
(–32,89%; Castelletto 1891,
–62.990 –17,84%; Cremolino,
959, –57.356 (–23,65%); Ler-
ma, 801, –53.639 (–22,77);
Molare, 2044, –77.772
(16,24%); Montaldeo, 318,
–30.714 (21,17%). Montaldo,
690, 45.433 (–22,63%); Mor-
nese, 706, –49.662
(–23,52%); Rocca Grimalda,
1346, –56.225 (–17,92%); S.
Cristoforo, 575, –40.517
(–20,78%); Silvano, 1830,
–61.417, (–16,34%); Tagliolo,
1457, –73.097 (–25,93%).

Dove troveranno i soldi ne-
cessari a coprire questa forte
restrizioni i Comuni interessa-
ti? Li prenderanno forse dai
contr ibuenti? L’assessore
comunale al Bilancio di Ova-
da Andrea Oddone ha già
detto che l’unica alternativa
sarà quella di “adeguati tagli
di spesa”.

E gli altri Comuni che, più
piccoli dispongono natural-
mente di minori risorse e che
sono i più colpiti da questa
normativa contenuta nella Fi-
nanziaria del 2004, aumente-
ranno forse l’I.C.I.? B.O.

Trovata ottantaseienne
morta nel letto

Ovada. Un’anziana donna, Bianca Seghezio vedova Tonelli,
di 86 anni abitante in corso Saracco, è morta nel suo letto nel
sonno.

La donna, che viveva sola, era solita uscire e scambiare
qualche parola con i vicini.

L’altro giorno i vicini non sentendola hanno telefonato e suo-
nato alla porta dell’appartamento senza risposta.

Allarmati hanno chiesto l’intervento dei Carabinieri e dei Vigi-
li del fuoco che, passando dal terrazzo, sono entrati nell’abita-
zione dove l’anziana donna era esamine nel suo letto.

È intervenuto il servizio del 118 ed il medico di bordo ha con-
statato la morte dell’anziana per arresto cardiaco.

Edicole: Piazza Assunta, Corso Libertà e Corso Saracco.
Farmacia: Gardelli Corso Saracco 303 Tel.0143/80224.
Autopompe: Esso Via Gramsci - Fina Via Novi.
Sante Messe - Parrocchia: festivi, ore 8 - 11 - 17; feriali 8.30 -
17.Padri Scolopi: prefestiva sabato 16.30 - festivi ore 7.30 - 10;
feriali 7.30. San Paolo: festivi 9.00 - 11; sabato 20.30. Padri
Cappuccini: festivi, ore 8.30 - 10.30; feriali 8.Convento Passio-
niste: festivi ore 10.00. San Venanzio: festivi 9.30.Costa e Gril-
lano: festivi ore 10. San Lorenzo: festivi ore 11.

“Il viaggio della scuola”
Ovada. Il 24 novembre al Barletti alle ore 21 dibattito su “Il

viaggio della scuola” organizzato dal Circolo giovani della Sini-
stra. Interverranno gli on. Rava e Capitelli, un rappresentante
del CO.GE.DE., la CGIL scuola e studenti.

Un intervento di Fulvio Briata

“Aumentano le tasse”
ed avanzano i soldi

Dichiarazioni dell’ass. al bilancio Oddone

Il bilancio comunale
rientra nei parametri

Il premio sarà consegnato nel periodo natalizio

L’Ancora d’argento 2003
in dirittura d’arrivo

E quando aprirà la nuova Coop?

Per un Iper che apre
una coda lunga due km

I più salassati quelli con meno di 5.000 abitanti

I Comuni interessati
ai tagli della finanziaria

Taccuino di Ovada

Componenti dell’Osservatorio Attivo.

L’ass. Andrea Oddone.Fulvio Briata

Il sindaco di Trisobbio G.F.
Comaschi.
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Ovada. Sono ben 726 le firme attualmente raccolte per
convincere l’Amministrazione Comunale a rivedere l’asset-
to viario di via Galliera, caratterizzato ora da un senso uni-
co tra via Gea e via Vittorio Veneto che ha lasciato molti
delusi.

Massimo Arnuzzo, tabaccaio della via, è tra i promotori
della raccolta firme e del movimento di cittadini messo in
atto per far cambiare idea al Comune.

Dice Arnuzzo: “Non solo i residenti della via hanno firmato
ma naturalmente anche diversi altri, interessati al transito
nella via o genitori che portano i figli all’Istituto Barletti”.

Si tratta ora per lo meno di invertire il senso di marcia”,
facendo sì che si possa procedere per la via, verso la
Scuola e l’ipermercato.

“Ora come ora - prosegue Arnuzzo - per andare per es.
da corso Saracco in via Galliera, trafficate perché centrali
e popolate, non rimane che imboccare l’incrocio di via Mar-
coni perché anche facendo via V. Veneto si rimane blocca-
ti quando si arriva alla fine di via Galliera.

Quindi occorre prima di tutto invertire il senso di marcia
nella via, per dare maggiori opportunità a chi vi transita, an-
che se la maggioranza dei firmatari è più favorevole al ri-
pristino del doppio senso di marcia”.

Arnuzzo ed i suoi collaboratori porteranno ora tutte le fir-
me raccolte in Comune e parleranno con il Sindaco Rob-
biano e l’assessore ai Lavori Pubblici e Viabilità Franco
Piana.

B. O.

Ovada. Nei locali di Villa
Gabrieli, è stata presentata
dalla vice presidente dell’As-
sociazione “Vela” Martini e
dalla Dott. Varese l’iniziativa
“Una festa per Monica” che si
svolgerà il 22 novembre a
partire dalle ore 9.30 con la
celebrazione della S. Messa
nella Cappella dell’Ospedale
e si protrarrà per tutta la gior-
nata con alcuni momenti si-
gnificativi. Ore 11 Ricordo di
Monica; alle ore 11.30 taglio
del nastro e benedizione dei
locali; ore 15 Convegno pub-
blico “Riflessioni sulla Carta
dei valori del Volontariato”, re-
latore Don Bazzari, Presiden-
te Nazionale Fondazione Don
Gnocchi; ore 17.30 Concerto
di flauti del Maestro Marcello
Crocco e allievi. Nell’intento
degli organizzatori l’appunta-
mento avrà cadenza annuale
e offrirà l’occasione per ap-
profondire diverse tematiche
legate alla funzione e al ruolo
del volontariato oggi. Sono ol-

tre 13.000 le associazioni di
volontar iato in Ital ia, ma
importante è sottolineare che
il volontariato non vada me-
scolato con il no - profit, nè
tanto meno il modo per non
assolvere ai propri doveri, ma
è sempre e comunque un’a-
zione gratuita.

Lina e Piero Giacobbe, a ri-
cordo della figlia ed esauden-
done un desiderio hanno do-
nato al presidio locale arredi e
attrezzature per l’ambulatorio
di terapia del dolore, volto a
migliorare l’accoglienza dei
malati. Inoltre si ringrazieran-
no gli amici della Fondazione
Piaggio che hanno donato at-
trezzature per la Broncologia
e tutti coloro che a vario titolo
hanno sostenuto le iniziative
di Vela. Non sarà la solita
inaugurazione con brindisi e
cerimonie, ma un momento di
ricordo e di insegnamento,
per continuare “a navigare
nella tempesta”.

L. R.

Ovada. “Desidero ringra-
ziare, anche a nome dei com-
ponenti del Direttivo del Cir-
colo Politico dell’Ulivo della
zona, tutte le associazioni che
hanno partecipato alle due
serate di approfondimento de-
gli “Appunti programmatici per
un programma di governo
dell’Ovadese”.

Un ringraziamento pubblico
che non vuole essere sconta-
to né tanto meno di circostan-
za, ma che al contrario inten-
de sottolineare il contributo
positivo che i numerosi inter-
venti hanno saputo offr ire
all’elaborazione programmati-
ca. Un confronto serio e sere-
no, che crediamo abbia dimo-
strato che sia possibile un
dialogo vero tra la politica e il
mondo del volontariato, delle
associazioni di categoria e dei
lavoratori, nel pieno rispetto
dei diversi ruoli e dell’autono-
mia dei soggetti operanti sul
territorio. La scelta che abbia-
mo intrapreso di un percorso
di “programma partecipato”
non aveva alcunché di stru-
mentale, ma nasceva dal de-
siderio di ricevere stimoli, os-
servazioni e critiche che po-
tessero migliorare il documen-
to di programma e lo rendes-
sero il più condiviso possibile.

La risposta a questa innova-
zione è andata, al di là delle
nostre aspettative sia per la
partecipazione sia per la qua-
lità degli interventi e in ragio-
ne di questo abbiamo deciso
di far slittare a fine gennaio -
metà febbraio la “Conferenza
programmatica dell’Ulivo del-
l’Ovadese”. Un rinvio che na-
sce, dalla necessità di ap-
profondire i contributi emersi
dal dibattito, che hanno mes-
so in evidenza la necessità di
approfondire alcune questioni,
di inserirne delle nuove e di
esplicitare meglio i contenuti
di altri temi di programma. At-
torno alla questione del mo-
dello di sviluppo si è aperto
un confronto serio e rispetto-
so che non coinvolge sola-
mente le forze politiche e le
istituzioni, ma anche il mondo
delle imprese e del sindacato.
Usciamo, da questi incontri
rafforzati nell’andare avanti
sulla strada di una democra-
zia più partecipa, e convinti
che operando insieme - politi-
ca, associazioni, imprese e
cittadini - la zona possa vince-
re la sfida di uno sviluppo del-
l’economia in armonia con
l’ambiente, salvaguardando i
diritti dei più deboli.”

F. Fornaro

Ovada. Hanno preso il via i
lavori presso la Piazza della
Pesa relativi alla realizzazio-
ne di un posteggio coperto a
più piani e di un palazzo. Ciò
ha comportato per il momento
la chiusura dei posteggi, men-
tre il passaggio da Piazza

Garibaldi verso Via Ripa è
diventato tortuoso.

Come è possibile notare
dalla foto scattata da Via
Gramsci, le nuove costruzioni
cambieranno i profili artistici
dell’Ovada vecchia con i ca-
ratteristici campanili.

Ovada. L’Associazione “Ve-
la” in trasferta a Roma, ha te-
nuto a battesimo la neonata
Federazione delle Associazio-
ni di Volontariato in Oncolo-
gia, denominata con la sigla
di F.A.V.O. A rappresentare
“Vela” si sono recati nella ca-
pitale la Presidente Anna
Laura Ravera, la segretaria
Franca Ravera e due membri
del comitato tecnico Dott.
Marco Musso e la Dott. Paola
Varese.

“Vela” risulta dunque socio
fondatore insieme ad AIMAC
di Roma ed ANGOLO di Avia-
no, ma bisogna però sottoli-
neare l’importanza di questo
traguardo dopo anni di lavoro
intenso e che solo con la te-
nacia delle “veliste” si è potu-
to raggiungere.

La partecipazione era an-
che dovuta al fatto che si è te-
nuta nei giorni 14 e 15 no-
vembre, presso l’Istituto Su-
periore di Sanità e l’Istituto
Italiano di Medicina Sociale,
la Conferenza Nazionale delle
Associazioni di Volontariato in
Oncologia. L’incontro seguiva
le due conferenze tenutesi ad
Ovada il 30 settembre 2000 e
il 12 ottobre 2002 di cui Vela
era stata promotrice ed orga-
nizzatrice. “Quando nel ‘99 -
affermano i responsabili di
“Vela” - si era ipotizzata una
Conferenza Nazionale ad
Ovada, nessuno a livello loca-
le aveva preso sul serio l’ini-
ziativa. Ora invece nasce la
Federazione Nazionale; è sta-
ta fissata nel 10 ottobre 2004
la 3ª Conferenza ad Ovada e
per l’occasione verrà eletto il
Direttivo Nazionale della Fe-
derazione”. Sono state due
giornate intense, ma ricche di
soddisfazioni e le “veliste”
hanno lasciato Roma con or-
goglio. Il 14 novembre la Dott.
Varese, di fronte ad un pubbli-
co qualificato, ha illustrato il
percorso che ha condotto
all’organizzazione della 1° e
2° Conferenza e poi al Censi-
mento delle Associazioni di
volontariato in Oncologia,
mentre Anna Ravera ha de-
scritto la rete oncologica pie-
montese e le modalità orga-
nizzative della futura rete del
volontariato.

E’ intervenuto anche il Mini-
stro della Sanità Sirchia che,
“punzecchiato” da Anna Ra-
vera per i l  suo intervento
astratto e lontano dalla realtà
del volontariato, ha promesso
di essere disponibile circa il
ruolo dei piccoli ospedali, con
particolare riferimento a quel-
lo di Ovada a cui si è dimo-
strato particolarmente interes-
sato.

Il 15 novembre ha rappre-
sentato un momento storico
per la Federazione delle As-
sociazioni di Volontariato in
Oncologia che, alla presenza
del notaio, è nata come Ente
giuridico.

“Vela” al termine del Conve-
gno ha portato un ulteriore
contributo redigendo la “Pro-
messa del Volontario della
Federazione”, approvata all’u-
nanimità e che verrà esposta
in tutte le sedi delle Asso-
ciazioni Federate.

L.R.

Ovada. Gli alberi dei viali e
dei parchi cittadini che in que-
sto periodo si spogliano e le
foglie ricoprono il selciato, sol-
lecitano una riflessione, se
non un sommario bilancio di
quello che era stato l’interven-
to di endoterapia, che il Co-
mune aveva predisposto in
primavera con i famosi tratta-
menti che avevano sollecitato
curiosità fra la gente.

Trattamenti che è doveroso
ammettere sono stati efficaci,
visto che platani ed ippoca-
stani, hanno conservato
perfettamente il fogliame. Una
situazione confermata dalla
completa assenza per tutto il
periodo estivo di proteste da
parte degli ambientalisti e dal-
la tranquillità vissuta dall’as-
sessore Franco Piana, alme-
no per questo problema, che
ha potuto dedicarsi ad altre
“grane”. A maggio i tecnici di
“Difesa ambientale”, una
azienda specializzata di Gian-
carlo Longhi di Gavirate Vare-
se, aveva proceduto, con ap-
posita apparecchiatura, ad
iniettare negli alberi prima gli
ippocastani e poi i platani,
speciali sostanze attraverso

fori praticati al tronco del-
l’albero, ad una altezza di cir-
ca un metro da terra. Il meto-
do adottato era quello natura-
le, denominato “Arbosan” un
sistema di bassa pressione
con il quale la soluzione inset-
ticida viene iniettata nel le-
gno, tramite aghi del diametro
pari a quattro millimetri. È una
tecnica che viene definita na-
turale perché sfrutta la nor-
male capacità assimilatori
dell’albero stesso.

In base alle indicazioni sug-
gerite dagli stessi tecnici vare-
sini i trattamenti devono esse-
re effettuati soltanto con il tem-
po buono. Fra gli altri suggeri-
menti, per gli alberi, che sono
stati soggetti ai trattamenti, lo
stato di cicatrizzazione dei fori
ed eventuali reazioni della
pianta. Non viene però consi-
gliato di ripetere le applicazioni
l’anno successivo e quindi gli
ippocastani ed i platini trattati l
scorso anno, quest’anno do-
vrebbero essere lasciati tran-
quilli, con la speranza che nel-
l’autunno prossimo si possa ri-
fare un bilancio positivo come
in questa occasione.

R. B.

Coda per ore
a causa incidente

Ovada. A causa di un inci-
dente accaduto venerdì 14,
verso le 13, in cui sono stati
coinvolti tre automezzi, la car-
reggiata sud dell’A/26, è rima-
sta bloccata per alcune ore.

Il conducente di uno dei
mezzi Arturo Diverniere, 41
anni, di Altavilla (Sa), è rima-
sto seriamente ferito ed è sta-
to ricoverato all’ospedale di
Alessandria, dove è stato
trasportato con l’eliambulanza
del 118. Era al volante di una
bisarca carica d auto nuove e
nel tratto fra Capriata e Roc-
ca, per cause da accertare,
ha tamponato un altro camion
che lo precedeva carico di
cartone e trainato da un mez-
zo del soccorso A.C.I. Nell’ur-
to la cabina della bisarca si è
incastrata nel carico di carto-
ne ed i vigili del fuoco di Novi
hanno faticato non poco per
estrarre il camionista dalla ca-
bina sfasciata. laborioso an-
che i l  recupero dei mezzi
mentre si è formata una coda
fin al casello di Alessandria
Sud.

Ovada. Presso l’Uni-
versità degli Studi di
Genova, Facoltà di
Economia e Commer-
cio, si è brillantemente
laureata, il 4 novembre
con la votazione di
110/110 e lode, Ilaria
Sciutto. La neo dotto-
ressa già nel 2001 ave-
va conseguito la laurea
breve, sempre col mas-
simo punteggio e la
menzione, presso la
S.A.A. di Torino, otte-
nendo anche tre borse
di studio.

Brava, Ilaria!

In via Gramsci

Iniziati i lavori
del posteggio coperto

Paola Varese e Anna Ravera a Roma con Sirchia

La “Vela” è socio
fondatore di F.A.V.O. Lungo i viali e nei parchi

Consigli e suggerimenti
per i platani cittadini

Per modificare il flusso dei veicoli

Raccolte 726 firme
per via Galliera

Sabato 22 nell’ospedale civile

La “Vela” presenta
una festa per Monica

Un intervento di Federico Fornaro

La conferenza dell’Ulivo
rinviata a fine gennaio
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Ovada. Nella Chiesa dei
PP. Scolopi domenica 23 no-
vembre, nella solennità di Cri-
sto Re, verrà ricordato S. Giu-
seppe Calasanzio (1557 /
1648), il fondatore di questa
congregazione religiosa, che
ha come scopo principale l’e-
ducazione dei giovani.

Infatti i discepoli del Cala-
sanzio sono impegnati nella
quotidianità a coniugare la fe-
de e la cultura, la vita e la co-
noscenza, la spiritualità e la
professionalità. La presenza
dei Padri Scolopi in città risale
al 1827, quando subentrarono
ai Domenicani nella loro Chie-
sa, detta di S. Maria delle
Grazie o di S. Domenico. Per
l’occasione sarà presente il
Vicario Generale e Assistente
delle Provincie italiane ed eu-
ropee Padre Joseph Ruppert,
ungherese, che concelebrerà
la S. Messa delle ore 10 con il
Provinciale Padre Ugo Barani
e gli altri confratelli.

La festa coincide anche
con l’inaugurazione di due
quadri restaurati dalla Ditta
Nicola di Aramengo, che
l’Amministrazione Comunale
ha dato in custodia ai Padri.
Le due tele di dimensioni 110
x 170, risalenti intorno al XVII
secolo,sono già state siste-
mate, dietro suggerimento
della Sovrintendenza delle
Belle Arti, ai due lati in alto al
colonnato della navata centra-
le e raffigurano il primo l’in-
contro di Annania sulla via di
Damasco con S.Paolo, an-
cora soldato romano; il se-
condo la Madonna con una
Santa domenicana, presumi-
bilmente S. Caterina da Sie-
na. Animerà la celebrazione
liturgica il Coro degli Scolopi,
sempre puntuale nel suo re-
per tor io delle grandi oc-
casioni. Dopo la funzione reli-
giosa nel Palazzo Spinola la
Prof. Maria Rosa Calderone
presenterà il libro “Il mio can-
to giunga a te. Inno dell’uni-
verso” il cui ricavato verrà de-
stinato alle missioni in Costa
d’Avorio.

La missionarietà è il fulcro
essenziale dell ’opera
calasanziana, tanto è vero

che questi religiosi sono diffu-
si in tutto il mondo, dall’ Euro-
pa, all’Africa, all’Asia, in Ame-
rica, ma soprattutto nelle zo-
ne povere. Oggi, in città, gli
Scolopi si caratterizzano per
una serie di attività : seguono
spiritualmente i gruppi Scout
che complessivamente sono
formati da circa 200 ragazzi ;
è attivo il Gruppo Calasanzio
formato da circa 40 membri,
anche alcune famiglie, che si
impegnano per le missioni
con diverse iniziative. Nel più
recente passato i Padri sono
stati punto di riferimento per
la formazione culturale per i
giovani, perché nelle loro aule
hanno effettuato il percorso di
studi della Scuola Media e
Ginnasio.

Oggi come ieri si continua
l’opera del fondatore per ri-
spondere alle esigenze del
terzo millennio, con i giovani e
per i giovani.

L. R.

Ovada. Sabato 22 novem-
bre il centro per la pace e la
non violenza dell’Ovadese
“Rachel Corrie” organizza, nei
locali della Soms di via Piave,
un convegno sulle tematiche
della democrazia partecipata
e della valorizzazione del pa-
trimonio territoriale locale.

Il titolo dell’iniziativa del
Centro è “La democrazia è
possibile!”. Si discuterà delle
forme di democrazia parteci-
pata, della Rete del Nuovo
Municipio nata recentemente
ad Empoli e che si pone co-
me scopo quello di unire i Co-
muni in un’associazione che
sappia rivalorizzare il territorio
e le risorse locali, per una
globalizzazione che parta dal
“basso”.

Il convegno avrà inizio alle
ore 16.30 e prevede una serie
di interventi illustri. Partecipe-
ranno infatti Vittorio Bugli, sin-
daco di Empoli sul tema “Il
ruolo degli Enti locali per una
globalizzazione dal basso, la
Carta del Nuovo Municipio”;
Giorgio Ferraresi, docente del
Politecnico di Milano, con
“Forme di valorizzazione del
patrimonio territoriale locale”;
Michelangelo Serchi, respon-
sabile dell’Ufficio Partecipa-
zione nel municipio di Pieve
Emanuele, per “Esperienze di
bilancio partecipato”; Agosti-
no Villa, docente universitario
e responsabile della Pastora-
le Sociale della Diocesi di
Alessandria, con Politica e
cultura dell’accoglienza”; Cri-
stiano Calvi, del consiglio di
amministrazione del Consor-
zio Altromercato, per “Criteri e
regole per un territorio social-
mente responsabile”.

Dopo il buffet delle ore 20,
alle ore 21 presentazione del

documento “Per una città ed
un territorio non violenti”, re-
datto dal Centro.

Con il documento il Centro
intende proporre agli ammini-
stratori attuali e futuri un’at-
tenzione particolare sulle te-
matiche della non violenza,
del rispetto per l’ambiente,
dell ’ immigrazione, della
produzione biologica e so-
prattutto della partecipazione
democratica.

“Non si tratta di un interven-
to di ordine partitico - dice il
comunicato del Centro - lega-
to a questa o quella bandiera,
ma sicuramente di un inter-
vento politico. Nel documento
forniamo alcuni esempi di ciò
che, a nostro avviso, si deve
intendere come metodo per
promuovere la democrazia, a
partire dalla costruzione dei
programmi amministrativi e
più ancora ai fini della loro ge-
stione, una volta che gli elet-
tori hanno fatto la loro scelta”.

Seguiranno “prove tecniche
di democrazia partecipata”,
cioè il dibattito aperto cui il
Centro invita amministratori,
associazioni, gruppi politici,
cittadini che vogliono sentirsi
“partecipi” della vita ammini-
strativa di Ovada e della zona
ad intervenire.

Rachel Corrie era una ra-
gazza americana morta in
Palestina mentre cercava di
opporsi alla distruzione di una
casa palestinese ad opera di
un bulldozer israeliano. La
madre Cindy, che recente-
mente con il marito è stata ad
Ovada all’inaugurazione del
Centro in piazza Cereseto, di-
ce di lei: “ Rachel credeva nel
potere che hanno gli individui
e i piccoli gruppi di persone di
fare la differenza”.

Ovada. Solenne celebra-
zione domenica 16 in Parroc-
chia per ricordare i 40 anni di
presenza di Maria e Franca
nella Casa Natale di S. Paolo
della Croce.

La Messa è stata animata
dalla Corale parrocchiale, so-
no intervenuti con don Giorgio
alla celebrazione il Provincia-
le dei Passionisti Padre Marti-
nelli, il Superiore del Santua-
rio delle Rocche Padre Attilio,
Padre Max del Convento di
Castellazzo.

Al termine don Giorgio ha
letto il messaggio augurale
pervenuto dal Papa; anche
Mons. Micchiardi ha inviato
parole di riconoscimento per
l’opera svolta. Per il Comune
era presente la prof. Luciana
Repetto, che ha ringraziato
con una targa le laiche Pas-
sioniste in città.

Maria ha ringraziato la co-
munità ed ha r icordato i l
fondatore Padre Disma Gian-
notti e la sig. Costa che aveva
iniziato il cammino in Ovada.

Servizio civile
Ovada. Alla Croce Verde iscrizioni aperte al bando di sele-

zione per il servizio civile nazionale, per ragazze tra i 18 e i 25
anni. Termine delle domande il 30 novembre; rivolgersi al cen-
tralino della P.A. da lunedì al venerdì dalle 8 alle 20. Il progetto
di servizio civile, approvato dalla Commissione Ministeriale, si
affianca a due iniziative analoghe già sviluppate con successo
alla Croce Verde.

Fiocco rosa in casa Plastipol
Ovada. Fiocco rosa in casa Plastipol. Lo scorso 8 novembre

è nata Lisa figlia primogenita di Daniela e Enrico Dogliero, di-
rettore tecnico della società biancorossa e allenatore delle pri-
me squadre. Al neo papà e alla neo mamma gli auguri e le
congratulazioni dello staff e dei tifosi biancorossi. Alla piccola
Lisa un benvenuto nella grande famiglia della pallavolo Ovada.

Due studenti al pronto soccorso
Ovada. Incidente all’inizio di via Galliera verso corso Martiri

della Libertà venerdì mattina, verso le 7.45, della scorsa set-
timana.

Uno studente che si recava verso il “Barletti” e che proce-
deva in motorino si è urtato con un alunno della classe 1ª C
della Media “Pertini” abitante a Tagliolo.

I due ragazzi sono stati portati prontamente al Pronto Soc-
corso dell’Ospedale Civile, da cui poi sono stati dimessi dopo
gli accertamenti radiografici anche con l’ausilio della Tac.

G. P. Alloisio, ancora successo
Ovada. Come ad aprile per lo spettacolo “Guerra e pace,

che fare?”, anche il 6 novembre al Comunale G.P. Alloisio ed il
suo gruppo hanno riscosso moltissimi applausi per lo spettaco-
lo - evento “Il mistero delle tre anella”.

Pur essendo a pagamento, eravamo più numerosi del pre-
cedente spettacolo. A me è piaciuta molto “L’operina” - così
Giampiero definisce il suo lavoro - che ha ben reso il tema sul-
la tolleranza e l’integrazione religiosa, di scottante attualità. An-
che se con mezzi ridotti, le musiche, i dialoghi, le canzoni (an-
che una in genovese) ed i costumi sono stati all’altezza di spet-
tacoli ben più blasonati.

Nella seconda parte Giampiero (e la brava sorella Roberta)
ha riproposto brani del suo repertorio, con il contributo del chi-
tarrista Gianni Martini, iniziando con l’omaggio a Gaber, con
cui lui e il suo gruppo hanno collaborato. Poi altri brani del suo
ultimo cd, tra cui la struggente “Mohammed” e la spiritosa “Sil-
vio”.

Unica pecca della serata, non ha cantato “Venezia”, interpre-
tata anche da Guccini. Il suo cd è bello anche nel contenuto
grafico, con la riproduzione di un disegno di Emanuele Luzzati.

G. Sanguineti

Ovada. Fervono i prepara-
tivi per il ventennale dell’Ai-
do allo Splendor, ore 21 di
giovedì 27 novembre.

Si festeggia un complean-
no che l’Aido ricorderà in tre
momenti: prima della con-
ferenza dal tema “il futuro
dei trapianti”, premiazione
con una pergamena dei so-
ci fondatori e per finire una
serie di poesie sulla dona-
zione.

4 novembre ‘83: in Bibliote-
ca si riunivano gli iscritti al-
l’Associazione Italiana Organi
per la costituzione del Gruppo
comunale di Ovada. All’as-
semblea intervenivano il pre-
sidente della Croce Verde ar-
ch. Oddini, la presidentessa
provinciale Enza Palermo, il
segretario Bessore, una qua-
rantina di iscritti all’associa-
zione.

Dopo gl i  intervent i ,  i
promotor i  davano vi ta al
Gruppo comunale, sede la
Croce Verde. Il primo diretti-
vo dell’Aido era così formato:
presidente: Grazia Deprimi;

segretario: Enzo Prato; vice
presidente: Don Pino Piana;
amministratore: Gian Carlo
Marchelli; consiglieri: Ambro-
sina Bolla; Tiziana Repetto,
Roberta Torriglia, Giuseppe
Ulzi, Massimo Vitale. Colle-
gio dei Revisori dei conti:
Franco Marchelli, Piero Ner-
vi, Aldo Ottonelli; collegio dei
Probivir i: dott. Napoleone
Aschero, Angelo Canepa, ar-
ch. Giorgio Oddini.

L’AIDO, in questi vent’anni
e sotto la guida dei diversi di-
rettivi, ha svolto un’ importan-
te opera di sensibilizzazione,
che ha portato ad un aumen-
to dei suoi iscritti. Una pubbli-
cità sotto diverse forme di ini-
ziative che hanno coinvolto
non solo Ovada ma tutta la
zona.

“Se oggi, a distanza di
vent’anni parliamo ancora di
Aido - affermano i re-
sponsabili dell’attuale gruppo
presieduto da Nando Musso -
dobbiamo ringraziare i pro-
motori che hanno creduto in
questo servizio”.

Ovada. Le classi terze del-
l’Istituto Tecnico Commerciale
“Da Vinci” hanno partecipato
all’incontro di apertura del
progetto “La Valle dell’Orba
ieri, oggi e domani.

Il progetto prosegue il lavo-
ro svolto l’anno precedente e
denominato “La diga Bric-
Zerbino”.

Durante la pr ima confe-
renza, tenutasi l’11 novembre
presso il Liceo Scientifico “Pa-
scal”, gli studenti hanno assi-
stito ad alcune relazioni. Il
preside A. Laguzzi ha fatto un
excursus storico ,sofferman-
dosi sulla storia della Badia di
Tiglieto e delle lotte tra le fa-
miglie nobili dell’epoca.

La prof.ssa Graziella Gallia-
no Vignolo (Geografia, Uni-
versità di Genova) ha illustra-
to agli studenti presenti alcuni
lucidi riguardanti l’Orba e le
zone limitrofe e poi ha mo-
strato tabelle concernenti
l’andamento demografico del-
la Valle dell’Orba, dalla se-
conda metà dell’ottocento ai

giorni nostri, per sottolineare
lo spopolamento montano
della zona.

In seguito è intervenuta la
marchesa e scrittrice Camilla
Salvago Raggi, che ha espo-
sto la sua testimonianza sul-
l’infanzia trascorsa alla Badia
di Tiglieto.

Il secondo incontro, tenuto-
si il 13 novembre, ha visto
protagonisti il dott. Gallareto,
che ha commentato moltissi-
me fotografie raffiguranti in
particolare la pieve di Campa-
le, l’Oratorio e la Parrocchia
di Molare ed il Santuario della
Madonna delle Rocche.

Sono inoltre intervenuti lo
scrittore molarese Marcello
Venturi, marito della Salvago
Raggi, e gli insegnati delle
due classi partecipanti all’ini-
ziativa.

Ora i ragazzi proseguiranno
il progetto attraverso delle
ricerche. Tutto il lavoro poi si
concluderà con una visita di
istruzione al monastero fran-
cese di Cluny.

Giovedì 27 allo Splendor alle ore 21

Ventennale dell’Aido
premiazioni e poesie

Le classi terze e la Valle dell’Orba

Gli studenti di ragioneria
in un nuovo progetto

Domenica 23 S. Giuseppe Calasanzio

Inaugurati due quadri
con il vicario generale

Sabato 22 novembre alle 16.30 alla Soms

Convegno sulla democrazia
e futuro del territorio

Solenne celebrazione in parrocchia

Festa per Maria e Franca
le due laiche secolari
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Molare. Si è svolta, dome-
nica 16 novembre in Par-
rocchia, dopo la celebrazione
della S. Messa officiata da don
Giuseppe, la premiazione del
concorso indetto per il bi-
centenario di N.S della Pieve
a cui hanno partecipato i ra-
gazzi dell’Istituto Comprensi-
vo, diretto dal prof. Elio Bari-
sione. Al concorso, hanno
partecipato le classi dell’Infan-
zia, di I-II-III-IV-V Elementare
con lavori di gruppo e la Media
di Molare con lavori di classe
e individuali. Hanno vinto una
gita a Gardaland Ilaria Roma-
nelli, Claudia Viviano, Samira
Brendoumun e Luca Casazza
della 3ª A dello scorso anno,
con una scultura in carta pe-
sta; Ileana Castellano della
2ª A, Vanessa Amato e Jessi-
ca Gianoglio della 3ª A dell’an-
no scorso, con un affresco
della Chiesa, che hanno vinto
un orologio; Giulia Peruzzo
della 2ªA e Lucia Peruzzo del-
la 2ªC, con un lavoro a tecnica
di rame si sono aggiudicate un
orologio. A Lorenzo Simbone
della 3ª A, (Chiesa fatta con
foglie), Alessando Garammo-
ne della 3ª C (per l’originalità
del disegno) e Michele Gallo
di 5ª elementare (per la lumi-
nosità del disegno) è andato
un quadretto artistico. Gli altri
ragazzi partecipanti al concor-
so: 3ª media dello scorso an-
no, Irene Torio, Eric Vignolo,
Martina Elisabetta Ferraris;
classe 2ª A: Naima Ben-
doumon, Giulia Cassatella,
Yarca Castellano, Emanuela
Ciliberto, Chiara Garrone, Giu-
lia Peruzzo, Mariannunziata

Rizzi, Isabella Romanelli, Da-
niela Torio, Federico Tuso; 2ª
C: Roberto Aquaroli, Giulia
Canepa, Monika Kostadinova,
Noemi Olivieri, Lucia Peruzzo,
Simon Traverso, Alessio Valla;
3ª A: Francesco Albertelli, Ga-
briele Arata, Sara Briccola,
Stefano Boccaccio, Giada Ca-
sazza, Andrea Danielli, Mario
Echino, Francesco Giacobbe
Leonardo Giannichedda, Ales-
sandra Icardi, Marika Rivaro-
ne, Aurora Ruzzon, Lorenzo
Simeone, Leonardo Tobia, An-
drea Zerbone; 3ª C: Andrea
Bottaro, Lorenzo Canepa, Ele-
na Catalfano, Marta Chigarelli,
Alessandro Garrammone,
Arianna Garrammone, Jenni
Garammone, Deborah Gorri-
no, Roberta Morini, Fulvia Pe-
roncini. A tutti è stata conse-
gnata una medaglia di parteci-
pazione offerta dalla Comunità
Parrocchiale ed omaggi come
astucci, calcolatrici, pennarelli
offerti dall’Istituto Bancario S.
Paolo di Torino, ag. Ovada.

Ha partecipato, fuori con-
corso, anche la Scuola Media
di Mornese facente par te
dell’Istituto Comprensivo, che
ha r icevuto una coppa di
partecipazione ritirata dall’in-
segnante M. Ausilia Mazzarel-
lo con alcuni ragazzi di Morne-
se. Il Parco Naturale delle Ca-
panne di Marcarolo ha messo
a disposizione sei computer
destinati alle classi vincitrici
per i loro bei lavori.

Le foto degli alunni e i loro
lavori sono inseriti nel libro sul
Bicentenario della Parrocchia,
disponibili presso la Chiesa e
il Punto Video di via Roma.

Carpeneto. Dalla Slovenia
al Piemonte per apprendere
le nuove tecniche vitivinicole
e le strategie di promozione
dei vini piemontesi di qualità.

54 viticoltori e tecnici della
Camera Agricoltura e Foreste
slovena, partiti da Nova Gora,
sono arrivati il 17 al Centro
Sperimentale Vit ivinicolo
regionale della Tenuta Canno-
na, accompagnati da una
delegazione della Cia di Ales-
sandria, che ha organizzato
la giornata tecnica.

Una seconda giornata ad
Asti ha concluso la trasferta
degli sloveni nel Piemonte del
vino.

Gli ospiti stranieri si sono ri-
volti alla Confederazione ita-
liana Agricoltori per visitare il
Piemonte ed in particolare
l’Alto Monferrato di Ovada.
Son ostati accolti dall’asses-
sore provinciale all’Agricoltura
e dal presidente dell’Associa-
zione Alto Monferrato on. Lino
Rava.

La “full immersion” nel vino
dell’Alto Monferrato della zo-
na è cominciata all’azienda
agricola Val di Prato dei F.lli
Facchino di Rocca Grimalda,
con una mattinata di studio
degli impianti agricoli e di de-
gustazione dei vini bianchi,
pranzo in azienda con l’as-
saggio dei “rossi”, infine al po-
meriggio visita alla Cannona.

Ed i tecnici della Cannona
hanno illustrato le molteplici
pratiche agronomiche distri-
buite su diciotto ettari di vi-
gneto sperimentale e le at-
trezzature enologiche.

Infine agli ospiti stranieri è

stata offerta la degustazione
delle microvinificazioni di Cor-
tese e Dolcetto d’Ovada.

La visita degli stranieri all’u-
nico centro di sperimentazio-
ne vitivinicola regionale ha
rappresentato cer tamente
una tappa significativa nella
giornata di confronto profes-
sionale e culturale tra sloveni
ed italiani.

Ora la cultura internaziona-
le del vino troverà nuovi spun-
ti di dibattito intorno al proget-
to di caratterizzazione “Piat-
taforma ampelografica nazio-
nale”, che mette a confronto
le principali coltivazioni nazio-
nali ed internazionali.

Tagliolo M.to. La delega-
zione scandinava di giornali-
sti ed operatori turistici in vi-
sita alla provincia, nell’ambito
della campagna di promozio-
ne all ’estero del terr itor io
alessandr ino, prevista da
“Delizia” il progetto DOCUP
2000 / 2006 per la promozio-
ne internazionale del turi-
smo, servizi, artigianato in
obiettivo 2, ha fatto sosta a
Tagliolo.

I promotori del progetto,
l’associazione commercianti
di Alessandria, con la
collaborazione di Confeser-
centi ed Unione Artigiani, nel
quadro di una concreta pro-
mozione del territorio e delle
delizie che può presentare,
hanno scelto il Castello dei
marchesi Pinelli Gentile, che
presenta interessanti par ti
antiche ed è stato ampliato e
restaurato alla fine dell’800
dall’arch. D’Andrare.

Gli ospiti hanno apprezzato
la struttura, ammirando arredi
e sale che sono aper te ai
visitatori, ma si sono soffer-
mati con interesse nella can-
tina, dove si producono i vini
dell’Azienda.

La dislocazione della canti-
na è una rarità per tutto l’Alto
Monferrato, perché pur com-
pleta dell’attrezzatura moder-
ne per la vinif icazione e
l’imbottigliamento, conserva
la sua originale ubicazione a
piano terreno del maniero,
presentantodosi al visitatore
come un ambiente suggesti-
vo.

Gli ospiti, poi, nella sala dei
“Bigattieri” (dove una volta

c’erano i bachi da seta) han-
no preso par te ad un mo-
mento conviviale, allietato an-
che da bravi artisti che hanno
dato vita ad una rievocazione
medioevale, con suoni, canti
e balli.

A completare l’incontro c’è
stato l’intervento di un noto ri-
storante che ha servito un
menù di stagione, rispettando
la tradizione di queste terre.

R. B.

Ovada. Novembre, mese
già da neve ma tristemente
famoso anche per le sue co-
piose piogge che alluvioni e
frane procurano.

È da poco passato i l  9°
anniversario della terribile al-
luvione del Piemonte che fla-
gellò in particolare Alessan-
dria. Ed è già poco più di un
anno dall’autunno piovoso
che causò numerose frane in
zona, tra le quali ricordiamo
quelle presso il cimitero di S.
Lorenzo, sulla strada per Gril-
lano, alle porte di Belforte sul-
la strada per Tagliolo e so-
prattutto quella sulla trafficata
strada provinciale che da
Ovada porta a Cremolino, in
territorio comunale e poco pri-
ma del tratto “della Priarona”.

Nonostante le statistiche
raccomandino la massima
attenzione, in particolare sul
fronte smottamenti, notiamo
uno scarso interesse alla
prevenzione. Alcune situazio-
ni sono state riportate alla
normalità, altre invece sono

ancora lì, a “maturare”, in at-
tesa chissà poi di che cosa. A
dimostrazione di ciò c’è l’in-
spiegabile e cronica situazio-
ne della strada provinciale tra
Ovada e Cremolino. Lì un ter-
reno storicamente sensibile
agli smottamenti è ab-
bandonato da più di un anno,
a monte un imponente mura-
glione racconta il passato
“franoso”, a valle una frana
mai toccata, bisogna aspetta-
re che la strada scompaia nel
fiume Orba, o che ci siano dei
feriti su un trafficata strada
due corsie di marcia, che im-
provvisamente, con scarse
segnalazioni luminose, si ri-
trova ad essere di una sol-
tanto? Si reclama un pronto
intervento, se la provincia de-
ve operare, i Comuni devono
solleticare.

Ma non esistono solo frane
dimenticate, esistono anche
frane trascurate: quella della
chiesetta di San Gaudenzio è
una frana ma forse bisogna
attendere che i detriti cadano
in strada per poterlo dire. Dei
“vetrini” sono stati piazzati per
controllare l’effettivo movi-
mento; uno si è rotto, altri,
male ancorati con il cemento
al muro di sostegno, o sono
caduti. La condizione del
muraglione è comunque
preoccupante, prima che l’ac-
qua compia un lavoro irrepa-
rabile, non si può pensare ad
un intervento per riportare
strada marciapiede in piena
sicurezza?

Se è l’incolumità dei cittadi-
ni quello che più interessa
che lo si dimostri. F. V

Tagliolo Monf.to. Si è svolta il 9 novembre la grande festa pa-
tronale con la banda musicale e la partecipazione di quattro
Cristi delle Capanne di Marcarolo, Belforte e del paese. La so-
lenne Messa è stata concelebrata da dall’instancabile don
Gandolfo, da don Badino, dal parroco del Santuario delle Roc-
che padre Massimiliano e don Roberto. La giornata autunnale
ha portato per le vie del paese tantissima gente partecipe e
devota.

Silvano d’Orba. Nella foto un gruppo di silvanesi che ha parte-
cipato recentemente ad una delle gite organizzate dalla Pro
Loco. Le iniziative della Pro Loco piacciono e sono sempre se-
guite da un nutrito gruppo di gente che coglie l’occasione per
visitare luoghi nuovi e per fare nuove esperienze.

Congresso di Legambiente
Ovada. Presso il Sermig in Piazza Borgo Dora a Torino si è

svolto il congresso inter-regionale Piemonte e Valle d’Aosta di
Legambiente.

L’attuale presidente regionale dell’associazione ambientalista
Vanda Bonardo è stata riconfermata. Gianni Repetto, Pre-
sidente del Parco Capanne di Marcarolo fa nuovamente parte
del direttivo regionale, mentre una modifica allo statuto dell’as-
sociazione ha permesso che i presidenti dei Circoli di Legam-
biente siano presenti nel direttivo. Di conseguenza anche Clau-
dio Bruzzone del Circolo dell’Ovadese è entrato a far parte di
questo organismo.

La Cisl
per l’Iraq

Ovada. La Cisl regionale
esprime la più ferma condan-
na al vile attentato terroristico
avvenuto a Nassirya in Iraq, si
associa al dolore del Paese
ed esprime solidarietà alle fa-
miglie delle vittime.

Nel riconfermare la sua vo-
cazione per la pace, la Cisl ri-
volge un forte appello al Go-
verno perché rafforzi gli stru-
menti di protezione dei soldati
italiani in Iraq.

Ed utlizzi inoltre il semestre
di presidenza UE per impe-
gnare l’Europa, con le più alte
istituzioni internazionali, a
partire dall’Onu, per afferma-
re la pace e la democrazia in
iraq, con l’autogoverno degli
iracheni, ed il ritiro delle trup-
pe straniere.

Corso sulla birra
dello Slow Food

Tagliolo Monf.to. Lo Slow
Food, Condotta di Ovada, or-
ganizza per il 26 novembre
ed il 3, 10 e 17 dicembre un
Master of Food dedicato alla
birra ai “Deux Chevaux (2
CV) in Loc. Terrazze.

Il corso sarà articolato in
quattro serate ed ogni
partecipante riceverà il volu-
me “Guida alle birre del mon-
do” ed una dispensa.

Gli incontri in programma
presentano una panoramica
sintetica ma completa sulle
materie prime, le principali
tecnologie, gli stili birrai, le
zone di produzione e come
imparare a degustare e a ri-
conoscere la buona birra.

Numerose infatti saranno le
degustazioni per ogni incon-
tro.

Per prenotare, Enzo Codo-
gno (Molare), tel. 0143
888228 oppure 338 4364306,
e-mail ecodognochiocciolali-
bero.it

Per il concorso sulla parrocchia di Molare

Gli alunni premiati
per il bicentenario

In visita ai vigneti di Carpeneto e Rocca

Gli sloveni alla Cannona
per promuovere il vino

Hanno fatto sosta a Tagliolo

In zona giornalisti
ed operatori scandinavi

Strada provinciale Ovada-Priarona di Cremolino

Frane dimenticate
e frane trascurate

A Tagliolo Monferrato

Bella festa patronale
di San Carlo con i Cristi

Vino di Viviano tra i 100 migliori
Molare. Si è svolta venerdì 14 novembre a Milano, ad Expo

dei Sapori presso il Salone dell’enogastronomia e dei prodotti
tipici, la seconda edizione di Top Hundred, ovvero i 100 migliori
vini d’Italia selezionati dagli assaggi di Paolo Massobrio e Mar-
co Gatti.

Il premio realizzato in collaborazione con Expo dei Sapori e
Club di Papillon, intende far conoscere, secondo la “mission” di
questa fiera, la vitalità del mondo enologico italiano. I Top Hun-
dred 2003 sono un premio ai vini, ma anche alle cantine. Infatti
il criterio utilizzato, anche per diffondere la conoscenza ed evi-
tare ripetitivi elenchi, è stato quello di non premiare, almeno
nell’arco di tre edizioni, la medesima cantina, e di conse-
guenza, i vini dell’anno prima.

Tutte le regioni erano rappresentate da diverse cantine. La
premiazione, avvenuta alla presenza di autorità e di esperti as-
saggiatori, è andata anche ad una cantina della zona, quella
del molarese Giuseppe Viviano con il Dolcetto di Ovada “I ri-
cordi” 2002, che così è entrato nell’albo d’oro dei 100 migliori
vini d’Italia. B. O.

Silvanesi in gita
con la Pro Loco
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Ovada. Quando il Consiglio
comunale, nella seduta del
28/12/67, decise l’acquisto
dell’area del Geirino, per la
costruzione del campo sporti-
vo, l’allora Assessore Dino
Giacomo Gaggero evidenziò
che il prezzo di 25 milioni di li-
re che doveva essere pagato
ai legittimi proprietari Giovan-
ni Malaspina e Carmela Od-
done, era congruo in quanto
si trattava di 45 mila mq di ter-
reno.

L’ ubicazione presentava la
possibilità di un ulteriore svi-
luppo delle attrezzature spor-
tive allora ipotizzate cioè un
campo di calcio, una pista per
l’atletica e due campi da ten-
nis.

In quell’ occasione il Consi-
glio Comunale assunse la de-
cisione all’unanimità, con l’au-
gurio che il progetto di avere
un nuovo campo sportivo co-
munale, arrivasse finalmente
in porto.

Infatti, i precedenti tentati-
vi di reperire un’area idonea
allo scopo, non avevano avu-
to for tuna. I l  pr imo si era
avuto nel luglio 1959, quan-
do i l  Consigl io comunale
chiese l’autorizzazione per
l’acquisto di un’area di circa
34 mila mq, situata in regio-
ne Car lovini ,  ma l ’a l lora
Giunta provinciale alla fine di
marzo del 1961, espresse
parere contrario, motivando
tale decisione al fatto che
l’area era alluvionale, anche
se poi venne utilizzata per la
costruzione del complesso
industriale.

Un altro tentativo riguarda-
va un’area situata in regione
Masio di circa 23 mq che il
Comune avrebbe permutato
con la proprietà di piazza Ca-
stello, con un conguaglio in
suo favore di 6 milioni di lire.

Ma, anche in questo caso,
dopo rilievi e perizie varie, la
Giunta Provinciale Ammini-
strativa, nel settembre 1964,
bocciò il progetto, motivando
che non sarebbe stato van-
taggioso per il Comune. Inol-
tre negli anni precedenti l’Am-
ministrazione Comunale ave-
va cercato di reperire un’area
nella zona di via Voltri, ma an-

che in questo caso l’operazio-
ne non era andata in porto e
quindi nella seduta del 28 di-
cembre 1967, come abbiamo
detto, tutti i consiglieri ritenne-
ro la soluzione del Geirino
quella valida.

La prospettiva di allora eb-
be riscontro pienamente posi-
tivo perché al Geirino hanno
trovato collocazione diverse
strutture ed il complesso è
destinato a completarsi ulte-
riormente, ed è divenuto un
punto di riferimento di tante
attività collegate alla ricrea-
zione sportiva che saranno
sempre più potenziate.

Ricordiamo, a proposito,
l’Ostello che è in costruzione
e del Centro Natatorio Poli-
funzionale, i cui lavori di co-
struzione dovrebbero quanto
prima iniziare. Si rende così
necessario lo spostamento
del campo di calcio utilizzato
per gli allenamenti che verrà
ricostruito nell’area a sud, tra
il campo di calcio principale
ed il torrente Orba mentre si
rende necessario anche una
diversa posizione del campo
coperto per i il calcetto.

In base al progetto del tec-
nico comunale, ing. Andrea
Firpo, approvato dalla Giunta,
avrà dimensioni regolamenta-
ri per essere omologato per
qualsiasi competizione calci-
stica della Lega Nazionale Di-
lettanti e quindi anche per tutti
le categorie giovanili.

Nel progetto, c’è una gros-
sa novità, quella che il nuovo
campo avrà il fondo artificia-
le, realizzato con materiali
termoplastici molto resistenti
all’usura ed alla climatologia,
in condizione di favorire l’at-
tività sportiva rendendo la
sensazione di un manto di
erba naturale. Al di là della
funzionalità sarà possibile un
notevole risparmio sulla ma-
nutenzione che è sempre
necessaria per un campo di
erba naturale. Il corso com-
plessivo di questo intervento
è di euro 321.376,44 ed il fi-
nanziamento sarà reperito
dal Comune a mezzo mutuo
con la cassa Depositi e Pre-
stiti.

R. B.

Ovada. Due vittor ie nei
campionati giovanili dell’O-
vada Calcio. La Juniores pro-
vinciale di Bisio superava l’A-
sca Casalcermelli per 2-1 gra-
zie ad un autorete di Garreffa
e il raddoppio di Grillo su pu-
nizione. Lo stesso Grillo falliva
un calcio di rigore. Forma-
zione: Ravera, Sciutto (Cad-
deo), Peruzzo, Arata, Rapetti,
Marchelli, Oddone (Cavanna),
Foscolo (Valente), Grillo, Ca-
neva (Pini V.), Olivieri.

I Pulcini 93 di Maffieri ave-
vano la meglio ad Alessandria
contro l’Aurora per 4-0 con re-
ti di Barletto, Scotto, Ac-
cattino, Griffi. Utilizzati: Gaio-
ne, Grosso, Persico, De Meo,
Oliveri, Griffi, Subbrero, Bar-
letto, Scotto, Poggio, Ac-
cattino, Nervi, Barisione.

Pareggio per 1-1 dei Giova-
nissimi di Sciutto contro la Sil-
vanese: il vantaggio giungeva
per merito di Junior. Forma-
zione: Accolti, Campi, Sona-
glio U. Carta, Gualco, Gaione,
Mazzarello, Nervi, Noli, Ju-
nior, Bisso. Utilizzati: Zunino,
Sonaglio A.

Finiva 1-1 anche lo scontro
clou tra gli Allievi dell’Ovada e
de La Sorgente per cui le due
formazioni continuano la loro

marcia in testa alla classifica.
Di Marenco il goal dell’Ovada.
Formazione: Zunino A. Od-
done, Zunino L. Marenco,
Mazzarello, Morello, Pronestì
(Scatilazzo), Sciutto, Azzi
(Sonaglio), Ajjur, Repetto. A
disposizione: Ravera, Pasto-
rino. Sconfitti i Giovanissimi di
Carrara dal Don Bosco per 9-
0. Formazione: Furlan, Aloisi,
Borsari, Repetto, Corbo, Po-
rotto, Cuoco, Gioia, Bottero,
Ravera, Carosio. Utilizzati:
Parisi, Galli.

Battuti anche i Pulcini di
Ajjur Samir dall’Aurora per 7-
1 con goal di Maggio. Utilizza-
ti: Scarso, Giacobbe, Pisani,
Bala, Mangione, Minetto, D’A-
gostino, Martinez, Maggio,
Valente, Andreano, Valentin.

Sabato 22 al Moccagatta
alle ore 15 e alle ore 16 i Pul-
cini 93 e 95 affrontano la No-
vese. In trasferta i Pulcini 93 a
Valmadonna, gli Esordienti a
Cassine, i Giovanissimi a San
Salvatore Monferrato e la Ju-
niores a San Giuliano Vec-
chio. Domenica 23 i Giovanis-
simi B affrontano sul campo
di Tagliolo l’Arquatese, mentre
gli Allievi si recheranno fuori
casa con l’Olimpia.

E.P.

Ovada. Finalmente dopo
un rinvio per pioggia, si è
disputata presso lo Sferisterio
Comunale la finalissima della
1° edizione di tamburello a
muro “1° Trofeo Padre Tarcisio
Boccaccio” tra il Vignale e il
Capriata.

Il risultato finale premiava il
Vignale che aveva la meglio

per 13-5. I vincitori si presen-
tavano con Sampietro, Migna-
ni, Baggio e Poltri, mentre il
Capriata schierava Luca e
Carletto Protto, Arata, Ottria.

La finalissima veniva segui-
ta da un buon pubblico. Se-
guivano le premiazioni con la
consegna dei Trofei, Coppe e
premi in natura.

Ovada. Al Geirino vige la re-
gola del 3-1 e il terzo incontro
casalingo della Plastipol si
chiude con il punteggio dei
precedenti e con altri 3 punti
che rimpinguano la classifica
delle biancorosse, ora interes-
sante. A piegarsi alle Plasti-
girls un tenace Leinì, meno
dotato tecnicamente ma fisica-
mente prestante e combattivo.
Le biancorosse hanno dispu-
tato una buona gara confer-
mando i progressi, tanto che si
può pensare di restare in alto
in classifica. A trascinare la
squadra una grande Elena
Tacchino che, con Elisa Bron-
dolo, è l’elemento di esperien-
za che può contribuire a far
crescere le giovani ovadesi.

Sin dall’inizio le ospiti pun-
tano al colpaccio e al primo
set si va su un testa a testa,
grazie alla efficacia del servi-
zio delle torinesi e alla poca
precisione delle biancorosse.
Nel finale si a avanti punto a
punto con alternanza di risul-
tati set-ball annullati, sino al
27/25 per le ospiti. Il mancato

successo sprona le Plastigirls
che nel 2º set prendono le mi-
sure e non danno spazio alle
avversarie. Terzo set a senso
unico; nel 4º le torinesi tenta-
no il tutto per tutto e la gara si
fa più equilibrata ma Tacchino
& C. chiudono sul 3-1.

Sabato 22/11 ad Asti per le
Plastigirls una squadra alla
loro portata e se ripeteranno
le prestazioni delle precedenti
trasferte possono portare a
casa il secondo successo in
trasferta, che confermerebbe
le ambizioni di classifica .

Plastipol - Leinì 3-1 (25/27
25/14 25/18 25/22). Forma-
zione: Ciliberto, Scarso, Bron-
dolo, Tacchino, Perfumo, Pup-
po, libero: Pignatelli, Util.: Gia-
cobbe, Pernigotti, a disp.:
Gaggero, Bastiera, Vitale. All.:
Dogliero 2° all. Bacigalupo.

Classifica: Chieri 15 p.,
Canelli e Valsusa 13, Pozzo-
lese, Moncalvo , Ovada 12, S.
Francesco al campo 9 Fortitu-
do 8, Leinì e Acqui 5, Valenza
e Asti 4, Almese 3 e S. Giulia
2.

Tagliolo M.to. In 3ª catego-
ria vittoria del Rossiglione,
che, sotto la guida del nuovo
tecnico G.F. Sciutto, supera
per 6-1 il Capriata. Doppiette
di Oliveri e Di Clemente, un
gol di Fil imbaia e Guerra.
Formazione: Pesce, Pastorino
Riccardo, Valente, Puppo G.
Olivieri, Accettone, Guerra,
Filimbaia, Parodi, Oliveri, Di
Clemente. A disp.: Ruperto,
Pastorino Rob. Oppedisano,
Pastorino A.

Il Tagliolo in vetta alla clas-
sifica supera il Cassine per 2-
1: reti di Grosso e Ravera.
Espulsi: Castellani del Cassi-
ne, Malaspina e Pesce del Ta-
gliolo. Esordio di Massimo Pe-
sce proveniente dal Molare.
Formazione: Porciello, Minetti,
Grosso, Pellegrini, Marchesi,
Alloisio, Ravera, Malaspina,
Grillo Pastorino, Minetti. A di-
sp.: Olivier i, Pesce, Alpa,
Braus. Domenica trasferta a
Rivalta.

Il Molare batte 2-1 sullo
Stazzano, con reti di Parodi e

Canepa. Formazione: Pasto-
re, Lantero, Oltolini, Puppo D.
Marchelli, Parodi, Gentili, Re-
petto, Tumminia, Stalfieri, To-
si. In panchina: Carozzo, Ca-
nepa, Puppo F. Kebebew.
Domenica 23 derby a Rossi-
glione.

In 2ª Categoria il Predosa
supera il Neive 4-0, doppiette
di Gotta e Gaggero. Forma-
zione: Pesce, Cosimo, De
Giorgis, Santangelletta, Re,
Bordini, Mil lani (Vignolo),
Chiabrera, Gaggero (Candot-
ti), Gotta, Repetto (Tinto). In
panchina: Vallebona, Moiso,
Gollo, Torriggia. Domenica
trasferta a Santostefano.

La Silvanese vince sulla
Santostefanese per 1-0, rete
di Ivaldi. Formazione: Masini,
Camera, Gorrino, Chiericoni,
Perasso, Salis, Ottonello S.
Ottonello A. Callio, Ivaldi, Bo-
nafè. In panchina: Chanouf,
Olivieri, Carrea, Massone,
Robbiano, Bardi. Domenica
trasferta a Frugarolo.

E. P.

Ovada. Dopo una settimana
non certamente tranquilla in
casa Ovada Calcio, la squadra
di Nervi subiva una battuta
d’arresto ad opera del fanalino
di coda Pro Valfenera. La scon-
fitta per 1-0 non deve trarre co-
munque in inganno in quanto
l’Ovada non demeritava ed
aveva anche le buone occasio-
ni per segnare. Purtroppo per
vari motivi che sono stati chia-
riti in settimana, la squadra si
presentava all’appuntamento
con tredici giocatori: oltre al-
l’undici di partenza figurava in-
fatti quale secondo
portiere...l’attaccante della Ju-
niores Grillo, mentre il tredice-
simo era Foscolo, un giovane
arrivato con il mercato di No-
vembre. La lista degli assenti
tra indisponibili ed ingiustificati
era dunque lunga, ma Mister
Nervi non disperava e, soprat-
tutto nel primo tempo, la squa-
dra sfiorava la rete. Un’azione
di Serra veniva chiusa dall’in-
tervento del portiere ospite,
Facchino colpiva la traversa e
un traversone di Serra trovava
in ritardo di poco Cavanna e
Cangini. Nella ripresa giungeva
il goal dei padroni di casa in
seguito ad una palla persa a
centrocampo e per l’Ovada
non c’era più il tempo di recu-

perare. Formazione: Cravera,
Carlini, Piana, Sciutto C. A,
Facchino, Marchelli, Cavanna,
Sagrillo, Serra, Cangini, Olivie-
ri. In panchina: Grillo, Foscolo.

Domenica 23 novembre ar-
riva al Geirino il Cabella: inuti-
le nascondere che i tre punti
devono essere conquistati
con tutte le forze dalla com-
pagine di Nervi per riportare
fiducia nella squadra.

Risultati: Arquatese - Ma-
sio Don Bosco 1-1;Cabella -
Nicese 3-2; Castagnole -
Villaromagnano 2-2; Montate-
se - Fabbrica 3-0; Pro Valfe-
nera - Ovada 1-0; Strevi -
Rocchetta 3-2; Vignolese -
Castelnovese 3-1.

Classifica: Masio Don Bo-
sco, Strevi 23; Castellana 21;
Villaromagnano 14; Arquate-
se, Vignolese, Cabella 13;
Castelnovese, Ovada, Villal-
vernia, Montatese 12; Casta-
gnole10; Fabbrica, Nicese,
Valfenera 9; Rocchetta 7.

Prossimo turno: Castelno-
vese - Valfenera; Fabbrica -
Strevi; Masio Don Bosco -
Montatese; Nicese - Casta-
gnole; Ovada - Cabella; Roc-
chetta - Villalvernia; Castella-
na - Vignolese; Villaromagna-
no - Arquatese.

E.P.

Plastipol applaudita
Ovada. Applausi ma nessun punto per la Plastipol domenica

16 nel derby con il Lavagna.
Forte la formazione ligure, più debole la squadra biancoros-

sa, che mette in difficoltà una compagine costruita per fare il
salto di categoria. 3-1 il risultato finale al Geirino con la Plasti-
pol che avrebbe meritato un punto. Va bene perdere così pur-
ché poi si facciano punti pesanti con le concorrenti giocando
come ha giocato domenica.

La Plastipol ce la può fare ma occorre tirar fuori la determi-
nazione usata con la corazzata ligure. Contro una formazione
ricca di stelle anche la squadra di Dogliero ha brillato e a go-
derne è stato il pubblico, che ha assistito ad una bella gara. Av-
vio equilibrato con i biancorossi avanti di un punto; al riposo
sull’8/7 e 16/15 e parità sino al 21/21 quando un’accelerazione
dei liguri dà loro il 1° punto. Cancelli & C. pagano dazio con un
secondo parziale da dimenticare che fa temere il peggio
(16/25); invece ritrovano lucidità e con determinazione rientra-
no in partita vincendo il 3° set. Quando il pubblico incomincia
ad assaporare la possibilità di riaprire la gara dopo un buon ini-
zio di 4° set condotto in vantaggio sino al 12/10, due break de-
gli ospiti, che vanno al riposo sul 16/13, mettono k.o. la Plasti-
pol che alza bandiera bianca. Ottima prova collettiva con un ri-
trovato Gianluca Quaglieri su tutti. Il 22 difficile trasferta a Car-
nate, poi il 30 si torna al Geirino con l’Asti.

Plastipol - Lavagna 1-3 (22/25 16/25 25/23 16/25). Forma-
zione: Quaglieri, Cancelli, Puppo, Torrielli, Crocco, Quaglieri
U.. Ut.: Barisone A., Dutto, Morini. A disp.: Asinari Barisone M.
All.: Dogliero, 2° all. Vignolo.

Vincono tutte le squadre

Calcio di seconda
e terza categoria

Sconfitta dal fanalino di coda

Qualcosa non funziona
nell’Ovada Calcio

Al polisportivo Geirino

Il campo di calcio
con l’erba sintetica

Pareggiano allievi e giovanissimi

Vincono gli juniores
e la squadra dei pulcini

Battuto in finale il Capriata

Al Vignale il trofeo
“Padre T. Boccaccio”

Al Geirino battuto anche il Leinì

Le Plastigirls impongono
la regola del 3 a 1

La formazione degli allievi. Giocatori e dirigenti del tamburello.
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Campo Ligure. Si è con-
clusa domenica 16 novembre
la visita pastorale di S.E.
Monsignor Pier Giorgio Mic-
chiardi, vescovo della Diocesi
di Acqui.

Giunto a Campo Ligure
martedì scorso monsignor
Micchiardi si è recato, come
prima cosa, nelle scuole per
incontrare e conoscere i bam-
bini del nostro paese.

Nel pomeriggio l’entrata uf-
ficiale in chiesa e la deposi-
zione della croce che, per sua
scelta, lo accompagna nelle
parrocchie dove lui si reca per
portare la Parole di Dio.

Sempre martedì, alla sera
S.E. ha radunato i catechisti,
i l Consiglio Direttivo della
scuola materna paritaria “Um-
berto I”, il Consiglio dell’o-
ratorio parrocchiale “Don Bo-
sco”, il Consiglio Pastorale ed
il Consiglio per gli affari eco-
nomici.

Mercoledì e giovedì sono
state giornate ricche di impe-
gni per il nostro vescovo che
ha avvicinato le famiglie, le
associazioni, le persone ma-
late e gli anziani.

Venerdì sera, dopo la nomi-
na dei canonici, monsignor
Micchiardi ha incontrato i gio-
vani di Campo e, dopo un

momento di riflessione e pre-
ghiera, ha velocemente cena-
to con loro in oratorio, per re-
carsi poi in Comune dove è
stato accolto dal Sindaco e
dal Consiglio Comunale, pre-
sente anche la Redazione lo-
cale de “L’Ancora”.

Sabato mattina, dopo la
celebrazione della santa mes-
sa nella chiesa di San Miche-
le, il vescovo si è recato nella
locale sede dell’Istituto Ros-
selli in viale San Michele.

Nel pomeriggio ancora i
bambini sono stati protagoni-
sti del pensiero del vescovo
che ha pregato con loro du-
rante un incontro di ca-
techismo tutto speciale che si
è concluso con una grande
castagnata.

S.E. ha salutato tutta la co-
munità celebrando sia la mes-
sa del sabato sera sia quella
della domenica.

Speriamo che, come già ha
auspicato il nostro parroco al
termine delle funzioni, la Pa-
rola di Dio, portata con tanta
semplicità e genuinità dal ve-
scovo, abbia trovato terreno
fertile e porti, nei prossimi
tempi, frutti di gioia, amicizia
e fraternità in questo nostro
paese.

Michele Minetto

Masone. L’Associazione
Combattenti e Reduci, unita-
mente all’Amministrazione
comunale ha promosso, an-
che quest’anno, la
commemorazione del 4 no-
vembre per ricordare i ca-
duti di tutte le guerre e fe-
steggiare le forze armate
sempre più impegnate in
missioni di pace all’estero.

I partecipanti sono inter-
venuti alla S.Messa celebra-
ta dal parroco don Rinaldo il
quale ha successivamente
impartito la benedizione da-
vanti al Monumento dei Ca-
duti in piazza Mons. Macciò.

Dopo la deposizione della
corona il sindaco Pasquale
Pastorino è  intervenuto per
r icordare i motivi della
commemorazione ed ha sot-
tolineato la richiesta, formu-
lata da molte istituzioni pub-
bliche, per ripristinare la fe-
sta nazionale nel giorno 4
novembre.

“Alla rivalutazione della

ricorrenza” ha continuato il
sindaco “ha contribuito in
modo particolare anche il
presidente Ciampi r ichia-
mandoci tutti ai valori più al-
ti della nostra identità nazio-
nale”.

Ha espresso quindi ricono-
scenza e gratitudine ai caduti
del primo conflitto mondiale
tra i quali figurano ben 91
masonesi e a tutti i combat-
tenti.

La celebrazione si è poi
conclusa presso la sede
dell’Associazione Combat-
tenti e Reduci dove il presi-
dente commendator Enrico
Pastorino ha ringraziato tut-
te le associazioni presenti,
nonchè i collaboratori, ed ha
annunciato le sue dimissioni
dalla massima carica del sin-
daco masonese per motivi di
età e di salute.

Alla manifestazione ha pre-
stato servizio, come ogni an-
no, la banda musicale Ami-
ci di piazza Castello.

Campo Ligure. Premiazio-
ne, sabato 15 novembre, nel-
la sala polivalente della Co-
munità Montana Valli Stura ed
Orba, della quinta edizione
del concorso di design orafo
della Mostra Nazionale del
Gioiello in Filigrana d’Oro e
d’Argento. Negli ultimi quattro
anni il concorso si è tenuto in
collaborazione con la Scuola
Statale d’Arte di Chiavari. Gli
alunni che frequentano il cor-
so di oreficeria elaborano dei
gioielli che poi gli artigiani
campesi realizzano per la Mo-
stra.

All’interno della manifesta-
zione viene realizzata un’ap-
posita sezione sottoposta al
giudizio insindacabile del pub-
blico. Quest’anno, come i let-
tori ricorderanno, la Mostra è
stata aperta nella seconda
domenica di settembre per la
chiusura della strada provin-
ciale 456 del Turchino a cau-
sa della sostituzione del pon-
te sulla linea ferroviaria Geno-

va-Acqui Terme. Nonostante il
forte ritardo, più di 1500 per-
sone hanno visitato l’esposi-
zione nella Sala Consigliare.

Il pubblico viene chiamato a
scegliere, con apposita sche-
da, il gioiello che ritiene più
bello e meritevole. Lo spoglio
delle schede ha dato questi
risultati: primo premio al pro-
getto di Arata Valentina realiz-
zato dal laboratorio Piombo
Pasqualina s.n.c.; secondo
premio progetto di Giacomelli
Angie realizzato dal laborato-
rio Filigrana Gioielli Pisano;
terzo premio al progetto di
Maccaronio Rosy realizzato
sempre dal laborator io di
Piombo Paqualina.

Davanti ad una sala gremi-
ta alunni ed artigiani sono
stati premiati dal Sindaco e
dagli Assessori che hanno ri-
badito l’impegno a proseguire
con l’iniziativa intrapresa che,
di anno in anno, fa crescere
qualitativamente i prodotti
esposti.

Campo Ligure. La visita
pastorale di monsignor Mic-
chiardi, vescovo di Acqui, ol-
tre ad essere l’incontro più
approfondito che un presule
della Diocesi ha avuto con la
comunità campese da vari
decenni, ha prodotto anche
qualche risultato tangibile. In-
fatti, nel corso di una cele-
brazione eucaristica, il ve-
scovo ha formalmente ripri-
stinato l’Insigne Collegiata
dei Canonici, prestigioso or-
ganismo che ha accompa-
gnato la storia della Chiesa
campese per due secoli.

Istituita nel lontano 1774
per volere di Don Benedetto
Leone, prete campese appar-
tenente ad una r icca ed
importante famiglia, alla qua-
le destinò i proventi di co-
spicui investimenti mobiliari
in mezza Europa, oltre che
un consistente patrimonio im-
mobiliare in Campo Ligure e
dintorni.

Visti però i tempi burra-
scosi (rivoluzione francese,
Napoleone) la collegiata ri-
sulta operativa a partire dal
1803.

Presieduta dal parroco ne
facevano parte i preti cam-
pesi sia presenti in paese
che impegnati in altre realtà
pastorali.

I compiti erano quelli di

amministrare il patrimonio,
aiutando con i r icavati le
famiglie bisognose e coa-
diuvare il parroco nella con-
duzione della chiesa e nelle
varie incombenze liturgiche.

Per tutto l’800 l’Istituzione
conobbe alti e bassi al se-
guito delle alterne vicende
del nascente Stato italiano
che, spesso, tentò con varia
fortuna di incamerare una
parte cospicua dei beni ec-
clesiastici.

Nel 900, l’assetto giuridi-
camente stabile ha permes-
so di svolgere con relativa
tranquillità i propri compiti si-
no al secondo dopoguerra
quando la Collegiata ha pro-
gressivamente perso di im-
portanza complice la diminu-
zione dei sacerdoti.

L’ultimo canonico fu don
Antonio Macciò che ne fece
parte dal 1949 al 1995 quan-
do morì ultracentenario.

La moderna Collegiata è
stata formata dal vescovo
con cinque sacerdoti: il par-
roco Don Lino Piombo come
presidente, Don Alfredo Vi-
gnolo parroco di Rossiglio-
ne, Don Tommaso Ferrari
parroco di Melazzo, Don Bar-
tolomeo Pastorino parroco di
Maranzana e Don Rinaldo
Cartosio parroco di Masone.

D. Rosi

Masone. È stato presenta-
to venerdì 14 novembre al
Museo Civico “Andrea Tubino”
nel centro storico, il libro “Fa-
natico di Masone, ricordi ed
emozioni di una vita in italiano
e in dialetto” di Pietro Carlini,
a cura di Pasquale Pastorino,
edito a cura dell’Associazione
Amici del Museo.

Si tratta della raccolta delle
opere letterarie, in maggior
parte poesie in dialetto maso-
nese, di Pietro Carlini,
soprannominato “Cato” abbre-
viazione di Cattolico.

Il volumetto si apre con il
“Ricordo di un amico” di Gian-
ni Ottonello, presidente
dell’associazione che cura il
museo, la commossa descri-
zione di un incontro che si tra-
sforma in vera amicizia ce-
mentata dal comune attacca-
mento a Masone.

Dell'illustre  professor Gio-
vanni Ponte, tragicamente
scomparso nella scorsa
primavera, è invece la prezio-
sa nota “Ai lettori”, che intro-
duce alla migliore compren-
sione del testo e del suo origi-
nale autore.

Nella sala conferenze del
museo, colma in ogni posto,
ha preso la parola l’assessore
alla cultura Enzo Cantini che
ha introdotto il sindaco di Ma-
sone, curatore dell’opera, che
ha descritto le motivazioni di
questo primo contributo edito
di poesia masonese. Avendo
conosciuto il Cato, con cui
condivideva l’interesse per la
“masonesità”, Pasquale Pa-
storino ebbe ad incoraggiarlo
nel suo lavoro poetico pro-
mettendo i l  suo inte-
ressamento per la desiderata
pubblicazione. Nel decennale
della scomparsa è stata
soddisfatta quella promessa,
attraverso un lavoro che è

stato impegnativo proprio per-
ché si è cercato d’interpretare
la presunta volontà dell’autore
anche nella sequenza dei vari
contributi, che spaziano dai
racconti della prigionia egizia-
na, alle prose dei ritrattini sui
compaesani, sino alle poesie
in vernacolo. Proprio la mes-
sa per iscritto del dialetto ma-
sonese ha creato ulteriore dif-
ficoltà in quanto non esiste
una precisa codificazione se-
mantica e fonetica che gui-
dasse il lavoro. In questa fase
è stata ricordata la preziosa
collaborazione offerta dal pro-
fessor Ponte, profondo cono-
scitore dei dialetti locali.

Il curatore ha chiuso il suo
intervento indicando il libro
quale possibile ausilio scola-
stico per far conoscere agli
studenti di Masone il dialetto,
purtroppo ormai in via d’estin-
zione, dei loro nonni.

Sono state quindi esposte
le note biografiche di Pietro
Carlini: nato nel 1911 da Gia-
como e dall’ovadese Modesta
Scarso, terzogenito di cinque
fratelli, rimasto orfano a soli
cinque anni venne allevato
dalla zia alla cascina “Betlem-
me”. Frequentò quindi il colle-
gio dei Padri Barnabiti d’Asti
senza terminare gli studi. Do-
po aver lavorato nel cotoni-
ficio, si arruolò volontario per
liberarsi in fretta dell’obbligo
di leva e quindi raggiungere
alcuni suoi parenti emigrati in
Argentina. Il servizio militare
invece lo tenne impegnato
per circa tredici anni, con la
guerra in Africa Orientale pri-
ma, in Croazia poi ed in se-
guito in Libia, dove fu fatto pri-
gioniero dagli inglesi ed inter-
nato in Egitto sino all’agosto
del 1946. Tornato a Masone vi
rimase sino al matrimonio nel
1960, in seguito al quale si

trasferì ad Ovada, per tornare
quindi a risiedere in paese
solo nel 1982.

Il professor Tomaso Pirlo ha
svolto il commento critico del-
l’opera. Con il suo caratteristi-
co stile oratorio, incisivo e
chiaro, ha affermato che l’o-
pera di Carlini può ben inse-
rirsi nel panorama della mi-
gliore poesia dialettale grazie
anche ad una certa qualità
della metrica poetica ed alla
musicalità  forse derivata dal-
l’esperienza bandistica del
Cato. Unica nota negativa,

fermo restando il valore mino-
re degli scritti in prosa, è forse
il viraggio dal sentimento al
sentimentalismo dovuto allo
spassionato amore per Maso-
ne, che ha reso il Cato ap-
punto un “Fanatico di Maso-
ne”.

La serata è stata imprezio-
sita dalla lettura di due com-
moventi poesie da parte del
fine dicitore  Giancarlo Otto-
nello, e dalla proiezione di un
filmato di Telemasone in cui lo
stesso Pietro Carlini presen-
tava le sue rime. O.P.

Dal 10 al 16 novembre

Visita pastorale
del vescovo diocesano

A Masone

Commemorati i caduti
di tutte le guerre

Sabato 15 novembre

Premiati i vincitori
del design orafo

“Il fanatico di Masone” libro di Pietro Carlini “Cato”

Dal vescovo Pier Giorgio Micchiardi

È stata ripristinata
la collegiata dei canonici

Masone. Per oltre un’ora il G.S. Masone Turchino ha cullato
il sogno di battere al Gino Macciò la capolista Sampierdarene-
se ma un calcio di punizione dello specialista Manzoni, e dieci
minuti dal termine della gara, ha riportato il risultato in perfetta
parità. I masonesi sono passati in vantaggio dopo otto  minuti
di gioco con una splendida punizione di Meazzi che non ha la-
sciato scampo al portiere Di Prisco, e poi hanno continuato a
comandare il gioco finchè non hanno perduto, per infortunio,
Martino e Oppedisano. Nella ripreso la capolista si  è dimostra-
ta più convinta ma è stato ancora il G.S. Masone a sfiorare  il
colpo del k.o. con una conclusione di Izzo che ha colpito l’intero
palo. Comunque i genovesi non si sono persi d’animo e prima
hanno centrato la traversa con una punizione di Parodi dalla di-
stanza, poi hanno conquistato il prezioso pareggio con Manzo-
ni. Prima del fischio finale ancora i padroni di casa sono andati
vicino alla segnatura ma il portiere DI Prisco è stato bravo e
fortunato a ribattere la conclusione del liberissimo Izzo.

Il pareggio della Sampierdarenese ha permesso al Bragno,
vittorioso con l’Ospedaletti, di formare una coppia al vertice
della classifica a 19 punti mentre a 17 punti insegue il Casella
(2-0 sull’Argentina) che precede di un punto il Varazze (2-0 sul
Lagaccio). Il G.S. Masone è solitario a 15 punti al quinto posto.
In coda si è fatta preoccupante la situazione dell’Ospedaletti,
ultimo con soli 3 punti. La Voltrese , invece, con la vittoria a Co-
goleto ha raggiunto a 7 punti Argentina e Altarese.

Il G.S. Masone solitario al 5º posto

Con la Sampierdarenese
soltanto un pari
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Cairo Montenotte. Lo
scorso 12 novembre si è riu-
nito il Consiglio Comunale. Ri-
sultavano assenti dalla sedu-
ta i consiglieri Botta, Milinten-
da e Romero.

I punti più importanti all’or-
dine del giorno erano le os-
servazioni al Piano territoriale
di Coordinamento della Pro-
vincia e la realizzazione dei
parcheggi sotterranei di fronte
a Villa Raggio.

Riguardo al Pieno territoria-
le di Coordinamento, il Consi-
glio Comunale ha approvato
molte osservazioni relative a
rettifiche od integrazioni dovu-
te ad errori formali od alla ne-
cessità di aggiornare il riferi-
mento a progetti la cui realiz-
zazione è già stata ultimata
od è in fase più avanzata di
quella rilevata dal piano me-
desimo.

Su tutti questi argomenti c’è
stata una sostanziale identità
di vedute fra maggioranza ed
opposizione, i contrasti sono
emersi invece sulla proposta
di indicare un Distripark indu-
striale nella piana di Rocchet-
ta e sulla eliminazione dell’ul-
timo riferimento residuo alle
centrali termoelettriche di Cai-
ro.

Nella pagina 88, non del di-
spositivo di Piano, ma della
parte descrittiva si citava che
erano in corso attività di coor-
dinamento fra gli enti per la
nuova centrale a carbone di
Cairo, la nuova centrale a me-
tano di Entergy e la nuova
centrale a metano di Cengio.

Il passo non aveva alcuna
efficacia ai fini delle previsioni
di Piano, tant’è che l’unica
centrale segnata nella carte
era quella di Cengio per la
quale esisteva all’epoca una
accordo di programma. Si
trattava più che altro della
constatazione storica di un
fatto vero: che Comune di
Cairo, Provincia e Regione Li-
guria stavano discutendo del-
la cosa e si erano impegnati
ad esaminarla.

Ciò nonostante le osserva-
zioni potevano costituire una
buona occasione per rettifica-
re tali intenti.

La maggioranza però pro-
poneva di eliminare il solo ri-
ferimento alla centrale a car-

bone, lasciando quello alle
centrale a metano di Entergy
e ciò faceva insorgere l’oppo-
sizione che criticava aspra-
mente tale decisione.

Il consigliere Belfiore chie-
deva spiegazioni circa le atti-
vità di coordinamento citate in
tale pagina, sostenendo che
ai consiglieri non risultava
nulla di tale attività. Inoltre
chiedeva di estendere la ri-
chiesta di cancellazione an-
che alla citazione delle cen-
trale di Entergy.

In merito alla proposta di
creare un Distripark nella pia-
na di Rocchetta, la Belfiore
manifestava la totale contra-
rietà del centrosinistra a tale
insediamento quando c’è tut-
tora la possibilità di occupare
aree industriali già esistenti
senza compromettere aree
vergini, riducendo un parco
fluviale e interessando siti di
interesse naturalistico ed eu-
ropeo (nella zona sotto l’a-
spetto ambientale c’è infatti
un sito di interesse comunita-
rio).

Tesi che avevano la totale
adesione del consigliere Da-
rio Cagnone a nome di Rifon-
dazione Comunista e dei Ver-
di. Cagnone sottolineava la
necessità di respingere senza
ambiguità qualsiasi ipotesi di
insediamento di centrali ter-
moelettriche e dichiarava con
fermezza l’opposizione del
suo gruppo alla proposta del
Distripark a Rocchetta.

Questi due punti passava-
no con il solo voto della mag-
gioranza consiliare, mentre
l’opposizione votava compatta
contro. Gli altri punti venivano
invece approvati all’unanimità.

L’altra questione controver-
sa è stata quella dei parcheg-
gi interrati nell’area antistante
Villa Raggio a lato dell’edificio
che ospita le Poste.

L’acquisizione dei terreni ha
avuto l’approvazione unanime
del Consiglio, ma ben diversa
è stata la votazione per la
convenzione per la realizza-
zione di 70 box sotterranei
che ha visto il voto contrario
dei consiglieri Belfiore, Refri-
gerato e Fossati e l’astensio-
ne di Vieri.

Sotto l’attuale terreno ster-
rato che costituisce la piazza

in fregio a via mons. Bertolot-
ti, davanti a Villa Raggio, la
società “Kairos Immobiliare”
aveva infatti proposto di rea-
lizzare 73 box sotterranei con
l’impegno di cederne 17 al
Comune e di realizzare la si-
stemazione del parco urbano
nel soprassuolo.

Al termine della discussio-
ne, oltre al voto favorevole
della maggioranza, si dichia-
ravano contrari i rappresen-
tanti dei DS, si asteneva quel-
lo della Margherita e votava a
favore il rappresentante di
Rifondazione Comunista e dei
Verdi in coerenza anche con
atteggiamenti precedenti fa-
vorevoli alla politica di togliere
le auto dalla superficie laddo-
ve ciò sia possibile.

Il gruppo DS aveva chiesto
più rassicurazioni e vincoli nei
confronti della società costrut-
trice per la realizzazione delle
opere previste.

Cairo Montenotte. Il 10
novembre la ferale notizia, te-
muta da molti, agognata da
pochi, purtroppo è arrivata. Il
dirigente della Provincia, sul
cui capo il Consiglio di Stato
aveva messo la responsabilità
della decisione, ha autorizza-
to la costruzione della discari-
ca della Ligure Piemontese
Laterizi in loc. Filippa.

Nella motivazione, il funzio-
nario, l’ing. Gareri, afferma
che la valutazione di impatto
ambientale era favorevole, co-
sì come tutti i pareri tecnici
dati in conferenza dei servizi,
con la sola esclusione di quel-
lo del Comune di Cairo.

Ciò nonostante, anche sot-
to il profilo strettamente urba-
nistico, si è ritenuto che il pro-
getto sia compatibile con le
previsioni del Piano regolato-
re. La firma dell’autorizzazio-
ne da parte dell’ing. Gareri
non sarà certo l’atto conclusi-

vo di questa vicenda che si
trascina da due anni e dieci
mesi, ma certamente ne co-
stituisce una tappa importan-
te, che potrebbe anche risul-
tare decisiva e determinante.

Il progetto della discarica fu
presentato, alla Regione Ligu-
ria, nel gennaio 2001 dalla Li-
gure Piemontese Later izi.
Nell’aprile ci fu il parere favo-
revole della commissione
V.I.A. della Regione Liguria.
La pratica quindi fu portata in
conferenza dei servizi e dopo
una serie di richieste di chiari-
menti, verifiche e prescrizioni,
la stragrande maggioranza di
tale commissione si espresse
favorevolmente alla realizza-
zione dell’impianto.

La palla passò alla Provin-
cia. Nel gennaio del 2002 la
Giunta Provinciale con una
delibera negò l’autorizzazione
alla discarica, provocando
l’immediato ricorso della Ligu-

re Piemontese Laterizi. Il TAR
si pronunciò a favore della
Provincia e contro la Ligure
Piemontese Laterizi nel set-
tembre dello scorso anno.
Contro quella sentenza la Li-
gure Piemontese Laterizi fece
ricorso al Consiglio di Stato e
come sappiamo in tale sede
non solo la ditta vinse la cau-
sa, ma si sancì anche l’in-
competenza in merito di tutti
gli organi politici (Giunta e
Consiglio) espropriando di
ogni potere in proposito gli
eletti dai cittadini. Tale senten-
za, andando ben oltre il sem-
plice giudizio di nullità dell’at-
to, fu determinante per il se-
guito. L’autorizzazione adesso
rilasciata dal funzionario della
Provincia riguarda la realizza-
zione dell’impianto e, solo do-
po il collaudo del medesimo,
si procederà con l’autorizza-
zione vera e propria per la ge-
stione della discarica, che ri-
cordiamo riguarda rifiuti spe-
ciali. Non appena avuta la no-
tizia, tutti gli interessati non si
sono dimostrati sorpresi, sep-
pur da punti di vista diversi.
Alla soddisfazione dei dirigen-
ti della ditta, ha fatto da con-
traltare la reazione degli av-
versari, già al lavoro per pre-
sentare il ricorso al TAR.

Con tutta probabilità, oltre
al Comitato, presenterà ricor-
so anche il Comune di Cairo
Montenotte e, certamente, la
Ligure Piemontese Laterizi
resisterà in giudizio.

Nulla di più facile quindi
che la vicenda arrivi nuova-
mente sul tavolo del Consiglio
di Stato. Sul terreno politico
intanto si è mobilitato contro
la discarica il coordinamento
che raccoglie diverse decine
di associazioni della Valli Bor-
mida ed Uzzone, comprese
anche organizzazioni impren-
ditoriali nel settore del com-
mercio, della ristorazione, ri-
cettività e del turismo.

Iniziative sono state intra-
prese da Rifondazione Comu-
nista e dai Verdi. Questi ultimi
hanno ribadito la necessità di
far saldare il fronte delle varie
iniziative di protesta, ricordan-
do che la questione della Fi-
lippa è solo la punta di un ice-
berg fatto di centrali elettri-
che, impianti di trattamento ri-
fiuti e inceneritori.

Molto tempo fa, proprio su
queste pagine, si è discusso
lungamente del crocifisso nei
luoghi pubblici. Ma nessuno,
né chi era a favore né chi era
contro, poteva allora immagi-
nare che la faccenda sarebbe
divenuta molto più seria, co-
me abbiamo constatato con
mano in queste ultime setti-
mane.

Ma le vie del Signore sono
infinite ...

Chi l ’avrebbe detto, per
esempio, che quel “povero
Cristo” dimenticato sui muri
delle aule scolastiche sareb-
be oggi diventato un simbolo
ambito? 

Eppure, in Valbormida, ora
sono gli studenti che, in tutti i
modi, con petizioni e assem-
blee, rivendicano ciascuno il
proprio crocifisso in ogni clas-
se. Al liceo “Calasanzio” lo
hanno chiesto espressamente
ed anche alle superiori di Cai-
ro ci sono state esplicite ri-
chieste. Addirittura, laddove
una o più classi sono rimaste
temporaneamente senza, si

sono verificati strani furtarelli,
per la conquista di quel bene
così desiderato.

Da scantinati e soffitte della
scuola si sono tirati fuori vec-
chi crocifissi che sono stati
opportunamente spolverati,
incollati, riparati, lucidati, ri-
messi a nuovo. Come oggetti
di antiquariato dimenticati in
magazzino e all’improvviso ri-
conosciuti di gran valore.

Sono solo oggetti, è vero.
Qui però, non è dell’oggetto
che ci si sta riappropriando,
ma di se stessi. Fino a qual-
che tempo fa il crocifisso sul
muro era un’abitudine, qual-
cosa di tanto scontato quanto
ignorato. Oggi è ragionato e
voluto.

Con un sorriso, vorrei osare
un paragone: questa presa di
coscienza sta all’indifferenza
che la precedeva, come la
Cresima (Confermazione) sta
al Battesimo ricevuto da pic-
coli? 

Ai posteri l’ardua senten-
za...

G.Puglionisi

Cairo M.tte. Dopo due anni
di esilio, il mercato cairese è
da un mese tornato nella sua
sede storica nella rinnovata
piazza Della Vittoria.

Nonostante i pareri discor-
danti delle settimane prece-
denti alla “prima “ del neo
mercato era difficile parlare di
vantaggi e svantaggi della
nuova collocazione perché
inevitabilmente si andava a
scontrare con gli interessi del-
le varie categorie del com-
mercio cairese (commercianti
di via Roma, di Piazza della
Vittoria, di Cairo nuovo e am-
bulanti) che si ritenevano in
un modo o nell’altro penaliz-
zati. Ed invece il successo è
arrivato. Inizialmente bisogna
ammettere che molti ambu-
lanti han ravvisato un certo
disagio, soprattutto nel collo-
care i banchi; le piazzole dise-
gnate sulla nuova pavimenta-
zione erano ancora a livello
quasi sperimentale e quindi in
alcuni casi han lasciato qual-
che perplessità agli ambulan-
ti. Nonostante questo la corni-
ce che Piazza della Vittoria
offre ha fatto sì che anche
questo problema venisse su-
perato; infatti, grazie al par-
cheggio sottostante la piazza
sono venuti meno tantissimi
dei disagi riscontrati con la
collocazione in Piazza XX
Settembre, problemi che non
riguardavano unicamente gli
ambulanti, ma che interessa-
vano tutta la cittadinanza.

Occupando il suolo della
piazza sottostante il campani-
le, la città veniva a trovarsi in
un deficit consistente di par-
cheggi; la popolazione era co-
sì costretta a parcheggiare

molto lontano e gli stessi
commercianti del centro, co-
me anche i residenti, si trova-
vano penalizzati perché priva-
ti di parcheggi.

Con la nuova collocazione
il posto macchina è quasi ga-
rantito considerando anche le
comodità che potran avere
coloro che troveran parcheg-
gio nel garage sotterraneo; se
si considera poi la situazione
di cinque o sei anni fa, si può
notare in Cairo un netto mi-
glioramento della situazione
parcheggi: si è ampliata infatti
la disponibilità in piazza XX
Settembre (con il rifacimento
del lungo Bormida “Lea”) e si
son create tre nuove aree e
cioè quella sottostante la
piazza, quella ricavata dalla
demolizione dell’ ex caserma
in via Colla e quella posta nel-
la zona dei lavatoi.

Grande vantaggio si è poi
ottenuto nei confronti della
circolazione stradale: la viabi-
lità che mediamente si vede
ripartita tra via Sanguinetti e
piazza XX Settembre, veniva
a trovarsi congestionata su di
un’unica via causando grandi
disagi per la circolazione; con
la nuova collocazione é bene
anche considerare i vantaggi
della circolazione sotterranea,
punto di smaltimento per il
traffico cittadino che anni fa
non esisteva.

Purtroppo però è già inizia-
to il paventato degrado della
pavimentazione da parte dei
mezzi degli ambulanti, che
hanno iniziato a lasciare mac-
chie d’olio sul selciato.

I l  sindaco Chebello ha
emesso una ordinanza, subito
applicata dai Vigili urbani, che
sanziona con 50 Euro di am-
menda i commercianti che in-
sozzano la piazza: anche solo
abbandonando cartacce ed
imballaggi al di fuori dei cas-
sonetti. Le multe sono già
fioccate numerose,: e non so-
no nulla rispetto alle sanzioni
che verranno previste nel
nuovo regolamento per il mer-
cato. Non appena entrerà in
vigore la multa salirà a 200
Euro e per i recidivi è prevista
la sospensione temporanea
della licenza.

Bisogna poi ancora vedere
cosa succederà quando ci
sarà la neve: uno spartineve

classico entrato in azione per
aprire gli spazi per il mercato,
infatti, potrebbe fare molti
danni ai blocchetti della pavi-
mentazione oltre che ai vari
cordoli ed alle piante.

Comunque dopo il primo
mese di vita il mercato caire-
se merita la promozione: una
valutazione che ben fa spera-
re per la prossima Fiera di S.
Andrea, che si terrà domenica
30 Novembre e Lunedì 1° di-
cembre, manifestazione che
certamente potrà essere ar-
ricchita e valorizzata anche in
funzione del ruolo di Cairo
nella Valbormida e nell’entro-
terra savonese.

Se i cairesi non speravano
altro se non in un mercato più
comodo e sotto casa, bé, ora
saran certamente contenti: la
nuova piazza offre veramente
tante possibilità a questa ma-
nifestazione culturale, folclori-
stica ed allo stesso commer-
ciale cairese. GDV

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

Farmacie

Festivo 23/11: ore 9 -
12,30 e 16 - 19, Farmacia
Manuelli, via Roma, Cairo
Montenotte.

Notturno e intervallo
diurno. Distretto II e IV:
Farmacia di Carcare.

Distributori carburante

Sabato 22/11: IP, via Colla,
Cairo; TAMOIL, via Gram-
sci, Ferrania; AGIP, via
Sanguinetti, Cairo.

Domenica 23/11: API,
Rocchetta.

Il Piano Territoriale prevede di industrializzare la zona

Industrie nella piana di Rocchetta?
Si spacca il consiglio comunale

Cairo non si rassegna e si mobilita contro la discarica

L’ing. Gareri della provincia
ha autorizzato la Filippa

Ad un mese dal suo ritorno in piazza Della Vittoria

Piace il mercato in centro?
Con multe salate per chi sporca

Riceviamo e pubblichiamo

Il Cristo rapito
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La programmazione delle
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trova in penultima pagina
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Millesimo. La lista di centro-destra, che alle elezioni ammini-
strative del prossimo anno fronteggerà quella di centro-sini-
stra capeggiata dal Vice-Sindaco uscente Mauro Righello,
sarà guidata da Luigi Siri, consigliere dell’attuare gruppo
d’opposizione.
Vispa. Nella frazione di Carcare ha aperto un singolare ne-
gozio il cui scopo è offrire ogni genere di oggetto, dai bottoni
alle vecchie cartoline, nonché raccolte e collezioni di vario ti-
po, soprammobili ed altro. E’ “Il Rigattiere” di Giovanni Maz-
za, aperto tutti i giorni compresa la domenica mattina.
Cairo Montenotte. L’imprenditore Franco Pensiero, titolare
dell’omonima azienda cairese di trasporti, ha fatto sapere di
non avere ricevuto alcuna comunicazione giudiziaria relativa-
mente alle indagini in corso su un traffico di rifiuti riguardante
la discarica di Mira della Veneta Mineraria.
Cairo Montenotte. In via Buffa nei locali dell’ex-birreria Nic-
chia è stato aperto il negozio “Er furmaggé”, di cui è titolare
Roberto Spotti, dove si potranno trovare prodotti di ogni par-
te d’Italia nel campo dei formaggi e degli insaccati.

Apprendista verniciatore. Azienda della Valle Bormida cer-
ca 1 apprendista verniciatore per assunzione con contratto
di apprendistato. Si richiede assolvimento obbligo scolastico,
età min. 18 max 25, patente B. Sede di lavoro: Cairo Monte-
notte. Per informazioni rivolgersi a: Centro per l’Impiego di
Carcare via Cornareto (vicino IAL). Rif. offerta lavoro n. 952.
Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Manovale edile. Azienda della Valle Bormida cerca 1 mano-
vale edile per assunzione a tempo indeterminato. Si richiede
assolvimento obbligo scolastico, età min. 20 max 35. Sede di
lavoro: Cairo Montenotte. Per informazioni rivolgersi a: Cen-
tro per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Rif.
offerta lavoro n. 950. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Addetto/a mensa. Società di gestione mense cerca 1 ad-
detto/a mensa per assunzione a tempo determinato. Si ri-
chiede assolvimento obbligo scolastico, patente B. Sede di
lavoro: Cairo Montenotte. Per informazioni rivolgersi a: Cen-
tro per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Rif.
offerta lavoro n. 949. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.

Al sig. Sindaco, ai politici in
Giunta ed in consiglio co-
munale, siano essi di mino-
ranza che di maggioranza,
alle forze politiche, siano es-
se in Consiglio od aspirino
ad entrarvi, ai cittadini che si
interessano dell’amministra-
zione ed anche a coloro che
non hanno il tempo, la forza
e la pazienza di interessar-
sene, un appello per ciò che
attiene il semaforo sul pon-
te.

E’ stato rimesso in funzio-
ne.

Non è chiaro chi lo abbia
deciso, ma le code che so-
no subito state notate, gli “uf-
fa” che hanno subìto i citta-
dini, fossero essi automobi-
listi o pedoni (anche per lo-
ro il semaforo è ostacolo),
tutto ciò ha fatto pensare:
“Chi mai devo ringraziare?!!!”

Ormai tanti anni di “se-
maforo assente” hanno abi-
tuato i cairesi e gli “stranie-
ri” a passare spediti per i due
incroci, hanno visto una cir-
colazione tutto sommato spe-
dita, praticamente da tutte le
direttrici di arrivo e per tutte
le direzioni di destinazione.

Il semaforo è apparso pa-
lesemente inutile e quando,
talora, come il giovedì mat-
tina, finché il mercato occu-
pava la piazza lungo la Lea,
c’era qualche auto in più sul-
le strade, la presenza dei vi-
gili urbani, e la loro sensibi-
lità ed attenzione, ha per-
messo che nessuna coda sia
stata significativa...

Da alcuni giorni il semafo-
ro è riapparso come un fan-
tasma già relegato in soffit-
ta e se piccole code si pos-
sono notare quando vi è to-
tale assenza di traffico, sino
al paradosso delle due auto
ferme in fila su una direttri-
ce con tutta la strada sgom-
bra solo perché c’è uno stu-
pido rosso (“stupido” perché
non ragiona e tiene le auto
ferme)... ecco invece che il
giovedì mattina le code si di-
panavano sino ai Vigili del
Fuoco verso Rocchetta e non
citiamo le altre vie che con-
fluiscono sul ponte sul Bor-
mida....

Politici e cittadini, 

una provocazione (neppu-
re tanto)... non sarà mai che,
invece di questioni grandi,
siano quelle piccole, che fan-
no bella e serena la vita la
spinta decisionale per il cit-
tadino che vota, che sceglie
la maggioranza che per quat-
tro anni tenta di governare
Cairo? 

Non pensate che l’utilizzo
o l’eliminazione del semafo-
ro sul ponte Stiaccini non
determini quelle poche deci-
ne di voti che possono eleg-
gere o sconfiggere un Sin-
daco? 

Non è forse un po’ debole
la memoria, ma le ultime am-
ministrative non si sono gio-
cate su un numero così esi-
guo di voti che una famiglia
numerosa, se avesse optato
per un avversario del vin-
cente, l’avrebbe fatto soc-
combere nell’esito delle ur-
ne? 

Ma pensiamo un poco: chi
si trova ad uscire dal par-
cheggio sotterraneo (e via-
bilità ordinaria, insieme) dal
lato del ponte e si trova il
semaforo invariabilmente ros-
so... già magari non appro-
vava il “buco” di piazza del-
la Vittoria e, se pur lo ha me-
tabolizzato, trova modo di
pensar male dei politici che
gli fanno consumare la fri-
zione, gli impongono una ma-
novra da scuola guida (par-
tenza in salita ripida), ma-
gari fuori c’è gelato (che suc-
cederà nell’inverno con il
ghiaccio?), l’auto sta acce-
sa e diffonde fumi inquinati...

Ah, giusto, i costi e l’in-
quinamento! Il semaforo ge-
nera costi a dismisura: quel-
li per mantenerlo e quelli,
tutti privati, di chi sta in co-
da e consuma tempo (time is
money!) e benzina...

Ma anche l’inquinamento...
Non voglio scomodare chi si
occupa di ambiente con giu-
sto spirito di servizio alla col-
lettività e rispetto della na-
tura: le questioni che sono
in campo, dalle centrali alle
discariche, sono più grandi
che le code al semaforo. Ma
tanté, se io fossi solo un po-
co attento alla natura, se so-
lo mi spiegassero che le au-

to in città, al minimo, col mo-
tore freddo, emettono dal tu-
bo di scappamento composti
aromatici o “cose chimiche
simili” a dir poco micidiali
perché il catalizzatore agi-
sce solo sopra certe tempe-
rature... Bé non mi consola
che sul fiume c’è quasi sem-
pre, sia marino, sia tramon-
tana, una bella arietta che
soffia...

Allora? Ci pensiamo? 
Chi è che ha il coraggio

di dire che al punto 1 della
qualità della vita per le pros-
sime amministrative mette la
demolizione dell’impianto se-
maforico e le poche volte
(una cinquantina l’anno, e
per poche ore, contando
mercati, fiere e manifesta-
zioni) che serve veramente
regolamentare il traffico, lo
fa in modo intelligente, usan-
do l’umana intelligenza e la
cortesia dei vigili urbani.

Auguriamoci che sia il sin-
daco, la giunta e la maggio-
ranza a pensarci... così evi-
tiamo di metterlo persino nei
programmi elettorali! Ed è
Cairo a guadagnarci.

E “Buona amministrazione”
a tutti!

Sandro Gentili

Gli artisti cairesi
in favore
dell’ambiente

Cairo Montenotte. Merco-
ledì 5 e mercoledì 12 novem-
bre in un locale pubblico di
Cairo Montenotte, organizza-
to dall’Associazione culturale
“Franca Tasca”, si è svolto un
importante cenacolo al quale
hanno dato la loro adesione
una forte rappresentanza di
artisti locali e della Valbormi-
da tra pittori, scultori, poeti,
ecc..

Il tema dell’iniziativa: l’am-
biente e il pericolo che da an-
ni incombe su Cairo e la Valle
dell’insediamento della disca-
rica di tossico nocivi e centrali
di vario tipo.

L’obiettivo è quello di coin-
volgere il mondo artistico lo-
cale, elaborando delle opere
che abbiano un forte richiamo
ecologico di rispetto dell’am-
biente e dell’habitat.

L’idea di fondo è quella di
utilizzare “il bidone” come
supporto ar tistico tenendo
conto della sua originale fun-
zione.

Il bidone inteso sia come
contenitore di spazzatura, ma
anche come metafora delle
“fregature” che si possono su-
bire in materia di ambiente.

La manifestazione pubblica
artistico-ambientale sarà or-
ganizzata, con il patrocinio
del Comune di Cairo, sabato
22 novembre in Piazza della
Vittoria dalle ore 10,30 alle
ore 19.

Renzo Cirio

Cairo Montenotte. In una
chiesa gremita all’inverosimile
si sono svolti, mercoledì 12
novembre scorso, i funerali di
Simonetta Bovi. I sentimenti
di cordoglio espressi nella let-
tera inviata da Padre Giusep-
pe Rabbiosi, missionario in
Ghana, ai genitori di Simonet-
ta sono emblematici del bene
che ha saputo seminare intor-
no a sé: «Ho avuto il privilegio
di conoscere la “nostra” cara
Simonetta, quando lei è venu-
ta qui in Africa nella nostra
Missione di Abor per poter
condividere un po’ delle no-
stre esperienza, iniziative, vi-
sioni e anche la gioia di stare
insieme ai nostri bambini. E
insieme abbiamo sognato una
umanità nuova, più semplice,
più spontanea, più aperta».

Padre Giuseppe, che dirige
il Villaggio dei Fanciulli in que-
sta zona del West Africa dice
ancora: «Ora Simonetta, dopo
lunga sofferenza, è passata
all’altra sponda, dove l’uma-
nità nuova è già una realtà.
Sono sicuro che avrà già tro-
vato alcuni di questi bambini
che prematuramente ci hanno
già lasciato, anche loro strap-
pati da questa vita terrena da
inesorabili malattie e tragedie.
Ora Simonetta è più libera di
sognare. Ora i suoi sogni, non

possono essere che i sogni
del Buon Dio, e cioè sogni
che si realizzeranno...».

Simonetta si è spenta il 12
novembre scorso a 39 anni
nella sua casa di Cairo, dopo
avere a lungo lottato contro
un male inesorabile, amore-
volmente assistita dai suoi
genitori e dai suoi cari: «Era
lei che faceva coraggio alle
sue colleghe che venivano a
trovarla- - ci dice tra le lacri-
me il suo papà - le volevano
bene tutti...». Fino al 1990
aveva militato nell’associazio-
ne scoutistica dove, nel grup-
po di Cairo, aveva messo a
disposizione le sue energie e
la sua grande generosità.
Aveva poi frequentato la
scuola per infermieri profes-
sionali e, dopo aver consegui-
to il diploma, aveva esercitato
la professione al Santuario di
Savona dove era rimasta per
sei anni. Ultimamente lavora-
va presso il reparto Medicina
dell’ospedale di Cairo.

Nel corso della cerimonia
religiosa le sue amiche le
hanno rivolto un toccante indi-
rizzo di saluto che vogliamo
qui riproporre: «Te ne sei an-
data in silenzio, senza far ru-
more, come hai sempre vis-
suto sorridente e serena. Ci
conforta la consapevolezza
che hai vissuto ogni tuo gior-
no con grande entusiasmo sia
per te, sia per gli altri. Ti am-
miriamo per il grande corag-
gio che hai avuto nell’affronta-
re la malattia e per la serenità
che hai trasmesso ai tuoi cari
e a chi ti è stato vicino. Ti rin-
graziamo per essere stata la
nostra amica».

Cairo Montenotte. In questi giorni i cairesi stanno guardan-
do con una certa curiosità i vigili del fuoco che fanno volanti-
naggio. Il tenore dei ciclostilati distribuiti alla popolazione non
lascia dubbi: i vigili del fuoco sono in stato di agitazione. Quale
il motivo di questa singolare protesta? Intanto si mettono in di-
scussione i nuovi parametri di idoneità fisiche che di fatto non
terrebbero in nessun conto la professionalità e l’esperienza ac-
quisita sul campo nel corso degli anni.

Un altro motivo di contestazione è la penuria di organico che
si vorrebbe invece elevata ai parametri europei (un vigile per
ogni mille abitanti).

C’è poi il contratto nazionale, scaduto da due anni. Si vorreb-
be un aumento della retribuzione per far fronte al caro vita, in
linea con i colleghi europei e l’adeguamento della retribuzione
straordinaria.

Si richiede inoltre che si ponga termine alla mobilità selvag-
gia richiesta per l’avanzamento di carriera. Il passaggio da vigi-
le a capo squadra spesso si risolverebbe in un cambio di sede
di servizio distante da casa 500 o più chilometri con evidente
disagio sia fisico che economico da parte del lavoratore.

Salone dello
studente a Cairo

Cairo M.tte - E’ per sabato
2 novembre prossimo il Salo-
ne dello Studente a Cairo
Montenotte.

Per tutta la giornata le rap-
presentanze di numerose
scuole superiori saranno a di-
sposizione dei visitatori per
fornire tutte le informazioni ri-
chieste. Saranno presenti, ol-
tre all’Istituto Secondario Su-
periore di Cairo e al Liceo Ca-
lasanzio di Carcare, numerosi
istituti provenienti dalla riviera
e dal basso Piemonte.

La manifestazione, che si
svolge presso la struttura ten-
sostatica della Vesima, è de-
dicata agli alunni delle scuole
medie ed ai loro genitori ed
ha lo scopo di aiutarli per quel
che concerne l’orientamento
scolastico.

Riceviamo e pubblichiamo

Che sia il semaforo in piazza
il nodo della politica locale?

Cairo: si è spenta a soli 39 anni di età

Unanime cordoglio
per Simonetta Bovi

Cairo: i Vigili del fuoco
in stato di agitazione

COLPO D’OCCHIO LAVORO

Carcare com’era. Fino al 13 dicembre a Carcare, in Villa
Barrili, sarà aperta la mostra “Carcare nel passato” che rac-
coglie immagini di Carcare com’era attraverso fotografie pub-
bliche e private. Orario: lun.-ven. 14-18 (anche il mattino, su
prenotazione); sab. 9-12
Mostra. Fino al 26 novembre a Savona presso la Sala Mo-
stre del Palazzo della Provincia espone il pittore cairese Er-
manno Morelli. Inaugurazione alle ore 17 del 14 novembre.
Orario: 10.30-12.30 e 16.00-20.00.
Concorso letterario “Premio Cosseria 2004” sul tema “La
mia terra”. Concorso di Fantascienza “Premio Cosseria
Galactica 2004”. Concorso del Racconto Giallo “Premio
Cosseria Mysteriosa 2004”. Concorso letterario Italia Mia
“Premio Cosseria Riviera delle Palme 2004”, sul tema “La
mia terra” riservato agli italiani all’estero ed ai discendenti di
emigranti italiani tuttora residenti all’estero. Il concorso è divi-
so in due sezioni: prosa e poesia. Richiedere regolamento e
modulistica al Comune di Cosseria (tel. 019519608 - fax.:
019519711 - email: amministrativo@comune.cosseria.sv.it).

SPETTACOLI E CULTURA
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1983: Nube di anidride solforosa fuoriesce dall’AC-
NA di Cengio. Si ipotizza un solo ospedale a
Cairo, chiudendo medicina a Millesimo.

Dal giornale “L’Ancora” n. 43 del 20 novembre 1983.
Una commissione si medici del San Paolo di Savona e
del Santa Corona di Pietra Ligure incaricata dalla 6ª
USL di un’indagine conoscitiva proponeva di eliminare la
separazione “irrazionale e dispendiosa” fra la divisione
di chirurgia collocata a Cairo Montenotte e quella di me-
dicina sita a Millesimo, suggerendo il loro accorpamen-
to presso il plesso ospedaliero dell’ex clinica Maddale-
na di Cairo Montenotte.
Si ponevano così le basi dell’attuale ospedale della Val-
le Bormida.
Dall’ACNA di Cengio il 10 novembre si levava una nu-
be di anidride solforosa a causa della fuoriuscita di aci-
do solforico da un’autocisterna, che ne trasportava 20
tonnellate. L’incidente era avvenuto all’interno dello sta-
bilimento.
Il senatore Giancarlo Ruffino proponeva alla Camera
una legge per introdurre l’obbligatorietà del casco per i
motociclisti ed i conducenti dei motorini..
Gli abitanti della strada Valgarrone protestavano per lo
svolgimento di una gara automobilistica.
A Millesimo veniva presentato il libro di don Vincenzo Sca-
glione e del prof. Leonello Oliveri: “Altare Val Bormida:
chiese e villaggi – Napoleone in Val Bormida”.
La Cairese pareggiava 1-1 con il fortissimo Cuneo..

Flavio Strocchio - flavio@strocchio.it

Cairo M.tte - Il Comitato Sto-
rico dei Rioni, che organizza e
promuove la cultura del C Car-
nevale, promuove un concorso
per le classi elementari del co-
mune di Cairo Montenotte sul
tema “Nuvarin Der Caste’ e il
Carnevale”.

In sintesi: ogni classe parte-
cipante dovrà elaborare un di-
segno (dimensioni A3) con sog-
getto la maschera ufficiale di
Cairo Nuvarin Der Caste’ in un
momento di vita carnevalesca.
I disegni dovranno essere con-
segnati al comitato entro il 20
gennaio 2004, verranno espo-
sti nei negozi della città e ver-

ranno valutati da un apposita
giuria.

Alla classe vincitrice verrà
assegnato un premio pari ad
un valore di 100,00 euro, inoltre
il disegno verrà stampato su
uno stendardo, che verrà por-
tato quale rappresentanza uffi-
ciale nelle città, dove Nuvarin
Der Casté verrà invitato a rap-
presentare Cairo. Il premio verrà
consegnato nella giornata del
martedi grasso 2004 da Nuva-
rin Der Casté e la Sua Corte. Si
invitano inoltre i gruppi e i car-
ri a partecipare al Carnevale di
Cairo che avrà luogo domenica
22 febbraio 2004 (si ricorda che

i gruppi mascherati sono a tema
libero). Per le iscrizioni e infor-
mazioni contattare la sede del
comitato storico dei rioni tel:
019/504248.

L’incoronazione della castel-
lana 2004 avverrà sabato 14
febbraio. Nel mese di gennaio
verranno distribuiti dai com-
mercianti cairesi i biglietti della
lotteria di Nuvarin che porterà il
futuro vincitore ai Caraibi,e farà
vincere ai più fortunati altri ric-
chi premi. Nuvarin Der Castè vi
aspetta numerosi anticipando-
vi buon divertimento.

Ferraro Andrea 
(Nuvarin der Caste’) 

Cairo Montenotte. Le cele-
brazioni in ricordo dei defunti
di quest’anno hanno di fatto
inaugurato i nuovi servizi alle-

stiti presso il cimitero di Cairo.
Da tempo era sentita l’esigen-
za di queste moderne struttu-
re che non possono mancare

in un’organizzazione cimite-
riale che deve supportare una
città grande come Cairo.

Non si tratta di avere sem-
plicemente più tombe e più
spazio ma di avere a disposi-
zione tutti quegli strumenti
necessari a rendere meno di-
lettantistiche tutte le operazio-
ni che riguardano la sepoltura
e tutto quanto attiene alla cu-
ra dei defunti.

Le due camere mortuarie,
della capienza complessiva di
10 posti, con tanto di aria
condizionata, sono finalmente
disponibili per qualsiasi eve-
nienza. Non solo ma è stata
costruita una camera autopti-
ca, dove è possibile eseguire
se richieste le autopsie, dota-
ta di tutta la strumentazione
necessaria.

Va anche molto meglio per
Bruno, Luigi, Massimo e
Giancarlo, i quattro dipendenti
comunali addetti alla custodia
e manutenzione dei cimiteri:
uffici adeguati, una officina at-
trezzata ed un capiente ma-
gazzino garantiscono, final-
mente, una struttura adegua-
ta per un lavoro efficiente e
sicuro in una struttura confor-
tevole.

Il cimitero di Cairo sta quin-
di avviandosi verso una com-
pleta ristrutturazione che per
troppo tempo era stata riman-
data. Sono anche stati co-
struiti moderni servizi igienici
a disposizione del numerosi
visitatori che si recano al ci-
mitero soprattutto in occasio-
ne dei funerali.

Con l’inizio della stagione
invernale è cambiato anche
l’orario di apertura. Tutti i gior-
ni dalle ore 9 alle 12 e dalle
14 alle 17. Giorno di chiusura
il lunedì.

Cairo M.tte - Sono finalmente iniziati i corsi di baseball e di mi-
nibaseball, come ogni anno la fase invernale ci costringe ad al-
lenarci al coperto utilizzando le palestre comunali. Per questa
stagione i corsi si articoleranno nei seguenti orari: il gruppo dei
Rookies nati dal 1996 al 1999 allenati da Simona Rebella sa-
ranno ospitati nella palestra delle scuole Medie il Giovedì dalle
ore 17.45 alle ore 18.45; i Ragazzi guidati da Cristian Veglia
nati dal 1995 al 1992 utilizzeranno anch’essi la  palestra delle
medie il Martedì e Giovedì dalle ore 17.45 alle ore 19.30; sa-
ranno sistemati nella tensostruttura del Vesima Allievi e Cadetti
(leva 1991/90/89/88) guidati da Giampiero Pascoli e da Ales-
sandro Pacenza mercoledì e Venerdì dalle  18.00 alle 19.30;
Primavera e Serie C1 (over 88)  allenate da Simone De Bon,
Gaspare Palizzotto e Alessandro Veglia Lunedì, Martedì e Gio-
vedì dalle ore 20.00 alle ore 22.00. La stagione invernale pre-
vede anche quest’anno la partecipazione a numerosi tornei in-
door quali Lodi, Torino e il trofeo ristorante  Alpi di Cairo Monte-
notte giunto ormai alla nona edizione. GSP

Carcare - Nasce a Carcare una nuova so-
cietà di baseball, dal nome Carcare Baseball
Softball.

Questa società ha come prima prerogativa il
divertimento e far conoscere a ragazzi e adulti
questo meraviglioso sport. Il giovane deve di-
vertirsi e integrarsi nella squadra e nel gruppo,
il baseball è un gioco che da tutto ciò. All’atleta
si richiede amore, voglia di provare senza es-
sere ossessionati dal dover vincere o perdere.

La società comincia da zero, ma non per
questo è alle prime armi, tutto il team è molto
esperto i componenti hanno un’esperienza de-
cennale e alcuni anche trentennale, quindi di
buona qualità. La società ringrazia il Comune
di Carcare e specialmente l’assessore allo
sport mettendo a nostra disposizione il suo

tempo e il terreno in località Vispa, che sarà
trasformato in campo da baseball. Su questo
campo si svolgeranno le partite e gli allena-
menti nella prossima stagione, mentre nel pe-
riodo invernale gli allenamenti si svolgeranno
in palestra. L’intenzione di noi dirigenti e degli
allenatori è quella di far bene e di coinvolgere
il maggior numero di bambini, ragazzi, famiglie
in questo sport, fare in modo che in loro nasca
una passione e la voglia di portare avanti que-
sta attività con noi.

Per informazioni, senza nessun timore, po-
tete telefonare a Remo Gilardo 019-518107 o
a Giorgio Galuppo 333-4483734 (ora di cena).
Speriamo che questo messaggio arrivi a più
persone possibili anche attraverso l’ormai col-
laudato passaparola. La dirigenza  

In occasione del Carnevale 2004

Un concorso per le scuole
promosso da Nuvarin del Casté

Dal 1º novembre, solennità dei Santi

Funziona ed è funzionale
la nuova ala servizi del cimitero

Nasce un nuovo diamante
il località Vispa di Carcare

Inizia la stagione
per il Baseball Cairese

I primi 800 euro per l’Annunziata
Altare - Hanno raccolto circa 800 euro le prime due iniziative

organizzate ad Altare per il restauro della chiesa della S. An-
nunziata. Si è trattato di un concerto organizzato sabato 8 no-
vembre dal Comune di Altare e dal Lions Club Val Bormida e
della distribuzione di pane e cioccolata nell’ambito della Fiera
di San Martino tenutasi domenica 9. In occasione del concerto,
è stato presentato il nucleo fondatore del Comitato per l’Annun-
ziata che avrà il compito d’ora in avanti di organizzare ulteriori
iniziative per raccogliere fondi che consentano il restauro della
chiesa. Il Comitato per ora è composto da: il presidente della
Consulta Cittadina, Renato Sobrero; Alfio Minetti in rappresen-
tanza del Lions Club Val Bormida; il presidente della Commis-
sione Culturale, Fulvio Michelotti; il presidente della Pro Loco,
Elisa Calzaghe; il parroco don Paolo Cirio; lo storico Ernesto
Saroldi e due volontari, Franca Bruzzone e Guido Rinaldi: ma
c’è posto per tutti!.

Vent’anni fa su L’Ancora
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Canelli. La Giunta Regionale, aveva approva-
to definitivamente, il 15 aprile 2002, in adegua-
mento all’evento alluvionale del novembre 1994,
la vigente variante al Piano Regolatore Generale
del Comune di Canelli.
La Peep 4

La variante individuava tre nuove aree da de-
stinarsi a Piano per l’Edilizia Economica e Po-
polare. Tra queste, la zona Peep 4, quella di
dimensioni maggiori e con più rilevanti possibilità
per nuovi insediamenti di edilizia economica e po-
polare.

“Le aree che sono localizzate in Reg. Ronca-
glia e sono classificate catastalmente al Foglio 12
del Comune di Canelli - ha detto il consigliere de-
legato all’Urbanistica Giuseppe Camileri, duran-
te il Consiglio Comunale del 13 novembre scor-
so - costituiscono il naturale completamento del-
le aree residenziali C1, C2 e C3, concorrendo co-
sì a formare una vasta area di espansione
residenziale prevista dal nuovo P.R.G.C. Per da-
re corso alle previsioni del P.R.G. si è reso indi-
spensabile predisporre lo strumento urbanistico
attuativo. Il responsabile del Settore Assetto e Tu-
tela del Territorio, con determinazione n. 1563 del
27/09/2002, ha quindi affidato all’architetto Tullio
Casalegno, con studio in Torino, l’incarico di re-
dazione del Piano per l’Edilizia Economica e Po-
polare in zona PEEP 4 della vigente variante al
Piano Regolatore Generale”.

Il professionista ha già provveduto all’elabora-
zione e alla consegna (avvenuta in data
22/10/2003) del progetto preliminare del PEEP.

Per saperne di più abbiamo intervistato il de-
legato Camileri.
Quando sarà approvato il Piano?

“Giovedì sera abbiamo adottato il Piano Preli-

minare dell’Arch.Casalegno.Ora devono passare
30 giorni perché tutti ne possano prendere visione
e altri 30 perché tutti possano avanzare osser-
vazioni. Dopo di che il Piano tornerà in Consiglio
per la sua approvazione definitiva”.
Quanti alloggi?

“Ne usciranno 33 di circa 350 metri cubi l’uno,
tutti sistemati in un’ottima e panoramica posizio-
ne”.
Di che tipologia?

“La tipologia sarà triplice: 24 villette bifamilia-
ri, 4 a schiera e 5 palazzine a due piani con
quattro alloggi”.
Dove?

“Si tratta di 44 mila metri quadri, in collina, in
regione Roncaglia, sulla sinistra della strada per
Asti, davanti all’ex Fiat. Il progetto prevede circa
8 mila metri quadri tra parchi, giardini, aree at-
trezzate per lo sport ed una cinquantina di par-
cheggi pubblici”
E i prezzi?

“Il Comune acquisirà le aree (al prezzo di 17,50
euro al metro quadro) e le assegnerà ai sogget-
ti con i requisiti di legge (Cooperative e imprese)
che potranno vendere a prezzi calmierati (attor-
no agli 800 euro al metro quadro contro i i 1500
del mercato attuale).

L’iniziativa del Comune mira ad urbanizzare
un’area collinare accessibile ad una più larga fa-
scia di popolazione”.
Prezzi bassi...

“Ciò è possibile anche perché le imprese co-
struttrici pagheranno gli oneri di urbanizzazione
scontati del 50%, ovvero un versamento di 9,70
euro metro cubo contro i 19 previsti per l’edilizia
privata”.

brunetto.g@tiscali.it

Canelli. Giorni tristi per l’I-
talia e per l’Arma dei Carabi-
nieri che ha perso, mercoledì
12 novembre, nell’inferno di
Nassirjia, in Iraq, ben 12 uo-
mini tra i quali anche il mare-
sciallo nicese Giovanni Caval-
laro, (un “maresciallo tutto
d’un pezzo” che l’Arma ce l’a-
veva nel sangue).

Mentre “ai Carabinieri va
tutto il nostro affetto e la grati-
tudine più sincera di tutti i Ca-
nellesi”, come ha detto il sin-
daco Oscar Bielli, durante il
Consiglio comunale del 13
novembre, il pensiero corre
subito alla canellese Monica
Gibelli, 38 anni, ispettrice del-
le Crocerossine della Cri di
Canelli, in missione a Nas-
sirjia.

Monica, infermiera profes-
sionale presso il reparto di
rianimazione di Savona, non
é alla sua prima esperienza in
terra “straniera”: già nel 2001
era stata in missione nel Kos-
sovo, subito dopo la guerra
nei Balcani. Era giunta in Iraq,
il 29 ottobre, coordinatrice di
altre 12 Crocerossine Italiane,
a seguito della missione uma-
nitaria “Antica Babilonia”.

Sono state ore drammati-
che per tutti. Per la mamma,
Anna, il papà Gianfranco, il

fratello Gianluca e tutti quelli
che, come il sottoscritto e tan-
ti altri volontari che l’hanno
conosciuta sul ‘lavoro’, in par-
ticolare durante i turni di assi-
stenza alle partite di calcio, al
campo sportivo. Grinta, deter-
minazione, professionalità e
bravura, un mix che fa di Mo-
nica una Crocerossina Doc,
con dentro “stampati” i sette
principi della Croce Rossa.

Bice Perrone, per anni al
comando delle Crocerossine
di Canelli, subito dopo la noti-
zia dell’attentato ci ha detto:
“Sono preoccupata per Moni-
ca. Mi aveva chiamato nei
giorni scorsi ed era contenta
anche se molto stanca per il
delicato incarico di coordina-
trice delle altre Sorelle e per i
turni massacranti”.

Poi, finalmente, nella tarda
serata di mercoledì 12 no-
vembre, la telefonata di Moni-
ca che, da un telefono satelli-
tare, rincuorava famigliari ed
amici: “Mentre ero ad una riu-
nione della Croce Rossa, in
un edificio non lontano dal
punto dell’attentato, ho sentito
un boato fortissimo. L’onda
d’urto ha fatto tremare vetri e
muri. Dopo un momento di
paura, siamo usciti di corsa e
ci siamo trovati davanti fumo

e fiamme: una tragedia inde-
scrivibile. Con i colleghi siamo
accorsi a portare i primi soc-
corsi agli sfortunati Carabinie-
ri. Molti dei feriti sono stati tra-
sportati e curati all’ospedale
della Croce Rossa”.

Ed è esattamente anche
quanto Monica ha raccontato,
in diretta, durante una lunga
intervista a Franco Di Maio di
‘Uno Mattina’, alle ore 8 di sa-
bato 15 novembre. A Monica
un grosso augurio e grazie da
parte noi tutti! Mauro Ferro

Arrestata finta coppia di innamorati persi - Una finta cop-
pietta di innamorati, mentre stava scambiandosi appassionati
baci davanti al tabaccheria “Penna” di Piazza Aosta, a Canelli,
è stata arrestata dai Carabinieri.Tutto questo é accaduto nel-
la notte tra sabato e domenica, 8/9 novembre.L’ intraprendente
e coraggiosa titolare, dopo i ripetuti furti subiti (un anno fa e
l’ultimo nei primi giorni di ottobre) aveva deciso di dormire, la
notte, nel retrobottega, dove, verso le tre del mattino, è stata
svegliata da rumori sospetti. Chiamati, i Carabinieri arrivano
in un baleno e bloccano la coppia che aveva già iniziato le ope-
razioni di scasso facendo saltare il nottolino della serratura. I
due, extracomunitari, Zoran Kucuk di 41 anni, senza fissa di-
mora, e Jovanovic JovanKa di 38, abitante a Moncalieri, so-
no stati portati in caserma e controllati.Addosso sarebbero sta-
ti trovati chiavi false ed arnesi da scasso.
Arresto per usura - La Guardia di Finanza di Acqui Terme,
nei giorni scorsi, ha portato a termine l’operazione “Valle Bel-
bo” riguardante casi di usura. Le indagini hanno portato al-
l’arresto del canellese Carlo Bonino, 67 anni, abitante a Ca-
nelli, già coinvolto, in passato, in altre vicende di usura. I mi-
litari hanno scoperto una serie di operazioni di finanziamen-
to abusivo a corta scadenza con interessi mensili di usura di
circa il 10 %. Nell’abitazione del fermato sarebbero stati tro-
vati circa 30 mila euro in titoli di credito. In questi giorni il Bo-
nino sarebbe dovuto comparire in tribunale, ma l’udienza é sta-
ta rinviata per l’arresto domiciliare dell’imputato. ma.fe.

Canelli. Fuori dall’ordine del giorno, nel
Consiglio comunale di giovedì sera, 13 no-
vembre, il consigliere delegato all’Ambiente
Giuseppe Camileri ha fornito dati incoraggian-
ti, aggiornati ad ottobre, sulla raccolta differen-
ziata dei rifiuti, a Canelli.Comparando dati e
grafici proiettati da Enea Cavallo, ha sottoli-
neato: “Per la raccolta differenziata, sino al
2000, Canelli è stato il Comune della Provincia
con i peggiori dati, in assoluto.

Oggi, da maggio a tutto ottobre, in sei mesi
dall’inizio della raccolta ‘porta a porta’, com-
presa quello dell’ “organico”, abbiamo già ol-
trepassato il 35% di riciclo richiesto dalle leg-
ge Ronchi. Evitata la pesante multa che ci sa-
rebbe stata inflitta, nostro obiettivo è di arriva-
re al 45/50%, nel 2004.

Un bel risultato che premia chi lavora con
impegno e serietà. Quando si fanno campa-
gne di sensibilizzazione serie e costanti, i ri-
sultati non possono non arrivare. E così Ca-
nelli non è più la pecora nera della Provincia.

E i Canellesi, non solo non avranno aumenti
di costi, ma, ne sono convinto, avranno ulterio-
ri sconti, almeno coloro che faranno il compo-
staggio domestico.

Essere riusciti a non aumentare i costi per i
rifiuti, in un anno così terribile per la nostra
Provincia (discarica fuori provincia a Torino,
Imola, Alessandria, Vercelli) ed essere riusciti,
in soli sei mesi, a raggiungere il 35% costitui-
sce un segnale importante. E da gennaio do-
vrebbe entrare in funzione la discarica di Cer-
ro, a due passi da casa!”.

Ma la strada è ancora lunga!
“Si, ci sono ancora numerosi carichi ‘impuri’

che non vengono smaltiti con il riciclo Noi Ca-
nellesi, tutti insieme, amministratori ed ammi-
nistrati, quando ci troviamo in difficoltà, sap-
piamo stringere i denti e affrontare sacrifici. Al-
la raccolta rifiuti, ci saranno ancora mille ac-
corgimenti da apportare, ma siamo sulla stra-
da giusta ed i risultati ci incoraggiano a non
demordere” b.b.

In Roncaglia 33 nuovi
alloggi fra il verde

Nell’inferno di Nassirjia illesa
la crocerossina canellese

Nella raccolta differenziata dei rifiuti
Canelli non è più la pecora nera

Monica Gibelli

Brevi di cronaca Musica e solidarietà
al teatro Alfieri

Asti. Domenica 23 novembre,
alle 21, si esibirà al Teatro Alfieri
Christian Saggese, uno tra i mi-
gliori chitarristi europei.

Il giovane artista, vincitore nel
2002 del concorso “Michele Pitta-
luga” di Alessandria, proporrà bra-
ni di vari compositori: Paganini,
Bach, Arrega, Aguado e altri. L’in-
gresso è libero.

Sul palco dell’Alfieri, “Nel cuore
della differenza” sarà illustrato da
Eliana Gai, medico responsabile
di “Tarighemar” “Il progetto - spie-
ga la Gai - punta a favorire l’avvici-
namento alla psichiatria con un’ot-
tica diversa, quella della preven-
zione alla malattia” e da Bruno
Fantozzi, presidente dell’Univol:
“La lotta alla differenza è un’occa-
sione importante di sensibilizza-
zione e speriamo anche di forma-
zione di nuovi volontari che voglio-
no impegnarsi in questo particola-
re settore”.
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CENTRO PRODUZIONE E VENDITA ABBIGLIAMENTO  UOMO - DONNA - BAMBINO

ELSY STORE - REGIONE QUARTINO 77 - CALAMANDRANA (AT) - TEL 0141 75655

REPARTO SPECIALIZZATO TAGLIE CONFORMATE
Nuovo reparto intimo e corsetteria

APERTI TUTTI I GIORNI ANCHE ALLA DOMENICA
DALLE 9 ALLE 12 E DALLE 14,30 ALLE 19. CHIUSO LUNEDÌ MATTINA

by
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Canelli. Martedì 11 novem-
bre, in Provincia, l’Assessore
all’Ambiente Giancarlo Fasso-
ne con il Presidente del Consi-
glio Provinciale Luigi Porrato
hanno presentato i progetti di
fabbricati che hanno parteci-
pato al bando per la conces-
sione di contributi finanziari fi-
nalizzati all’incentivazione del
risparmio energetico e dell’uti-
lizzo delle biomasse e degli im-
pianti solari termici quali fonti di
energia rinnovabile nella Pro-
vincia di Asti. “Sono stati finan-
ziati gli extracosti previsti per
progettazione degli impianti e
delle opere edili finalizzate al
contenimento dei consumi
energetici, nonché per la rea-
lizzazione degli stessi. Com-
plessivamente – ha spiegato
l’Assessore Fassone – per
575.000 euro sono stati finan-
ziati cinque progetti importanti
che hanno coinvolto tipologie
differenti (edilizia abitativa e
produttiva, interventi pubblici e
privati) che possono essere d’e-
sempio per cittadini e imprese
che intendano servirsi di forme
di energia alternativa e di tipo-
logie costruttive per il risparmio
energetico”.

Due progetti sono stati fi-
nanziati per Asti, uno a Rocca-
verano (Realizzazione di im-
pianto di riscaldamento uti-
lizzando biomasse, ‘cippato’,
presso il centro di migliora-
mento genetico caprino “Giu-

seppe Bertonasco” - Roccave-
rano presentato dalla Comu-
nità Montana Langa Astigiana
Val Bormida. Progettisti. Ing.
Sergio Promosig e Ezio Da-
bormida), uno a Castell’Alfero
ed uno a Canelli.
Recupero dell’ex asilo Boc-
chino

Quest’ultimo progetto riguar-
da la ristrutturazione del fab-
bricato in via Verdi, 57 presen-
tato da ATC Asti.

Il progetto si propone di por-
tare il numero delle entità abita-
tive da 4 a 10 da adibire ad al-
loggi per anziani a canone so-
ciale. Progettisti: ing. Ubaldo
Sabbioni e ing. Alfonso Rubano.

L’intervento prevede: l’inte-
grazione dell’impianto di riscal-
damento e dell’acqua calda con
pannelli solari; l’isolamento del
pavimento con pannelli in su-
ghero; un sistema di recupero
acque meteoriche mediante
l’installazione di una cisterna
atta a raccoglierle dal tetto; l’in-
tegrazione con segnalatori acu-
stici; sensori che equilibrano
l’illuminazione tra naturale e
artificiale e limitatori di consumi
elettrici.

L’aspetto più curioso è la co-
pertura del cortile centrale in
modo da creare una specie di
‘serra’ che riscalda l’aria inter-
na che, a sua volta, potrà es-
sere convogliata negli alloggi
oppure espulsa quando fa trop-
po caldo.

I principi energetici vengono
perseguiti grazie alla combina-
zione di diverse strategie: l’uso
dello spazio solare e il ricircolo
centralizzato dell’aria calda (ae-
razione controllata e ricircolo
dell’aria calda), un buonissimo
isolamento termico (per il con-
tenimento della dispersione ter-
mica), l’uso di speciali tecnolo-
gie per le superfici vetrate degli
alloggi, i pannelli solari e l’inte-
ro impianto di riscaldamento.

Dodici città europee parteci-
pano al ‘Solar’

Con questi cinque interventi,
la Provincia di Asti partecipa
all’esposizione internazionale
“European Solar Building Exhi-
bition” sulla costruzione di case
solari a basso consumo di ener-
gia, progetto co-finanziato dal
Programma Altener 2002 della
commissione europea – DG
Energia e trasporti.

Dodici le città europee par-
tecipanti al progetto: Berlino,
Roma, Scandicci (Firenze),
Asti, Castilblanco de los Ar-
royos (Sevilla), Leicester, Weiz
(Steiermark), Plauen, Gera, Je-
na, Zwickau ed Amburgo. Sono
unite nell’obiettivo comune di
sviluppare dei concetti innova-
tivi per la trasformazione in
chiave bioclimatica della città,
mirando allo sviluppo degli edi-
fici e delle case passive, con
l’integrazione dei sistemi che
utilizzano fonti rinnovabili di
energia.

Canelli. All’unanimità e
senza il minimo ripensamen-
to, la giuria de ‘L’Ancora d’Ar-
gento’ ha assegnato l’ambito
riconoscimento, giunto alla
sua sedicesima edizione, alla
ditta Arol, l’azienda che con i
suoi tre stabilimenti canellesi,
le Filiali commerciali e di assi-
stenza tecnica in Francia
(Chambery) e negli Stati Uniti
(Atlanta), dà lavoro a circa
duecento dipendenti.

In tempi di così grande de-
pressione economica come i
nostri, trovare un’azienda che
continua ad aumentare il suo
fatturato (il 12% di crescita
media negli ultimi 10 anni) ed
il numero degli occupati (dai
cinque del 1978 agli attuali
duecento) costituisce un vero
e proprio miracolo che merite-
rebbe ben più di un riconosci-
mento come “L’Ancora d’Ar-
gento”.
Il card. Sodano

Una grande soddisfazione
è certamente arrivata il 5 set-
tembre scorso, quando a be-
nedire il lavoro dell’azienda è
venuto nientemeno che il Se-
gretario di Stato del Vaticano
il Cardinal Angelo Sodano.
Una bella chiacchierata

E così, in regione Secco,
nella saletta, in cui campeg-
gia il quadro del famoso arti-
sta astigiano Silvio Ciuccetti,
abbiamo incontrato Sergio Ci-
rio ed il figlio dott. Alberto. Ne
è venuta fuori una bella chiac-
chierata dal sapore antico,
tutta proiettata nel futuro e
che ben spiega il perché di
tanto successo.
Azienda giovane

“In azienda c’è molto entu-
siasmo. L’età media dei nostri
dipendenti è di 32 anni”, inizia
a raccontare il dott. Alberto,
responsabile amministrativo.
“Se conto gli anni, sono tanti,
cinquantasette - prosegue
papà Sergio - ma se penso
alle cose che ho intenzione di
fare, mi sento un ragazzo che
non ha paura delle fatiche o
delle preoccupazioni perché
sono proprio loro che ti fanno
apprezzare di più i traguardi
raggiunti.

Con l’avanzare degli anni, è
giusto rallentare, ma sarebbe
un delitto andare in pensione
troppo presto senza sfruttare
l’esperienza di tutta una vita.
In Arol c’è gente che teme il
giorno in cui dovrà andare in
pensione”.
Da una famiglia semplice

“Sono nato e vissuto in una
famiglia semplice. Mio padre,
fortemente laico, mi ha inse-
gnato a rispettare le persone
ed il loro lavoro. Le cose si
apprezzano di più quando si è
in molti a condividerle. In Arol
siamo duecento, ma ci cono-
sciamo tutti, i rapporti sono
diretti e dei problemi ne par-
liamo anche quando sono dif-
ficili. E risolverli insieme è di
grande soddisfazione”.
La nuova famiglia

Nel 1968, la data più impor-
tante per l’Arol, Sergio sposò
Giuliana Macario. Lei, di Cos-
sano,19 anni, lui 22.

“Abbiamo una grande fortu-
na: aver avuto due figli ecce-
zionali, cui non sono servite
tante parole quanto piuttosto
gli esempi. Loro non temono i
sacrifici, anche se noi due ab-
biamo fatto di tutto perché
non avessero a soffrire mai
nulla. E anche perché sono
convinti che il lavoro, quando
è funzionale, è anche piace-
vole e ricco di soddisfazioni”.

Alberto, del ’69, dottore in
Economia, è in azienda dal
1995; Enrico, del ‘77, inge-

gnere meccanico, è da sei
mesi in azienda, a tempo pie-
no.
La grande cavalcata

Sergio Cirio, nato a Loaz-
zolo, nel ‘46, penultimo di set-
te fratelli, ha lavorato per tre
anni come mezzadro, in re-
gione Monforte, per poi pas-
sare a fare il meccanico alla
Omec di Tommaso Culasso,
allora in via Alba, sotto la di-
rezione tecnica dell’indimenti-
cabile geometra Gabriele
Mossino. Dopo tre anni pas-
sati a lavorare nuovamente in
campagna (alla Gosa) per
aiutare il padre, ritorna alla
Omec dove r imase fino al
1975, quando decise di met-
tersi in conto proprio, dal ‘Vo-
la’, in corso Libertà, a produr-
re ‘particolari meccanici per
terzi’.
25° di fondazione

E questo f ino al 1978,
quando si aggregò ai soci
fondatori della Arol (Bruno
ARiano e Franco Olivieri). E
da quel momento, lasciata la
manutenzione e l’assistenza,
la ditta ha iniziato a costruire
macchine per l’imbottiglia-
mento. Prima (nel 1979) Oli-
vieri, poi (nel 1983) Ariano la-
sciarono la società e da allora
sono, ancora oggi, ottimi ven-
ditori dei macchinari prodotti
dalla Arol, che si è via via
specializzata nella produzione
esclusiva di tappatori e ca-
psulatrici.
L’Europa è piccola

L’azienda è sempre stata in
una continua crescita: dopo i
mercati italiani ed europei, a
fine 2001, la Arol si è associa-
ta con la statunitense “Ange-

lus” (leader mondiale nella
costruzione di macchine ag-
graffatrici per lattine metalli-
che), creando il più Grande
Gruppo mondiale specializza-
to nella ‘Closure System Te-
chonology’.

“Gli Stati Uniti - spiega il
dott. Alberto - costituiscono
un mondo a sé. Essendo il
mercato più grande e tra i più
avanzati e quindi esigenti, ci
costringono ad esserci! Ora,
l’accordo con l’azienda ca-
liforniana ci consente di esse-
re il maggior gruppo a livello
mondiale nella produzione di
macchinari per la chiusura di
contenitori”
La tecnologia
non si acquista

La chiacchierata si conclu-
de con una puntatina nella
sala d’ingresso dove una de-
cina di dipendenti sta seguen-
do un corso di aggiornamen-
to.

“La tecnologia - conclude
Sergio Cirio - non si può ac-
quistare, te la devi creare, in-
ventare”.
Conta la squadra, non il fe-
nomeno

“Ed è come in una squadra
di calcio dove il fenomeno,
l’inventore (il Maradona) ser-
ve, ma è poi l’armonia dell’in-
tero team... sono poi i cam-
pioni che fanno la differenza”.
L’Ancora d’argento

Quindi, l’Ancora d’argento,
(verrà consegnata la sera di
giovedì 11 dicembre al Bal-
bo), all’azienda Arol che, co-
me ebbe a dire il Cardinal So-
dano, “nel mondo, sa fare
onore a Canelli e all’Italia”.

brunetto.g.@tiscali.it

Canelli. Tutte le promesse
fatte si sono rilevate, purtrop-
po, infondate: l’autunno non ha
portato ad un raffreddamento
dei prezzi che invece crescono
sistematicamente come l’impa-
zienza di chi è costretto a fare i
conti con tante necessità fami-
gliari.
Di chi la colpa?

La gente vorrebbe anche ca-
pire di chi sono le colpe maggiori
di questo fenomeno, ahimé tut-
to italiano. Individuare i colpevoli
non è né semplice né facile in
quanto tutti i soggetti coinvolti
tendono a scaricare su altri le lo-
ro responsabilità.
Certamente del Governo

Certamente ha delle respon-
sabilità il Governo che ha rite-
nuto di non adottare nessuna
decisione che avesse come ef-
fetto la calmierazione dei prez-
zi dei prodotti che giornalmen-
te siamo costretti ad acquistare
per sopravvivere.
I commercianti, subito...

Occorre ricordare che all’ini-
zio di questo anno, grazie alle
iniziative promosse dalla Coldi-
retti, venne emanato un prov-
vedimento, tutt’ora in vigore, che
imponeva al commerciante di
indicare la provenienza della
merce esposta per la vendita.
Era questo un provvedimento
che avrebbe contribuito a fare
chiarezza per i consumatori che
intanto incominciavano a sape-
re da dove venivano i prodotti
che compravano. La risonanza
che alla norma dettero i gior-
nali e le televisioni fece sì che
quasi tutti i commercianti si ade-
guassero alle disposizioni di leg-
ge.
Passati alcuni mesi...

Sono passati alcuni mesi, po-
chi e malamente applicano an-
cora la norma, ma incredibil-
mente quelli che per compito
istituzionale dovrebbero farla ap-
plicare sono per lo meno as-

senti. Questo comportamento
produce un danno anche nei
confronti dei commercianti che
volendo applicare la legge subi-
scono una concorrenza sleale.
Provenienza e prezzo 

Per rispondere alle legittime
domande dei consumatori da
molto tempo il settore agricolo
chiede a gran voce che, alme-
no per i prodotti ortofrutticoli,
oltre alla indicazione della pro-
venienza venga anche indicato
il prezzo pagato in campo alle
aziende agricole. Sarebbero
questi atti di estrema traspa-
renza nei confronti dei consu-
matori che verrebbero quindi
messi nelle condizioni di fare
acquisti consapevoli.
22 centesimi al produttore

Una recente analisi di Noni-
sma ha messo in evidenza che
per ogni Euro speso dai consu-
matori nell’acquisto di prodotti
alimentari solo 22 centesimi
arrivano alle imprese agricole
(31 vanno all’industria ali-
mentare e 48 al commercio e
servizi) una percentuale infe-
riore a quella di dieci anni fa
quando risultava pari a 30 cen-
tesimi. Ma se non c’è la volontà
politica queste situazioni non
sono facilmente risolvibili.
“Salvare la 13ª”

Con l’iniziativa delle associa-
zioni dei consumatori e della
Coldiretti “Salvare la tredicesi-
ma” che verrà messa in atto in
vista delle prossime festività Na-
talizie si proporranno ai consu-
matori prodotti in cui verrà reso
pubblico sull’etichetta il prezzo
locale che viene pagato in cam-
po alle imprese agricole, l’origi-
ne e la provenienza dei prodot-
ti. A parere degli organizzatori
questa iniziativa permetterà ai
consumatori di fare acquisti con-
sapevoli e convenienti, fare con-
fronti omogenei per qualità, va-
rietà e prezzo.

Per Giorgio Ferrero, presi-

dente regionale della Coldiretti,
l’iniziativa appare come “una
novità di grande rilievo e ricca di
significato in una regione come
il Piemonte che ha fatto della
qualità, della tipicità, della rin-
tracciabilità e della etichettatu-
ra dei prodotti agroalimentari il
proprio cavallo di battaglia. “So-
no convinto - conclude - che ciò
porterà benefici a tutto il setto-
re agricolo ma anche più com-
plessivamente al Paese”.

E’ opportuno soffermarci an-
cora su due elementi che forte-
mente incidono sui prezzi fina-
li dei prodotti: i servizi e l’imbal-
laggio.
I servizi

Certamente l’occhio vuole la
sua parte, ma l’insegna lumi-
nosa, il bancone di materiale
pregiato, il pavimento che fa
“pendant” con i muri, il soffitto, il
mobilio, sono per la Coldiretti
tutti costi che vengono ricarica-
ti sul prezzo dei prodotti ven-
duti.
Gli imballaggi

Gli imballaggi sono poi a pa-
rere di tutti un costo inutile e di
cui si potrebbe fare tranquilla-
mente a meno, tenuto presente
che il loro smaltimento genera
un altro costo non indifferente a
carico delle famiglie e anche
dei Comuni in quanto formano
una parte molto importante del
materiale che, se va proprio be-
ne, finisce nei cassonetti della
spazzatura.
Il sistema distributivo

Un discorso a parte merite-
rebbe il sistema distributivo del
nostro Paese ove, a dir poco, la
merce passa di mano solo 5
o 6 volte, oppure una bottiglia di
vino in un ristorante costa il
300% in più di quanto è stata
pagata ad un produttore. Un si-
stema distributivo che per ades-
so nessuno è riuscito neppure a
scalfire.

oldrado poggio

Galleria di Agliano chiusa di notte
Canelli. Dal 24 novembre al 20 dicembre e dal 6 gennaio al

27 febbraio 2004, nelle ore notturne di tutti i giorni lavorativi,
dalle ore 21 alle 6, la galleria San Bernardino di Agliano re-
sterà chiusa al traffico per i lavori di illuminazione.

Durante la chiusura il traffico sarà deviato sul percorso: Isola
- Costigliole - regione Salere di Agliano - Opessina, nelle due
direzioni di marcia.

Il costo totale di messa in sicurezza della galleria si avvicina
al miliardo di vecchie lire - si legge in un comunicato della Pro-
vincia - Le pareti del tunnel saranno rivestite di pannelli ignifu-
ghi in alluminio verniciati in maniera tale da aumentare la diffu-
sione della luce”.

Eletto il nuovo direttivo dei ‘Militari’
Canelli. Giovedì sera, 13 novembre, nella Sala delle Stelle di

palazzo Anfossi, si sono radunati 64 ‘Militari dell’Assedio’ che
hanno eletto il nuovo Consiglio, alla presenza del delegato del
Comune dott. Giuseppe Dus (‘Vittorio Emanuele II Duca d’Ao-
sta’).

Ed è così che, dal 1º gennaio 2004, al posto di Aldo Vedela-
go (presidente), Giovanni Negro (Vice), Marco Vaccaneo (Se-
gretario), Marco Vespa (tesoriere), Maria Teresa Ceresola (Co-
stumista), Alex Filipov (magazziniere), Danilo Mesiano (Consi-
gliere), le sorti del ‘Gruppo Militari dell’Assedio di Canelli 1613’
saranno rette da Valerio Iacob, Maurizio Nervi, Giuseppe Man-
tione, Aldo Gai e Alberto Virando.

“Tutte persone con esperienza operativa fin dalla prima edi-
zione dell’Assedio, 12 anni fa - commenta il dottor Dus - Il com-
pito del nuovo direttivo sarà quello di allargare il numero degli
iscritti (attualmente 97). Un gruppo con dodici anni di vita biso-
gno di forze nuove. Da Montegrosso, Costigliole, Comuni della
Comunità Collinare, è già arrivata gente nuova. Aspettiamo an-
cora altri giovani”.

Progetto pilota per il risparmio energetico

10 nuovi alloggi per anziani
e disabili in via Verdi

Assegnata la 16ª 2Ancora d’argento”

Alla ditta Arol che nel mondo
fa onore a Canelli e all’Italia

Più trasparenza nei prezzi
per rilanciare i consumi
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Canelli. Dopo il successo
di Giancarlo Zanetti, la stagio-
ne teatrale “Tempo di Teatro”
continua, venerdì 28 novem-
bre, al Teatro Balbo, ore 21,
con un’altra grande attrice,
pure insignita della cittadinan-
za onorar ia canellese: la
grande Valeria Valeri, inter-
prete principale con Domeni-
co Brioschi e Simona Celi, di
“Giochi di famiglia” di Claude
d’Anna e L. Bonin. Regia di
Giuseppe Cairelli.

Due famosi autori, sceneg-
giatori e registi teatrali france-
si, dopo vari successi in cine-
ma e televisione, decidono di
scrivere una pungente com-
media per il teatro. Grande è
stato il successo a Parigi che
ha tenuto cartellone per circa

due anni. Commedia diver-
tente, brillante, maligna, che
ruota attorno ad un argomen-
to scottante: i veleni di una fa-
miglia infernale.

Si assiste ad una sorta di
chek-up collettivo, un lavaggio
di biancheria sporca, un hap-
pening tragicomico, un’ora di
verità scottante. Il tutto de-
scritto con mano magistrale e
con grande divertimento. E’
una novità assoluta per l’Italia
e si avvale della traduzione di
Claudio Forti.

Seguirà dopoteatro, in Mu-
nicipio, nel Salone delle stelle.

Prezzo dei biglietti: interi
euro 18 e ridotti 13. Abbona-
menti: interi euro 117, ridotti
90. Per informazioni, prenota-
zioni e prevendita, rivolgersi a

Il Gigante Viaggi, viale
Risorgimento 9, Canelli, tel.
0141 832524. g.a.

Canelli. La Sezione Locale
di Acqui Terme per il Nord-
Ovest del Comitato Italiano
Progetto Mielina prosegue la
sua attività, anche di informa-
zione, per finanziare esperi-
menti scientifici indirizzati a
trovare r imedi alle conse-
guenze invalidanti delle ma-
lattie delle mielina.

Nel recente incontro della
Commissione Scientifica, av-
venuto ad Acqui Terme nel
settembre scorso, sono stati
illustrati i risultati dell’esperi-
mento compiuto da scienziati
dell’Unità di Neuroimmunolo-
gia dell’Ospedale S. Raffaele
di Milano guidati dal dr. Gian-
vito Martino, in collaborazione
con l’Unità Cellule Staminali
Neurali dell’Istituto di Ricerca
di Cellule Staminali guidato
dal Dr. Angelo L. Vescovi che
ha permesso di ricostituire
parte della mielina danneg-
giata con il trapianto di cellule
staminali umane in topi affetti
da una patologia simile alla
sclerosi multipla.

Tali risultati erano già stati
pubblicati sulla rivista Nature
il 17/04/03.

Contestualmente è stato
presentato il prossimo pro-
gramma di ricerca, dal costo
di 120.000 euro, con il quale
si tenterà di ottenere la rimie-
linazzazione nelle marmoset-
te (specie di primati).

Il lavoro durerà un paio di
anni. Il dr. Martino ha dichia-
rato: “Se il nuovo esperimento
darà esito positivo, si potrà
passare alla sperimentazione
sull’uomo”.

Questo progetto ha già
avuto un contributo da parte
dell’Unione Europea ed un
anticipo della sede americana
del Progetto Mielina.

La Sezione Locale di Acqui
Terme per il Nord-Ovest si im-
pegna a promuovere la rac-
colta di fondi per completare il
finanziamento pari a 45.000
euro.

Per l ’occasione è stato
aper to un conto corrente
presso la Banca Sella di Ac-
qui Terme n. F6 52
859359280 Abi 03268 Cab
47940 al quale si può accede
anche tramite i terminali pos
(con bancomat e carte di cre-
dito) installati presso i centri

di raccolta: Acqui Terme pres-
so Jonathan Sport corso Italia
40; Canell i  presso Paros
gioielleria/ottica piazza Zoppa
8; Nizza M.to presso Paros
Ottica via C. Alberto 27.

A sostegno del “Progetto
Mielina” (www.mielina.org),
martedì 25 novembre, alle ore
21, nel salone consiliare della
Provincia, in piazza Alfieri, 33
ad Asti, ci sarà la presenta-
zione dell’ “Iniziativa a soste-
gno della Ricerca” a cura del-
la sezione locale di Acqui Ter-
me per il Nord - Ovest del Co-
mitato Italiano Progetto Mieli-
na - (info 0141/823.191).

Altra iniziativa in favore del-
l’associazione “Progetto Mieli-
na” arriva dalla Croce Rossa
di Canelli e dall’Avav di Santo
Stefano Belbo che, giovedì 27
novembre, al Gazebo, orga-
nizzeranno una serata dan-
zante di beneficenza con l’or-
chestra di Loris Gallo, con in-
gresso ad offerta.

L’incasso, la sera stessa,
sarà devoluto al presidente
del progetto Massimo Panat-
toni.

gabate@inwind.it

Canelli. Con l’anno scola-
stico 2003/2004, il Ctp di Ca-
nelli, con sede nella media
statale “Gancia”, in piazza
Repubblica 5, ha riproposto
alla popolazione i classici cor-
si (lingue estere, informatica,
corsi per la preparazione agli
esami per il patentino d’infor-
matica, laboratori di arte, pit-
tura, creta, licenza media e
lingua italiana per stranieri)
che, negli anni scorsi, hanno
ottenuto numerose adesioni.

Dopo un periodo di proget-
tazione e di ricerca, quest’an-
no vengono proposti due nuo-
vi corsi: Tecnologie cad e
Danza d’ispirazione africana.
Corso cad.

Della durata di 40 ore, per-
metterà di usare correttamen-
te lo “strumento cad” come si-
stema di produzione di dise-
gni di progetto ed esecutivi,
applicando le metodologie di
realizzazione e di predisposi-
zione di “ambiente” per la

massima razionalizzazione
del lavoro.
Corso di danza
d’ispirazione africana

Tenuto dall ’ insegnante
Elois Mazzoglio, organizza-
trice e conduttrice di stage a
livello nazionale ed interna-
zionale, nasce dai movimenti
di base della danza tradizio-
nale africana, modificata, am-
pliata ed arricchita dalla crea-
tività estetico-coreografico oc-
cidentale.

Il ritmo dei tamburi, dal vi-
vo, aiuta ad aumentare l’ener-
gia e a facilitare la coordina-
zione e la fluidità dei movi-
menti.
Informazioni

Per informazioni, rivolgersi
alla media di Canelli, dal lu-
nedì al sabato, dalle ore
10.30 alle 13; i l  lunedì e
mercoledì dalle 16 alle 22 o
telefonando allo 0141823648.
Iscrizioni

Gli interessati sono invitati
a contattare al più presto la
media “Gancia” di Canelli.

L’ iscr izione non vincola
all’accettazione del corso ma
permette agli organizzatori di
convocare gli interessati per
la presentazione del corso.

Silvana Caracciolo

Il Blue Basic  in pelliccia
Canelli. Venerdì 28 e sabato 29 novembre, il Blue Basic, in

piazza Zoppa 16, ospiterà eccezionalmente capi di pellicceria
realizzati artigianalmente nell’atelier Spaziofficina di Silvana
Cerini (Mantova, via Corridoni 49) che, fino a marzo scorso,
gestiva a Canelli la pellicceria “Silvie pour vous”.

Ambulatori
alla Croce Rossa
da febbraio

Canelli. “In questi giorni - ci
dice il dott. Beppe Dus, as-
sessore delegato del Comune
alla Sanità - ho consegnato
all’Asl 19, la planimetria dei
cortili della sede, in via dei
Prati, della Cri di Canelli. E’ lì
che verranno piazzati e, da
febbraio 2004, entreranno in
funzione i prefabbricati che
attualmente sono sistemati
nel cortile dell’ospedale di
Asti. Serviranno per tutti gli
ambulatori: Esami del san-
gue, Radiologia, Fisiatria, Or-
topedia, Ginecologia, Otorino,
Oculistica, ecc. E’ questo un
segno evidente della non lon-
tana apertura dei cantieri per
la nuova Fisiatria”.

Intanto è stata spedita a
Roma per la definitiva firma
della convenzione, la perizia
asseverata da parte di un tec-
nico e del tribunale, sul valore
del terreno che sarà ceduto
all’Inail.

Prestigioso
riconoscimento
a Zanetti

Canelli. Un importante rico-
noscimento sarà conferito al-
l ’attore e uomo di cultura
Giancarlo Zanetti, già insigni-
to, lunedì scorso, della cittadi-
nanza onoraria canellese in
occasione dello spettacolo
“Edmund Kean”, in scena,
con grande successo, al Tea-
tro Balbo.

All’attore il riconoscimento,
è stato assegnato “per i suoi
meriti nella diffusione della
cultura teatrale in Italia e nel
mondo mediante la promozio-
ne e la par tecipazione in
spettacoli di elevato contenu-
to culturale, artistico e mora-
le”.

Il premio, conferito a perso-
nalità che hanno onorato il
nome dell’Italia all’interno del-
la Nazione e nel mondo, fu
assegnato nel 1992, per la ri-
cerca, a Rita Levi Montalcini;
nel 2000, per la musica, a
Claudio Abbado; nel 1997,
per la medicina, a Carlo Mar-
celletti; nel 1998, per l’indu-
stria, a Gianni Agnelli.
Al Maestro Zanetti, nuovo
membro dell’Accademia, sa-
ranno conferiti il simbolo e la
pergamena, a Roma, in San
Giorgio al Velabro il 23 no-
vembre 2003, con una ceri-
monia solenne, che verrà tra-
smessa in differita Rai.

g.a.

Ceramiche
di Albisola alla
Foresteria Bosca

Canelli. L’esposizione delle
Ceramiche della San Giorgio
di Albisola avrà luogo in due
località: Canelli e Savona. Il
primo vernissage è previsto
per sabato, 29 novembre, alle
ore 18, a Canelli presso i lo-
cali della Foresteria Bosca. La
mostra si concluderà domeni-
ca 14 dicembre.

I giorni di apertura saranno:
venerdì dalle 18 alle 20, sa-
bato e domenica dalle 10 alle
12 e dalle 16.30 alle 19.30. La
medesima esposizione verrà
trasferita a Savona nel mese
di febbraio ed allestita nella
Sala Mostre presso il Palazzo
della Provincia. Si tratta di im-
portanti opere, pezzi unici di
artisti di fama internazionale,
appartenenti a diverse cor-
renti artistiche, come Lam,
Jorn, Fabbri, Sassu, Cherchi,
Dova e Vandercam, realizzati
alla Ceramiche San Giorgio di
Giovanni Poggi ad Albisola
Marina.

Canelli. Sabato 22 novembre, ore 15, presso la foresteria
Bosca di via Giuliani, avrà luogo la cerimonia di apertura del
XXI anno accademico dell’ Università delle tre età Nizza – Ca-
nelli. Interverrà Maurizio Viroli sul tema: “Memoria storica e co-
scienza civile”. Maurizio Viroli è nato a Forlì ed è molto noto al
pubblico per i suoi articoli pubblicati regolarmente su La Stam-
pa e per i suoi libri. Attualmente insegna Teoria Politica alla
Università di Princeton negli Stati Uniti. Prima di approdare a
Princeton ha insegnato presso alcune tra le più prestigiose
Università del mondo: Cambridge, Georgetown a Washington e
alla Scuola Normale Superiore di Pisa. E’ Presidente della As-
sociazione Mazziniana.

Proseguono intanto i corsi avviati all’ inizio dello scorso mese
di ottobre. Si tengono a Nizza ogni lunedì presso l’ Istituto Tec-
nico Commerciale “ N. Pellati” e ogni giovedì a Canelli presso il
salone della C.R.I. Anche nel corrente anno accademico gli
iscritti sono numerosi: oltre 170. Provengono non solo da Ca-
nelli e da Nizza, ma anche da Bruno, da Incisa Scapaccino, da
Mombaruzzo, da Fontanile, da Calamandrana e da Costigliole
e da altri paesi del circondario. Oltre ai corsi il Consiglio diretti-
vo propone agli iscritti gite e viaggi culturali. Solo recentemente
è stato organizzato un viaggio a Ferrara, in visita alla mostra di
Degas. r.t.

Canelli. Massimo Berruti e
Gabriella Rosso sono gli au-
tori dell’originale scultura, di
tre metri, che domenica 23
novembre, alle ore 16, verrà
inaugurata presso l’agrituri-
smo Rupestr. Un tocco di si-
gnorilità e amore in più per
Canelli.

“La scultura è un vero e
proprio emblema di Canelli:
una doga di rovere di una bel-
la e grande botte, (contenitore
che a Canelli era prodotto e
usato in tutte le cantine e ven-
duto ovunque), una scultura
in acciaio inox, (materiale che
a Canelli è usato nelle officine
enomeccaniche per costruire
contenitori e macchinari di
ogni sorta, spediti in ogni par-
te del mondo), il vetro (usato
da sempre come contenitore
per il vino, che a Canelli si vi-
nifica da secoli ed è rinomato
nel mondo intero)”. Nel labo-
ratorio d’arte “Azzurro cielo”
di via GB Giuliani, abbiamo
sorpreso Massimo e Gabriella
intenti a dare gli ultimi ritocchi
alla scultura. All’opera - ci
informano - hanno collaborato
anche Beppe Conti per la la-
vorazione del legno e Rober-
to Marmo per quella dell’ac-

ciaio. “Una poetica del territo-
rio” mi piacerebbe chiamarla,
dice Massimo.

“Non mi dispiacerebbe
nemmeno “366” così come re-
cita il numero riportato sulla
doga - suggerisce Giorgio Ci-
rio - Come a dire che il vino
buono va bevuto tutti i giorni,
anzi 366 giorni all’anno”

Neanche male, visto il bel
disegno sul legno della doga,
chiamarla “Luna in collina”.

Comunque il nome definiti-
vo verrà assegnato domenica
23 al Rupestr.

Moasca. Domenica mattina, 9 novembre, alle ore 11.00, a
Moasca, è stato inaugurato, dopo le polemiche per l’abbatti-
mento del vecchio, il nuovo monumento ai caduti, sistemato in
piazza Castello. E’ formato da una grossa pietra a forma di
montagna con la lapide in bronzo. Durante la cerimonia orga-
nizzata dall’ amministrazione comunale guidata dal sindaco
Andrea Ghignone, alla presenza di molte autorità civili e milita-
ri, si é tenuta la cerimonia dell’alza bandiera, curata dal locale
gruppo degli Alpini, seguita dalla scoperta del monumento da-
vanti al numeroso pubblico presente. (Foto Ferro)

Unitre, alla foresteria Bosca, il 22 novembre

Viroli su “Memoria
storica e coscienza civile”

All’agriturismo Rupestr

Un’originale scultura
di “Azzurro Cielo”

Nuovo monumento
ai caduti a Moasca

Venerdì 28 novembre al Teatro Balbo

“Giochi di famiglia” con Valeria Valeri

Serata danzante al Gazebo di Canelli

“Progetto Mielina” presentato ad Asti

Al Ctp di Canelli

Corso di Cad e di danza africana

Azienda del Sudastigiano

ricerca ragioniere/a
con pluriennale esperienza contabilità, IVA,

import/export per rapido inserimento quale supporto
al responsabile amministrativo.

Si invitano gli interessati ad inviare C.V. con aut. tratt.
dati (675/96) e indicazione del codice AM1 a:

Studio Bongiovanni - Via dei Prati 3 - 14053 Canelli
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Canelli. Partita noiosa che
giustifica in tutti i sensi il risul-
tato finale di 1-1 tra Asti e Ca-
nelli.

Due squadre che non pote-
vano assolutamente perdere
e che hanno giocato in ma-
niera contratta facendo sta-
gnare, come di logica, il gioco
a centrocampo. Tanti batti e ri-
batti, ma azioni concrete of-
fensive se ne sono viste dav-
vero poche.

Il primo tempo prima che
desse un segno di vita sono
dovuti passare almeno 10 mi-
nuti ed era l’Asti ad impostare
la prima e vera azione d’at-
tacco. Nasu si impossessava
del pallone sulla destra, servi-
va l’accorrente Mela, cross
per Pavani che nel tiro veniva
anticipato di un soffio da Co-
lusso. Il Canelli rispondeva
con il neo-acquisto Cristiano
(proveniente dalla Nuova Col-
ligiana) che a centrocampo
vinceva un rimpallo, serviva
Greco Ferlisi che sulla fascia
sinistra non riusciva a liberar-
si del diretto avversario e ten-
tava un tiro dalla lunga distan-
za la cui conclusione termina-
va alta sulla traversa.

Al 20’ ancora il Canelli in at-
tacco con Bonin che semina-
va il panico nella difesa asti-
giana e solo la bravura di
Bucciol impediva il pallone di
entrare in rete.

Al 26 Colusso cercava di

arginare come meglio poteva
un attacco dell’Asti mandando
il pallone in corner, dallo svi-
luppo del tiro il pallone era fa-
cile presa di Graci.

Si arrivava tranquillamente
alla fine del primo tempo e
nei minuti di recupero e preci-
samente al 46’ discesa in ve-
locità di Bonin servito bene
da Pandolfo, vedeva Alestra
che si liberava e con un bel
passaggio lo serviva, questo
si portava nei pressi dell’area
e crossava al centro e ancora
lo stesso Bonin tentava la de-
viazione a rete di testa, ma
ancora una volta trovava Buc-
ciol pronto alla parata.

Nella ripresa stessa musi-
ca, par tita molto noiosa e
senza sussulti e a smuovere
un po’ le difese ci pensava al
24’ Pavesa che impostava l’a-
zione, serviva Cristiano che a
sua volta cedeva la sfera a
Pandolfo, questo serviva con
maestria un pallone sui piedi
di Bonin che trovandosi di
fronte una difesa non impec-
cabile riusciva ad indirizzare il
tiro a fil di palo e segnare il
gol del vantaggio.

Finalmente la partita decol-
lava. L’Asti non poteva cedere
le armi e tentava il tutto per
tutto. Il Canelli cercava di rior-
dinare il proprio centrocampo
e la propria difesa per difen-
dersi dalle folate offensive dei
padroni di casa, che con il

passare dei minuti si faceva-
no sempre più insistenti.

Gli astigiani conquistavano
due corner consecutivi e un
pericoloso calcio di punizione
dal limite temutissimo dagli
azzurri,ma Graci si opponeva
alla grande. Quando sembra-
va che la sfuriata fosse ces-
sato ecco che l’Asti trovava il
pareggio. Meda serviva Nasu
in area, questo smistava bene
il pallone e serviva Pavani
che senza alcuna difficoltà
metteva il pallone in rete.

Il Canelli cercava di riporta-
re il risultato a proprio favore
con Pavese che vedeva Ago-
glio in buona posizione lo ser-
viva e questo con un assist
appoggiava per Greco che
però con troppa fretta metteva
il pallone alto.

Al 93’ azione finale, Pavese
lanciava Agoglio che metteva
in movimento Bonin quest’ulti-
mo lasciava partire un tiro an-
golatissimo che sfiorava il pa-
lo e terminava fuori.

Fischio finale e il derby re-
gala un punto alle due squa-
dre che aiutano a migliorare
la classifica.

Prossimo turno, in casa,
contro il Castellazzo.

Formazione: Graci, Pancra-
zio, Alestra, Colusso, Celleri-
no, Cristiano (Agoglio), Ro-
nello (Castelli), Pavese, Pan-
dolfo, Bonin, Greco Ferlisi.

Alda Saracco

ALLIEVI
A.C. Canelli 1
Castellazzo 1

E’ terminata in parità la sfida
al Sardi tra Canelli e Castel-
lazzo. Risultato più che giusto
perché la partita ha sempre
avuto il massimo dell’equili-
brio. Il primo tempo terminava
a reti inviolate; nella ripresa il
Canelli si faceva più coraggio-
so e prendeva l’iniziativa e ve-
niva premiato con il gol di
Smeraldo al termine di una
buona offensiva. Il Castellazzo
però non ci stava a lasciare i
tre punti e a forza di insistere
trovava il gol del pareggio e
sul finale poteva addirittura
trovare anche la vittoria.

Formazione. Romano, Ian-
nuzzi, Cillis, Fogliati, Madeo,
Ferraro, Franco, Pavese,
Smeraldo, Trigoconte, Nasso.
A disposizione: Baldi, Mene-
ghini, Carmagnola, Scarlata,
Ponzo.
GIOVANISSIMI
Castell’Alfero 3
Virtus 0

Nulla da fare per i ragazzi
di mister Brovia che contro un
avversaria di età maggiore e
fisicamente più forte ha dovu-
to far altro che inchinare la te-
sta e lasciare all’avversario i
meritati tre punti. Il primo tem-
po si chiudeva con i padroni
di casa in vantaggio per 1-0. Il
risultato veniva poi incremen-
tato nella ripresa. I virtusini
hanno cercato di reagire, ma
loro sul piano fisico vincevano
ogni contrasto.

Formazione: Cavallaro, Ti-

baldi, Madeo, Caligaris, Lika,
Moiso, Lanero, Poggio, Ori-
glia, Dessì, Cantarella. A di-
sposizione: Conti, Vuerich
Rosselli.
Asti 3
A.C. Canelli 1

Il Canelli nel primo tempo
ha dato veramente spettacolo
e ha messo alle strette la dife-
sa astigiana. Gioco brioso e
un buon centrocampo ha age-
volato le manovre offensive
azzurre, che sono andati al ri-
poso meritatamente in van-
taggio grazie alla rete realiz-
zata da Sacco. Nella ripresa
però le cosi si sono capovolte
e l’Asti facendo determinati
cambi ha trovato la concen-
trazione necessaria prima di
pareggiare e poi addirittura di
dominare e vincere la partita.
Il Canelli ha cercato di reagire
e alla fine il divario del risulta-
to non era così evidente.

Formazione: Cordaro, Coci-
to, Canaparo, Berberi, Pog-
gio, Castino, Sacco, Bader,
Bosco, Di Bartolo, Scola. A di-
sposizione: Gorano, Mecca,
Bogliolo, Vitellini.
ESORDIENTI
Virtus 0
Voluntas 6

Che fossimo entrati nella
brutta stagione lo si sapeva,
ma la Virtus non preveda un
simile “cappotto” da parte del-
la Voluntas. Il primo tempo
tutto sommato seppur termi-
nato 1-0 per i nero-verdi è
stato tenuto sotto controllo
dagli azzurri, ma nel secondo
tempo c’è stato il classico tra-

collo e terminava 5-0. Il terzo
ed ultimo tempo nonostante
gli sforzi profusi dalla Virtus
terminava a reti inviolate.

Formazione: Romano, Fab-
br i, De Giorgis, Guzza S.
Mossino, Leardi, Penengo,
Duretto, Panno, Maggio. A di-
sposizione: Montanaro, Stiva-
la, Guzza F., Bussi, Viglino,
Dilijevsky.
A.C. Canelli 1
Voluntas 1

Buona gara dei ragazzi di
mister Alberti che nel derby
contro la Voluntas ha conqui-
stato un meritato pareggio. Il
primo tempo era ad appan-
naggio degli ospiti che riusci-
vano a sorprendere la difesa
azzurra ed a infilare il portiere
Balestrieri. Nel secondo tem-
po, terminato 0-0 la partita si
faceva davvero equilibrata
con pochi spunti offensivi. Nel
terzo ed ultimo tempo veniva
fuori tutto l’orgoglio del Canel-
li che a forza di provarci è sta-
to compensato dal bel gol
realizzato da Scaglione che
ha regalato alla sua squadra il
meritato pareggio.

Formazione: Balestr ieri,
Grassi, Amico, Bosia, Sca-
glione P:P., Paschina, Sosso,
Carozzo, De Nicolai, Valle,
Bosco.A disposizione: Dall’O-
sta, Rizzolio, Baldassin, Sca-
glione D., Boella.
PULCINI A
Virtus 2
Santostefanese 2

Sempre vibranti ed emozio-
nanti le sfide con i cuneesi. Il
primo tempo se lo è aggiudi-
cato la Virtus con il gol di Pia,
mentre il secondo era a favo-
re della Santostefanese. Tutto
rimandato al terzo tempo, e
qui c’è stato un estremo equi-
librio e al fischio finale il risul-
tato era di 1-1. La rete azzur-
ra è stata realizzata da Caval-
laro.

Formazione: Cavallaro, Ri-
vetti, Valente, Iovino, Resta,
Blando, Pia, Faccio, Bodriti,
Amerio, Poglio, Risso, Batta-
glia, Soave.
PULCINI B
A.C. Canelli 7
Asti D. Bosco 1

Goleada dei canellesi su un
modesto Don Bosco che nei
primi due tempi è stato prati-
camente inesistente.

Gli azzurri hanno pratica-
mente fatto ciò che volevano
e gli avversari erano in balia
delle azioni offensive che so-
praggiungevano da ogni parte
del campo.

I parziali della partita: 2-0
- 5-0 - 01. Le reti per gli az-
zurri sono state realizzate
da: 3 Alberti, 1 rete da: Laz-
zar in i ,  Dot ta ,  Marchis io,
Borriero.

Formazione: Garbar ino,
Amerio, Lazzarini, Alber ti,
Dotta, Moreno, Zilio, Marchi-
sio, Borriero, Duretto, Totu,
Robaldo.
PULCINI C
Valtiglione 3
Canelli 0

Nonostante la buona vo-
lontà i ragazzi di mister Bus-
solino pagano lo scotto del
primo anno di esperienza ma
nonostante tutto c’è da pre-
miare la buona volontà di
questi ragazzi che scendono
in campo sempre con lo spiri-
to giusto, anche se poi le co-
se non vanno proprio come
vorrebbero. Il primo tempo
vedeva già il Valtiglione in
vantaggio per 2-0, nel secon-
do molto più equilibrato termi-
nava 0-0 con buoni spunti az-
zurri, e nel terzo tempo anco-
ra i padroni di casa a primeg-
giare e a vincere per 1-0

Formazione: Amerio, Salsi,
Filippetti, Ronello, Leardi,
Sosso, Magnani, Pergola, Gu-
lino, Di Paola, Fabiano, Pinna.

Canelli. Dopo le due tra-
sfer te negative, sia come
risultato che come gioco, la
vittoria fuori casa ha arriso al-
le gialloblù dell’Olamef contro
l’Acqui Ratto Antifurti, sabato
15 novembre, per 3-0.

Sono partite con qualche
punto di vantaggio, maturato
nel corso della partita, chiu-
dendo il primo set a proprio
favore, per 19-25.

Il secondo set, molto impor-
tante e decisivo, è stato carat-
terizzato da una partenza un
po’ contratta per le gialloblù di
mister Zigarini. Le avversarie
si portavano in vantaggio per
6-1.

Subito dopo, hanno comin-
ciato a macinare un po’ più di
gioco, riuscendo ad imporsi fi-
no a pareggiare e, punto su
punto, a portarsi su 24 pari,
capovolgendo l’andamento
delle precedenti partite e riu-
scendo a chiudere anche
questo set per 26-24.

Niente storia nel terzo set.
Le acquesi hanno subito il
colpo e le gialloblù hanno do-
minato in questo parziale por-
tandosi sul parziale di 3-10,
poi 7-22 e chiudendo set e
partita per 10-25.

Soddisfazione tra le ragaz-
ze dell’Olamef, l’allenatore e i
tifosi presenti a fine gara.

Mister Zigarini commenta
positivamente il risultato: “Nel
corso degli allenamenti setti-
manali, sono state chiarite
certe situazioni di gioco e de-
finito la strategia complessiva.
Ho notato che le ragazze
hanno recepito il messaggio
che ho voluto mandare. Spero
che continueranno su questa
strada. Elisa Rosso, ancora
indisposta ad un caviglia, è
stata sostituita egregiamente
da due atlete molto combatti-
ve. ”

Formazione: Michela Bian-
co, Elisa Santi, Silvia Viglietti,
Nicoletta Martinengo, Michela
Conti, Manuela Pattar ino,
Chiara Alessandria, Barbara
Galli, Roberta Careddu. A di-
sposizione: Giulia Gatti e
Francesca Girardi.

Sabato 22 novembre, al
Palasport di via Riccadonna,
alle ore 20.30, le gialloblù in-
contreranno la temutissima
squadra PGS Azzurra Mon-
calvo. Sarà un derby di alta
classifica e, quindi, molto im-
pegnativo.
UNDER 15 POLITUS

Sconfitte con un secco 3-1, le
ragazze di Giovanni Bocchino
contro i l  for t issimo Volley
Scool “Io Conto” di Asti, infat-
ti, anche se hanno lottato in
tutti i set, le forti pari età han-
no avuto la meglio su di loro.
Parziali: 16-25, 27-25, 18-25,
20-25.
Formazione: Giorgia Mossi-
no, Cristina Salsi, Rosita Mar-
mo, Fiammetta Zamboni, Se-
rena Marmo, Francesca Cat-
telàn, Roberta Robba e Va-
lentina Viglino. A disposizio-
ne: Monica Pio, Alice Penna,
Stefania Cirio.
Sabato 22 novembre, alle
ore 16, incontro casalingo al
Palasport di Canelli, contro il
Sida-OSG di Buttigliera.
UNDER 17 INTERCAP
Dopo il riposo della settimana
scorsa, giocherà, domenica
23 novembre, al Palasport di
Canelli, alle ore 18.30, contro
il PGS Azzurra Moncalvo.
UNDER 15
VALTIGLIONE VOLLEY
Squadra iscritta al CSI, alle-
nata da mister Ezio Cocito, ha
debuttato a Canelli, nella pa-
lestra dell’Artom, lunedì 10
novembre, contro le forti atle-
te del New Volley “Erba Vo-
glio” di Asti, con una sconfitta
per 3-1. Risultato da non con-
siderarsi negativo, vista la re-
cente costituzione della squa-
dra.

Parziali: 25-17, 21-25, 14-
25, 18-25.

Formazione: Valentina Pe-
trini, Brisilda Lika, Alessandra
Gonella, Elena Barbero, Alice
Rulli, Federica Santero, Cele-
ste Marcato, Salesia Dus, Isa-
bella D’Annibale.
Si segnala che la presenta-
zione degli sponsor e delle
atlete del Volley, prevista per
venerdì 28 novembre, slitterà
a data da destinarsi.

b.c.

Calcio under Canelli
Canelli. Nonostante alcuni miglioramenti la squadra dell’un-

der Canelli non è riuscita a superare i pari età della Moncalve-
se. Primo tempo combattuto con la squadra di mister Iacobuzi
che ha creato un paio di occasioni importanti che però gli attac-
canti azzurri non hanno saputo concretizzare; bene la retroguar-
dia che ha ben controllato gli attaccanti ospiti. Nella ripresa nei
primi minuti la Moncalvese sfrutta al meglio un contropiede e
passa in vantaggio 1 a 0. I ragazzi canellesi cercano di reagire
creando alcune azioni pericolose che ancora una volta non ven-
gono concretizzate per troppa precipitazione. Al 35’ la difesa del
Canelli si fa sorprendere in contropiede per il raddoppio degli
ospiti che chiudono il risultato. Al 90’ il gol della bandiera siglato
da Bernardi che fissa il risultato sul 2 a 1. Formazione: Vitello,
Cacace, Chiola, Voghera, Calì (Serra), Savina, Nosenzo, Caroz-
zo, Dotta (Bernardi), Soave. A Disposizione Rivera. Ma.Fe

Canelli. Sabato 15 novembre, al ristorante Grappolo d’Oro di
Canelli, ha avuto luogo l’incontro conviviale tra i soci del Lions
club Nizza-Canelli, presenziato dal neopresidente, ragioniere
Maurizio Carcione.

La bagna caôda, preparata con grande perizia da Germano,
è stata il gustoso collante della serata autunnale.

Ma la recente tragedia dei diciannove soldati italiani caduti in
Iraq (tra cui il maresciallo Cavallaro di Nizza Monferrato), in
conseguenza di un grave attentato, ha offerto l’occasione per
una dolorosa riflessione, seguita da un minuto di raccogli-
mento.

La serata è poi proseguita piacevolmente e, in modo co-
struttivo, come sempre. Infatti, per continuare a sostenere fi-
nanziariamente l’adozione a distanza (settore sotto la re-
sponsabilità del ragioniere Aduo Risi) di dodici bambini brasilia-
ni, è stata organizzata una lotteria con ricchi premi, offerti da
generosi produttori vinicoli locali e macellai nicesi, che ha por-
tato ad un incasso di 1.500 euro.

gabate@inwind.it

Calcio eccellenza

Pareggio incolore
nel derby con l’Asti

A tutto calcio

AC Canelli - US Virtus

Volley

3-0 dell’Olamef contro l’Acqui Ratto
Per l’adozione a distanza

1500 euro dei lionisti

Sacheri in mostra alla “Finestrella”
Canelli. Giuseppe Sacheri (Genova 1863 - Pianfei, dove vis-

se 40 anni, 1950) dal 29 novembre al 31 dicembre, è in mostra
presso la ‘Finestrella’ di via Alfieri, a Canelli.

Questo l’orario: feriali e festivi, 10 - 12 e 15 - 19,30 (chiuso il
lunedì).

Dal testo critico di Bruno: “Sacheri fu personalità assai ricca,
la cui fervida presenza accompagnò i maggiori rivolgimenti cul-
turali ed artistici di fine secolo e dei primissimi anni del Nove-
cento tra Piemonte e Liguria...La sua arte si attestò su di un
moderno naturalismo sostanziato dall’autentica emozione del-
l’artista di fronte al fenomeno.

Al team Ferrari il 4° Trofeo Gancia
Canelli. Il Team Ferrari ha vinto il quarto trofeo “Gancia”, in

palio tra le rappresentative dei “Maestri del Vino”, della rivista
“Sciare” e del Team Ferrari.

In campo sono scesi per i “vignaioli”, tra gli altri: Lamberto
Gancia, l’enologo Marco Musso, Pasqualin già procuratore di
Alex Del Piero; nella squadra “Sciare”, oltre a Giovanni Migliar-
di c’era anche Pramotton mentre tra i “rossi” del Cavallino c’e-
rano i meccanici e i tecnici di F1.

Le partite si sono concluse tutte ai rigori: primo incontro Vi-
gnaioli - Ferrari 1-1 ai rigori vince la Ferrari per 4-3; secondo in-
contro Vignaioli - Sciare 0 - 0 ai rigori si impongono 8 a 7 i vini-
coli. Terzo incontro è terminato 2 - 2. Stanchezza e pioggia fan-
no capolino e, ai rigori, finisce 2 a 1 dal dischetto.

Questa la classifica finale 1° Team Ferrari, 2° Rappresentati-
va Vignaioli, 3° Sciare.

L’incasso è stato devoluto all’Aido di Canelli.
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Nizza Monferrato. La noti-
zia, drammatica fin dai primi
lanci di agenzia e dalle prime
edizioni speciali dei telegior-
nali, aveva scosso i nicesi già
dalla mattina presto di merco-
ledì 12 novembre. Come stava
succedendo in tutta l’Italia, del

resto, colpita per la prima vol-
ta in modo diretto e toccante
per il suo impegno nell’opera
di ricostruzione e democratiz-
zazione dell’Iraq post Saddam
Hussein e nella lotta al terrori-
smo globale, la pr incipale
emergenza planetaria di que-

sto inizio di millennio. Le im-
magini e le notizie da Nassi-
riya, con l’attacco kamikaze al
comando italiano in quella
città del sud Iraq, avevano ca-
talizzato l’attenzione di tutti,
portando in modo diretto e fol-
gorante nelle case gli accadi-
menti di una terra e di una
questione che forse gli italiani
continuavano comunque a
sentire lontana.

Ma, purtroppo, la distanza
tra Nassiriya e la città di Nizza
Monferrato si ancora più
drammaticamente ridotta di lì
a poco, quando nella tarda
mattinata il nome del mare-
sciallo Giovanni Cavallaro è
stato comunicato, tra i primis-
simi, come uno di quelli facen-
ti parte dei caduti di Esercito e
Carabinieri nel micidiale attac-
co. I nicesi lo hanno appreso
dalla tv e, scioccati ulterior-
mente, hanno cominciato a
stringersi quasi naturalmente
con il pensiero intorno alla fa-
miglia del conosciuto e ap-
prezzato carabiniere.

La moglie Sabrina ha infatti
avuto l’onere di ricevere, sul
fare di mezzogiorno, la triste
visita del comandante provin-
ciale dell’Arma, il colonnello
Carlo La Vigna, che gli ha
confermato quello che pur-
troppo aveva già sentito dai
servizi televisivi, come ha con-
fermato ai giornalisti lo stesso
ufficiale. I carabinieri della sta-
zione di Nizza, comandati dal
maresciallo Dragone, hanno
immediatamente scortato la
moglie del maresciallo Caval-
laro a casa del padre, Vincen-
zo Brancato, ex carabiniere e
ben noto in città come fonda-
tore della Vigilanza Nicese,
nella villa di regione Campo-
lungo, stringendogli attorno un
cordone di protezione e di so-
lidarietà. Sabrina, visibilmente
sconvolta, non ha potuto darsi
pace: «Deve tornare sabato.
Mi ha detto che torna saba-
to». Un particolare che, se
possibile, ha reso ancora più
tragica la notizia della morte
del marito: quello di un cam-
bio imminente e programmato
di lì a pochi giorni, con l’avvi-
cendamento previsto dalla
missione italiana in Iraq.

Nel pomeriggio parenti e fa-
miliari sono arrivati in visita,
compreso uno dei fratelli di
Cavallaro, Placido, comandan-
te del Nucleo Operativo Radio
Mobile di Saluzzo (l’altro, Pao-
lo, anch’egli nell’Arma, è auti-
sta presso la Procura Genera-
le di Messina). Quindi si sono

susseguite per tutto il giorno
le visite ufficiali, a cominciare
dal sindaco Flavio Pesce con
molti assessori e consiglieri
cittadini, che hanno portato il
cordoglio dell’Amministrazio-
ne, ma anche quello più stret-
tamente personale di concitta-

dini. Poi è stata la volta del
presidente della Provincia Ro-
berto Marmo, quindi del Pre-
fetto di Asti, Giuseppe Urba-
no, accompagnato dal gene-
rale Angelo Desideri, coman-
dante regionale dell’Arma.
«Siamo qui per manifestare
l’appoggio e il cordoglio delle
istituzioni e dell’Arma alla fa-
miglie, colpita come purtroppo
altre da questo grave lutto - ha
detto ai cronisti il generale - Ci
sono 9000 italiani per il mon-
do, impegnati per la pace e tra
essi quasi 1200 Carabinieri. Il
nostro pensiero e il nostro
grazie va anche a loro. Espri-
mo solidarietà anche al tenen-
te Riccardo Ponzone, astigia-
no in forze al Tuscania, rima-
sto per fortuna solo ferito nel
feroce attentato di Nassiriya».
Per il prefetto Urbano invece
“non ci sono parole per
confortare la famiglia per que-
sta tragedia e per descrivere
adeguatamente i criminali ter-
roristi”.

Vincenzo Brancato è riusci-
to anche, nonostante il dolore,
a parlare brevemente con i
giornalisti, ricordando con tra-
sporto il genero di cui era or-
goglioso, sottolineandone il
grande spir ito e la grande
passione per quel lavoro, che
lo aveva già portato all’estero
in altre missioni, in Kosovo e
Macedonia.

Poi a casa è tornata la nipo-
tina Lucrezia, 4 anni, che era
all’asilo. E la famiglia è stata
lasciata al dolore più privato.

Stefano Ivaldi

DISTRIBUTORI - Domenica 23 Novembre 2003 saranno di tur-
no le seguenti pompe di benzina: AGIP, Sig. Bussi, Strada
Alessandria.
FARMACIE - Dr. Baldi, il 21-22-23 Novembre 2003; Dr. Boschi,
il 24-25-26-27 Novembre 2003.
EDICOLE - Domenica 23 novembre 2003, saranno aperte le
seguenti rivendite di giornali: edicola Giannetti, Piazza XX Set-
tembre; Edicola Roggero, Piazza Dante.

Grande cordoglio e partecipazione intorno alla famiglia del carabiniere caduto a Nassiriya

Tutta Nizza si stringe attorno al maresciallo Cavallaro

L’arrivo del feretro di Cavallaro a Nizza.La base di Nassiriya, devastata dall’esplosione.

Enzo Brancato, suocero di Cavallaro, con il prefetto Urba-
no e il gen. Desideri.

Giovanni Cavallaro

Taccuino di Nizza Monferrato
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Nizza Monferrato. Giovan-
ni Cavallaro, maresciallo Ups
dei Carabinieri in servizio
presso il Comando Provincia-
le di Asti, era originario di
Messina e aveva 47 anni. En-
trato nell’Arma nel 1977 era
stato trasferito in Piemonte
nei primi anni Ottanta, pre-
stando servizio prima a Chi-
vasso, poi ad Avigliana all’in-
gresso della Val Susa e quindi
a Torino.

Dal 1996 era in forze al nu-
cleo operativo di Asti e dal
1999 era sposato con Sabri-
na Brancato, la sua seconda
moglie dopo il precedente di-
vorzio (con un altro figlio, il di-
ciannovenne Diego, rimasto
in Sicilia), dalla quale ha poi
avuto la piccola Lucrezia.

Aveva già partecipato ad al-
cune missioni all’estero, pri-
ma in Kosovo e poi in Mace-

donia (da cui era tornato solo
all’inizio dell’anno), nell’opera
di peacekeeping seguita al-
l’ultimo conflitto balcanico. Dal
1° di luglio era di stanza in
Iraq, a Nassiriya, dove svol-
geva il compito di istruttore
della nuova polizia irachena
nell’ambito dell’operazione
“Antica Babilonia”.

Di lui, amici, familiari, colle-
ghi e superiori, ricordano l’iro-
nia e la voglia di scherzare,
nonostante la sua aria di ca-
rabiniere tutto di un pezzo, la
sua grande passione per la
divisa che indossava e per le
missioni di aiuto all’estero,
nonché la sua troppa passio-
ne per le sigarette. Rispettoso
di tutto e di tutti, “anche di chi
ha sbagliato” diceva, avendo-
ne spesso incontrati nel suo
lavoro.

Con lui sono morti i colleghi

Enzo Fregosi, Alfonso Trinco-
ne, Filippo Merlino, Massimi-
liano Bruno, Alfio Ragazzi,
Daniele Ghione, Giuseppe
Coletta, Ivan Ghitti, Domenico
Intravaia, Andrea Filippa e
Horacio Majorana.

Cinque i caduti dell’Eserci-
to: Massimo Ficuciello, Silvio
Olla, Emanuele Ferraro, San-
dro Carrisi e Pietro Petrucci.

Due i civili: Stefano Rolla e
Marco Beci

Nove gli iracheni caduti e
una cinquantina feriti, dentro
e intorno alla base.

Il maresciallo Cavallaro, co-
me tutti i suoi colleghi, ha ri-
cevuto per decisione delle au-
torità militari la promozione
sul campo, come luogotenen-
te.

Il corpo di Cavallaro, insie-
me a quelli degli altri caduti,
sono stati riportati in Italia per
ricevere il saluto dell’intera
Nazione al Vittoriano lunedì
17 novembre (testimoniato
dalle incredibili, lunghissime
code di cittadini in attesa di
rendere omaggio alle salme
all’Altare della Patria e dalla
folla che ha salutato con ban-
diere tricolori, commozioni e
applausi il corteo funebre e la
messa solenne) e poi i solen-
ni funerali di Stato, alla pre-
senza di tutte le massime au-
torità, nella basilica di San
Paolo fuori le mura di martedì
18.

Poi, da mercoledì 19, i fu-
nerali privati e l’omaggio degli
amici, parenti, conoscenti e
della città tutte di residenza e
di lavoro dei caduti di Nassi-
riya.

Stefano Ivaldi

Nizza Monferrato. Tante vi-
site di amici e conoscenti,
tanti gesti di affetto, un’intera
città stretta attorno ad una
delle sue famiglie, colpita dal
lutto gravissimo della morte
del maresciallo Cavallaro.

Tanti telegrammi, quasi sei-
cento, da istituzioni, politici (il
presidente della Regione, En-
zo Ghigo e il deputato Giorgio
Galvagno, ad esempio), rap-
presentanti di associazioni e
di categoria, ecc. Grandissi-
ma e unanime la partecipa-
zione al dolore e al sacrificio
del carabiniere, ormai nicese
di adozione e dei suoi colle-
ghi.

Come dimostrano del resto
i tantissimi mazzi di fiori e i bi-
glietti recapitati alle caserme

dei Carabinieri di Nizza e Asti
o le tantissime firme sotto-
scritte sul “Libro della Memo-
ria” in Prefettura ad Asti.

E anche un messaggio di
solidarietà, significativo, che è
arrivato anche da parte dei
musulmani della Valle Belbo,
per bocca del loro rappresen-
tante Bahi Nour Eddine, da
dieci anni ormai a Nizza Mon-
ferrato: «Siamo tutti profonda-
mente scossi, noi viviamo qui
in Italia e quello che ha colpi-
to gli italiani ha colpito anche
noi. Quelli erano soldati che
portavano la pace. Il nostro
cordoglio profondo va alla
moglie e alla bimba piccola,
ma a tutta l’Arma in genera-
le».

Ancora sconvolta la moglie

Sabrina, che, racconta in que-
sti giorni chi l’ha incontrata, si
rifiuta comprensibilmente di
accettare tutta la verità e ap-
pare provata, alla ricerca di
forza e di aiuto negli altri.

Il dolore, ma anche la gran-
de dignità e la forza della fa-
miglia di Cavallaro è stata in-
vece manifestata in questi
giorni dagli interventi del suo-
cero, Enzo Brancato, rotti dal-
la commozione. «Glielo avevo
detto tante volte di fermarsi a
lavorare con me e mio figlio
Vito alla Vigilanza Nicese. Ma
lui non voleva saperne, era un
bravo Carabiniere e amava
l’Arma. Lo avevo conosciuto
fin dagli anni ‘80, quando io
ero ormai un maresciallo ve-
terano e lui un giovane vice-
brigadiere. Si vedeva che ave-
va già stoffa e passione per la
sua divisa. Ed era un bravo
genero, che bella coppia che
erano lui e mia figlia. Adesso
dovremo cercare di dirlo alla
piccola Lucrezia. Le ho ac-
cennato che papà è andato
ancora più lontano, lassù in
cielo, ma è un compito duris-
simo».

Infine il fratello Placido, Ca-
rabiniere a Saluzzo: «Fa parte
del destino di un Carabiniere,
purtroppo, la possibilità di un
evento del genere. È dovere
verso la Patria. E Giovanni
amava e onorava Patria e di-
visa senza remora alcuna. È
caduto per una causa giu-
sta».

S.I.

Venerdì 14 novembre, i l
Consiglio Provinciale di Asti è
stato convocato d’urgenza dal
Presidente del Consiglio Luigi
Porrato, a seguito dell’attenta-
to terroristico occorso in Iraq a
Nassiriya contro i Carabinieri
e i militari del contingente che
fa parte dell’operazione “Anti-
ca Babilonia”. Erano presenti il
Prefetto di Asti Giovanni Urba-
no, il Questore Pericle Perga-
mo, il Colonnello dei Carabi-
nieri Carlo La Vigna, il Colon-
nello della Guardia di Finanza
Fausto Ales, e l’onorevole
Giorgio Galvagno. Anche una
delegazione dell’Asti Social
Forum ha seguito i lavori del
Consiglio esponendo striscio-
ni.

Dopo l’intervento del Presi-
dente Luigi Porrato che ha
chiesto un minuto di silenzio
per i caduti della strage di
Nassiriya e del Presidente
della Provincia Roberto Mar-
mo che ha ringraziato le Auto-
rità Militari e Civili presenti per
l’impegno continuo e l’abne-
gazione che è costata la vita
di molti uomini è iniziato il di-
battito. Il Consigliere Carcione
nel tratteggiare la figura del
concittadino maresciallo dei
Carabinieri Giovanni Cavallaro
ha chiesto di “rimandare ad
altri giorni la discussione su
questi fatti, mentre oggi in un
atteggiamento rispettoso, si
deve far sentire alle famiglie
delle vittime quanto siano vici-
ne le istituzioni”. Anche il ca-
pogruppo di Forza Italia Are-
sca ha segnalato come l’azio-
ne di questi militari e di quelli
che partiranno, sia un aiuto
concreto alla democrazia. “Noi
per questo li sosterremo con
convinzione anche nel dolore
di questi giorni”.

E’ toccata poi la parola al
consigliere Valenzano che ha
esordito come “con dolore mi
appresto a fare questo inter-
vento soprattutto alla luce di
una riflessione: le vite umane
sono tutte uguali sia di chi va
in missione di pace sia di chi

si trovi sotto le bombe. Ricor-
do anche le vittime civili dovu-
te a questa guerra insulsa e –
ha proseguito – chiedo il ritiro
dei militari italiani dalle zone di
guerra”. Rinaldi ha sottolinea-
to come bisogna agire con fer-
mezza e riconoscere come
tutto il mondo apprezzi l’azio-
ne di pace che le unità militari
italiane portano. Fogliato ha
espresso solidarietà all’Arma
dei Carabinieri per i caduti e
l’azione che tuttora svolgono.
Il Presidente Marmo ha con-
cluso dichiarando che di un
vero e proprio attentato terro-
ristico si tratta anche per le
perdite tra la popolazione civi-
le. “La ricerca e il raggiungi-
mento della pace – ha detto
Marmo – è un obiettivo difficile
da raggiungere per questo ci
sentiamo vicini a tutti coloro
che vogliono vivere in demo-
crazia”.

E’ stato infine approvato
l’Ordine del Giorno all’unani-
mità e il Presidente del Consi-
glio ha informato i Consiglieri
sull’iniziativa della Provincia di
realizzare un manifesto di soli-
darietà alle famiglie delle vitti-
me che sarà affisso in tutti i
comuni della provincia. In con-
clusione dei lavori ha chiesto
la parola Valenzano il quale
ha comunicato che i Comitati
per la Pace inizieranno la rac-
colta delle firme per chiedere
al Presidente della Repubblica
e al Presidente del Consiglio
dei Ministri il ritiro dei militari
italiani. Ferma e decisa la ri-
sposta del Presidente Marmo
che rivolto alle Forze Militari
presenti ha detto di loro “di
portare tutta la solidarietà de-
gli Astigiani a coloro che svol-
gono la loro azione di pace
nel tentativo di ripristinare per
ripristinare quella democrazia
nella quale ci riconosciamo”.

Questo il testo dell’Ordine
del Giorno approvato all’una-
nimità dal Consiglio Provincia-
le.

“Il Consiglio Provinciale
Riunitosi in seduta straordi-

naria venerdì 14 novembre
2003, a seguito dell’attentato
a Nassiriya, nel quale sono
stati uccisi carabinieri, militari
e civili italiani e iracheni, impe-
gnati con valore e spirito di
sacrificio in una missione di
pace per aiutare la popolazio-
ne irachena nella ricostruzio-
ne e nel difficile percorso di
democratizzazione successivo
alla guerra.

Senza alcuna riserva con-
danna questo efferato atto di
violenza terroristica, e rinnova
impegno e fermezza nel con-
trastare il terrorismo, in qua-
lunque forma esso si manife-
sti.

Esprime il proprio cordoglio
per la strage degli italiani, vitti-
me di una violenza cieca e
crudele, fra i quali annovera
anche un caduto astigiano, il
maresciallo dei carabinieri
Giovanni Cavallaro.

E’ con commozione e con
trepidazione vicina alle fami-
glie delle vittime e dei feriti di
Nassiriya e di tutti i soldati, i
militari e i civili italiani impe-
gnati su altri fronti in operazio-
ni di pace.

Esprime commossa e
profonda solidarietà all’Arma
dei Carabinieri e all’Esercito
Italiano, così dolorosamente
colpiti, riconoscendo in queste
vittime, volontari di una mis-
sione di pace, gli eroi moderni
di un eroismo semplice e de-
terminato, uomini caduti al
servizio di un’idea di patria in-
tesa come adesione a una co-
munità sovranazionale di valo-
ri messi a rischio dal terrori-
smo, terribile minaccia che in-
combe sul nostro futuro di
Paesi liberi.

Ribadisce la volontà e l’im-
pegno della Provincia di Asti
nel continuare a promuovere
azioni di pace e di rispetto
umano, nella consapevolezza
che la lotta al terrorismo è una
priorità che richiede, per esse-
re efficace, di essere affronta-
ta con spirito di unità e deter-
minazione”.

Nizza Monferrato. La città
di Nizza, così come tutte le
istituzioni della Provincia e in
generale del Paese, si è subi-
to stretta attorno alla famiglia
Cavallaro. Già giovedì scorso,
13 novembre, nella parroc-
chia di Sant’Ippolito molta
gente, amministratori pubblici,
carabinieri, si sono ritrovati
per pregare per il maresciallo
Cavallaro e per tutte le vittime
di Nassiriya.

L’Amministrazione comuna-
le ha poi deciso, all’unanimità
tra maggioranza e opposizio-
ne, di aprire la sala consiliare
per l’allestimento di una ca-
mera ardente, in cui, merco-
ledì 19 novembre, i nicesi
hanno potuto rendere omag-
gio al maresciallo Cavallaro,
prima del funerale e della tu-
mulazione nel cimitero di
Mombercelli, nella tomba di
famiglia (vedi servizio in pri-
ma pagina).

Martedì 18 invece, in occa-
sione dei funerali solenni a
Roma, le serrande dei negozi
si sono abbassate alle 11,30.
Bandiere a mezz’asta e listate
a lutto sono state esposte su

tutti gli edifici pubblici, a parti-
re dal Campanon.

Il sindaco Flavio Pesce, a
nome della città, ha fatto infi-
ne stampare e appendere sui
muri nicesi un manifesto che
così recitava:

«C’è un tempo per ogni ri-
flessione, ma questo è unica-
mente il tempo per il Sindaco,
per gli Amministratori e per
tutta la Città di stringersi at-
torno alla famiglia di Giovanni
Cavallaro, nostro concittadino
chiamato a servire la Nazione
fino all’estremo sacrificio. Con
lui Nizza abbraccia l’Arma dei
Carabinieri cui Giovanni ha
appartenuto e tutti i ragazzi
d’Italia, militari e civili volonta-
ri, impegnati ieri e oggi in mis-
sioni per la pace. Vuole pen-
sare questa nostra Città ricca
di storia, di valori e di slancio
solidale, che il sacrificio di un
uomo, per quanto incredibile
ed inspiegabile, non cada in-
vano, ma sarà anch’esso un
mattone solido nella costru-
zione della Pace e della con-
vivenza fra i popoli di tutto il
mondo».

S.I.

Il cordoglio del
presidente Marmo

Il presidente della Provincia
Roberto Marmo, a nome suo e
dei colleghi della Giunta e del
Consiglio, ha espresso il proprio
cordoglio per la tragedia di Nas-
siriya, l’attentato contro la ca-
serma dei carabinieri in Iraq,
nel quale ha perso la vita anche
il maresciallo dei carabinieri
Giovanni Cavallaro. Il presidente
Marmo ha inviato messaggi di
solidarietà e di cordoglio alla
famiglia nicese, al comando dei
carabinieri e dell’esercito, espri-
mendo il dolore dell’ammini-
strazione provinciale di fronte a
questo nuovo ed efferato vile
attentato e la più’ ferma con-
danna per questo estremo atto
di violenza terroristica che ha
colpito i militari italiani impe-
gnati a Nassiriya con valore e
spirito di sacrificio in una mis-
sione di pace e per aiutare la
popolazione irachena Il Presi-
dente Marmo, che ha compiu-
to una visita ufficiale ai fami-
gliari del maresciallo ucciso,
con dolore e commozione ha al-
tresì sottolineato la straordina-
ria abnegazione dell’Arma, e
la volontà e l’impegno della
Provincia di continuare a pro-
muovere azioni di pace e di ri-
spetto umano, nella determi-
nazione e nella consapevolez-
za sempre più forte di dover
combattere il terrorismo nei suoi
aspetti più brutali.

Già impegnato in Kosovo e Macedonia

Il maresciallo Cavallaro
una carriera esemplare

Consiglio provinciale eccezionale, venerdì 14 novembre

Approvato all’unanimità
odg di cordoglio e condanna

Messaggio di cordoglio anche dai musulmani nicesi

La compostezza e la forza
nel dolore della famiglia

Camera ardente in Municipio

Il saluto di Nizza
al suo figlio caduto

Comune di Nizza e Provincia di Asti
ai funerali solenni

Ai solenni funerali di Stato, martedì 18 novembre, a Roma,
dove sono stati commemorati i Carabinieri, i Militari e i Civili del
contingente che fa parte dell’operazione “Antica Babilonia” di
stanza a Nassiriya (Iraq) uccisi dal tremendo attentato di mer-
coledì 13 novembre, era presente anche anche la Provincia di
Asti. Hanno partecipato per attestare il dolore e la solidarietà
alle famiglie delle vittime da parte dell’Amministrazione, il Vice
Presidente della Provincia Sergio Ebarnabo, il Presidente del
Consiglio Provinciale Luigi Porrato con il Gonfalone della Pro-
vincia, scortato da due vigili provinciali e da due gonfalonieri
provinciali.

Alla stessa solenne manifestazione era presente anche il
Comune di Nizza, direttamente toccato dalla morte del mare-
sciallo Giovanni Cavallaro, con il proprio gonfalone portato da
alcuni vigili urbani. A guidare la rappresentanza nicese è stato
il vice sindaco Maurizio Carcione.

Il maresciallo Cavallaro capo pattuglia in Kosovo.



VALLE BELBO 53L’ANCORA
23 NOVEMBRE 2003

Nizza Monferrato. I l
C.C.N.-Camper Club Nicese
ha organizzato nei giorni
scorsi, come è conuetudine (è
questa la quinta edizione),  la
“Bagna cauda del Camperi-
sta”. L’appuntamento era fis-
sato per sabato 15 e domeni-
ca 16 novembre  scorsi ed è
stato nobilitato con un’adesio-
ne  massiccia.

Per questa ghiotta occasio-
ne si sono dati appuntamen-
to, sulle aree del piazzale
Per tini e piazzale Davide
Laiolo (al fondo di Via Fitte-
ria),  adeguatamente attrez-
zati e sorvegliati per accoglie-
re i camper, circa 140 equi-
paggi per oltre 400 persone.

Fin dalla prima mattinata di
sabato 15, i nicesi hanno po-
tuto notare un via vai insolito:
erano i camperisti giungevano
in città e che, dopo la siste-
mazione, approfittavano del
tempo per un giro turistico per
la città  qualche acquisto inte-
ressante.

Lo staff del Camper Club
Nicese, guidato dal presiden-
te Giulio Vallegra e dal suo vi-
ce Arturo Ronello, che aveva
preparato con cura la manife-
stazione, ha ricevuto con l’im-
mancabile cortesia gli equi-
paggi provenienti un po’ da
tutte le parti: dal Lazio, dalla
Toscana, dal Veneto, fin alla
Svizzera; da Roma, Ravenna,
Firenze e fin da Zurigo.

Nel tardo pomeriggio ap-
puntamento presso la macel-
leria Canto che ha offerto il
“vin brulè”, preparato con
maestria dal Gruppo Alpini di
Nizza e quindi tutti alla Canti-
na Sociale (raggiunta con un
pulmann messo a disposizio-
ne dall’organizzazione) che
ha collaborato fattivamente al-
la buona riuscita della “Bagna
cauda” mettendo a disposizio-
ne i locali ed offrendo il vino
per accompagnare la gran
mangiata.

I 400 ospiti (molte prenota-
zioni hanno dovuto a malin-
cuore essere respinte per
mancanza di spazio) hanno
affrontato la “fatica” (conclu-
sasi a tarda ora) di buona le-
na ed hanno fatto onore al so-
stanzioso menù che oltre alla
bagna cauda con le verdure
ed il famoso “cardo gobbo” di
Nizza, offriva: salumi vari,
l’immancabile tazza di brodo,
agnolotti al plin, misto di cac-
ciagione, tomini, e dolce al
Barbera, per terminare con il
caffè ed il digestivo.

Il Comune che in queste
occasioni non ha mai mai
mancare il suo appoggio, era
rappresentato, per l’occasio-
ne, dall’assessore Gianni Ca-
varino.

La buona riuscita della ma-
nifestazione è stata confer-
mata dall’entusiastico  giudi-
zio del presidente dell Canti-
na Sociale, Franco Bussi e
dei suoi più stretti collaborato-
ri. Dal Camper Club invece
arriva la soddisfatta constata-
zione che l’impegno è stato
premiato con una  partecipa-
zione straordinaria ed un suc-
cesso che fa ben sperare e
invoglia anche per le prossi-
me edizioni. Da segnalare
che tanti camperisti della zo-
na, Monferrato, Acquese, Val-
le Bormida, ecc. sono giunti
con le proprie autovetture pur
di non perdere questo appun-
tamento.

La “Bagna cauda del cam-
periusta” di Nizza era stata
pubblicizzata anche dall’Ente
di Stato per il Turismo di San
Marino  attraverso la rivista
“Turismo all’aria aperta”,  una

pubblicazione edita nella pic-
cola repubblica del Monte Ti-
tano.

Dopo una buona dormita,
domenica 16, i camperisti
hanno potuto continuare la vi-
sita alla città e girare fra le
bancarelle, in piazza Garibal-
di,  del “Mercatino dell’anti-

quariato”, nonostante la gior-
nata climatica  poco favorevo-
le.

Al termine per tutti, dopo gli
ultimi saluti di rito, l’appunta-
mento al prossimo anno per
l’edizione 2004 della “Bagna
cauda del camperista”.

Franco Vacchina

Nizza Monferrato. L’Orato-
rio Don Bosco di Nizza Mon-
ferrato in collaborazione con
un gruppo di giovani genitori,
già impegnati dalla primavera
scorsa ad animare le domeni-
che dei ragazzi, organizza un
corso per animatori per giova-
ni e genitori.

Il corso sarà tenuto da “Ter-
ra Mia” di Torino, un’associa-
zione nata nel1984 che ha fra
i suoi obiettivi il recupero del
disagio, interventi di preven-
zione e di sostegno alla fami-
glia, ai bambini, agli adole-
scenti ed ai giovani.

Specializzata nel settore
giovani, propone progetti di
educazione  per adolescenti
in strada, collabora con case
editrici per la stesura di testi
educativi per l’animazione,
coinvolge giovani in percorsi
educativi centrati sull’anima-
zione e sulla creatività, lavora
nelle scuole e negli aggiorna-
menti per insegnanti.

Il corso è completamente
gratuito (viene offerto dall’U-

nione ex Allievi dell’Oratorio)
e sarà articolato in 3 serate:

28 Novembre, 5 e 12 Di-
cembre (sempre di venerdì)
dalle ore 21 alle ore 23.

Venerdì 21 Novembre alle
ore 21 si terrà, sempre all’O-
ratorio,   un incontro per spie-
gare obiettivi e temi trattati nel
corso.

Essendo il corso gratuito,
l’unico “impegno” richiesto ai
partecipanti è la disponbilità
(ogni 30-40 giorni) di una do-
menica pomeriggio  (secondo
dei turni prestabiliti) per fare
animazione nell’Oratorio, in
modo da proseguire il discor-
so incominciato nella prima-
vera scorsa con la “Domenica
all’Oratorio” per dare la possi-
bilità ai ragazzi di trovarsi, in-
contrarsi, parlare… con degli
animatori a disposizione  a
coordinare e proporre  giochi,
ascoltare, sentire, ecc.

Chi fosse interessato è invi-
tato alla riunione di Venerdì
21, oppure può telefonare per
informazioni ai numeri:

0141.793.476-320.080.42.57.
Ricordiamo che l’Oratorio

Don Bosco, dopo la decisione
della Congregazione salesia-
na di lasciare l’Oratorio ma-
schile (per mancanza di per-
sonale) è di proprietà della
Diocesi di Acqui,   continua la
sua opera educativa, culturale
e sociale, dai più piccoli ai più
anziani.

Direttore dell ’Oratorio è
Don Ettore Spertino,  parroco
di Vaglio Serra, che “vigila” e
ne segue e coordina  il buon
funzionamento  perché “cre-
de” nella funzione educativa
dell’Oratorio anche nel terzo
millennio.

Le sue strutture  sono a di-
sposizione per associazioni e
società per le loro attività spe-
cifiche: la Voluntas Calcio che
si occupa di calcio, settore
giovanile,con circa 180 tesse-
rati,  con 9 squadre e scuola
calcio, regolarmente iscritte ai
campionati regionali e provin-
ciali FIGC; la Bocciofila Nice-
se, affiliata alla FIB per l’atti-
vità boccistica amatoriale ed
agonistica con gare anche a
livello nazionale; la scuola di
musica Zoltan Kodaly; la com-
pagnia teatrale “Spasso car-
rabile” per l’animazione tea-
trale e scuola di teatro; l’Unio-
ne Ex Allievi Don Bosco (rag-
gruppa gli ex allievi salesiani);
i suoi cortili sono frequentati
da giovani e ragazzi (non im-
pegnati in attività organizzate)
per svago e divertimento.

E’ un Oratorio vivo che
però ha bisogno di animatori
e di volontari che dedichino
un po’ del loro tempo a que-
st’opera perché sia sempre
viva.

Questo “corso di animazio-
ne” è il tentativo di coinvolge-
re  più attivamente chi sente
la necessità di impegnarsi più
concretamente.

F.V.

Nizza Monferrato. Nei gior-
ni 7 e 8 novembre 2003 a Ra-
vello (Sa) si è svolto il terzo
Congresso Nazionale del
Sapmi-Confsal, una delle si-
gle sindacali che raggruppa
medici e dirigenti medici.

Al termine dei lavori è stato
chiamato a ricoprire la carica
di Segretario Nazionale, il Dr.
Antonio Parisi, Dirigente me-
dico presso l’Ospedale Santo
Spirito di Nizza Monferrato e
attuale presidente della Casa
di Riposo “Giovanni XXIII” di
Nizza Monferrato.

L’importante incarico è il
premio ed il riconoscimento
per il  lavoro ed la competen-
za dimostrata nelle diverse in-
combenze  sia a livello regio-
nale che  territoriale e rappre-
sentante aziendale  (il Sapmi-
Confsal raccoglie la maggior
parte della Dirigenza medica
del Presidio Ospedaliero di
Nizza  ed un buon numero di
iscritti fra la dirigenza medica
astigiana).

Al dr. Parisi le più vive felici-
tazioni e l’augurio di buon la-
voro.

UNITRE - Lunedì 24 Novem-
bre per gli Incontri dell’Univer-
sità delle Tre età, presso i lo-
cali dell’Istituto Tecnico N. Pel-
lati di Nizza Monferrato, con-
ferenza sul tema: “Arabi ed
Ebrei: Due popoli in lotta”; re-
latrice: insegnante Gabriella
Puppo.
L’ERCA AL SOCIALE - Mar-
tedì 25 e Mercoledì 26 No-
vembre, alle ore 21, presso il
Teatro Sociale di Nizza Mon-
ferrato, la Compagnia teatrale
dialettale “L’Erca” presenterà
la commedia “Verdure, cutlet-
te e busije”, 3 atti di Otto
Schar tz e Carlo Mathera,
adattamento e regia di Aldo
Oddone. Prenotazione biglietti
alla cassa del Teatro Sociale.

Questa settimana facciamo
imiglioriauguri di “Buon ono-
mastico” a tutti coloro che si
chiamano: Cecila, Clemente,
Firmina, Caterina, Maurizio,
Flora, Leonardo, Liberale, Vir-
gilio, Gustavo.

Nizza Monferrato. Ricevia-
mo e pubblichiamo la seguen-
te poesia dell’artista dialettale
nicese Giuseppe Ratti, dedi-
cata ai Carabinieri e ai Militari
caduti a Nassiriya e in parti-
colare al maresciallo di NIzza
Giovanni Cavallaro. La prima
versione è quella in dialetta,
la seconda è la traduzione in
italiano.

‘Na midòja d’òr aj Carabi-
nié dla pòs

“Ancù sangh, an divisa, ita-
lian, / l’ha bagnò la tèra d’in
mònd luntan, / ël Cajén dla
prüma matén, / l’ha rubò la vi-
ta, l’ha fò ‘l sassén.

El triculur italian u cunto ij
sò fieu, / ël famije i pianso, j
përdòn-o cul feu, / la rason
dël mòl l’as peur nent capì, /
an cul infern bagnò da sengh
benedì.

Carabinié, ant la pì béla
teò, / ch’i perdo la vita an sël
camp o ‘na strò, / për in nemis
ch’u së scondant l’òmbra, /
purtanda andù ch’u possa,
udur ëd tòmba.

El Signur u vugh e u turna
a sufrì, / e la sò passion l’è
granda c’me cuj di, / u smija
ch’ël mònd u sìa cmandò da
l’infèrn, / ma ël Crucefiss l’è
pì fòrt e um tén unì.

Carabinié, suldò dla pòs,
midòje d’òr, / ch’i-èi ricevì
piomb an cambe dl’amur, / i
sèj l’arcancel an sël triculur, / i

sèj l’Italia tüta, ël nòst unur.
Grassie”
Una medaglia d’oro ai Cara-
binieri della pace

Ancora sangue, in divisa,
italiano, / ha bagnato la terra
di un mondo lontano, / il Cai-
no della prima mattina, / ha
rubato la vita, ha fatto l’assas-
sino.

Il tricolore italiano, conta i
suoi figli, / le famiglie piango-
no, perdonano quel fuoco, / la
ragione del male, non si può
capire, / in quell’inferno ba-
gnato da sangue benedetto.

Carabinieri, nella più bella
età, / che perdono la vita sul
campo o una strada, / per un

nemico che si nasconde nel-
l’ombra, / portando dove pas-
sa, odore di tomba.

Il Signore vede e ritorna a
soffrire, / e la sua passione è
grande come quei giorni, /
sembra che il mondo sia co-
mandato dall’inferno, / ma il
Crocefisso è più forte e ci tie-
ne uniti.

Carabinieri, soldati della
pace, / medaglie d’oro, / che
avete ricevuto piombo in cam-
bio di amore, / siete l’arcoba-
leno sul nostro tricolore, / sie-
te per l’Italia intera, il nostro
onore.

Grazie”.
Giuseppe Ratti

Presentato progetto formazione
cooperative

Nizza Monferrato. Il CISA Asti Sud, il Consorzio socioassi-
stenziale del sud astigiano, ha presentato, nelle settimane
scorse, presso la sede di Via Gozzellini il progetto denominato
“Tenere il tempo”, elaborato dalla società consortile Langhe,
Monferrato e Roero, per la valorizzazione del lavoro femminile
nel Sud del Piemonte e nella Bassa Val di Susa. Il progetto si
prefigge di “aiutare” ed assistere in tutte le pratiche burocrati-
che per la formazione di cooperative femminili per la gestione
di asili nido, assistenza anziani, manutenzione giardini, ecc. In-
teressate al progetto 75 donne.

All’incontro presso il CISA Asti sud hanno partecipato gli
esperti ai quali è demandata la valutazione dei test delle aspi-
ranti alla formazione delle cooperative: Fabrizio Massimelli,
Ezio Porello, Emanuele Vassallo. Per informazioni rivolgersi a:
0144 321897 od al sito di posta elettronica acqui@lamoro.it.

Alla Cantina Sociale di Nizza, per un grande successo

Una bagna cauda gigante
per oltre 400 camperisti

Tre serate all’Oratorio Don Bosco

Corso di animazione
per giovani e genitori

La poesia del poeta dialettale nicese Giuseppe Ratti

Medaglia d’oro ai Carabinieri della pace

È dirigente all’ospedale di Nizza

Il dr. Antonio Parisi
segretarionazionaleSapmi

L’assessore Cavarino e il presidente della Cantina Bussi,
con i responsabili C.C.N. Vallegra e Ronello e alcuni cam-
peristi di Roma e Zurigo.

Una panoramica sulle tavolate della bagna cauda.

L’oratorio Don Bosco di Nizza Monferrato.

Auguri a…

Brevi da Nizza
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Nizza Monferrato. Stoppati
I Regionali 87, 88 e 90; larghe
vittorie per 89, 91, e 93; 92,
pari con rammarico; 94, vitto-
ria di qualità; 95, sconfitta in-
giusta.
PULCINI 95
Voluntas 0
S. Domenico Savio 1

Il punteggio negativo è solo
numerico, perchè sul campo, i
mini atleti di Avigliano hanno
ampiamente dimostrato di va-
lere la vittoria. Goal subito per
giovanile distrazione, che la
sorte ha impedito di rimonta-
re: 3 traverse di Salluzzi e 1 di
Amelotti, più occasioni in se-
rie, vanificate. Ci sono grandi
miglioramenti che creano po-
sitive prospettive future. Con-
vocati: Delirino, Procopio, S.
Cela, Pasquale, Veselinov, Pa-
sin, F. Serianni, S. Conta,
Amelotti, Salluzzi, D. Ghigno-
ne, Pais, C. Conta, A. Rota.
PULCINI 94
Voluntas 1
S. Domenico Savio 0

Par tita tradizionalmente
sentita dai due club, che si ri-
vela piacevole ed avvincente
per la qualità dei contendenti.
I neroverdi, affidati al nuovo
mister, Giacchero, hanno dato
ottima prova di tecnica e cor-
rettezza, superando gli asti-
giani con il goal di N. Quarati.
Convocati: Spertino, Pavese,
Russo, N. Quarati, Baseggio,
Bonzo, Morino, B. Angelov,
Barlocco, Ameglio, Carpentie-
ri, Sonia Corneglio.
PULCINI 93
Voluntas 9
Torretta 0

I neroverdi travolgono gli ar-
tigiani in una gara a senso uni-
co. È stato un positivo allena-
mento che favorisce l’inserimen-
to di nuovi ragazzi del gruppo. A
segno: Mazzeo (3), Germano
(2), Veggi, Capra, Gaffarelli,

A.Lovisolo, Altri convocati: Su-
sanna, Giacchino, Gallo, Sca-
glione, Gonella, Quasso, Jova-
nov, N.Pennacino.
ESORDIENTI 92
Canelli 1
Voluntas 1

Contro gli spumantieri, im-
battuti, disputano un’ottima
prova I ragazzi di Giovinazzo.
In vantaggio con Grimaldi, I
neroverdi mettono in seria dif-
ficoltà I canellesi, per tutto l’in-
contro, fino al pareggio. Da
segnalare la differenza di un
anno a sfavore dei nicesi.
Convocati: D. Ratti, Bardone,
G. Pennacino, Solito, Cortona,
PL. Lovisolo, D’Auria, Grimal-
di, Odino, L. Mighetti, Tortelli,
Iguera, Gianni, Giolito, Galle-
se, Costanza Massolo.
ESORDIENTI 91
Virtus 0
Voluntas 6

Un derby senza storia, facil-
mente risolto dagli oratoriani.
Il problema più grande di mi-
ster Cabella è il non conosce-
re il reale valore della sua
squadra, vista la modestia de-
gli avversari fin qui affrontati.
Reti di M. Abdouni (3), Bertin
(2), L. Gabutto. Convocati:
Munì, Pergola, Carta, Ferrero,
Terranova, Brontolo, Cresta,
Elmarch, Pafundi, Bertin, M.
Abdouni, G. Gabutto, L. Ga-
butto, Boero, Smeraldo, P.
Monti, GL. Morabito.
GIOVANISSIMI REG.LI 90
Voluntas 0
Victoria Ivest (To) 3

Sconfitta che dispiace per I
3 goal subito, per il palo di
Bertin, per il pallone che si fer-
ma sulla linea. Il fatto certo è
che il goal non è amico dei
nostri attaccanti. E’ una squa-
dra che gioca, costruisce ma
non segna. Quando riuscirà,
arriveranno anche le soddisfa-
zioni. Convocati: E. Rota, Pa-

vone, Molinari, Iaia, M. Rossi,
M. Biglia, Benyahia, Rizzolo,
Altamura, Ravina, Ristov, No-
garotto, Ravaschio, Pergola,
Bertin, GL. Morabito.
GIOVANISSIMI PROV.LI 89

Partita dai tanti goal, più per
demerito delle difese che me-
rito degli attacchi. Inizio diffici-
le, fin sotto di 3-1; poi, nel se-
condo tempo, il riequilibrio
della formazione neroverde,
consente di vincere bene. Al-
cuni nicesi un po’ sotto tono.
Tre reti di Roveta, 2 di Torello,
e 2 del sempre ottimo Sciutto.
Convocati: Lavezzaro, A. Bin-
coletto, P. Cela, Costantini,
Garbarino, Gioanola, Grasso,
Massimelli, Roveta, Sciutto,
Torello, Barbera, Santero, Al-
gieri, S. Bincoletto, A. Rossi.
ALLIEVI REGIONALI 88
Barcasalus (To) 1
Voluntas 0

Il pari sarebbe stato il giusto
responso. Ottimo, Domanda
nel primo tempo, a salvare in
più occasioni. Ripresa di mar-
ca neroverde con evidente ca-
lo psicofisico dei torinesi. A
pochi minuti dalla fine, la bef-
fa, su calcio di punizione. Con-
vocati: Domanda, Barison, A.
Serianni, G. Conta, Bertoletti,
Pesce, Ndreka, Martino, Zer-
bini, I. Angelov, Giordano,
Buzzone, F. Morabito, L. Qua-
rati, D’Amico, F. Spinoglio.
ALLIEVI REGIONALI 87
Novese 8
Voluntas 0

Su un terreno infame per il
maltempo, nulla hanno potuto
gli oratoriali contro i primi della
classe. In evidenza, Porotto,
tra i pali, nonostante le reti su-
bite. Convocati: Porotto, E.
Monti, Iaria, Abbate, Poggio,
Pelle, U. Pennacino, Patarino,
P. Spinoglio, Rivata, Spertino,
A. Biglia, Zavattero.

Gianni Gilardi

Nizza Monferrato. Il con-
certo dedicato alla canzone
d’autore del Novecento tenuto
dal soprano Veronica Pom-
peo, accompagnata al pia-
noforte da Pietro Laera, ha
inaugurato venerdì scorso la
nuova stagione della rasse-
gna musicale organizzata dal-
l’Associazione “Concer ti e
colline”.

Dopo il benvenuto al nume-
roso pubblico dato dal Presi-
dente dall’Associazione, Prof.
Luigi Fontana, la voce della
Pompeo apre la serata con
una suggestiva interpretazio-
ne del brano Yesterday di
Lennon – Mc Cartney: la voce
si staglia limpida nell’Audito-
rium Trinità, mentre viene ac-
compagnata dalle note del
pianoforte di Laera.

È poi la volta delle melodie
di George Gershwin, in un
originale medley che dà spa-
zio ad arrangiamenti originali
in chiave jazz per il pianoforte
di Laera. Ma è con i ritmi di
tango di Piazzola e le canzoni
napoletane che la Pompeo dà
il meglio di sé: brillantezza
espressiva e bellezza timbrica
sono caratteristiche comuni a
ogni brano, che viene inter-
pretato senza indugi tecnici e
con un sicuro dominio dei re-

gistri gravi e di quelli più acuti.
Laera accompagna con sa-
pienza il sentimento vocale,
assecondandola senza mai
prevar icar lo: insieme alla
Pompeo regala così al pubbli-
co una toccante “Over the
rainbow”, dedicata alle vittime
del recente attentato di Nassi-
riya.

Al termine del concerto, do-
po i bis non certo risparmiati
dal duo, come ormai da tradi-
zione il pubblico ha potuto gu-
stare i sapori dei prodotti tipici
locali, nel rinfresco coordinato
dalla responsabile alle pubbli-
che relazioni dell’Associazio-

ne nonché nota sommelier
Laura Pesce. Il prossimo ap-
puntamento è previsto per ve-
nerdì 28 novembre, alle ore
21 presso l’Auditorium Trinità:
protagonisti Stefano Bagliano,
flauto dolce, e Massimo Mer-
celli, flauto traverso, per un
programma dedicato intera-
mente a compositori dell’epo-
ca barocca e classica.

Chi volesse ulteriori infor-
mazioni, può contattare i di-
rettori artistici dell’Associazio-
ne Alessandra Taglieri e Ro-
berto Genitoni attraverso il si-
to www.concertiecolline.com.

Paola Salvadeo

Fare il punto sulla situazio-
ne del nuovo ospedale di Asti
quanto allo stato dei lavori, ai
costi di realizzazione e alla di-
sponibilità finanziaria è stato
l’oggetto del tavolo di lavoro
sul nuovo presidio ospedalie-
ro convocato mercoledì 12
novembre dal Presidente del-
la Provincia Roberto Marmo e
dall’Assessore Fulvio Brusa.
La riunione ha consentito di
fare chiarezza su alcuni punti
fondamentali, quali la ricon-
ferma che la nuova struttura
sarà ultimata e aprirà nei tem-
pi previsti, (primavera 2004),
che la notizia dei recenti tagli
alla sanità in Piemonte non
coinvolge le strutture ospeda-
liere astigiane, vecchie e nuo-
ve, e che può essere attivata
la disponibilità finanziaria re-
sidua necessaria per ultimare
l’opera, ricorrendo, per esem-
pio, alla vendita di parte del
patrimonio immobiliare dell’A-
sl 19. Un’ipotesi in tal senso è
stata confermata da parte del
Co.ge.sa., che ha dichiarato
al tavolo il proprio interessa-
mento per la struttura di Via
Baroncini. Ma dal tavolo è
emersa un’altra importante
novità: l’ipotesi che in parte
del vecchio ospedale di Asti
venga istituito un “incubatore”
(il neologismo è del Direttore
Antonio Di Santo) per tutti i
servizi socio assistenziali e
sanitari del territorio: in tale
senso è necessario che il Co-
mune esprima in tempi rapidi
la variazione di destinazione
d’uso dell’edificio, operazione
questa che potrebbe far rien-
trare la futura operazione nel-
la cosiddetta riqualificazione
urbana che si potrebbe avva-
lere di cospicui finanziamenti
regionali. Il sindaco Vittorio
Vogliono, presente al-
l’incontro, ha anticipato l’inte-
resse del Comune di Asti su
questa ipotesi di collaborazio-

ne fra enti e istituzioni, e ha
garantito la celerità di proce-
dure da parte. Il Presidente
Roberto Marmo ha tratto le
conclusioni del tavolo di la-
voro: “Prendiamo atto che c’è
la volontà esplicita della Pro-
vincia e degli altri enti di ac-
celerare i tempi per garantire
un servizio, quale il nuovo
ospedale, che è servizio per
tutto il territorio provinciale e
che in futuro potrà essere ser-
vizio di riferimento e di eccel-
lenza anche per zone limitro-
fe. C’è inoltre un accordo di
massima sull’ipotesi di lavora-
re insieme per trasformare il
vecchio ospedale in un con-
nettore di servizi utile alla co-
munità intera. Lavoriamo su
questi fronti positivamente e
celermente – ha detto Marmo

– acceleriamo tutti i processi
attivabili per reperire risorse,
non escludendo la vendita di
beni patrimoniali, e ipotizza-
mo, per il nuovo ospedale di
Asti che sarà tecnologi-
camente all’avanguardia non
solo in Italia ma anche in Eu-
ropa, un’ipotesi di azienda
ospedaliera autonoma, che
metta in rete tutto quanto esi-
ste sul territorio, quanto esi-
sterà e sarà razionalizzato nel
prossimo futuro e potenziato
a livello di strutture sanitarie
astigiane”. Sull ’ ipotesi di
trasformazione in azienda sa-
nitaria autonoma, Marmo ha
esplicitamente chiesto al Di-
rettore Di Santo un tavolo di
lavoro di orientamento, per
valutare ipotesi di fattibilità,
procedure e tempistica.

Nizza Monferrato. Sfuma
una ghiotta per centrare la vit-
toria in Val Borbera; vittoria di
misura per la Juniores.
Cabella 3
Nicese 2

Un vero peccato questa
sconfitta, contro una rivale
per le posizioni sopra il fondo
classifica.

La trasferta più lunga del
campionato, ha visto i gioca-
tori di mister Zizzi uscire dal
campo di Cabella Ligure (Al)
con un pugno di mosche, do-
po essere stati in vantaggio,
addirittura 0-2.

Una manciata di minuti di
studio, poi, al 10’, Genoano
firma lo 0-1, girando di testa
l’assist di Di Filippo. Padroni
di casa che si scuotono ed in
più occasioni impensieriscono
concretamente Gilardi. Al 31’,
però, la possibile svolta del
match, con Di Filippo, rapidis-
simo a depositare in rete la
palla dello 0-2, sfuggita al
portiere locale. Giallorossi

galvanizzati che giocano e
creano, nonostante freddo,
pioggia e campo molto pe-
sante: Berta, Vassallo e Di Fi-
lippo ci provano pericolosa-
mente. La partita procede per
il verso giusto fino al 40’,
quando la nostra difesa, rima-
neggiata per l’occasione, è
tutt’altro che impeccabile,
consente l’1-2 da pochi passi.

Contesa riaperta, che cam-
bia di segno ad inizio ripresa
con l’impensabile sorpasso, in
pochi minuti, dei rossoblu.

Nicese che accusa, psico-
logicamente, e perde forza e
lucidità per tentare il recupe-
ro. Il generoso finale non pro-
duce occasioni di rilievo, fino
al triplice fischio, con i giallo-
rossi inzuppati e provati dalla
fatica, consapevoli di aver
perso 3 punti molto importanti
per farsi largo in una classifi-
ca molto dinamica, dove le
posizioni precarie o di tran-
quillità cambiano velocemen-
te gli occupanti.

Formazione: Gilardi, Bus-
solino, Giacchero, Lovisolo,
Giovine, Maccario, Di Filippo,
A. Berta, Rivetti (Vassallo)
(Sgotti), Ravera, Genzano.
JUNIORES
Castagnole Lanze 0
Nicese 1

Si conferma squadra da
trasferta la compagine curata
da mister Silvestrin. Le 3 vitto-
rie in carniere sono state otte-
nute tutte lontano dal T. Ber-
sano, dove, invece, non si
raccolgono punti.

Castagnole migliorato, ben
messo fisicamente, in difesa,
che ha creato problemi ad
una Nicese sotto tono. L’opa-
cità giallorosa è stata vivaciz-
zata da una traversa di No-
senzo e dal goal vittoria di
Vassallo.

Formazione: C. Ber ta,
Soggiu (Torello), Caligaris,
Rapetti (Totino), Bianco, Ba-
ratta, Rabellino (Moumna),
Nosenzo, Sandri, Vassallo,
Orlando. G.G.

Nizza Monferrato. L’Asso-
ciazione Cailcedrat di Nizza
Monferrato invita tutta la po-
polazione ad una serata dal
titolo “Incontriamo l’Africa”,
che si terrà venerdì 21 no-
vembre, alle ore 21 presso il
Salone Sannazzaro della Par-
rocchia di San Siro, in Via
Gozzellini, a Nizza Monferra-
to.

Anna Tedesco e Marco
Ciancio parleranno della loro
esperienza di vita, di coope-
razione, di lavoro nella lonta-
na terra dell’Africa a contatto
di una realtà molto distante
dal nostro modo di vivere e di
pensare.

Anna Tedesco è reduce da
una esperienza culturale in
Benin, mentre Marco Ciancio
è tuttora impegnato (ritornerà
prossimamente in Africa) nel-
la Repubblica democratica
del Congo in un progetto plu-

riennale (3 anni) per la co-
struzione di un dispensario
medico.

Sarà un utile incontro per
conoscere un “altro mondo” e
le diversità di “vita” di popola-
zioni diverse e la possibilità di
un confronto “dalla viva voce
di chi ha vissuto questa espe-
rienza” con la nostra menta-
lità occidentale.

Voluntas minuto per minuto

Per gli esordienti ’91 e ’92
positive trasferte canellesi

All’Auditorium Trinità di via Pistone

Canzoniemelodienapoletane
con Pompeo e Laera

Mercoledì 12 novembre, in Provincia

Un tavolo della sanità
sul nuovo ospedale di Asti

L’esperienza del volontariato
“Incontriamo l’Africa”

Il punto giallorosso

Il colpaccio esterno è solo sfiorato

Rinnovato il sito internet
della Diocesi di Acqui

Nell’anno in cui la Diocesi di Acqui si appresta a celebrare il
millenario della nascita di San Guido, Vescovo e Patrono di
Acqui, e proprio per sottolineare l’importanza dell’evento, il
sito Internet diocesano www.diocesiacqui.piemonte.it, si è
rinnovato nella grafica della pagina principale (quella del
sommario) proponendosi con una maggiore visibilità e un ac-
cesso più immediato ai dati e alle informazioni in esso conte-
nute. Ampio spazio è dedicato all’evento del Millenario di San
Guido e alle molteplici iniziative ad esso collegate, con la
possibilità per i visitatori di leggere e “scaricare” tutti i docu-
menti relativi. L’Ufficio Comunicazioni della Diocesi, ha sede
a Canelli in piazza Zoppa 6, tel. 0141.822575 info@dioce-
siacqui.piemonte.it

Servizio
sulla

“Virgo Fidelis”
a pag. 27
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ARISTON (0144 322885),
da ven. 21 a mar. 25 no-
vembre: C’era una volta in
Messico (orario: fer. 20-
22.30; fest. 16-18-20-22.30;
lun. e mar. prezzo ridotto 5
euro). Mer. 26: primo spet-
tacolo della rassegna tea-
trale “Sipario d’inverno”:
Sottobanco (La scuola) di
Domenico Starnone con
Ivana Monti e Pietro Lon-
ghi. (ore 21).
CRISTALLO (0144
322400), da ven. 21 a mar.
25 novembre: Love Ac-
tually - l’amore davvero
(orario: fer. 20-22.30; fest.
15.30-17.45-20-22.30; lun.
e mar. prezzo ridotto 5 eu-
ro).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), da
ven. 21 a lun. 24 novembre:
Mistic River (orario: 20-
22.10). Dom. 23, mer. 26 e
giov. 27: Calendar girls
(orario: dom. 17; mer. 21;
giov. 20-22.10).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, da
sab. 22 a lun. 24 novembre:
Il genio della truffa (ora-
rio: sab. e lun. 21, dom. 16-
21). Mar. 25: The life of
David Gale (ore 21).

CANELLI

BALBO (0141 824889), da
ven. 21 a dom. 23 novem-
bre: Stai zitto non rompe-
re (orario fer. 20.15-22.30;
fest. 16-18-20.15-22.30).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da
ven. 21 a dom. 23 novem-
bre: L’ultima alba (orario:
fer. 20-22.30; fest. 15-
17.30-20-22.30).
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 21 a lun. 24 novem-
bre: C’era una volta in
Messico (orario: fer. 20.15-
22.30; fest. 16-18-20.15-
22.30).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 21 a lun. 24 novembre:
Elf (orario: fer. 20.15-22.30;
fest. 16-18-20.15-22.30);
Sala Aurora, da ven. 21 a
lun. 24 novembre: Love
Actually - l’amore davve-
ro (orario: fer. 20-22.30; fe-
st. 15.30-17.45-20-22.30);
Sala Re.gina, da ven. 21 a
lun. 24 novembre: Matrix
Revolutions (orario: fer.
20-22.30; fest. 15.30-17.45-
20-22.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411), da
ven. 21 a mar. 25 novem-
bre: Kill Bill - volume 1
(orario: fer. 20-22.15; fest.
16-18-20-22.15); mer. 26
novembre Cineforum:
Elephant (ore 21.15).
TEATRO SPLENDOR - da
ven. 21 a lun. 24 novembre:
Love actually - L’amore
davvero (orario: fer. 20-
22.30; fest. 15-17.30-20-
22.30).

Cinema

KILL BILL VOL.1 (USA,
2003) di Q.Tarantino con
U.Thurman, L.Liu, D.Hannah,
D.Carradine.

Torna Tarantino il mentore del
cinema pulp fumetto che ebbe
i suoi momenti cardine ne “Le Ie-
ne” e “Pulp Fiction”. Dopo alcu-
ni tentennamenti l’opera “Kill
Bill” ne segna il vero ritorno al-
la regia ed al grande schermo.
Le case da dire e da far vedere
erano parecchie e, con lungi-
miranza, l’intero film è stato sud-
diviso in due parti, la prima che
è attualmente sugli schermi e il
Volume 2 che arriverà fra un
paio di mesi. La ritrovata vena
del regista statunitense parte
anche dalla scelta della prota-
gonista, la conturbante e mi-
steriosa Uma Thurman a cui si
affiancano la “Charlie’s Angel”
Lucy Liu, Darril Hannah e David
Carradine che reso popolare da
una serie televisiva sui samurai
si trova a suo agio nella vicenda
narrata dalla pellicola, la ven-
detta della Thurman che ridotta
in fin di vita nel giorno del suo
matrimonio si risveglia dopo an-
ni di coma per cercare ed eli-
minare i responsabili. Armata
di spada da samurai e inguai-
nata in una scintillante tuta gial-
la si getta con ardore nella sua
impresa.

Atmosfere anni settanta e ri-
cordi delle pellicole di Bruce
Lee, colonna sonora in stile ta-
rantinesco di gran pregio con il
repêchage di un must da di-
scoteca “Don’t let be me mi-
sunderstood” versione Santa
Esmeralda.

Week end
al cinema

Le proiezioni avvengono
presso il Cineteatro Comuna-
le di Ovada con inizio alle ore
21.15. Biglietto d’ingresso eu-
ro 5; per gli iscritti euro 3,5.
Tessera sociale 2003/04 euro
13 (euro 8 fino a 25 anni e ol-
tre 60 anni).
Programma

Mercoledì 26 novembre:
Elephant. (Palma d’oro e
Premio per la miglior regia
Cannes 2003).

Mercoledì 3 dicembre: Pic-
coli affari spochi.

Mercoledì 10 dicembre: Li-
beri.

Acqui Terme. Il centro per
l’impiego di Acqui Terme co-
munica le seguenti offerte (per
ogni offerta vengono riportati i
seguenti dati: sede dell’attività;
descrizione attività; requi-
siti/conoscenze; tipo di con-
tratto; ; modalità di candida-
tura) di lavoro riservate agli
iscritti nelle liste di cui alla leg-
ge 68/99. Offerta valida fino al-
la fine del mese corrente.

n. 1 - richiesta nominativa
- addetto/a alla segreteria e/o
impiegato/a amministrativo
e/o magazziniere cod. 6341;
metalmeccanico; Valenza (Al)
profilo 1. addetto/a alla segre-
teria anche telefonica - ricevi-
mento diretto clienti e fornitori
- disbrigo corrispondenza - ac-
cettazione merci in entrata -
utilizzo p.c.; profilo 2. impiega-
to/a amministrativo con utilizzo
computer anche programmi of-
fice automation - registrazio-
ne contabili bancarie - fatture e
documenti trasporti - archivia-
zione documenti descritti; pro-
filo 3. magazziniere addetto al-
la gestione, sistemazione, con-
trollo e verifica delle merci non
preziose - utilizzo p.c.; lavora-
tori iscritti nelle liste dei disabili;
diploma di scuola superiore
e/o diploma di qualifica; liv. 5°
ccnl commercio contratto tem-
po determinato (mesi 12).

n. 1 - richiesta nominativa
- operaio/a liv. 10° ccnl Gra-
fico confapi cod. 6340; grafi-
co; Bosco Marengo (Al) ope-
raio/a con mansione di im-
pacchettatrice; lavoratori iscrit-
ti nelle liste dei disabili; con-
tratto tempo determinato (me-
si 10); orario 20 ore settimanali;

n. 1 - richiesta nominativa
- operaio/a specializzato an-
che a ciclo continuo e/o im-
piegato/a tecnico con spe-
cializzazione in autocard -
e/o portinaio/a per sorve-
glianza su due turni 6 giorni
su 7 - e/o operatore per la
gestione reflui e rifiuti cod.
6339; chimico; Viguzzolo (Al);
lavoratori iscritti nelle liste de-
gli orfani/vedove profughi.

n. 1 - richiesta nominativa
- operaio/a generico cod.
6338; Serravalle Scrivia (Al);
operaio/a generico/a da inse-
rire al reparto produzione di-
retta - trafilatore - lavoro a tur-
nazioni anche notturne; lavora-
tori iscritti nelle liste degli or-
fani/vedove e profughi titolare
di patente di guida tipo b con-
tratto tempo determinato (me-

si 10);
n. 1 - richiesta nominativa

- tagliatore pietre preziose
e/o incassatore o pulitrice
cod. 6337; metalmeccanico;
Valenza (Al); lavoratori iscritti
nelle liste dei disabili; per le fi-
gure di tagliatore e incassato-
re si r ichiedono lavoratori
qualificati, mentre per la puli-
trice anche primo impiego; con-
tratto tempo indeterminato; la-
voro tempo pieno.

n. 1 - richiesta nominativa
- operaio/a add. macchine a
controllo numerico e/o ma-
nutentore meccanico e/o
montatore meccanico cod.
6336; chimico; Alessandria; la-
voratori iscritti nelle liste dei
disabili; orario tempo pieno.

n. 1 - richiesta nominativa
- impiegato/a operatore di
segreteria e/o commerciale
cod. 6335; piccola distribu-
zione; Alessandria lavoratori
iscritti nelle liste dei disabili;
preferibilmente diploma di
scuola media superiore ad in-
dirizzo amministrativo per lavo-
ratori primo impiego, per lavo-
ratori già capaci anche scuola
professionale; contratto tempo
determinato (mesi 12); orario
tempo pieno.

n. 4 - 2 richiesta numerica
- 2 richiesta nominativa -
operatore impianto chimico
cod. 6334; chimico; Spinetta
Marengo - Alessandria con-
duce in base a metodi di lavo-
ro prestabiliti ed in completa
autonomia operativa una linea
di produzione, controlla i
parametri di funzionamento
delle macchine provvedendo
alla loro messa a punto e re-
golazione - controlla lo stato
del prodotto durante la lavora-
zione - compila la scheda di
lavorazione riportando i risultati
ottenuti - categoria e p.o. 3; la-
voratori iscritti nelle liste degli
orfani/vedove profughi, per la ri-
chiesta numerica il requisito è:
iscrizione al 31.12.2002. orario
tempo pieno

n. 1 - richiesta nominativa
- impiegato/a add. serv. in-
formatici cod. 6333; interme-
diazione commerciale; Bor-
ghetto Borbera (Al); utilizzo p.c.
con buona conoscenza del-
l’ambiente microsoft window,
office e net working - minima
esperienza di processi infor-
mativi aziendali orario lavoratori
iscritti nelle liste degli orfani
vedove - profughi; orario part -
time 20 ore settimanali 

n. 1- richiesta nominativa -
impiegato/a o operaio/a,cod.
6095; metalmeccanico; Basa-
luzzo (Al) impiegato/a addetto
cad (conoscenza programmi
di elaborazione cad con buona
conoscenza e utilizzo del
software autocad, conoscenza
applicativi software più diffusi)
operaio/a addetto installazio-
ne di impianti (conoscenza del-
l’utilizzo dei principali strumenti
elettrici ed elettronici neces-

sari all’esecuzione di prove e
verifiche in campo elettrico ed
impiantistico - utilizzo del per-
sonal computer); lavoratori
iscritti nelle liste dei disabili;
conoscenza della lingua ingle-
se in tutte e due le mansioni;
orario tempo pieno 

n. 1- richiesta nominativa -
operaio/a generico/a cod.
5908; elettromeccanico; Ca-
stellazzo Bormida (Al); ope-
raio/a generico da inserire nel
reparto montaggio di compo-
nenti elettrici molto piccoli- an-
che 1° impiego; lavoratori iscrit-
ti nelle liste dei disabili 

n. 1- richiesta nominativa –
magazziniere cod. 5708; gran-
de distribuzione; Serravalle
Scrivia; addetti alle operazioni
di carico e scarico merci con
l’utilizzo di muletti e transpallet;
attività svolte per la maggior
parte in posizione seduta; la-
voratori iscritti nelle liste dei
disabili; età massima 40 anni;
contratto tempo indeterminato;
orario non definito 

n. 1- richiesta nominativa -
preferibilmente operaio/a
qualificata o operaio/a ge-
nerico cd. 5698; abbiglia-
mento; Villanova Monferrato;
operaio/a qualificato addetto/a
alla macchina da cucire o ad-
detto/a stesura e taglio, in man-
canza di qualifica anche ope-
raio/a generica da adibire alle
predette mansioni; lavoratori
iscritti nelle liste dei disabili la-
voratore/ce anche primo im-
piego se trattasi di operai ge-
nerici; orario 40 ore settima-
nali.

***
n. 1 - operaio specializzato

in lavorazioni meccaniche
cod. 6342; offerta di lavoro in
azienda dintorni di Acqui Ter-
me; lavorazioni meccaniche
possibilmente con conoscenza
dei sistemi a comando e con-
trollo numerico; automunito;
età: 18/30 anni; contratto tem-
po indeterminato.

n. 2 - apprendista guarda-
scavi (n. 1) - apprendista mu-
ratore (n. 1) cod. 6323; Acqui
Terme e dintorni età: 18/25 an-
ni (per apprendistato); possi-
bilità di assunzione anche per
gli iscritti iscritti da oltre 24 me-
si con età compresa tra i 18 ed
i 30 anni; automuniti; richiesta
minima esperienza lavorativa
nel settore 

n. 1 – rappresentante cod.
6322; Cassine; rappresentanza
e consegna tende da sole; re-
tribuzione da contratto con per-
centuale sulle vendite; patente
di guida B; richiesta minima
esperienza nel settore; con-
tratto tempo indeterminato

n. 1 - aiuto cucina cod.
6266; Mombaldone; ristoran-
te; richiesta minima esperien-
za; contratto tempo indetermi-
nato orario dalle 17,30 alle 24.

n. 2 - lavapiatti (n. 1) - ap-
prendista cameriera (n. 1)
cod. 6232; Bistagno; preferi-

bilmente con minima espe-
rienza; automunite; età: 18/25
anni per l’apprendista, inferio-
re ai 50 anni per la lavapiatti
contratto apprendistato; orario
lavoro serale: dalle 18,30 alle
24; giorni di riposo lunedì e
martedì.

Si comunica che l’agenzia
lavoro Piemonte, tramite la re-
gione Piemonte, ha emanato
un bando per l’assegnazione di
sussidi a favore di persone che,
posseggono un indicatore di
situazione economica (Ise) del-
l’anno 2002 di ammontare mi-
nore o uguale a 16.000 euro e
che nel periodo tra il primo
gennaio 2003 e il 6 novembre
rientrino in una delle seguenti
condizioni: lavoratori in cassa
integrazione a zero ore per al-
meno 4 mesi consecutivi o glo-
balmente considerati in un ar-
co di 6 mesi complessivi;
lavoratori percettori di indennità
di disoccupazione ordinaria;
lavoratori in mobilità indenniz-
zata e non; lavoratori dipen-
denti artigiani sospesi dal la-
voro per almeno 4 mesi con-
secutivi o globalmente consi-
derati in un arco di 6 mesi com-
plessivi; lavoratori con contrat-
to di collaborazione coordina-
ta e continuativa di durata non
inferiore ai 12 mesi con un uni-
co committente, interrotto per
almeno 4 mesi consecutivi o
globalmente considerati in un
arco di 6 mesi complessivi. il
sussidio viene riconosciuto ai
soggetti che dichiarano la pro-
pria disponibilità alla parteci-
pazione ad eventuali azioni di
politica del lavoro, compatibil-
mente con il proprio stato di
disoccupazione. Le risorse ver-
ranno erogate con le seguen-
ti modalità: valore Ise fino a
11.000 euro, sussidio lordo pa-
ri a 2.000 euro; Ise compreso
tra 11.000,01 e 16.000 euro
sussidio lordo pari a 1.500 eu-
ro.

Per le domande va utilizza-
to il modulo c1, in distribuzione
presso i centri per l’impiego,
l’osservatorio regionale del
mercato del lavoro, o all’indi-
rizzo www.agenziapiemonte-
lavoro.net .

Le domande vanno inviate
entro il 31 dicembre all’agenzia
Piemonte Lavoro, via Arcive-
scovado n. 9/c, Torino, con rac-
comandata con ricevuta di ri-
torno.

Le offerte possono essere
consultate al sito internet:
www.provincia.Alessandria.it\la
voro cliccando sul link offerte di
lavoro.

Per ulteriori informazioni gli
interessati sono invitati a pre-
sentarsi presso il centro per
l’impiego, via Dabormida 2, che
effettua il seguente orario di
apertura: mattino, dal lunedì al
venerdì, dalle 8,45 alle 12,30;
pomeriggio: lunedì e martedì
dalle 14,30 alle 16,00; sabato
chiuso.

Centro per l’impiego Acqui Terme - Ovada

Grande schermo
Comunale Ovada

È in programma il rifaci-
mento delle facciate e del tet-
to dell’edificio condominiale
dove abito. Il primo dei due la-
vori ci è stato imposto dal Co-
mune già da qualche tempo e
sino ad ora eravamo riusciti
ad evitare la spesa. Ora il Co-
mune è stato irremovibile: o
provvediamo noi oppure si in-
carica lui di far fare i lavori da
una sua impresa. Il problema
che dobbiamo r isolvere è
quello della divisione delle
spese, perché non sappiamo
se ci devono entrare i proprie-
tari dei box che hanno un fab-
bricato a fianco al palazzo. Al-
cuni proprietari degli alloggi
non hanno il box, mentre vi
sono tre proprietari di box che
non hanno alloggi. Vorremmo
così sapere come ci dobbia-
mo regolare visto che alcuni
propongono di calcolare le
spese con i millesimi dei box,
mentre altri non vorrebbero.

***
La questione è solo

apparentemente complicata;
in realtà basta rapportare la

questione al principio stabilito
dalla legge per trovarne facil-
mente la soluzione. Il Codice
Civile prevede che le spese
necessarie per la conserva-
zione delle parti comuni del-
l’edificio sono sostenute dai
condòmini in misura propor-
zionale al valore della pro-
prietà di ciascuno. Viene poi
precisato che se si tratta di
cose destinate a servire i
condòmini in misura diversa,
le spese sono r ipar tite in
proporzione dell’uso che cia-
scuno può farne.

Applicando questi princìpi
di carattere generale, possia-
mo giungere alla conclusione
che il fabbricato dei box non
trae nessuna utilità dai lavori
di ripristino del palazzo, cosic-
ché le spese per il rifacimento
delle facciate e del tetto non
possono che ripartirsi tra i soli
proprietari del palazzo me-
desimo.

Per la r isposta ai vostr i
quesiti scrivete a L’Ancora “La
casa e la legge”, piazza Duo-
mo 7, 15011 Acqui Terme.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

M E R CAT ’A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro

ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)
Scrivere il testo dell’annuncio in modo leggibile, massimo 20 parole:

La scheda, compilata, va consegnata alle redazioni locali
o spedita a: L’ANCORA, piazza Duomo 7, 15011 ACQUI TERME
Gli annunci sono pubblicati sul primo numero di ogni mese de L’ANCORA
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio col fax

Telefono:
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